STORIA GENERALE 
DELL'ETNA CHE 
COMPRENDE LA 
DESCRIZIONE DI 
QUESTA... 

Francesco Ferrara 



Digitized by Google 



I 



3 



| 



M 1 «k. 



n 



gitized by Google 



I- » 
t 



I 

I 

I 



1 

» - 

« 

0 m 

T 

» * 



• » 
» 



•V' m ' m /. \ 

*•,"■•« . • Digjtized Google 



STORIA GENERALE 
DEH 1 ETNA 

Che comprende 

La Defcrr zione di auefta Montagna : la Sto* jj 
ria delle far Eruzioni , e dei fuoi Fe^ 
nome ni iJtaDff&ixz va* ragìo iuta J e g f M è 
Prodotti ; e la Co-iofcenzu Ut furto ciò , 
che può /trvire alla Storia dei Vvhani • 
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jj fuochi foimr/mt-thc-^mr^tr^m^ìat^ 
nei Dominj di V. M. hai troppo omento 
perchè la loro llorit poffa richiamare la 
più feria attenzione > i due va/h Li bora» 
torj che cjji vi hanno liabilao , e i moria* 

V 

menti 



menti di quelle rivolutoli che vf e/erct* 
tatono nelle epoche remote del nofìio Glo* 
ho fono oggetti che han meritato in ogni 
tempo di ijl^te co fidf rati . £ Etna rU 
guardali univerfalmentecome una delle più 
Inmenje , e pia formidabili fucinc^he la 
fiatura li fia formata nelt interno della 
no/Ira Terra , e ira i Vokani attualmente 
ardenti » c a noi noti * come quello che of* 
fre più di materie alle ricerche dtiFiftci* 
c dei Naturalità. Noi non abbiamo an- 
cora una Storia Generale dell 9 Etna che 
tiunijje tutto ciò che queffo Volcano pre* 
fenta di cwiofo , ~exf intere fìantc % e i iag* 
gi di tutta V Europa non la/ciano di ri* 
cercarcela inumante mente con Jomno ar- 
dore . Allorché il genere d£ miei fiudj mi 

per* 
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permi/e di gettare il mio /guardo Julia 
Montagna 9 ai piedi della quale la Natu. 
fa mi avea futto na/eere , che poeti rica. 
no/cere che molto e/fa racchiudeva efi/in 

* 

portante che rrer^riFgfcmr ^r^ker infognava, 
raccogliere , mi fui un dolere d accinger* 
mi a tale imprefa . // rejultato di tal tra* 
vaglio lungo, t peno/o è qur l'oche coi più 
fi/pettofi /entimemi di venerazione ojoora 
presentare alla AUGUSTA VOSTK i PER* 
SONA, cui tra 9 l Reale Jplendore rende 
tanto ammirabile il genie , ed il fuo gu« 
fiori/chiaratu-,-r+vivw prenz 
de/u tutto ciò che ha rapporto colle co* 
no/cen^e umane # c coi progreji della ra% 
gionc. 

Mentre, Sire, che In Storia dcH'Et.ia 



I 



vi 

va a comparire al pubblico fottogU aufpi: 
cj i più brillanti f degnatevi riguardarla 
come un debole onaggii cìì io rendo alle 
VOSTRE VimV\comeunfegnodiquelt 
ardore che mi utsima a portar dei tributi 
al piede dei Trono fu cui la Provvidenza 
fa ledere un Monarca glorio/o , Protettore 
immortale delle Sciente c delle Arti, chù 
/. la fclicitd dei Regni /oggetti , c chee 
il Benefattore dell Umanità . 
io jo to col più profondo rifpctf " 
Di V. R. M. 



VmVìtf. fuJJho 
Fi macaco frinii; 
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RE Ali DISGAGGIO 

PER L' APPROVAZIONE 

iNformato il Re , che f Op«ra da Lei compoi 
ila, ed intitolata Storia de ir Etna fia feri tta con 
molta erudizione , ^^nn-ttrtta- ^^lU «rattezza, 
che la natura di tal Opera richiedea; fi è degna- 
ta S, M. permettere che V. S. dedichi la fuddet* 
ta Opeia al fuo auf.ufto Nome. Di Real Ordine, 
c con mio piacere ae la prevengo per l'uà imej* 
Jigenza f 

Palazzo 04. Luglio 1793? 

CARLO DE MARCO 

» 

Sfa B. FroMse/co Ferrara * 
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DISCORSO PRELIMINARE 
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Sferrando attentamente fui noftro Globo non 
fi è tardato a riconofcere che effo ha foffer* 
to un gran numero di rivoluzioni d' ogni genere» 
che hanno agitata , e rivoitatàTìa Tua mafla nella 
lunga ferie dei fecoli » e che han prodotto final- 
mente il fiftema di cofe, e lo flato che noi ve- 
diamo al prefente . Dopo molte ferie ricerche fi 
è trovato che i Volcani hanno avuto parte a tali 
rivoluzioni ; le materie combuftibili in immenfa 
quantità ncchiufe negl* interni ftrati della Terrai 
fecondo p influenza delle circoftanze favorevoli 
alle loro accenfioni hanno formato in varj luo- 
fM^ed jn^ temp| diver fi delle vate fornaci; i 
fuochi ivi accefì , ed animati dipingenti forze 
hanno feofli i Unti fotto cui rifìedevano: han 
prodotte convulfioni terribili: hanno fparfo il di. 
lordine alla fuperficie , e cagionate delle confide, 
labili rivoluzioni • Molte di tali fucine fotternu 
Ree | iu che iofie venuta mene la quantità 



k DISCORSO 

materie che fervìvan loro di alimento, o che 
iìano ftate abbandonate dalle circoftanze proprie 
a promovere il loro accendimento fi fono affatto 
eftinte, ma un gran numero di effe arde attuai* 
mente in varie parti della fuperficie terreftre . Gli 
uomini non han potuto fcrivere la ftoria degli anti-» 
chi Volcani ; effi troppo tardi cominciarono atra* 
mandare ai Pofteri le memorie degli avvenimerv. 
t?; ma noi riconofciamo la loro efi (lenza alle ma- 
terie che accumularono attorno ai loro focolari 
nel tempo dei loro incendj ; noi li vediamo oc* 
capare deUe vafte contrade: troviamo che efli ha a 
formate nuove terre, ed elevate delle Montagne; 
le loro operazioni fono Jegate ad avvenimenti 
confiderabili della Natura, e la loro ftoria occu- 
pa un gran boero ne-li Annali della noftra Terra. 
I Volcani fi nrdenTTTTTe-eftinti fi fanno ofer- 

vare in molttffìmi luoghi del Globo; nei climi 
i più caldi come nei gelati, nelle Ifole come nei 
Continenti . Le noflre idee fu di efli fi fono in* 

grandite a mifura che il gufto delle olTervazion{ 
ci ha portato a percorrere delle diverfe regioni 

« 

ea farvi delle efatte ricerche. Di tutu le Coa- 
ti*: 



P RE LI MIN ARE xi 

trnaV di Europa, da noi più conofciuta, rivoltate 
dai faichi Atterrane i , V Italia è quella dove etti 
vi hanno ftabilito un più lun^o , e più confiderà- 
fcile Imp ro. I Volcani dei flati Veneti hanno del- 
le circoftanze che ci annunziano aver ivi i fuo- 
chi lotterranei ^raKa«liato_pexJp fnazto confecu- 
tivo di moltiflimi iscoli , in epoche troppo iemo- 
te , e nel tempo che i mari coprivano ancora il 
noftro continente fra le acque dei quali ammaftV 
vano erti i lóro prodotti • La Tofcana fu egual- 
mente un tempo il teatro -delle operazioni dei 
Vulcani* Nella parte dopo, le acque, ed il fuoco 
mgiron di concerto per formare una terra che dovea 
rffere il centro dell' Impero Romano ; ivi eranfi 
efeguite le più grandi rivoluzioni Hiiche , molto 
tempo prii m th e vi~fr~*priife ii-uat*^delle pia 
grandi rivo^zioni politiche. Nel famofo incendio 
in cui perì »1 grati Plinio, e furono dtfolati dei 
kelliflimi Pa.'fi , ed invi' uppate delle ili ufìri Città, 
i fuochi fotterr nei non fecero che ritornare dal 

• 

loro lungo alfopi mento , e feguire a fpiegare i 
loro terribili furori in quella bella parte d'Italia; 

ivi erano iute già lunghe le loro operazioni , etti 

ave- 



»ii DISCORSO 

•vevano già da gran temp* travagliato non foto 
alla formazione di qud contorni , ma innalzar* 
molte Mole dal feno del mare che bagna quelle 
cofte. 

La Sicilia queflttfolà fi celebre è fiata quell* 
però che per fi grandi operazioni della Natura h* 
(offerte le più terribili caivalfionf, e che ha pro4 
vato nel fu* f efl0 il più immenfo potere dei fuo- 
chi fotrerranei . Aprirono elfi fin dai più remoti 
tempi dd noftro Globo le loro fucine in quella 
parte dell'Itola che comprende UVaUineto; ilio*; 
t* bruciamento fu anteriore al ritiro dei mari d* 
fopra le noftre terre , e V acqua ed il fuoco fi 
difputaron ivi V impero per un numero quafi in*2 
menfo di fecoli. I Volcani eruttarono quantità e* 
«ormi di materie in torrenti infuocati , che fcap* 
pavano da ogni partale che percorrevano delle 
vafte contrade; le acque ammalavano frattanto * 
loro depofìti , ed univano i loro lenti travagli 3 
quelli dei Volcani che alzavano fu di effe le loro* 
cime. Cefso finalmente il travaglio dei due or* 
porti elementi; ma quante cataftrofi, e rivoluzio* 
ni non dovette fu&uó la Tcria $siau che veoifc 



PRELIMINARE xiii 

fero formate dai (irati che efli ammaliavano le 
Montagne del Val di noto ! (i> L'Etna accefo neil* 
parte oppofta dell'Itola dopo un tempo iminenfo) 

ha ctntinuato nella Sicilia il formidabile impera 

dei 



(l) II Val dinoto c+mp*£iLl£_una_jJelle ^tre parti in 
cui divide/i U Sicilia ; e/a è chiufa da una IU 
mea che^ da Catania va al Capo Pechino , o Capo 
P*Jaro> di là all' ***** del fiume Sai/o, fan* 
fico Intera meridionale prejfo Alitata ; fiegue 
indi le di lui acque fino al Monte Arte/ino che 
occupa quafi il centro deir I/ola , va /otto P an- 
tica Argira , e ritorna a Catania • IX'itro que« 
fio /pazio i prodotti del fuoco fono me/colati coi 
depofiti delie acque , el il genere di tal mefeo- 
lamento ci annunzia già la /intuitane a azione d°t 
due agenti. Veggonfi in diver/e guife ammaj/.iti 
banchi calcarei , e varie correnti di lave ; non è 
fiuto che il travaglio pofferiorr dette acque che 
avendo in diverfi luoghi /cavate delle Valli prò* 
fonde y e lafciate fommità , e Montagne ifola te , 
ha po/lo allo /coperto varie parti delle correnti 
di lave che tr^vanfi /epolte /otto le materie cal- 
caree. Si vede che al tempo di tali Vulcani le 
Correnti di lave frappavano con di ferenti dire t 

zie ni 
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dei fuochi fotterranei. Ma q rft tfola non è flati 
foltanto abitata, e fquarciata dai focaii c l ie 
hanno bruciato nel fuo feno; iHiVevarti dal f >n- 
<ta del mare, e nel terrp-3 consecutivo ddl? l<r* 
accenfioni le Iiole Eolie han dovuto far provare 
alla Sicilia delle terribili commozioni • 
Si conviene iull'i inportanza di conofeere per quanto 
ci è poflibile la ftoria di quefti Volcani fi arJe-nti 
che eftinti r che )un«o tanto operato fui nnftra 
Globo , e che han unto contrimmu alia fbrou- 
alone delle Ifole e dei Continenti. Gli annali de- 
gli uomini non ci danno alcun conto dei Voicaai 
citimi, perchè anteriori a qualunque mi nuria; noi 
dunque non polliamo giudicare delle loro opera- 
zioni che per analogia con : ò che fi fa nei Vol- 
cani attualmente ardenti. Off rvando ciò eh j que- 
fti operano fotto i noftri occhi : itudianr*o 'e cir- 
coli a 



zio ni dai crateri eft fi enti in varj /it', percorreva* 
no fovente lo fpjzio di pili di 30. miglia , e ,cr 
privano una grande ejlenfion? , molte correnti e~ 
fi e fero il loro cor/o fino di mare cÀe hu^na lt 
cojlc del ValdknQto* 



i 



Digitized 



PRELIMIX ARE xv 

cortame che accompagnano i fenomeni che erti 
ci prefentanO: ravvicinando la floria dei Volcani- 
in azione colie oiìervazioni che fumo a portata 
di fare fui Vòicani eftiriti , noi polliamo foltanto 
ecquiftar dei lumi fuha maniera che là Natura ha 
potuto feguire in tali lue operazioni. Noi. com- 
parando gli effetti in partendo dai Volcani arden- 
ti agli eflmti, poHiairìO^Ioittì^i delle idee fu ciò 
che i pattati Volcani furono nel Icro tempo: f u 
ciò che operarono negli antichi periodi della no- 
flra Terra * che una profunda notte cuopre , e fulla 
parte che han potuto avere alle varie rivoluzioni . 
che in si gran numero ha fofferto il nollro G!o_ 
bo , e di cui ne ollerviamo deile vefhgià nellà 
Storia della Naturai 

Sino a queftt ultimi tempi lo Audio dei Volca- 
ni quali nulla preftntava d'interefìante ; i Volca- 
ni non erano c^nolcìutì che^per Té Toro deva fa- 
zioni ; i Poeti fe ne erano occupati per ieconda„ 
re il loro genio, e trovar materia per le loro 
compofizioni : gli Scrittori non fi erano applicati 
che a fare delle dJcrizioni di fura™* , edi rovi- 
ne, e dello fpavento che accompagna le grandi eru* 

ZÌQni; i Filici poco ciati airolfervazione avevano 

ccr- 
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cercato fempre nei loro Gabinetti di aftegnar deM 
le caufe a fenomeni che non conofcevano che a£ 
fai imperfettamente, e fi tormentavano più tofto 
a fabbricar dei fìttemi che ad interrogar la Natu-^ 
ra. Una felice rivoluzione nei Spìriti nacque? £ 
lumi che fono i prodotti del ffenio Affarono un* 
nuova epoca per la Scienza dei Volcani; li èco* 
minciato a coltivarla con impegno , ed il gufto' 
delle offervazioni, T avanzamento delle conof:en« 
ze , l' ardore che fi comunica da ogni p.ute pe* 
fare delle nuove fcopme , le ofTcrvazioni iltitufc. 
te con precisone che fi è cominciato ad amnwf* 
fare, vanno già a preparare per eiTa dei r pidi , e 
luminofi progrefli , e le aJicurano dei gran parti 
verfo il fuo perf.zionamento . 

Non fi può contribuire ai progrefli della Scieo; 
za dei Volcaui che enervando aitentannme le o- 
perazioni dei Volcani ardenti, che raccogHendo la 
materie da efli accumulate fopra i loro focolari p 
e deferivendo colla poifibile diligenza tutto cii 
che ci fi prefenta d' intcreiTante , Di tutti i Vol- 
cani ardenti P Ftna merita per ogni riguardo di 

effere conofeiuto ia tutte le lue j>ajti , I tuoi for 

coiaxi 

/ 

/ 
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C/jlpri tnppo formidabili ardono dopo un tempo 
Sjpmenfo : i Tuoi fuochi fono (tati fempre della 
più graade violenza: vafto , e troppo frequente 
nelle fue operazioni ha accumulato ammafli enor- 
mi di materie che coftìtuifcono l'immenfa fu» 
malfa : tutto ciò che eflb produce è in innnenfi* 
tà : i fuoi fenoma,ui terribili hanno fpaventato tutte 
le Nazioni; èfto fi è rcfo il Volcano il pi à for- 
midabile del Mondo, e la fua Storia non t può ef- 
fere che intereflante. 

Quefta Montagna ha occupato lungo tempo 1 
Poeti (a); efla godo d'una grande ftoria favolo* 
fa come il refto della Sicilia parte un tempo con- 
fiderabUe della bella Grecia. Le poche e brevi 
operette che fi fono fu di efla fcritte fi raggiralo 
la delle deferì zioni della fua fuperticie, tu! 1 e epo- 
che di eruzioni , e fu delle notizie niente utili > 

tutto infrafeato tra favole , e credulità . Vcrfo il 

b ■ r rtue 



(2) Solemnem Poetis. omnibus locum Sente* Si ha 
ejpre (f amente il Poema de iEtna comunemente 
attribuito a Virgilio, ma che nella Epif. 79. di 
Senec. fe ne fa Autore Cornelio Severo noto fott* 
Adguflo Ottaviano» 



Digitized by Google 



xvlii DISCORSO 

— 

fine del fecolo decimofefto il Siciliano Filote© 
degli Omodei produlfe una Topografia deir Etna, 
che fu indi tradotta dal latino , e riftampata col 
titolo : Deferì zione del Monte Etna di Filoteo de- 
gù O'nodei trad* dal fan» Or/andini Pater» l6"ir» 
L'anno 1636'. Carrera ancor nazionale diede fuori 
4)n' altra (imi le detenzione; il Mongìbello decritto 
</<* Don Pietro Carrera CaU ió^ó", che venne p3- 
feia tradotta in latino da Sigisberto Avercampio, 

* 

ed inferita nei Storici Sicoli imprefii a Leiden . 
Sul principio di quefìo fecolo il Gefuita Andrea 
MafTa Autore della Sicilia in pr affettiva pubblicò 
un fimil libretto; Della Sicilia grjnd'lfola del 
'yie diterraneo il Monte Etna in profpettiva . Paler. 
«70?., nel quale egli non fece che copiare quanto 
nel fuo libro avea detto il Carrera . Non fi hanno 
inoltre full' Etna che dei pezzi fparfi , e che fono 
itati ricopiati dagli Autori già indicati . Il Clu- 
verio nel cap. 8. del lib. 3. della fua Sicilia an- 
tiqua , non fece che raccogliere i parti fui P Etna 
dei Scrittori Greci, e Latini. 

Dell' immenfo numero dei Viaggiatori che in 
ogni tempo fon venuti a vifuare V Etna , alcuni 
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PRELIMINARE xìx 

foltanto han data una molto fuperticiale relazione 
della loro lai ita alla Montagna, e dei le pccheco- 
fc da loro vedute tra via, e più fo veti te non ha* 
fatto che ricopiarfi T un 1' altro . li Bembo defcril- 
fe in un Dialogo latino il Tao viaggio all'Etna 
intraprdo circa il princìpio del fecolo decimofe- 
fto; impiegarono per T ifteiTo oggetto al quante 

- 

pagine delle loro opere il Siciliano Tom maio Fa- 
zello che fa ;V all'Etna nel 1541.9 Filippo d* Or- 
ville che vi fu nell'anno «27. di quefto fc colo f ed 
il Barone di Riedefel che viaggiò. in Sicilia nel 
176*7. (3).. Il Cav. Hamilton. efatto OfTervatore , 
e dotto Naturalifta refe conto del fuo viaggio all' 
Etna fatto nel 176*0 v in una lettera che trcvafì in- 
ferita nella interefTante fua Opera dei Campì PA/e. 
$rA. Il Brydon nella brillante relazione del fuo 
viaggio in Sicilia efegu ito nell'anno 1770, atuur 
through Sìcily and Malta inì\>vo voL I*on don, più 

impegnato a divertire il fuo dear Beekjord che a 

b 2. dare 



(3) Thomee Fazelli de rebus Siculis Dee. d* Or- 
ville Sicula ec. Amfleìoe Jjuù 176*4. Voyage e n 
Sicilie tc% trud, de r AUemand Laus . 1773. 
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dare una fìncera detenzione del Paefeche correa» 
ha tutto fcritto a fuo modo, e nelle lettere lull» 

* 

Etna fui poco che ha copiato da c r, ,li altri non ne 
h\ fitto di quella Montagna che una descrizione 
Poetica* Altri viaggiatori hanno poftenormente 
fitto la Simia allo Scrittore Inglefe fenza averne 
lo fpirito, e Jenza aver potuto render utili le lo- 
ro relazioni . Il buon Conte de Borch fi vide / 
molto impegnato a dover far rilevare gli errori 
di Brydon ; egli percorfe la Sicilia, e Malta nel 
177^; le lettere che fcriile fu quefle due Ifole > 
la (uà Litologia , e Minerolo^ia Siciliana fono Ca- 
pere che in tanta luce mi difpenfano dal famepa* 
rola. Una breve e fempHce relazione d' un Via»' 
gio all'Etna fatto nel 178 1. del dotto Corrimene 
datore de Dolomieu trovali inferita nel Tom» 
quarto del Viaggio Pittorefco delle Due Sicilie (4} 



(3) Io traìafcio a bella pofla ti parlare di altre re* 
lazioni di viaggi alt Etna anche troppo recenti • 
Debbonfi pero affettare delle i nporta .ti ofjerva- 
zioni dai Chiar. Ab. te Spallanzani cui tanto de» 
ve la Scienza della Natura, e che vifitù ? Etna 
nel 1788. nel quale ju fatta amicizia tra noi. 
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PRELIMINARE ' xxi 

Si vide Tanna i 7 f3. nelle Ricerche fui VoU 2m 

ni eflinti ec. un Catalogo dei prodotti voicamci 

dell'Etna fatto fu dei pezzi inviati in Francia 

dalla Sicilia ; effb era lì erroneo ed imperfetto 

che l'autore fretto dell'Opera venne cofìretto a 

toglierlo intieramente (5). Venuto in Sicilia Tan- 
no 

'' ' H ill II I 

(5) \l cei de Fatìjas rende cónto di ciò neUn fud 
Mi ncroloya dei Volcani pag. 433, Vuvois publi^ 
dh 1778. dai* les Recherches Tur les Volcans 
„ èteins du Vivarau, & du Velai > pag* tfo, l* 
» Cataioguc dei Produits volcaniqws de C Erru> 
„ d*apr)s un envoi ftit par le Chanoine Recupe- 
ri ro ; cetre colìeclion itoit necejfulrement incorna 
„ flette f parce que le 6on Chanoìne , plus z?ll 
qu* infiruit , n 9 étoit paf en etat de mettre le 
99 chotx nìcejfaire da*9 ie* }cba*tì//on* qu il en* 
„ voyoit . Quant ì Jes note$ , tl'es etoiem fi fin* 
# , gu&res, & tn mime tems fi ètrangeres aux 
j> oh jet, qu* il itoit impojible tf en tirfr le moln* 
„ dre partii je fus done oblige de ref~tire.ee 
„ Cutalcgue en cntier fan* avoir aucun èqurd ì 
„ ce que le Chanoine Recupero avoit dit dant une 
„ Notue a une demi-puge qui accompagnoit forn 
1, cnvoi „ lo SOM parlerò di mtaggio fui Curi* 
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no i7?i. il dotto, e diligente Oifervatore Colli-' 

mendatore de Dolomieu , e dato qualche tempo 

alle fue ofTervazioni , cominciò a far conofeerc 

]e produzioni volcaniche dell'Etna co' varj pezzi 

che inviava ai fuoi amici (d) ; favio Offervatore 

egli 



"Recupero , il Sig* eie Dolomieu ha dnto con /in- 
ceriti quanto la/lava nel fine del fuo Catalago 
de IP Etna* Recupero uomo del più amabile ca- 
rattere avea ricevuto Julia Natura il genio per 

10 fìulo deUe Scienze Naturali., ma ì tempi , e? 
i luoghi né* qu ali pafs) egli la /uà vita non gli 
yoieron Uare P occufione di Jecondare la naturai 
jua inclinazione ; jenza alcun lume di Fifica e di 
Chirtiua, e jenza cognizioni ài Minerologia che 
è difficile acqui/lare jenza Mae/?ro y e Jenza buoni 
libri, come utf ifie (fopropofito dice il Sig* Sauf- 
/are al §. 93* dei fuoi Viaggi , egli non potè e* 
/fendere le fue ricerche julla Montagna che ave* 

innunzi agli occhi che alle epoche delle fue eru- 
zioni e ai nomi di d. Ver/t Juoi luoghi* Morì fi- 
nalmente colla pena di nen efferfi potuto iniziare 
nei Jludj pioprj al buon (]j/crvutore , ed è facile 

11 coni, epire che i manujeritti da lui lafciati full* 
, ìùtna fon lungi dal poter efere de/ì derati» 

(ó) òi trova nella Minerologia dei Vulcani un Ca\ 
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egli fece fa qusfta Montagna delle ricerche utili 
per la Minerologia , e per la Scienza dei Vulca- 
ni. Pubblicando nel 1763, le fue Memorie full? 
Ifole Polizie uni ad effe un catalogo delle lave 
dell'Etna, dove inferendo le belle fue offrrva^ 
zionì fu quello Volcano , e fui Volcani in gene- 
rale j ha fparfo non pochi lumi fu quefto nafeente 
ramo della Scienza della Natura (-) . 

L*afTolma mancanza d 1 una Storia Generale deli* 
E tnà > d* un libro che in una maniera precifa con- 
tener tutti i dettagli relativi alla Storia di que- 
lla famofa montagna , m' impegnò al progetto di 
impiumi ^ formazione di una tal Opera ; fi 
conveniva già da gran tempo che effa dovrebbe 
riufeir di gran vantaggio alla Storia Naturale, e 
di non poca utilità ai Viaggiatori che intrapren- 
dono il viaggio dell'Etna. Non impiegano elfi 

che dei momenti nella vifita di quitta Montagna; 

aiu- 



t slogo dei prodotti deW Etna che era unito ai 
pezzi mandati al Duca della Ree he j r o u< auld , ed J 
Faujas de Saint-fond* \ 

(7) Memoire jur U* IjU* Finca tu Paris 1788* 
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affidati alla condotta di gerite che non ha il me* 
ncmo interiTe alla lord irruzione fon condotti 
alla fommità, e il più fovente molto al di fattoi 
per una via facile ma quafi niente iftruttiva, e va-» 

tiara; appena hanno qualche volta la forte di fodf 
disiare la voglia di trovarfi al far del giorno fal- 
la cima per godere della forprefa della veduta; 
effi cercano di trovarvi gì* incanti che erano fiati 
-loro annunziati , e noti ritrovano fpeflb che degli 
incomodi ; non fon polii che hello flato di otTer«< 
vare un poco la forprendente ve£etatione delle: 
falde dell'Etna, e la trifre fterilità della fua pat- 
te alta, il paiTaggio per i differenti gradi di rem» 

m 

peratura dell'aria fecondo le varie altezze : godo* 
no di qualche veduta pittortfcà: fi raccontan lorò 
dei fenomeni di eruzioni per lo più efagerati e 
mal concepiti, e ii fa terminar la loro corfa col- 
la vifna del groflo Caftagno di cento cavalli per 
una ftrada aliai penofa. Gii oggetti veramente 
imputanti non km quali mai loro moftrati , efeb* 
bene non ne poffon eiTi percorrer molti nel breve 
tempo che vi impiegano , farebbe però di molta 

facilitazione, e forfè di Un vivo impegno un li- 
bro 
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bro che prefentafle loro le indicazioni , e i lum» 
neceffarj onde vifitù con profitto queita celebre 

Montagna. 

Guidato dal mio pennero ho ricercati tutti i 
mezzi onde riufeire all' imprefa > noti mi fon fot* 
tratto ad alcun travaglio , ne ho avuto riguardo 
»d alcuna circoftanza . Il Gabinetto fu cui ho lai 
vorato è ftata l'eftenfione tutta della Manragna; 
ho eftratto dai Scrittori che parlano di effa tutta 
cid che mi è Sembrato poter in qualche modo ef- 
fer utile, e fu di cui non può endet qualche dub- 
bio i Ho profittato del Catalogo del Sig. de Do- 
lomieu, dei lumi , e delle indicazioni che in elfo 
titrovanf. j debbo dire pero che nulla ho avanzato 
falle altrui affezioni , tutto ì ftato prima da me 
verificato, ed è ftata per me una Vera compiacen- 
za allorché mi fon trovato fogli fteff» refultati ; 
fi concepifee per nitro la facilezza in cui fi è d' 
incontrarli trattando i medef.mi oggetti . Non ho 
avuto in mira nel formar quell'Opera fenón Te. 
fattezza , e nulla ho trafelato onde potervi pre- 
tendere . 

Ho data da principio una Defcrizione generale 
dell'Etna, e degli oggetti che effa ci p«fema 
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come una ferr.pìice Montagna . Ho fatto indi un 
quadro dei fenomeni che accompagnano le fue e- 
ruzicni , e mi Jufirìgo di aver latto notare dei fat- 
ti che molto intercirano alla intelligenza della 
Storia dei Voicani * Poco iftruiti dagli annali de- 
gli uomini fugli antichi tempi dclP Etna , ho ten- 
tato di leggere delle memorie nei regi 1. ri eterni 
della Natura ; ho azzardato delle congettuie fulle 
fue antiche epoche, e fulle fue rivoluzioni: ho 
cercato di' provare che quefto formidabile Volca- 
no brucia fra le acque dei mari che coprirono un 
tempo il fuolo fu cui fi è elevato : ho prodotto 
delle idee fulla formazione della fuamalTa, ed ho 
regiftrate le confìderubili degradazioni; e cangia- 
menti che hanno fu di elTa cagionato i torrenti 
delle acque , che poiTon fpargere ncn pochi lumi 
fu varj fenomeni che noi oiTtrviamo in diverti 
luoghi del Globo. Quello famofo volcano ha do- 
vuto produrre un numero immenlo di eruzioni da 
dopo i primi fvilurpi del fuo incendio; ma i e 
memorie della gran parte di elle non fono arri- 
,vate fino a noi ; reiìarono fra le tenebre dell* 
«bblìo quelle che precetterò f epoca dell» Storia ; 
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«!a dopo quel tempo un gran numero ci è fiatò 
tolto dalla barbarie dei tempi, e dalla incuria degli 
uomini contemporanei a tali operazioni della Nata* 
ta. Ho raccolto con diligenza le memorie che ci 
refrano nei libri di varie eruzioni dell'Etna, quelle 
trafmerTe dalla tradizione pretto la gente che abita 
1 contorni della Montagna , quelle che ho trovate 
in varj manufcriui che fi è avuta la bontà di donar- 
mi , e quelle della mia età ; ho creduto che la loro 
unione potette dare un'idea della vaftità di quello 
Volcano , che erto è (lato prefente ad un immen 
fo numero di rivoluzioni che fono avvenute tra i 
«liverfi ftabilimenti fìfTati dagli uomini in diffe- 
renti luoghi della Terra , e ché ci deferive foltan- 
to la Storia, m3 che efTo perfìfìe tuttavia nel naaf- 
fimo vigore , che tante eruzioni non fono baftate 
ad efaurire negli firati interni vicini le materie 
combuftibilt che alimentano i fuoi fuochi , e che 
tutte le ftorie degli uomini fparifeono in confron- 
to alle grandi epoche della Natura (8) • 

La 

m ^_ mmmmtmm mmmm * 

($) Di molte eruzioni non ne abbiamo che le /ole 
epochi , e quakhe arco/lama 4i aUunt *hrc 9 Ho 
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La parte più intereflante nello fh)d(<j del VoU 
tani,eche deve principalmente Maf e T attesti 
«ione del Naturalità è la conofcenza dei prodot- 
ti , ed è flato di tale oggetto che io mi fono oc^ 
cupato parlando «Ila Seconda Parte di queir* Ope-' 
*a. Il metodo che ho feguito in tale occafionenu 
è fembrato dover eflere il piò femplice , ed il più 
proprio a procurarmi della facilita, e della chia- 
rezza; mi fon quindi creduto difpenfato della ri- 
cerca delle Claflì, c dei Generi ; erti non efiftono 
cella Natura , e non fono che dei mezzi artificia- 
li che gli uomini hanno inventato per ajuto dello 

Spirito nella confideiazione degli EiTeri infinita^ 

men- 



ejlratto dalle deferìzioni che fi hanno di varie & 
Tuziòrìi ciò fohanto the mi è fembratò degno de 
efere notato ; ho dovuto adopran della diligenza 
nel di/cernere i fatti che non fono flati ingrati 
diti , o alterati daVo (pavento e dalla ofeuritì 
dei tempi nei quali fono flati ferini , e nel denuA 
darli affatto , e ciò che non era fi non il pro- 
dotto della credutiti , e del poco difeernimentv m 
Si pojfon vedere FUoteo % Carrera , Bore hi, F** 
Stilo, Majf* r* 
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tnente variati delia Natura. Ha fatto primiera^ 
tneite riconofcere chela baie eftenziale delle Pro. 
duzioni dell'Etna è formata dalle Pietre Cornee, 
foftanze che hanno ancora una gran parte alle prò,, 
duzioni degli altri Volermi , effendo effe quelle 
che han formate le lave nere femplici , e quelle, 
che in una pafta omogenea racchiudono delle ma* 
terìe eterogenee. Sono Hate quefte foftanze che 
hanno alimentato per tanto tempo i fuochi dell' 
Etna che hanno in mezzo ad effe ftabilite le lo- 
loro fucine. Si trova che quefte foftanze mcdefi- 
me fono fparfe con grande piofufione nelle Mon- 
tagne primitive , ed in quelle che occupano il luo- 
go di mezao tra effe e le fecondine f t dobbia- 
mo ai fuochi di quefto Volcano la conofcenza che 
in quefta parte l'interiore della Terra ad una in- 
gente profondità era comporto delle foftanae me- 
defime che compongono una parte delle Montagne 
indicate 9 I Volcani pnffon darci foltanto di fi. 
miti lumi ; tutte le kavazioni degli uomini folla 
mafia dei Globo non fono che delle leggiere graf* 
fiatare in riguardo a quelle che formano i fuochi 

che vanno a Icavare ad una immenia profondità; 

le 



i 
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le materie che compongono T indente imffa dell* 
Etna eran prima frpalte nelì* interno deua Terra 
da dove fono fhte fpinte, e la loro quantità ci 
fa iupporrc che i fuochi fotterranel han dovuto pe- 
netrare troppo profondamente. La parte dei Monti 
ttettunj che guarda l'Etna, (9) racchiude deU^ 

(9) L'angolo della Sicilia oppofio ali* Italia rac* 
chiude una gran prie di Montagne the in ule Jpa- 
zio fi dirigono in varie guife ; la punta di una ca- 
tena di effe off ervafi a Taormina in faccia al Co» 
po de IP Armi nella Calabria dove Jer/.bra aver 
termine la Catena degli Apennini che forma U 
f pina del? Italia • Efaminando le Montagne delle 
due parti oppofie fi trova che quelle nella Sicilia 
fono della fi e Jj a natura che quelle della Calabria, 
€ che fieguon qua.fi la fiejfa direzione ; e può cre- 
derfi che ejfe ne fiano la continuazione malgrado V 
interruzione che vi fa il mare che forma il Ca- 
nale di Mejfina. Quefii Monti fon collettivamen- 
te detti Nettun] , e Peloro ; Peloro ì quel che 
foprajla a MeJJfwa e che e/iende le fue radici fi- 
no al Capo di tal nome che guarda ? balia , fi 
crede che il Nettunio fia quel'a catena di Mon- 
tagne che da Taormina va fino al fianco Jetten- 
trionale della Sicilia , da un Tempio celebre de* 
dicato a Nettuno . 27 Monte Spreverìo che P fo~ 
pra al mar di Mejìna venne chiamato Bimana, 
e volgarmente Dinamare , guardando/i dalla fu* 
timi nei due mari Jonio , e Tirreno . 
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rocche primitive analoghe a quelle che han for* 
mate le lave di quello Volcano; queAe cflerva* 
eioni ci moftrnno che le materie che formano ta- 
li Montagne s'internano, e fi prolungano molto 
internamente nelia Terra, giacché i fuochi deli'Efr 

na, che fonofì fhbiiiti fui prolungamento della 
bafe di quelle Montagne non ^an trattate fe non 

limili materie che in torrenti infuocati han fatto 
fortire al difopra della fuperficie • Niente è più 

proprio di quello a far concepire quanto lo fiudio 
delle Montagne primitive, è necelTario a quello 
dei Voicani, e quante conofcenze fulle Montagne 
primitive , e fulla ftoria del Globo può fomminw 
Ararci la fcienza dei Voicani.* 

Ho cominciato dal confiderare le lave compat- 
te, come le meno alterate, come quelle che of- 
frono delle varietà, e che Tono le più intereffan- 
ti perchè pofìono fomminiftrajci non pochi lumi 
fulla conefcenza del Volcano, ferbene fiano ftate 
trafcurate a fegno di non eflere riguardate pe r 
produzioni volcaniche . Ilo riportati alcuni reful* 
tati delle numerofe fperienze che ho iilituite fu 
di effe , ma una gran parte è Hata da me foppref- 
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fa perchè di neflun proietto allo ftudto de! Volea- 

ni , ma relut-va fohanto alla Minerolu^ia in ^e* 
cerale. Le Lave femplici fono troppo rare fu TEt* 
«a; la maggior parte dì quelle che fembran tali 
ad occhio nudo perdano alla lente la loro Templi* 
citi. Quafi tutte le lave di quello Volcano coti- 
fiftono in una pafta . che racchiude dei corpi dif+ 
ferenti che fi formaron ivi per criftailizzazione a 
mifura eh? il cemento che li lega fi deportava 
nel modo proprio alla di lui natura . Il feldipato 
jri fi trova eternamente abbondante, ed in diver- 
tì (lati, il forlo criftallizzato, ed i crifoliti . Trat- 
to in feguito delle lave porofe , che difteriicono 
dalle compatte fohanto per la loro porofità dovu-. 
ta allo fviluppo dei fluidi elafi ici che fvilupparonfi 
da effe durante la loro fluidità, e delle Scorie, ma- 
terie affai rigonfiate , ed efìremamente abbon- 
danti lulf Etna. Parlo pofeia del Fumo, delle Ce- 
neri , Arene, Popoline, e dei pezzi eruttati ilo- 
lati, delle Softanze fai ine , e finalmente delle me- 

w .... 

falliche. Qui termina 1* impero deli^ elemento i- 
gneo. Parlando alla Terza Parte, percoiro i feno- 
meni che accomgagnano il raffreddamento dei tor? 

xenti 
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ffotl inforcati , e mi occupo quindi delle jave di 
forma Prifmatica oggetto di lunghe, e anm^rofc 
difpute tra i Naturalifti. Le materie volcanjche 
non fonj efenti dalla legge della fcompoiìzione 

cornuti? a tutti i corpi ; io confiderò in primo 
, Juogo r alterazione, e fconipofizione pel mezzo 
dei vapori acidi fuifurei, e i civerfi prodotti che 
ne reiuluno; parto indi alla tcomouozione che 
opera f influenza deh* acqua , e dell' atmosfe- 
ra , feguendo in tutte le cucoitanze tale ope- 
razione • Richiaman la mia attenzione i pro«- 

dotti che appartengono alla infrazione delle ac- 
que nelle Lve al f azione delle quali fono iute 
abbandonate • Poco , o nulla offrono di colluderà* 
bile ie Agglutinazioni che fi fon potute formar? 
delle materie deir£tna , io ne fo conofcere al- 

■ 

cune» Provati una fingo; ar compiacenza alla Sto* 
ria dello ltabiiimentOj della vegetazione fopra le 
materie volcaniche; vedefi come la Natura tutta 
ciiiigge ad un fine, ed al miglior fine; io ho cer- 
cato di farne ofTervare tutti i progreiìi, e tutte le 
c ircoftanze che prefiedono a sì ammirabile econo- 
mia • Tcimino coli' additare gli ufi che fi fanno 

c delle 



XxxiV DISCORSO 

dJlc materie volcaniche, ufi che una feria app!i« 
caz^one potrebbe iommamente moltiplicare • 

Io mi ion trattenuto dal far notare i numerefi* 
e conhderabili errori che fonoll ferini intorno al- 
l'Etna; fpero di aver a ciò Soddisfatto coli* aver 
impiegata tutta la pofftbile diligenza nella forma» 
I ione di quell'Opera t cui potrà perciò tutto rap*. 
fiortarfi per poterfene poi giudicare . Molti di taf 
li errori debbonfi aicrivere alla troppa fretta col- 
la quale molti Viaggiatori hanno vifltato l'Etna» 
te alle falfe indicazioni chetino ftate loro date; 
flon fi può cemprendere rem- mai fiafi potuto in* 
gannare l'attento, e diligente Sìg dcDolomicu nei 
'credere un granito la hva dell' Ktna del 1669. p 
the chiunqne può conofeere tfTere formata come 

w 

tutte le lave di qucfto Volcane di una rocca d l 
corno racchiudente nella fua patta delle materia 
ftraniere, errore riconofeiuto dopo dall' ifteflb il- 
luftre Naturali Ha. Un gran rimerò di errori fo- 
rofi comm^ffi per mancanza di conofeenza , e di 
una buona Opera full 1 Etna • Il Sig. Snge nella 
fua Mìnerologia afTerifce che l'Etna non ci fave-; 

deje dei bafalti in prifmi fenilici , o articolati p 

e ne 
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e «e fa una obbiezione cnntra la volcaneita dei 
bafaltì; io non la iìnerei giani mi fe rolefli an- 
dar dietro alla enumerazione di tanti errori; farò 
foltanto offervare che nella grande, ed imnorta- 
ìe Enciclopedia njn fi fono accoppiati che degli 

errori per comporre uà articolo di 50. linee iul- 
TEtna alla parola Gibe!\ fi dice che l'Etna ila a 
quattro leghe dalle rovine di Catania verfo V occi- 
dente mentre che quatta Citta è pofta tulle lue falde,; 
e che la Montagna è al Tuo nord ; Catania poi & 
così ritorta fopra le Tue antiche rovine the nom 
puofTi affatto chiamar rovina ; e ciò non deve certa*' 
inente feinbrare ftrano, allorché fi riflette che nella 
jnedefiina Opera 1* articolo Pa'ermo comincia Pj+ 
terme Ville jrtruìt ec. Si danno all'Etna due gran* 
'di leghe di altezza , e quafi IO. di circonferenza i 
fi dice che il volcano del 10*93, fu feguito da uri! 
tremuoto nel Gennajo del lóf 3 , c che allora v£ 
fu fopra l'Etna una nuova apertura di due miglia' 
di circuito; nerTuno parla di quello volcmo del 
Jtyb, foriere del fatale tremuoto del itfoy* ed $ 
fai fo affatto che fi fia allora formata fulfEtn.t 
*na nuova apertura: fi porta alle felle la Fintai- 
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già di Bottone di Lanini, dove non eli/Tono die al- 
quante fecchc pagine, che parlano full* Etna : fi dice 
fallriìiente che un tal libro fi a flato iìampato in 
Sici'ia, elTendo flato impreflb a Napoli nel ió$2.: 
fi termin i finalmente col confonderlo coir Opera 
di Filoteo degli Oniodei che porta il titolo di 
/Etnx topogriplùa incéfiJìorumque /Etn<eorum hijlo. 
ria> An. 1591* Dovrebbonfi nelle ulteriori edizio* 
ni toglierli filtrili errori di cui ne è così abbon- 
dante V Enciclopedia ricca di cofe le più ecccl* 

■ 

lenti. 

To credo prefentfire del fatti nuovi, e metterne 
motti nel loro piufto affatto ; fpero che in favo' 
di quefto mi fi perdoneranno i difetti che s' incon- 
treranno forfè in qjeft' Opera, non meno che le 
mancanze di Itile che iì pcfTon commettere allor- 
ché fi è più occupato della efattezza , e dell'in- 
tercfTe delle matèrie; ftimerommi molto foddis- 
fatto fe fard in qua'che parte utile alla Scienza 
<Jei Voxani che tanto deve già alle dotte fatiche 
dei rei* Faujas de Saint-I ond , ce Dolomieu , Ab* 
Fortis, Cav. Hamilton ec# 

Svf 
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Svegliamoci finalmente , Siciliani , riflettiamo 

itile i! noftro Paefe I riguardato come il f**ù i n# 
tereffante deTUniverfo , e che pure non è che affr* 
foco conofciuto j applichiamoci una,vulta,a (indiar* 
lo, e a renderlo noto allo Straniero che con tan« 
to impegno ci domanda dei lumi fu di effo : eoa* 
fidiamo nel genio nazionale: richiamiamo alla 
memoria che nei felici fecoii della Greci* nel a 
Sicilia fi coltivarono per tanto tempo le Artide 
le Scienze, che indi da effa fi fparfero *tlb Ma- 
cJre-Patria 4 e nelle altre Nazioni; che vi fi prò- 
duflero dei Genj che illuminarono., gli uomini , e 
che vi fi ritrovarono tante ntili invenzioni ; noi 
jodiamQ ancora della ftefla benigna influenza de,l 
clima, e poffediamo i nedefimi vantaggi; e quai 
fuccefli non dovranno fperarfi ai vivi incoraggia» 
menti, e Torto Fagufta protezione del noftro gioi 
tiofo Monarca che fe tanto provvedere ai vantag. 
V **> quefti fortunati Dominj , e il cui nome ver- 
ri confacnto nei più brillanti falli della noflra 
Stagione* C3 
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I 

DELLE CARTE. 

Sono ftate unite a queft f Opera varie Carte 5 e& 
fe hanno almeno il pregio della verità . I Difegnt 
fono ftatì fcrefi (ui luoghi dal Sig. Nicolò Bomba- 
ta Regio Difegnatore f giovane pieno di geriio > 
e di talenti e che fa molto onore alla Patria * 
Nel nùmero, e nella fcelta di tali Carte fi ècoti- 
iultato alla utilità più che alla femplice curiofità» 
CART. I Carta dell' Etna. La Carta dell* Et- 
na fu delineata nel parlato fecolo dal Matematica 
Carlo Ventimiglia,e Fraridefco Negro; il Sig. Re* 
cupefo ne formò la fua che indi ridufTe il Conte 
de Bordi; in quella che cjul fi offre non fe ne è 
confervata che la fola forma , fi vedrà in compa- 
randola là fua (uperiorita ; è ftata formata con 
molto di diligenza , ed è ftata arricchita delle 
«late delle Eruzioni , e delle indicazioni di moltift» 
(imi oggetti interefTanti . 

CART* 11. Veduta MPEtn* da Catania* La 
Tifta dell'Etna è da quefta parte la più grandio- 
sa , e la più pittorefea. Gettando un colpo d'oc- 
chio fulla forma di quefta Montagna, fi comincia 
rà a convenire che effa è ftata formata dall'* ac<rt>. 
jttulaziotìe di materie che i fuochi fotterranei han- 



m 

ino fpitttè dalf minore della T?rra, fd tcfcutri* 
late al di (opra dei loro focolari; ed allorché fi 
tifi rterà fulJa Tua grande altezza , e fui! a vaftitV 
deHa fui eftenfione> fi potran formare delle idee 
ftir imtnenfo potere dei fuochi dei Volcani. 

CART. HI. Veduta dei Faraglioni , e dei Sco- 
gli e dell" l/ola dei Ciclopi . Quella carta S la più 
itrereiTante dell'Etna; eiTa moftra tutti i feno* 
tneni che ci prefentano le lave prismatiche, e che 
fono flati indicati in queiV Opera . Tutti quefti 

prifmi fon formati da una te va che ha colato co* 
me le altre deli*£tna, e eh? d-lle circoftanze par- 
ticolari hanno coftretto à ritirarfi regolarmente, 
la lava è delle più dure e più p.fahti dell'Etna .* 
Si veggono dei prifmi di tutte le fnrrrie, e con in- 
finga varietà di accidenti, differenti negli a'ngo* 
li , è nelle loro facci? , e niente ci può indurre a 
riguardare tali prifmi come un opera della en- 
fiai lizzaz ione, ma lì vede con eftrema chiarezza 
che eflì fono un effetto del ritiro della lava nel 
ìaffreddarfi . Quella Onta fervirà a far rilevare 1* 
«rrore di parecchi Naturalifti che l'Etna non ei 
offra delle lave in prifmi; fervirà a molìrareche 
non debbonfi produrre dei dubbj fui la loro natu- 
ra, ed origine; fono eflì fatti di lava, che li ha 
formati coli' aver fofTerte delle numerofe fenditu- 
re nel tempo che da lo ftato di fluidità palfando 
a quello di foli diti reftrin^evafi il di lei volutti?# 
effetto che può produrre egualmente il diieccamen- 
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fé % cui debbonfi 5 Trappr , e tu*r? 1 wrifm'i ch$ 
non appartengono ai Volcani. Quefte lave ne* 
chiudono, come ho mo%ato f un' im«tinifa quanti* 
tà Hi Zeolite, e Mi Sparo caka^o; la Zeolite ri* 
trovali pure criftaMizzat* fra le fetiiirure dall'ar- 
gilla che a vaij ftran cuopre mo te di tali la'/e., 
c<ò che dtmoftra elTer c(T.t t rp-ra dell* inrV.tra,- 
«>one pofHriore del'e arqu? del mare cne ba- 
gnano le jave, ma che coprirono ui tempo. 

CART. V. Veduta della Montagna delia M V* 
Sm Anali afia fornita di lava in colonne priftnatich^ 
Quefta Montarla poco ancora conofe^uta offre le 
pia fuperbe colonne di lave che arrivar! fovente* 
più di 50. piedi di altezza * e di un fbl getto» 
Quefta lava è estremamente pefante , fona come 
il bronzo, e nel colore, e nella ('ur^zza è quali 
eguale al ferro. Quelle colonne ratronrg'ian per- 
fettamente ai bafalti deformici da Plinio, e po-» 
trebbonfi adoprare pel rìftoro delle ftatue antiche 
di Egitto , in preferenza di quelle di Bo'fcna. 
E' da otTervarfi rhe le fole ciroftanze locali poi- 
fon dimoftrare la volcaneità dei bafalti della Mot* 
ta , e l'origine acquea dei bafalti orientali, e fi 
comprende l'origine di tante queftioni fu quefta 
materia. La Montagna della Motta 'j-uò avercele» 
piedi di altezza , e la fua bafe è di circa mezzo 
miglio. Io fono indotto a credere che le acqu e 
fcan lafciato a feoperto quefta Montagna dopo a- 
ver altrove fìrafcir.ato gli ftrati grandi di argilla 

fot* 



fotro i quali dovette un tempo efTer fepolta. Le 
confideiabili fenditure ch£ le acque dei torrenti 
fian formate in alcune parti di vane montaci? ar* 
gillofe , che fono nel contorno, n cn e; mofirano 
che correnti antiche di lave fepo te, 

CART. V. Veduta da Catania dell eruzione del 
*7^7* h notte dei i3. Luglio . Quefto fpett&colo il 
p : ù formidabile, ed il più magnifico che ci abbi* 
prefentato V Etna, ferve a fmenrire ciò che non è 
molto hanno fcritto alcuni, che foli 9 Etna non po- 
tevan più formarti eruzioni dal cratere. Si piò in 
quefta circofhnza formare un idea dell' imm°nfr 
ti di qii.efto Velcano ; quale grandiifmm etferve- 
feetaza non dovette produrli neh* interno dei fuoi 
focolari onde la lava , le feorie, le ceneri, e del le 
maffe fpaventevoli , in sì enorme quantità, e con 
$\ e ftreina violenza potefTero elTere inaiate dalla 
inmtenfa profondità dove devono efìftere le lue fiw 
cine , parlare le incredibili cavità fotterranee che 
neir elevarti per P accumulamento delle materie 
delle eruzioni ha dovuto lafciare quefto Volcano, 
e che devono efiere relative alla fua vafla mafia, 
ed eiTere fpinte in ifpavfntevoli colonne ad un» 
grande altezza fui cratere. Si ha una Relazione 
di quefta eruzione deli* ornati/lìmo Cav. Giocai 
già vantaggiofaniente conofeiuto. 
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PARTE P R VM A 
1> e f evizione Generale del ? Etna. (l\ 

sglETNA è la più alta M04* 
tagna della Sicilia ; effe fi 
eleva circa i6~io. tefe fulla 
fuperricie del mare vicino . La 
fua forma è d* un cono im- 
menfo i folata da ogni parte, 
che pofa' fui lato orientale dell' If ola alquanto iP 

nord della metà dello fpazio che è tra i due ca- 
pi Peloro, e Pachino . La bafe, o la linea , chd 




(l) jE/zia crede/i derivar $ dal verbo grecp atdnv 
ardere; dai Saraceni, che per molto tempo oc- 
cuparono la Sìci/ià fu detto Gebel él'ìbìi cioè 
7 fiorite di fuoco ; indi dai Siciliani venne chia- 
mato Mongibello* 
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chiude air intorno Teflenfione , nella quale giac- 
ciono le produzioni volcaniche gira quafi 120. mi- 
glia. La bagna dal fucf all'eli il mare Jonio,le 
di cui onde lottano inceflantemente contro le 
barriere enormi di lave che oppongonfi ai loro 
sforzi ; è circondata dal nord-eft al fud-oveft da 
molte montagne a ftrati , più , o meno da efla 
lontane; e limita dal fud-oveft al fud colla va- 

> 

Ih Pianura di Catania, che divide le produzioni 
di quefto Volcano da quelle dei Volcani eftiati 
^el Valdinoto» 

Dalla bafe per alcune miglia verfo la fammi- 
ti , fpazio che comprende la Prima Regione , o> 
1% Regione Piemonte/e > l'Etna ha un pendio po- 
co rapido , ed ineguale; eflb è formato da pia- 
ni , e da colline che fuccedonfi alternativamente, 
cche gradatamente s'innalzano ; ma molto più che 

nelle altre parti il piede di quelìa montagna è 
più baffo , e più dilatata nella parte del fud , c 
tlelPeft; effo è flato allungato dai grandi torren- 
ti di lave che vomitati dal Vokano fi fono e- 

ftefi 
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ftefi fui mare , fognandovi dei nuovi promontorj. 
Il torrente di lava del 1669. percorfe quafi 15. mi- 
glia, evenne a iìabilirfi fui mare al fud di Catania 
con più di un miglio di larghezza; un'altro im- 
menfo torrente che fcende, dalle alture fopra Ca- 
tania fi flende fui mare con più di due miglia di 
larghezza , da Catania andando al Porto dMjlif- 
fe ; una gran parte di queita Cittì è fabbricata 
fopra dei inedefimo , e colle proprie materie : uà* 
altro fcorrendo lotto le alture della Licatia eet- 
tofli nel famofo Porto d^Uliffe che eftendevafi 
più di due miglia entro terra, e quafi intieramen- 
te lo riempì. Dopo V Ognina le lave prefentano 
alle onde punte e barriere confiderabili . Sulla 
fpiaggia appretto torreggia la gran Roeca bafalti r 
ca fu cui è porto il CtflelU ò\ Aci, indi i Sco- 
fi! dei Ciclopi, e ri/ola delia Trezza, lì LittO- 
rale di Aci è formato da altiflime frontiere di 
lave ; la Città ilìerTa è fabbricata fopra enor- 
mi alture formate da molti tirati di differen- 
ti corfi di lave , che fui mare s innalzano forte 

A 2 pm 
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più di itfo. refe. Dopo S. Tecla il lido è occu* 
pato dal vado corfo di lava che nell'Olimpiade 
9<f. fcendendo dalle cime dell'Etna, andò al ma- 
re, e^oftrinfe le truppe Cartagine!! a circondare 
il Monte onde potettero andare a raggiungere la 
Joro Armata Navale che le afpettava a Catania. 
Molti capi «' inoltrano nelle acque tra Tecla , 
C Taormina • 

Dopo la prima regione f Etna fi eleva poca 
più rapidamente , e molto più nelle pani Orien- 
tali , e tale fpazlo fino a poco dopo la metà del* 
la Montagna forma la Seconda Regione \\z Terz* 
Regione è la parte più alta del Cono • In tutta 1 % 
eftenfione dai piedi fino alP eftremitì , forgono 
qua, e là delle Montagne Coniche di varia gran- 
dezza , le più confiderabili delle quali fono forfè 
più di 80. e in varj luoghi la valla mafia dell' 
Etna moftra delle Valli enormi f fcavate dai tor- 
renti delle acque. 

Non fi può formare idea della fertili- 
tà e della bellezza della Prima Regione ; lo* 

no al di fopra d' ogni immaginazione ; tutto 

ciò 
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ciò che falla Terra può formare uno fpettacolo il 
più imponente ed il più variato, ivi trovafi riu- 
nito. Un'aria dolce , e falubre reipirafi in ogni 
parte ; adattalo a tutte le fpecie di produzioni il 
terreno dà tutto con profufione ; il coltivatore 
prevenuto nei faoi deflderj , vede Tempre la Na- 
tura fpsugsie a larga mano le fue ricchezze fu 
quella bella campagna. I corfi orridi delle lave 
che ferpeggìano in varj luoghi , rompono V uni- 
formiti, e formano colle ridenti praterie vicine 
il più rimarchevole contrailo ; in alcune parti 
vanno alimentando delle picciole piante, e mo* 
Arano che eiTe fvilupperanno un giorno i princi- 
pi che racchiudono della pii grande fertilità, pel 
feene delle generazioni venture, e che prefìo, o 
tardi tutti ripareranno i danni , che hanno appor- 
tato alle generazioni paffate,e prefenti* Le nu- 
merofe colline (parfe daperttitto fu, di un fuola 
che va gradatamente elevandofi fon difpofte fero- 
pre a fcena : un gran numero di Città, di Terre, 

e di Cafe di campagna , che in tutta V eftenfionS 

0CC1H 
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occupino le più incantanti pofiiioni , circondate 
di alberi , e di lieta verdura , prefentano ovvun- 
que delle proipéttivé Vaghe, e pittorefche» Tut- 
to in fomma è fatto per coftituire delle falde del 

più formidabile Volcano del Mondo , il Paefe , 
il più bello > e il più forprendente della Na- 
tura • (a) Un 

« — — É» l i ili- « ■ ■ i — ■ 

(2) „ Fertiìitatem aiitem y & amtnitatemad eum- 
dem Montem confpéxi tantum , quantam nuU 
libi ali ss in tota Injula CluV. Sic» ant. NuL 
„ lièi camporum ubcrtate fecundior Jpeàlatur 
„ Sicania quam Etna appendicibus, ubi opulen- 
to Ha , & fe radtus certam fibi fedtm fixere » • 
1, ubi camporum fecunditas , ubi armena arva , 
to mira ubertate feracia affiuenter incoti* /uni 
to in folatium ì et efeam* Bot. Pyr. Mons tota 
„ fui qualìtàte con/pie uus , imi colle s, <rc ornnes 
radicum ambitu* ptt OppiJa , & per Vicot 
„ frequens inhabitat uri Cerere , Palla de , Bat- 
to cho feraces Terra : Aie arborum multijug* 
n/pecies, & ad umbram crefeentium , & aJ 
„ fecanditatem: Aie amtnijima loca circumqua- 
„ quei hic Jluvii perfonantes : hic prata infio- 
to ribus femper , & omnì verna die Bemb. de jEf 



/ 
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Un popolo al numero quafi di 300,000, abita 
la prima regione deli* Etna, fparfo in varie Città, 
c Paeii. Le Città a diverfe diftanze occupano ir 
contorno delia baie t Catania ( 3 ) di tutte la pia 

con- 



Cs) Catania è una delle più antiche Cittì della Si-* 
ci li a ; ejfa confonde la Jua origine coi tempi o- 
feuri dei Sicani ; fu occupata dai Su oli , che 
vennero di/cacciati dalle Colonie Greche /otto 
delle quali e (fa fu floridìjftma. Goduta dopo per 
qualche tempo la liberti di governar/i colle pro~ 
prie leggi , /otto il Primo Gerone fu ejpugnata, 
t popolata di nova gente , che ne venne dijcac* 
data dai primi abitanti dopo la morte del Ti- 
ranno di Siracufa • Varia fortuna ebbe indi fot* 
io i Cartagine fi , e la n»n molto lunga tiranni- 
de di Mamerco : fiorì nei tempi di Roma : ge- 
mette /otto i Barbari. Gli Arabi la conquijlaro* 
no dopo molti sforzi con soo,000 abitanti : db* 
ver/e fortune ha avuto dopo di quel tempo • Ha 
circa 80000. abitanti, e fono ammirabili lefue 
fabbri the erette fopra le rovine dell antica Cittì 
dejlrutta dal tremuoto del ió>3. Produffe Ca- 
ronda fornir* legislatore come lo chiama Platone^ 

(he 
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confiderabite è pofta al fud fulla fpiaggi.V. Quefla 
Città ha provati in ogai tempo i funefti effetti 
del furore del terribile volcano nell'impero del 

quale erta giace % Inondata dai fiumi infuocati > j 
fuoi fuperbi edificj fono dati bruciati, è deftrut- 
ti : ora fono fiati deva/lati , e coperti da una 
'pioggia fpaventevole di ceneri , e di arene : ed 
in altri tempi agitata la terra da fcofle violenti, 
la Città mèdefima ha fepolto fotta le proprie ro- 
vine una gran patte dei fuoi ubicanti . -'Ài 
tirale o Aguileja , è fabbricata fòpra le imnienfe 
alture che han formato le lave fulla fpiaggiaall 
eft ; effa prefe il nóme dal fiume Aci celebre prefc 
fo i Poeti, e che lo dà a molti Paefi all' intor- 
bo (4). Ma/cali a poca diftanza dal fìufne Ono- 

bo/a 



che lo imito nei libri dèlie leggi , e le di cui 
leggi furono da Cicerone preferite a tutte le leg- 
gi Romane; vi dimorò , e morì Stejicoro , uno 
dei più grandi Lirici della Grecia , e il primo 
«he introduce nei cori il canto colla jCetera • 

(4) Aci & Antonio, Aci Catena, Aci S. Filip* 



- 
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boia, e dalla fpiaggia, da il nome ad una pia- 
nura di più di 15. miglia, la più fertile della 
Sicilia, e fparfa di moltifiìme abitazioni . TW- 
miha (5) è fui tìarico del Monte Tauro che domina 

il 

£0 , Ac\ Bonaccerfi , Aci S. Lucia . Aci Rèaìè 
e di Kegio dominio , ed Aquile* P acquifiò da 
Aq'uilió Conjoìe Romano che la fondò , o la ri- 
fioro dopo la guerra fervile) ejfa però nonfuc- 
<fff e t coma eraji prete fo 9 ali* amica Xifonia , que+ 
Jla diruti a Città come abbiamo ora fuputo dai 
Codice Arabo era prejfu Siracufa 1 e cime avea 
congetturato CI Uve rio nel /ito di Agufia Aci 
ha 25000. abitanti f e fabbrica delle tele molto 
ricercate nelt l/ola • 
(5) Diodato nel tib. 16. dice che Taormina deve/i 
alla gente rimafia dalle rovine di Nafo, che 
còlla /corta di Andronmco padre dello Storico 
Timeo abitò il vicino monte Tauro ; nel lìb. 14* 
avea detto però che quel monte era fiato occu- 
pato dai Sicoli nella Olimpiade otfw per ptrfua* 
/ione di Imi Icone , a cui Dionigi uvea conce (fa 
la campagna dei Naffi • Taormina conferva ap- 
pena i fm-iU-ncmi della fua antica grandezza ; 

alci* 
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il mare. Siegue indi Linguagroja, e CaJ1iglione{6} 
circondate da feraciflìme campagne* Randazzo(j) 
è al fui a 12. miglia dai cratere. Bronte , (?) 



no- 



alcunc jue medagVe moflrano il grappolo delt 
uva , alluitnte alt uva Eugenia , ed al vinoTaur 
rumenio tanto celebrati da Plinio • Fu Patri* 
X di Timeo , e del meccanico Filea , che come di" 
ce Ateneo tirò al mare la fama/a Nave de 
G-erone • 

(6) Lrnguagrojfj è così detta , o dalla forma che 
ha di lingua , o da II* afpro linguaggio dei juoi a- 
bitanti ; i juoi contorni prefentano delle vedute 
molto pittore/che • CafligUone fu Città Reale jol- 
tunto fono i Normanni , i Svevi , edì Francefi. 

(7) Randa zzo paffò un tempo per una delle più po- 
polate Cittì mediterranee , ora appena ha 5000. 
the 1* aiutano* Di Randa zzo fuErafmo Mar otta 
con trapunti/fa celebre nel /ecolo XVI* il primo, 
o dei primi almeno che travagliò full 9 Opera in 
M tifica; egli adornò di note f Aminta del Taf- 
}o urinala che fu la Patria della Poefia Pa- 
Jtorale • 

\2) Bronte nacque dalC unione di molti abitazioni, 
dopo Carlo quinto ; fabbrica carta, e molte fpecie 
di panni grojfolani di ajfai ujo in Sicilia, e fuori • 
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nome fecondo ì Poeti d* uno dei fabri di Vul- 
cano fabbricatori dei fulmini di Giove > e del„ 
V arme degli Eroi , viene appretto > ed li fui 
contorno verfo V Ktna è fparfo di lave orride , 
che prefentano V immagine terribile del Tartaro, 
e della morte . AJernò (9) torreggia Copra va- 
rie colline, che dominano il fiume vicino é 
Vedefi indi Biancavilla (10) e più dopo Paterni 
abbondantiflima di acque minerali . 

Molte 

(9) Adernà fecondo dice lo Storico ^ Argira rie* 
no/ce r origine da D ioni/io Tiranno di Siracufd 
ehe la fabbricò fotto l* Etna , dandole il nome 
deW tnjigne Tempi* vicino del Dio Adrano ve» 
aerato allora fommamente^ nel? Olimpiade 
Poehijìme rovine reflano delP antico Adrano , e 
del Tempio ; la prefetto Adernà quafi neW iflef 
fo Jito ha 1600* abitanti* 
(10) BiancavilLt deve ? origine ad una Colonia di 
Albanefi che verfo il fine del fecolo XV. pajfà 
in Sicilia, efendo U fuo Paefe venuto in mano 
dei Turchi . 
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Molte Terre, o Villaggi, di alcune migliaja* 
o centinaja di abitanti fono fparfe a varj fitipef 
tutta la Regione ■ Nelle parti meridionali vede- 
fi la Motta S. Anajlafi* celebre pella vicina 
montagna bafaltica; Belpafo fepolta dall' eruzio- 
ne del i66$* riforu in altro luogo , indi abban- 
donata per T insalubrità dell'aria, e rifabbricata 
nel fito prefente ; Maja Annunziati che fuccefle 

a Mompiliere (epolto nella medemna eruzione 
infieme con Qamporotondo , il quale è Irato ri- 
edificato fui (ito antico : Gravina , o Plachi preflo 
il cratere della eruzione del 1381. ; Nicolo/i che 
prtfe il nome dal vicino Monaftero di S. Nico* 
lù r Anna (fi), fpianato alcune ore prima della 

ero- 

(fi) IZ Monaftero di Svicolò P Arena prefo Ni- 
coloji ajerivefi a Simone conte di Policaftro , ed 
Aielajìa fua Madre , * moglie di Ruggero Pri* 
mo ; il primo difegno fu ài fervir a* Ojpizio ; 
nel 115OW fu deftinato infermeria dei Monaci di 
& Bcn< detto , t nel X350t vi pajarono ad *lì m 
S tare 
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Eruzione del 1669. ed infeftato molte volte dalle 
eruzioni; la Pedata parte delle di cui cafe furo. 
Do bruciate dalla lava del 140?; Twecafiagne alle 
falde di due altiffime , ed antichjflime montagne 
coniche. Nelle parti orientali vedefi il Caftello 
di Aci famofo per la vicina Rocca bafaltica ; la 
Trwa fulla fpiaggia dei famofi fcogli dei Ci- 
clopi; S. Gregario, e Val ver de , i di cui contor^ 
offrono una immenfo quantità di conchiglie 
foflìli, monumenti dell'antico foggiorno del ma- 
re ; S. Giovanni la Punta in me zzo ad antiche f 
e moderne lave; la Viagrande, al piede d'una 
antica montagna conica ; la Tìafarana fulle cofte 
più alte dell'Etna, minacciata dal torrente in- 

fuocato del ^79^ clic corfe quafi fino alle fue 

calè ; 

7<f*e fue Ili dei mona fiero di S. Leone , che poi 
nel 1558,1/0 lafciarono per foggiornare nel nuo- 
vo che ereffero in Catania* $. Nicolò r Arena 
ftt rovinato dal tre/nuoto dei 1693, ma indi ven-, 
ne rifiatato y ferve di alloggio ai Viaggiatóri per 
P Etna 
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eafe; Ì\ Ripofto cella fpiaggia che dà efìto ad 
una parte dei prodotti deiP Etna ; e molte altre 
picciole abitazioni fparfe nella pianura di Mjf- 
cali , ed in altri luoghi della Prima Regione 
medefima. Si veggono inoltre i (iti di molte fa- 
mole Ci^tà antiche , deftrutte dalle rivoluzioni 
politiche , che alle volte iono più formidabili 
delle tifiche; il loro (uolo è ora folcato dal P ara- 
tro, e le loro rovine rivoltate con raccapriccio. 

ì^ajfo (12) efifteva fui Promontorio Schisò fotto 

Taor- 



(12) Najfo fu fondata. , o aacrefciuta dalle Colonie 
CaUidefi venute in Sicilie ì anno primo delia 
Olimpiade undecima ; celebre per (a forza , e 
pei valore fu defl rutta per inganno nella OUm- 
piade 114, Al tempo di Tucidide vedeva/i an- 
cora fuori della Città C A' tare X Apolline Ar* 
cageta eretto dai CaUidefi al loro arrivo ; nel 
mede fimo contorno fuvvi anche un Tempio di 
Venere. Paufania dice che Tijandro di Najfofu 
vincitore 4. volte in Olimpia , ed altretanto nei 
Giochi Pitia f e che in tal guija uvea conferva* 

ta 
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Taormina. Callìpo/i (13) fecondo il tefto di E- 

rodoto , pretto Mafcali ; Etna (14), o Ine/fa nsi 

«on- 

« 

ta la memoria della fua Patria* di cui nel tem- 
po di Paujania non ne erano re/late nemmeno 
le rovine . 

(13) Calli poli fu fondata dalle colonie Calcidesi me- 
de/ime ; era inp^ne al tempo d* Ippocrare jet on- 
do Tiranno di Gela , che regno dopo /* OUmpu- 
de 70. e che la fizgiogò \ fioriva nella feconda 
Guerra Punica ; ma al tempo di Stratone era 
però dejlruìta , egli dice, non enim hodie com- 
perimus a civibiis incoli Himeram, non Gae* 
lam , non Calli poi im . 

(14) Di Etna non ne re (la alcun vrfligio • Il Codice 
Arabo ci ha con firmati nel? aj/egnare il fuo v*- 
ro fito erroneamente creduto da Cluver/'o a S 9 
Nicolo P Arena , e da F azze Ilo a Mafca/i . 
campagna di Etna fu /limata cultffimx da Ci* 
cerone , e capo del* affare frumenturio ; eru in 
piedi nelle Guerre Servili , e /otto A*u/?t> ; al 
tempo dei Saraceni era un Gran Caf ale \ C epoca 
della fua defiruzione ci P ignota cove quella del- 
la fua origine* 
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Contorni di Licodia pretto Paternq ; Ula mag* 
fiore (15) celebre pel filo miele in altro (ito non 
lungi dall' ifteffa Paterno; Tifa (16), che Tolo- 

* * * • ■ • 

meo pofe («IR Etna, nel contorno di Randaz- 

» . i*i 

zo; preflb Malvagna veggonfi le ravine dell* 
antico Triracìo ; e i monumenti finalmente , e i 
refti antichi che in molta quantità vpggonfi non 
lungi da Trecaflagne, la Punta, Mafcajcia ec. fono 
legni di magnifiche abitazioni di cui la ftoria 
non ce ne ha confervata memoria» 

l-a 



- ■ 1 , n 

(13) ZVw/«fc rfc* ofc le campagne dì Ri na, e di 
Illa furono deva/late dagli Ateniefi al ritorno 
da Centorbì ; era anche un Cafale nella invado- 
ne dei Saraceni; Pauftnia ajficura che nel fuo 
tempo il luogo ne avea appena il nome , fed ci- 
vitas e rat piane deferta . Le fue medaglie mo* 
Jlrano r ape , ed il cane , alludenti al miele I- 
èleoy ed alle c accie celebri dei Juoì contorni. 

(id) TìJJa fu importante nel tempo dei Saraceni 9 
dopo dei quali non fi ha memoria della faa e~ 
fijlenza ; Cicerone la chiamo picciola , ma labo~ 
rìofijjimi , e Jrugatiji/nì gli alitanti • 



\ 
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La Prima Regione dell'Etna è bagnata daFk; 
mi , e da molte largenti d'acque ; una gran par-, 
te ne è fiata indubitatamente fepolta dai torcenti 
«Ielle Jave. Si vede, che le acque colano abbon- 
dantemente dalla Montagna : penetrano nei vuoti 
delle lave : ricercano tutte le grotte , e le galle* 
rie , e vanno cosi fotterraneamente a renderli al 
mare; quafì in ogni parte della fpiaggia ai piedi 
tfeir Etna efeoao finalmente dalle lava dei rivi 
più o meno abbondanti , ed entrano neU* immen-J 
fo foggiornQ delle acque. II Slmeta il fiume pià 
grande della Sicilia , che nafee dal monte di Ca- 
pizzi quafi nel mezzo dell' Itola t dopo molto fpa- - 
zio di corto feorre lungo la baie dell' Etna dall' 
©veli , e al fud va al mare a 8. miglia da Catai 

nia (17); VOnobak nafee alle radici fettentriona* 

B li ' 



t'i «• r v 



(17) In tale tratto molti fiumi fi uni/cono al Sh 
meto\ vi fi uni/ce prefih Cent orbi il Sai/o ; e fi- 
fa na/ce dalle montagne di Nicofia dove vi fono 
7tfiniere di /ale* Que fio fiume è V antico Gya- 
maforus ; Hiero apud Centuripe in confpeclu ho- 
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li dell'Etna fopra Randazzo, e gettali nel mare 

predo il promontorio Schisò Fi'am* fredda 

prcffo Mafcali, nafce a un miglio dalla fpiaggia, 

e dà 

ftium caftra pofuit, atqtie aciem ad Cyaniafo- 
rum amnem inftruxit Polib. L u 11 Dittaina . 
ha molti fonti ver/o A foro 9 Leonforte y e i Mon- 
ti Tavi, ed Arte/ino \ f orre lungo le falde di 
ludica. Scalpello, e Torc ; Ji , e getta fi nel Sime- 
to nella pianura di Catania* Il Si meta fi tra- 
fitta con barche in alcuni luoghi , daé Saraceni 
tali barche furon dette Giarrette y onde chiama/! 
anche fiume della Giarretta* PreJJo Aragonai 
Jorgeva il ceh Ponte 'opera del defunto illuflre 
Prenci pe di Bi/cari Ignazio , disfatto da un cól- 
po di venta nel 1781. rOrnatiffimo Principe D m 
Vincenzo fu» figlio ne ha ora fatto innalzare u- 
#1* altro con molto di nobiltà e di magnificenza • 
Il Simeto egualmente che il vicino famofo^Lago 
di Lenti ni è eflremamente abbondante di molte 
divertiti di pejci; fono celebri le anguille , le 
Alofe , ei Magi li rammentati da Ateneo. 
(1?) VOnobala ha un fuperbo Ponte fotto Calta- 
biano dettò Cantara dai Saraceni , onde appel- 
lati anche fiume della Cantara > ed anche /urne 

di 
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e dà il fuo nome ad un Caftello , e ad una pia* 
nura ; eflb è fiato chiamato Acefine da Tucidide, 
ed Afine da Plinio , a torto però è fato creduto 
il fiume Aci ; ha origine dalle nevi , che difciol- 
gonfi nelle alte regioni dell'Etna, le. fue acqua 
fono molto fredde , cìq che ha dato luogo al no- 
me. A3- miglia da Aci Reale, alla Renana efco- 
no delle acque copiofe ; efTe fono i retti del fa- 
mofo fiume Aci , nome che ebbe dal fuo veloce 
corfo come la faetta ; quefìo fiume fu coperto da 
un immenfo torrente di !ava , che in epoche lon- 
tane sì fk abili fui fuo letto (19) • Le copiofe acque 
ai Fa/ano, due miglia al nord di Catania fon 

B 2 par- 



di Taormina ; da molti fcrittori è fiato con j ufo 
colC altro fiume vicino cioè Fiume freddo • En* 
tra nel mare tra il promontorio Schisò e Cim* 
hoc catara di Fiume freddo* 
(19) Su quefio fatto i Poeti cofiruirono forfè la 
favola , che Aci fia fiato fepellito da un gran 
Jaj/o /cagliato dal foco/o Pelijcmo • 
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parte dell' antico fiume Licatia , che fcorrea nel 
celebre Porto di UliiTe ; eflb inficine col Porto 
furono deiìrutti dalla lava del 1381. 1/ Amenano, 
Je di cui Ninfe fono celebrate da Pindaro, e da 
Ovidio, -fi crede aver origine dai lago Gurridn 
al nord dell'Etna prefTo Randazzo ; il fuo corfb 
è fotterraneo , le fue acque partano fotto il fuolo 
di Catania, ed indi apertamente fi congiungono al 
mare. In molte parti della fpiaggia, come ho det- 
to efeono acque dalle lave ; quelle del Gatto, nell* 
antico Porto di UliiTe, fono forfè le acque che Q* 
mero dice , che feorrevano nel principio del Por- 
to ; le Acque grandi , che efeono dagli immenfi 
promontori di lave fu cui fiede Aci Reale fona 
molto copiofe, ed erroneamente fono fiate ere* 
dute refìi del Fiume Aci • Altre numerofe for* 
genti veggonfi da. per tutto nella prima Regione 
dell'Etna. 

Meritano un cenno le ncque minerali di que- 
fla prima Regione medefona , che per altro ab- 
bondano nei contorni dei Volcani • Generalme»? 

te 
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te le acque prefto Catania , Biancavilla, Milo ec* 
fono frefche, aereate , contengon calce , magnefia, 
e un poco di foJftanza marziale. Fifla l'attenzio- 
ne la forgente di acqua nella campagna a 3 mi- 
glia ali* ovefl di Aci Reale. Lo fprigionamenro 
dei vapori el artici , le di cui bolle vengonfi a 
rompere alla fuperficie vi producono un apparen- 
te bollimento; l'acqua tramenda un fotte odore 
di (olio, o di polvere cP archibugio 9 provenien- 
te dalf aria apatica che decompone*! dalp acido 
aereo , e lo folfo che ne forma un proffimo prin- 
cipio , lì precipita, e forma falla fupertìcie dell» 
acqua un polverio, o una pellicola fottilitfima ; 
il gas infiammabile che fprigionafi inoltre , pren- 
de fuoco all'avvicinamento di un lume, ed arde 
eoa picciola fiamma lambente , ed intermitten- 
te; il fapore indica Tcfiftenza del fai comune. 
Adoprati alcuni reattivi , io ho trovato che V a- 
cido vetriolico concentrato vi eccita delle bolle 
copiofe, ciò che dimoftra la calce aereata : VàU 
cali flogiflicato vi produce una tenue tintura az- 

B $ ?urra 
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zurra per Tefiftenza d' un princìpio marziale • 
Quell'acqua e efficaciffima per i morbi della 
pelle, ed all'intorno veggonfi retti di antiche 
fabbriche, ehc furono un tempo dei bagni, uio 
molto comune, e molto antico preflb i Sicilia- 
ni ; effa è fimile ad un* altra tergente fulla fpiag- 
gia delia Bruca all'efìremità meridionale del 
Golfo di Catania. I contorni di Paterno in que- 
ùo lato della Sicilia fono i più abbondanti di 
forgenti di acque, una parte delle quali apparve 
nei violenti tremuoti del 16^93. 1* Acquar 'o^à ter- 
gente fredda, e limpida, è più preflb a Belpaf- 
fo; il di lei fapore è acidolo, e piccante, ed 
allorché agitali in un vate dà l'odore d'un acqua 
allora fortemente aereata ; efla precipita inoltre 
I* acqua di calce; il gas mofetico di cui è evi- 
dentemente impregnata fviluppandoli vi mentifce 
il bollimento: eftingue il lume, ed uccide gli 
animali a pochi piedi fulla fuperricie. Fra le al- 
tre forgenti meritano di efFere conofciute le Su~ 

lineile in tre luoghi diverfi. Il fondo di tali for- 

gen* , 
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genti e formato dì corfi di lava, fu dì cui ap- 
poggia un terreno argilloto; la lava copre delle 
materie calcaree di cui impregnanti l'acque , che 
ne formatto all' intorno varie incruftazioni • Il 
loro nome deriva dal fai comune , che in gran 
quantità tengon difciolro , e che nei tempi caldi 
vien deportato, e criftallizato fui terreno vici- 
no « Le acque forgono da alcuni crateri con un 
fcrte bollimento predotto dallo (viluppo-dei gas 
mofetico, le di cui bolle urtano violentemente 
la mano che le fi para alla fupeirlcie; il di loro 
Urto fcaglia l'acqua, e l'argilla liquida fovente 
a più di due pollici di altezza, e V acqua è tor- 
bida, e limacciofa* Quefte acque forman fi foven- 
te dei nuovi crateri nei luoghi vicini , e fpeiTo 
tornano a forgere dagli antichi ; dai crateri la- 
feiati a fecco , odefi ufeire un fcrte fcfiìo che 
caccia in alto la polvere . V Acqua della Graffa 
ha molte forgenti in luoghi feparati , nelle quali 
e affai fenfibile il bollimento, e l'acido aereo 
Vi foima folla fupeifieie delle mofoe che muo* 

jroa 
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roù la naufeà , c rendono dentato il refpiro à 

clii ftavvi da vicino, c fort fatali a coloro che 
molto vi fi apprefTano; in una di quelle forgenti> 

le di cui acque hanno appena un piede > e mez- 
fo di profonditi , fofto alcuni anni , un uomo ne 
relB vittima infelice , efTo fu ritrovato collate* 
fra giù nel fondo dèi cratere . Tutte quelte mo- 
fete pretto Paternò fcan fatto fofpettare ad alcuni 
Scrittori, effe re fiati in tali luoghi gli antichi 
Palici comunemente affegnati al Lago Nafn* 
rtel Valdinoto (20)* E 

(qo) Gli Autori antichi che parlano dei Palici) 
intendono Jicùramente il Lago del Valdinoto \ le 
acque prejfo Paternò prejcntan quafi gli fiefft fe- 
nomeni) e può dar/i che effi abbian anche avuto 
Pìfleffo nome% io le ho defcritte , e pajfo ora 
a dare ktf idea del Lago bJaftia » Quejèo lago oc* 
cupa il mezzo d* un piano circondato da Monta- 
gne vòlcaniche , il contorno iflejfo del Lago è 
formato di ceneri , è di feerie ; il terreno dal 
centro del Lago s % innalza gradatamente ver/o le 
montagne attorno , e al primo colpo cT occhio fi 
conofee , che la caviti fu forfè un cratere degli 

antichi volcani À gii fpenti di quella contrada • 

Nella 
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fc'fopra ogni credere la gran varietà dei prot 

dotti 

i" - kX ' ' » " 

/V^&r maggiore pienezza le acque Kart qitafiRo* 
te/e di dismetro , e J5. di profonditi , ma «r/f 
wnifure Jono variabili, ed il Lago in alcuni tempi 
riduce fi qua fi a ficchi*, Le acque hanno un fa- 
por naujeofo , ed il loro eoloYe tende al verde ; 
\ejfe han JempYè P ifiejfo calare de ir atmosfera; 
't la lotù Superficie è fparfa allenite di peno* 
ieo y e il di cui odore fentefi ad una grande di- 
Jflanza, e dalla Nafta, e flato detto Lago Naf- 
ila* In varj luoghi di ejfo ojfervafi ttn Bolli- 
mento più , o meno violento , che fovènte fa in- 
nalzare perpendicolarmente V acqua a più di 5. 
piedi; la corrente dei Vapori tlaJHci , che pro- 
duce un tal fenomeno forfè fu più conjìderabile 
kei tempi antichi , poiché fi dice che ivi fi udiva 
un fragore orrendo , ma che può ejfere era efa» 
ferato dallo entufiafmo della fuperjìizione * For- 
mavano tali vapori , e formano in parte una 
mofeta , che privava di vita gli uccelli > e gli ni- 
tri animali , e fopratutto prima a? ujcire il So- 
ie; ejja come in ahre parti non era mortale *-> 

fili uomini che a ?oc* altezza , in guifa che il 

fijchh 
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dotti della Prima Regione dell'Etna, c dell' e* 

lire- 



ri/c Aio correva/i gettando/i in terra , ma non 
Poggiandovi . Qualche Scrittore ha detto che 
dal pajfo di D cloro Siculo fi ricava eh al ho 
tempo ufeiva fuoco dal Iago, e che U^djue a* 
ve vano un calore confi de r abile \ quefia tra una 
voce /par/a dai volgo ignorante che pretendeva 
vedere il fuoco , che erroneamente ere dea la cau- 
fa del bollimento, ma nejfano ne avea fatta e- 
fperienza, qneflo dice Dio loro y „ cratere s in 
tì ilio exifiunt , amplitudine quidem non ita va* 
Jfij fed qui ex prof un ditate inenarrabili f jcin- 
„ tWas ingente* eruclant , lebetum oaturum re- 
„ ferentes , vi ignea afluantium , unde fervens 
» aqua eh ullit; fpeciem qui de m ignei fervori* 
„ acqua illa fubjuhans prabet , fed nihil adhuc 
f , certi exploratum habetur , cumnemo haclenus 
„ contingere tam aufit Diod. Sic.» . Quando il 
l*ago riduce/i a fecco vi fi fcende y e dalle aper- 
ture oiefi ufeire la corrente dei vapori che foU 
levano la polvere e i piccoli corpi che vi fi pa- 
rano . ¥ infero i Poeti che la Ninfa Thalia fu com- 
are f) a da Giove ; quejla te modo f ir**** 1 
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ftrerna profufione di molti di erti (21) • Il vino 

generalmente è il inaflìmo prodotto , onde dille 

Stra- 

r m ■ ■ 1 ■•■ " 1 ' 

none defilerò di ejfer afforbita dalla terra > lo- 
chi fucceje , e Jotterra partorì due figli chia- 
mati indi Palici , o nati di nuovo ; i crateri dei 
Lago Jignificatono tali figli , e i Palici furono 
riguardati dai Siciliani come Dei indigeni , che 
precedevano al Lago , vi predavano un fommo 
éultoj e nella pianura vicina vi fabbricarono ut 
Tempio in/igne per P architettura , e per ipor- 
tiri; in tjfo concorre a non folo la gente di Si- 
cilia y ma pure r delle vicine parti del? Itaha ; 
nei primi tempi vi fi facevano vittime nviane > 
tolto il quale ufo i Palici vennero detti , De iti 
placabile » In tempo di eflreina care/eia , dai Po* 
liei i Siciliani furono avvertiti a far certi fa^ 
crificj , dopo i quali tornata l % uh erta fu chia^ 
mato pingue il loro altare. Ivi efigevanfi feve- 
ramente i giuramenti , e fetviva J 1 afilo ai fervi 
oppreffi dai loro Padroni • I Sacerdoti del Tem- 
pio imponevano in mille guife in tutte le circo- 
/fame. Veduto il gran concorfo Duce zio Re dei 
Sitili ne II anno terzo deW Olimpiade 8 1. fab- 
bricò 
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Strabone lib/ó~. Quamquam cinere h<ec regio oper* 
U Jity optimum vinum y ac Urge gignit ; unJe 
quidam perbene atque eleganter Bacchum ignige- 
nam dicunt; effo vi è cf infinite qualità. Mafca- 
li dà in ogcC anno nn fiume immenfo di rino ro- 
butto , che la proprietà di migliorarti e di refi- 

ftere fai mare fa trafportare in varie parti di Eu- 
ropa 

èricò vicino al Tempio nella vicina collina una 
Cittì che dal Lago chiamò Paìica ; in breve per 
€ ubertì dei terreni divenne fumo fa , ma poco 
dopo fu intieramente dai fuoi nemici dejirutta m 
1 re/fi del Tempio , e della Cittì veggonfi in 
quei contorni ; e fofpettafi con molta veri/imi* 
glianza che dalle rovine di Palica abbia avuta 
erigine la prefente Patagonia» 
(ai) Sponte feges crefcens inaratls nafcitur arvis 
Nec fata , fert plnguis per fe tamen omnia telluu 
Triticele hic mejfes , hic flave nt hordca Jpicis y 
Hic tumidte pendent foliatis vitibus uva: , 
Hic vineta ferunt fruclus , hic vinea Ijetum 
Grandibus ex uvis , genero/o , & palmite Bacchum 
V, Imbribus a ufi a Jovis variis , plavii/qué caducis, 
Hic multis lacubusfpumant quoque duina mufta • 
Hom. Ody* 1. IX. ex Lem, 
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ropa/ II Tauromenio nei tempi di Roma eia fa 
(anta Iti ma, che fperTe volte venne foftituito al 
Mamertino, ch« per Giulia Cefare aveail quar- 
to luogo nei pubblici banchetti come dice Pli- 
nio, e che Ateneo chiamo (bave, e robufto. Ca- 
tania in un breve fpazio dà in Comma abbondan- 
za molte fpecie di tal liquore infìgne pel fapo* 
re , e al fommo generofo , qualità celebrate chi 
Strabone; i luoghi alti meridionali danno profu- 
famente altri dei vini più deboli , 'ma odorife- 
fiflìmi, e ben coloriti ; altri dei vini dolci, e 
fpiritofi: e una gran parte dei vini vigorofi, e 
fani. Sieg^ie il vino il prodotto dell'olio, gli U«* 
livi allignano vigorofamente nei terreni falTofiy 
e la loro vita è lunghiflSma, e per fecoli; le 
campagne di Paterno , Licodia, Aderaò, Mafcali 
ec. hanno vaiìi oliveti . Arifteo fu il primo co- 
me dice il noftro Diodoro , che infegnòai Siri* 
liani la coltura degli ulivi; effi ne furono sì con* 
tenti , che gli fecero onori come ed un Dio » 
Producefi in gran copia, ed in molte parti la Se- 
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gale, e la Majorca, forte di grano gentile , che 
in pane nutrifeeno una gran parte degli abitanti 
nelle campagne medefime , V Orzo è abbondante, 
tna di mezzana qualità; Mafcali folo, se da' anr 
«o per anno quafi 7000. fai me • Le Manforte 

amano anche molto i medefimi terreni, del loro 
frutto fe ne eftrae per fuori molta quantità, fi 
del dolce che dell' amaro . Caftiglione , e Lin- 
guagrofla alimentano bofehi immenfì di Nuoc- 
ente incendiati fovente dai torrenti infuocati.! 
Piftacchi fono ancora molto abbondanti , piantan- 
doti nei medefimi contorni il Pifhcchio femina 
ed il mafehio, o Scornabecco . L'ingente quanti- 
tà dei Gelfi procura la qoafi generale coltura dei 
vermi a feta , che danno fomma raccolta di feta 

che lavorati in mille maniere (a2). Mafcali, e 
molti 

(22) Ruggiero Primo riconduce in Sicilia tane 
della /età ver/o la metì del /ecolo XII. Ugone 
Falcando de/crive come cofa maraviglio/a un tal 
lavoro nelle officine di Palermo • Pare che i Sa- 
raceni cvejfero nel loro tempo e/ercitata queft* 
arte ; eja e fiata in Catania in altri tempi ua 
articolo importante • 
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Hiolti altri luoghi producono inoltre Lino , Carta* 
pe, ei ogni forte di legume % Gli altri frutti di 

ogni genere t e di eccellente fapore vengono pro- 
dotti con eftrema profufione > efli fona fpariì per 
la Sicilia, e in molta copia a Ma!ta* 

Una forefta iitiwienfa copre alfintorno la feconda 
Regione, o i fianchi dell'Etna fina a poco dopo la 
metà" della fua altezza , e che chiamati anche la 
Regione felvofa; prefenta tale eftenfione la pii 
vigorofa, e la più annofa vegetazione che vi fìa. 
I bofehi di Paterno, LinguagrorTa eccome non 
poflbno forprendere? Una Montagna famofa pre{- 
fo tutte le Nazioni pegli immenfi fiumi infuoca- 
ti , che ha vomititi dal fuo feno, e che fona 
corlì bruciando le vicine campagne , ha alimen- 
tati fui faoi fianchi dei vafti bofehi, che han fom- 
minifìrato in ogni tempo materia per corruzione 
di un gran numero di navi, vafcelli, e di altre opere 
confiderabili.Lc Quercine g-i alberi di Caftagno 

vi fi veggono d' una mole enorme (23); fono ab- 

bon- 



(33) Gli Alberi di Capgno così abbondanti full Eu 
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fcondanti i Pini , $ Pappini che danno molta 
quantità di retine , e principalmente. la Terebim 
tina : Faggi, Ginepri, Gineftre, e ipolti altri ge- 
neri f alberi amanti di luogt» montuofi . Tutt* 

jwr f A<? nella prima regione formano in moltifff. 
mi luoghi dei vafii caftagneti , fino perloppih 
di gran mole , e producono ingente quantità di 
frutto. Enfiata celebre dopo gran tempo la Ca- 
lcagna di ioo. cavalli al Caminetto prcjfo Maf- 
talì ; nello fiato di gran vecchia }a ejfa non pre~ 
Jenta più che t idea di ciò che fu un tempo ; il 
di lui troica che Julia terra gira Q<f« canne di 
Sicilia , fi è divifo in 5. parti , che fono per ah^ 
tro continui a qualche profonditi nella terra 9 
ju di ejfe Jorgono dei grandi rampolli che per* 
petuano la jpecie di tal albero oppreffo già dalla 
lunga ferie dei fecoli che forma la jua età; fin* 
terno del tronco è defirutto , e dentro di ejfo 
vi fono alloggiate 3 Oó. pecore , altra volta Qf 
uomini a cavallo \ e in ejfo ? e /otto P ombra dei 
rami 100. uomini a cavallo dn cui ha avuto il 
nome • 
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$nefta, Regione è fterilitfima di acque; fi? ne veg- 
gon foltanto alcune picciole forgenti nelle valli 
delle parti orientali , che hanno origine dal di* 
fcioglitnento delle nevi nei luoghi fuperiori • 

Gradatamente ceffa la vegetazione, e l'Etna 
moftra nella fua parte alta un'afpetto forile ed 
aridiflimo , che forma la terza Regione , o la 
Regione fcoperta . Un gran piano di quafi 8. ini* 
glia di circonferenza, formato di arene nere, e 
di fcorie tronca nell'alto la gran mafia conica 
di quefta montagna con una fezione quafi pa- 
rallela alla bafe ; la- fuperikie di tale piano è leg-r 
giermente convenga ( 24 ) . Quafi nel mezzo di 
quello piano fuperiore , e nella più alta parte 

" " " "• q; "• » " deiiv • 

' * » 9 

m 9 

— r — : ~ 

* 

(54) Que/io piano appellafi il Piano del Lago ; ejjo 
prefe tal nome da un gran lago che efifteva ne Un 
di lui parte orientale, che veniva formato dal 
radunamento delle acque delle nevi , che difcip- 
glievan/i nelle valli alt occidente y e che colava* 
no ivi come in una conca \ un torrente di lava 
vi ctrfe nel 16*07, e lo dejlrujfe intieramente* 

* 

1 
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dell'Etna, fi eleva una picciola montagna coni-' 
ca detta il Cono del cratere» perchè è effa , che 
racchiude il cratere , o la bocca dell' Etna . II 
cono del cratere è una montagna recente; ella non 
è fiata formata , che da dopa la metà di quella 
fecolo* Come in tutti i Voi cani quefta parte è 
la pi» efpofta a continue agitazioni; vedefi fo~ 
vente colle (coffe violenti con cui è agitata 
la Montagna, deprimerli , o fparir dell* intuito 
tal cono, ed indi ricomparire- colle nuove accu- 
mulazioni di materie, che vengort vomitate dal 
cratere. Seneca, ed Eltano ferivano che nei lo- 
ro tempi P Etna credevofi abballato , giacché fo* 
Jea vederfì alquanto più lungi dai Navigami ; C he 
la di" lui cima fi fin abbafTata nel 110*9. lo dice 
Ugone Falcando fcrittore di quel tempo, centi* 
depreco fupremt cacnmiai* JEtn* magno fire^ 
pitti , & fragore * Sappiamo che teguì ad abbaiò 
farfi nei tempi appretto, che indi ianalzefli con- 
fiderai 1 mente , e che iparì nel 1537. dopo orri- 
bili mugtti. Nella famofa eruzione del iéóg* y 

the 
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che repelli Belpaflb , e Mottipiliere ^ la Commi* 
tà delf Etna, che a guifa d'una Torre eJevavafi 
ad una altezza ingente , con una gran parte del 
vado piano arenofo fu aflbrbtta dalla voragine, 
come narra Borelli ; e Boccone dice , che nei fie- 
ri rremuoti del 1^93. erafi anche abballata, giac* 
che TEtna non ifcoprlvafi più ne da Furnari, ne 
da altri luoghi lontani . 

Da dopo y principio di quefla fecole, la forti- 
mità dell'Etna fu fpetfb agitata dalle eruzioni, e 
da dopo la di lui metà comincio a prendere una 
nuova faccia . Neil 1 Aprile del 1744., e neir annq 
appretto furono eruttate arene, e fcorie, che accu- 
mularono nella parte auftrale del cratere ; per una 
fimi le circoftanza nel 1747. videfi formarfi un* 

altro accumulamenro nella parte orientale, e nel 1', 

... 

anno dopo le alture comparvero fenfibilmente in- 
nalzate fugli orli del cratere . Da quel tempo 
fino al 17$$. gì* accumulamenti feguirono ad ac- 
crefcerfi , e nella parte occidentale elevofli u- 
na fornmita a molta alrezza ; neli* eruzione dei 
1759. che duri fino al 1700. fecefene m* altra 

C 2 nella 
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nella parte oppofta, onde la cima dell'Etna di- 
venne bicorne; nell' eruzioni del 17P0, 1701 , 
1787 , e 1792 , qucfta nuova montagna fi è in- 

grofTata , ed è fhta quafi alterata la di lei an- 
tica forma . 

Quello cono del cratere ha quali 300. tefe di 
elevazione fu d'una bafe, che gira circa 2000. 
tefe; il fuo pendìo è rapido, e ne è molta pe- 
nofa la falita , eiTendo formato , come abbiara 
Veduto, di arene , fcorie , cenere 3 e frantumi di 
lava, foltanze che tra di loro non hanno alcu* 
na confidenza. Nell'alto termina con varie pun- 
te , che forgono a diverfe difianze tra di loro 
e attorno al cratere ; lo fpazio concavo , che è 
nel mezzo di. effe, e fopratutto quello tra le pun- 
te al fud-ovefUe aloetiche fono alt illune, dà al 
vertice dell' Etna guardata da lungi una forma di 
bocca • Sul fuo fianco al fud, e aireft vi fono delle 
grandi fcanajawe, per dove fono colate le lave ve*, 
untate &1 cratere; e generalmente tutta T eften- 
fione di quffìa picciola montagna è coperta di 

riccio foìido > che giace parte a feoperto , e pax- 
se 
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te in mezzo alle ceneri , ed ali* arena , e che 
molti fcrittori antichi, e moderni hanno deferit- 
to con tanta maraviglia ; ma la cima dell'Etna è 
tra gli (irati troppo elevati dell'Atmosfera, e per 
altro tal giaccio non dura in quei luoghi dove 
può liquefarlo il calore del Voicano. 

Solino contemporaneo a Plinio , o fecon- 
do V01T10 un fecolo, e più dopo , parla di due 
crateri efìiìenti folla fommità dell'Etna, in Mt- 
ne vertice hyatus duo funi cratere* nominati ; 
effi fembra eflVre flati deferitti da Bembo verfo 
il principio del fecolo XVI. in Ju premo cratere? 
duo junty quorum alterum y qui quidem inferiot 

ipf 1 vidhnui in putei rotundi tatem angvjìum . 
Filoteo li olTervò, ma in un fecondo viaggio 
fatto alquanto dopo dice di non averne trovato 
che un folo &i quafi due miglia di giro, decrit- 
to dì quafi 4» da Fazzello , e che gradatamente 
andava reftringendofi nel fondo. Filoteo deferi- 
vendolo prima dell'eruzione del 1536". in tempo 

cioè, che i fuochi dell'Etna erano Itati aiTopi- 

ti 
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ti per (Juafi ìoó. anni, e che la gente vi penetra- 
va fin bel fondo con eftreraa fi carezza , dice, che 
]a di lui forma » era come \ma gran ceppa da 
bere , che nel baffo andava reflringenctofi , ter- 
minando con un forame capace appena della te- 
tta d'un uomo, e da cui ufeiva *n lieve fuma 
fulfureo, e molto umido • Prima del 1759. 8 
'cratere dell' Etna efifteva quafi nel mezzo della 
parte fùperiore del cono , ed era dominato da 
molte alture, che tergevano all' intorno; quan- 
do là cima divenne bicorne , eflb vi era nel mez- 
zo ; ora è più ali" cft pegli accumulamenti che 
fi fono fatti nella parte occidentale* Il (uo dia- 
metro troppo facile a variare è ora di circa Scoo 
piedi, * l s oxlo è quali circolare; eflb raffigura 
una fofla profonda circa Ó~5Q» piedi , il di cui 
fondo è piano quafi , ed i lati corrofi e precipi* 
tofi in guifa , che è impedibile il potervi difen- 
dere anche per poco, e forio fempre pericolofi i 
tentativi; fui bailo fondo forgono molti monti- 
coli conici da 20. in 100. piedi di altezza, che 

dai 
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dai loro piccioli crateri eruttano fiamme, e fumo; 
«el di lui mezzo fi apre il camino del volcano 
a guifa (f imbuto di circa 70. piedi di diametro , ed 
ingombrato quali Tempre dal fumo , che per eflb ii 
failrada, e che impedifee di potervi internarla 
vifta* Altre bocche oiTervanfi anche nella metà fu- 
periore dei cono , che raflbinigliano alle aperture 
dei fornelli j e generalmente le materie, che cornr , 
pongono il cono del cratere non efiendo tra loro 
di molta confi/lenza danno il paiTaggio al fumo» 
che {cappa <juafi da tutti i punti della parte fu- 
periore. 1/ interna fuperricie del cratere, equel- 
Ja delle alture, che foprafìano, è tapezzata da uno 
ftrato di folfo che fublimafi , e che fi depone 

ivi , accendendoli fovente, e bruciando con fiam- 
ma tranquilla : vi lì trovano diverfi fali , e varj 
prodotti della fcofr.pouzione , operata da' vapori 
acidi , la di cui azione tinge di variati colori 
le Teorie, e le lave che formano la parte fupe- 
liore * Non può immagmarfi V orrore che infpi- 
ra la vilìadel cratere dell'Etna; non può guar- 
darli feoza raccapriccio, e fembra (curabile la 

debo- 
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debole credenza di coloro, che han fatto di quel 
luogo il Tartaro orribile, il foggiofno dei mal- 
raggi trapaiTati » offervatore ali* orlo di quel 

Golfo immenfo , che temuto da tutte le Nazio- 
ni , le ha fpaventate coi tuoi terribili fenomeni, 
e (opra un punto che foprafta ad incredibili vuo* 
ti, e può eflere a Sfilati di fuoco, non può noti 
accufarfi di temerità. 

Nei più freddi niefì deir anno , che fuceedono 
th Novembre, e Marzo, ordinariamente tutta la 
marta conica dell'Etna fi copre di alta neve; 
quando nei giorni caldi efla fi difeioglie , le fue 
acque fcchdono in torrenti dalla Montagna , é 
ftrafeinan fecò tutto ciò , che poìTotio nel loro 
fcaiTaggio. La neve fi conferva nelf e ftà fuirEtna 
ìnelle vaite grotte, e fotterranei formati dalle 
lave, e la confervan anche a grandi fìrati nelle 
valli delle parti alte, coperti di cenere, e dia* 
rene; efTa rnitiga in quella ftagicne a Catania * 
le nelle abitazioni dell' Etna , in cui è molto co- 
mune il di lei ufo, i bollori dell'ardente P** 

iiente* 
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nente', e dell' aflannofo ftirocco , che farebborì 
qOali iniorportabili. L' Etna provede anche di 
neve f Ifola di Malta . 

Dopo varie oiTervazioni fàtfe me per 
cihni anni , pofTo fiffarc per termine medio dell 
abbatTameato del meritorio nel termometro di 
Rcamur -nelle notti da Maggio a Settembre fai 
principio delta Regione (coperta dtìf Etn a, gra- 
di 7 fatto il punto della congelazione. Nelle 
regioni più elevate il freddo è infofTribile , e fi 
può forfè correr rifchio di foccembere tentando 
di pernottarvi. La parte alta dell'Etna è for- 
mata di arene , e di Teorie nere> ed aridiffime . 
erte fono materie , che prontamente rifcaldafcfi , 
e prontamente raffreddane ; effe nulla trattengo- 
no del calore , che f'Aftro torninolo le potrebbe 
communicare nel giorno, quindi ali* aria rara 
di quelle regioni alte nella notte luanca la for^ 
pente principale del calore; quefta io giudico, 
che fia la cagione primaria dell' intenfo freddo 

full' Etna. E' facile a concepirti , che \ s aria 

ired-j 
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fredda della montagna (ìa fovente determinata a 
trafportarfi verio le baffe regioni delle falde, do- 
ve Paria è calda; otìervafi quafì fenipre che la 
pioggia comincia a fcendere prò gr cavamente dal 
Monte; l'aria fredda fuperiore fcende, e penetra 
nella regione baffi più fcaldata, andando con- 
denfando i vapori acquofi ; cosi non è perlopiù, 
fé non una piccioliflima nuvola , che fa vederli 
a lopraftare all'Etna, che indi accrefcefl fmifu- 
ratametite , fcendendo al balTo , accompagnata da 
vento , e che difciogliefi aJrine in nembi fpaven- 

tevoli * Le nuvole fi veggono fpeflb correre ver- 
fo l'Etna , giacché parlando generalmente, lo 
Jflrato d'aria, che fovrafta alla montagna deve 
effere più ribaldato , che quei di altri luoghi 
lontani , che ad eguale altezza non fovraftano, 

• 

che a foli firaii di aria, non più capaci di Tom- 
miniftrare all'aria del calore, che la mafia della 
Montagna; per quefto io credo, che l'alto dell' 
JEtna è fpeflb dominato da venti violenti , e fpe- 

ciilmente alcune ore dopo levato il Sole , prenr 

\ dendo 

> 

/ 
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dendo forza a mifura che fi innalza . Quando le 
nuvole fonò affollate full* Etna fuccede fevente , 
che o da )oro lìdie, o che la cima della Mon- 
tagna ne tiri il fuoco elettrico, o ne fociliti la 
fcarica, fi condenfano in pioggia , qual conoen- 
famento è feguito da un calore maggiore nelf 
aria refo ridondante dai vapori condenfati , e 
che colà fi rende molto lenfibile. I fulmini fccp- 
piano ivi iovente , e fi rendon facilmente ferrici- 
4 diali; fe le gocciole dell'acqua tuffano, caden- 
do, per iflrati d* aria fredda, addenfanfi in grandi- 
ne, lo che è molto comune full" Etna* 

Le cime delle alte montagne fono delle filtra- 
zioni , e danno dei colpi d T occhio, che il Filo- 
fofo deve qualche volta procurarli ; in un ilto ai 
elevato, e pacifico > l'anima fembra partecipare 
alla purità di quelle eteree regioni : tifa acqui ita 
uno fiato di calma , che contenta , aè effervi può 
giammai altra circostanza, ove porta «Aerei più 
cara la nuflra efvftenaa , e la facoltà di profane • 
Ivi tutte le idee fono grandi : ivi fparifcoao dal^ 
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la noftra contrazione gli affari più importanti 
le cofe le più fublimi degli uomini : i noftri 
penfìeri prendono un carattere di grandezza , che 
diftingue quegl' iftanti dal refto del tempo del- 
la vita. Chi può poi deferì vere la forprefa, che 
cagiona in quel tempo la riunione d' una infini- < 
ta varietà d' oggetti in un fol quadro, in una 
fola veduta, e dei loro moltiplici rapporti , che 
prefentano ut! campo di mille rifleflioni ! Il Fi* 
lofofo fembra allora , che fia allontanato dal 
Globo; fembra che voglia difeeprirne le molle 
che lo muovono, che l'agitano, c che vi cagio- 
nano tante rivoluzioni • Molato da ogni parte, ed 
elevato ad una altezza conhderabile fud'unori- 
zonte variati /Timo , l'Etna è ftato ferwpre "il tea- 
tro di tali forte di fpettacoli • AfTifo V oflervato- 
re fullapiù alta eftremità, prima che il Sole fpar- 
gelTe della fua luce V emisfero , e fotto un cielo 
puro , e fereno , vedefi fotto gli occhi un crizon- 
té vafto , che può confiderarfi all' intorno come 
una gran parte del mediterraneo, Culle di cuiacr 

que 
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que innalzanti molte terre • Vedefi ali* eft il con- 
tinente della Calabria che rientra in mare * e che 
ha fu di efTo delle catene di montagne , che por- 
tano orgogliofe le loro tefte negli alti fpazji dei- 
r aere : ombreggia al di là della Sicilia al fud , 
Malta alla diftanza di quafi rao. miglia : e giac- 
ciono al nord le Eolie antichi prodotti del fuoco 
fotterraneo, con diverfi intervalli tra di loro* 
Ma la più grandiofa vifìa vien prefentara dalla 
Sicilia ; il fuQ pran tiia n S ol ° bagnato all' intor- 
no d.il mare è intieramente fotto i fguardi ; il di 
lui piano ha V idea d' una carta ; fi numerano le 
Città: fi veggono i monti irt tutte le loro dire- 
zioni : i fiumi poflbn feguirfi in tutte le finuofi-. 
là dei loro corfi. Tutti quefti oggetti veduti fat- 
to un picciol angolo , ed ?n un mezzo più denfo 
che alla cima dell'Etna fono mirabilmente avvi- 
cinati, fembrano fotto i piedi. Ma chipuògiam- 
mai efprimere il fublime , ed imponente fpetta- 
colo che tale orizonte diviene" all' afpetto bril- 
lante della luce che V Altro del giorno comincia 

a fpar- 
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a fpargere da dietro i Monti della Calabria! Tut- 
to allora fembra fortir dal nulla: tutto in un fi* 
letizio, ed in una calma perfetta prefenta l' ima- 
gine d* una nuova creazione . Quante rifleflioni 
non può fare in quel punto full' Etna ilFilofofo 

contemplatore , gettando lo fguardo full* ammi- 
rabile profpettiva! quale idee grandi non occu- 
peranno il fuo fpirito! e come non Mimerà egli 
molto degno d'imitazione il (ingoiare efempio 
d'Empedocle (25) • 



(25) E? Q/nnione. molto c omtwe -, ed antica, che Em- 
pedocle abbia Jult Etna fijfata la f va dimora per 
ben ìjiudìare la caufa degli ìncendj , e per con- 
templare meglio il cielo , e la Natura . Varie, 
opinioni fi portano falla di lui m*rte \ dicefi che 
perijfe nel ci'atere , o per ejfer/i molto avvici* 
nato ad ojfervarc , o che vi fi fo{fe gettato vo- 
lontaria mente , affinchè diJparendo> gli uomini lo 
credejfero un Dio \ alcuni di lai ver/i , e varie 
Jue azioni che ci rapporta Laerzio ci fan crede- 
re veramente che auelFiloJofo fia fiato eftrerrut- 

menu 
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mente avida di gloria y e JeW immortaliti ; t> 
Etna vomitò indi una delle /carpe fue di trot- 
to , che trovata palesò t impoflura dell'ambì' 
ziofo Filofofo* Aficurana altri che egli fi fi a 
precipitato dalla carrozza % nel mentre che da 
Agrigento fua Patria portava/i a Me/fina alla 
Jolenne celebrazione in quella Cittì della libe- 
razione dalla Tirannide dei figli di Anaffila ; fu 
di queflo può conjultarfi il citato Diogene Laer- 
zio. Empedocle vivea nell'Olimpiade 84* Efifio- 
no fu d* una picciola collina a due miglia al fud 
dal cratere re/fi duna fabbrica formata, dì pez- 
zi di lava , e /ione con impafio di calte h e a~ 
rena > e che dicefi che vi fi fiano trovati pezzi 
di marmo > e di piombo ; effa ha una forma qua- 
drata y e dicono che nell'atto fia fiata formata 
di mattoni ; la /ua larghezza e di alcune canne; 
ie arene eruttate nel 1787. ne fepellirono una 
gran parte. Porta il nome di Torre de! Filofo- 
fo y edè opinione comunìffima y e molto antica , 
*fe *Jf* fi<* fiata r abitazione d* Empedocle , per 
cui ha avuto un tal nome . Si credette da al- 
cuni e/fere un refio del Tempio dì Vuleano che 
Eliano de/crive come e/ifierte fu lt Etna , off- 
nione contrafiata dal? impoffibilitì di aver po- 
tuto avere attorno , ejfendo nella Uegìone /co- 
perta, 
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perta, , il bojco futro che deferivi Eliano, % e ti 
quale ci perfuade a credere il Tempio nelle buffe 
falde della Montagna , e può e (fere non lungi dai 
Trecaflagne * Una ifcrizione trovata nel contor- 
no , al tempo del He Alfonfo fece credere ef/e~ 
re flato il fepolcro di Etna TJialia antichiffima 
"Regina di Sicilia , ma tale ifcrizione e fiata giu^ 
Jlamente rigettata da Guaite rio , e ultimamente 
dal cel. Cafìello Nov, Coli. Ufo Pan. 1784- 
i-tj Apog. E* ridìcola , ed infujjiflente l'opinione* 
di effere flato un corpo di guardia dei Normanni 
per conofeere t andare dei nemici per rifola . 
Fj flato offerito dopo, che, Jìj forfè la rovina 
d* un Tempio Pagano , fapendefi da Cornell <o Se- 
vero che full'' Etna facrificavafh e bruciavanfi in- 
ceri fi ai Dei celefli : chejia forfè un fepolcro a* 
un qualche capricciofo Gentile, e finalmente fi ì 
fofpettato che pojfa effere flato un riparo per 
facilitare aa\ Adriano la veduta del cratere , fupu 
ponendo che nulla di materie accumulate efiflef* 
fero allora attorno alla bocca de ir Etna; ma la 
Torre del filofofo è molto lungi perche da effa 
fi aveffe ben potuto offervare nel cratere, bisogna 
inoltre fupporre altre circoflanze • Ci fa fapere 
Sparziano elle Adriano fuc ceduto appena a Tre- 
jano moflró di v*ler vijitqre tutti quei luoghi 

che 
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che avea veduto celebrare nei libri ; dopo /cor/c 
tyqlte Provincie , e ricevuti ovunque degli o* 
nori grandi fimi , dair Acaja venne in Sicilia \ 
ex Achaja pofl in Siciliani navigavit, in qu* 
iEtnam moutem confceadit, ut folis ortuni vi- 
deret arcu* fpecie , M ; dici tur yarium.Cf è no- 
' t* quanto que/fo Impera /ore beneficò la Sici- 
lia ; il Juo arrivo fu celebrato , ed eternalo con 
medaglie che batteroa/i allora coW epigrafe Ad- 
ventui Augufh Sicilia?, ed altre con quella de 
Reftitutori Sicilia?. Suppongo io adunque chele 
popolazioni prefio V Etna faputo il difegno del 
fafiofo Viaggiatore , abbiano per, Lui preparata 
julla cima della Montagna un picciolo Padiglio- 
ne , dove avejfe potuto pernottare , ' e ritrovar- 
fi al far del giorno , Si ha memoria che fi a 
egualmente fervilo di ricovero ai Viaggiatori fu!? 
Etna, finché fu dejlrutto , non vedendo/i al p*t- 
fente della Torre del 'fibjofy che pochi fegni 
di fabbrica* 
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§.H. 

Eruzione dcW Etna y e fenomeni che T accompagnano* 

• ••••«••• horrìficis tonai JEtna ruìnls , 
Inter dumque atram prorumpìi ad xtkera nu6em 9 
Turbine jumantem piceo , ày candente favilla • 
Attollitque globos jlammarum y & Jidera lambiti 
Inter dum fcvpulos y avul/aque vi/cera Montis 
Krigit erutlans y liquefuilaque faxa /uh auras 
Cum gemitìi plomerat : iundoque ex<eftu*t imo * 
Virg. jEned. 1. 3. 

' A cene c P ocne v ' enc accre f c ì ut;i l'attività dei 
fuochi nelle viicere del r Etna; quello Voi- 

cano vedefi infuriare per una fpazio più , o meno 
lungo % e in mezzo ad un apparato fpaventevole 
di fenomeni , vomitare dei torrenti infuocati che 
alle volte fi fpargono a grandi diftanze; ecco ciò 
che intendiamo per eruzione • Quelle epoche di 
tumulto , e dì feon volgi mento non efFendo de- 
terminate nell* ordine naturale che da caufe acci- 
dentali , non crTervano ne? loro ritorni dei pe<- 

rìodi fiabili . In certi tempi l'Etna è flato itisi 

lungo atTopimento* che è fembrato , effeifi i fuoi 

fuochi intieramente eftintr. Piìaia detenizione 

del 
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<W i53*< erano, fcorfi già quafi ioo. anni, da 
che fui volcano non eranfì veduti fegnt d'incen- 
dio: fe ne era perduta la. memoria; e quella e« 
ruzione noa folamente ili di eftremo terrore ma 
ancora, d* incredibile novità • Troviamo di poi 
che dal 16*03 , fino al 1636. Je eruzioni fi rapi- 
damente, fi fuceeffero, che non fembràcheun fo- 
lo incendio. In tempi più, vicini, abbiamo ofr 
fervato che dal ifóó. il volcano fu in calma fi- 
no al 1780. , dopo il quale fino al giorno d' og- 
gi abhiam vedute eruzioni confiderabiliiTime . 

Il primo fegno d'una aumentata efTervefcenza 
nelP Etna è un fumo in iftraordinnrià quantità , 
che, per più giorni di feguito , tumultuariamente 
s'innalza dal cratere; effo è cacciato con vio- 

• lenza da una corrente di vapori elaftici , che ha 
cominciato a produrfi dall'azione, iguéa , dalla 
decompofizione , e dalla combinazione diverta 
delle varie folìanze nei focolare del volcano. 

Non è quello il folo effetto che tali elamiche 

foftanze producono; effe formano i più terribil 1 

fenomeni che accompagnano le eruzioni* Nel 

D a men- 
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mentre che il fumo efee in copia da ingombrar 
la Montagna, e le regioni vicine, qoefti vapori 
claflici fi fprigionano con delle efplofioni , il di 
cui rimbombo circola per le valle concavità , imi- 
tando il fragore del tuono: icuotono violente^ 
mente la Montagna , fan tremar la terra ad una 
diftanza confiderabile , ed indi con un cupo mor- 
morio efeono ad immenfe correnti per la gola 
• del Volcano. Quefti fenomeni accrefeonfi col pro- 
creilo della eiTervefcenea ; i tremuoti , i tuoni 
fotteiranei , e i fragorofi mugiti prendono pia 
di forza, c van fuccedendofi con minori inter- 
valli; il fumo copiofo divien piii denfo , e alter- 
nativamente comparifee or bianco, or nero. La 
corrente dei vapori elaftici fcappa allora dal era-» 
tere *©! rumore , come d* ima ruinofa tempefìa 
che s'avvicina; ella fpinge in colonne perpen- 
dicolari il fumo denfo , e nero ad una ingente 
altezza , dove abbandonato dalla forza irnpelleiir- 
te, e lafciato al proprio pefo , in w' aria pi «leg- 
giera, ricade cfpandendofi nella cima delle co- 
lonne, a cui dà perciò la forma del Pino , e di 
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alberi fmiiuratì, foriere delle eruzioni . Il vento 
non tarda a fpargere il fumo nel Arati dell'aria 
anche a diftonze cònfiderabili (i). Fratanto dal- 
la bocca del Volcano veggonfi fol levarli palle 
imifurate di fumo pingue , ed inerte , alle volte 
bianco, e più fovente nero, e filiginofo; le pai-' 
le bianche hanno la morbidezza del cotcne , e 
le nere ralfamigliano alla lana nera (2); in mez- 




(1) Durante /* eruzione del I7$a. il fumo più voli 
te formò un grane? arco il di cui getto pareva: 

- che Joprafiafe ai mari cke bagnano la co/fa deL- 

,t Africa] ejjo era carico di cenere che fpargeva: 
dapertutto • Nelle eruzioni il fumo dell' Etna fi 

* vede in molta copia da Malta • 
(a) Qua/i Jempre al principio della mede/ima e^ 
ruzione fi videro tali palle jmifurate ; la mat- 
lina dei 1<X Maggio per più ore di continuo fi 
viJero delle palle enormi di fumo bianco , e di 
nero elevar/i in gran copia dalla bocca deir Et- 
na ; alcune erano intieramente o/cure , altre e» 

' rana in alcuni angoli illuminate dai raggi del 
Sole . Quefie palle furono anche comuni Belle e r 
ruzioui del Ijo'o'. e 1780* 
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«o ad effe s'innalza il fumo in colonne che mon- 
tano dilettamente al cielo , ed un altro fumo ne- 
ro , grave , e quafi compatto che lentamente Teor- 
ie i fianchi della Montagna. Fra quefto mentr e 
l'urto dei vapori elaftici fpitige ad una grande 
altezza dal feno dell Etna dei nuvoloni di cene- 

re , e di arena , che indi i venti fpargono in di- 

- • * 

verfe regioni. Tali fofìanze ricadono a diftanze 
dal Volcano proporzionate al loro pefo (3). In- 
cominciata nel contorno dell'Etna, ingombrato 
dal fumo) la pioggia volcanica, l*aere diviene 
ofeuro , e fopravengono tali tenebre , che fpar- 
jjono nei vkini Popoli il terrore, e il raccapi ic- 
cio; gli uomini non fi conofeono l'un l'altro 

ptr più giorni di feguito (4): l'atmosfera carica 

di 

- — « 

(3) Le ceneri , e le arene delt Etna arrivano fov en- 
te a Malta a iao» mìgli* di diflanza, ed in molte 
parti del continente et Italia . Filoteo dice che 
nel 153^ furono tra/portate a Candia ; S&rpetro 
dice innóltre in Sardegna, Corfù } Zante, Cefalonia % 
e in varie partì della /piaggia delP Africa • 

(4) „ Mtna allunando multo igne aiundavit, ingerir 

„ iem 
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# calore fa provare un caldo affannofo , che por- 
ta nei corpi la noja , ed il rimbrezzo.La piog- 
già volcanica ingombra tutti i luoghi ; il di lei 
polverio entra per le hneftre , e per le fetore f 
nuoce ai refpiro , e agli occhi , e fi deporta Tulle 
bevande, e lugli alimenti ; fovente non fi ha do- 
ve prender cibo» L'arena nelle campagne brucia 
le frondi degli alberi, è le piante, e alle volte 
cade in tal quantità che fepellifce gli alberi fino 
alle cime, e forma delle vafìe pianure fopra an- 
tiche orride correnti di lave; i tetti delle cafe 
appretti dal pefo minacciano rovina; efli fi pre- 
cipitano , fé la gente non procura di apprettare 
dei ripari, e di andar togliendo il pelo: le «afe 



in 




„ temvim arene urenti* effudit. Involutus eft 
„ die* pulvere , populojqut Jubita nox terruìt 
„ Seiu Qux. Nat. No* tenebra* cogitemu* tanta* f 
„ quante quondam erupliene Mtneerum igni- 
„ urn finitima* regione* objcuravijfc dicuntur , 
t , ut per biduum nemo hominem homo agno/c*- 
„ re* quum autem tertio die /ol illuxijjet, tunc 
„ ut revixijfe /ibi viderentur . Cic. de Nat.Deo- 
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iti quel tempo fon quali inabitabili (5). Neil* 
rtotte le fiamme veggenti innalzarli fui cratere in 
itiezzo alle colonne del furilo che tingono del 
lor colore. Il fuoco elettrico refo ridondante dat 
vapori che perdono dèlia capacità , condenfandofi* 
fcappa da ogni parte $ t forma dei folgori , e 
delle frequenti balenazioni che feipeggiano in 
mezzo al fumo, e che fi slanciano neir aere * 

Quan- 

g ; . . , \ t ^ 

^^^^^^^ 

è 

(5) Quejle fpaventevoli pioggìe & arene fogliono 
accompagnare te grandi eruzioni • Nei Confila* 
to di Q* Cecilio in fai guifa Catania fu rovina*» 
ta da una Jimile pioggia che per /allevarla il 
Senato Romano le la/ciò le gaie Ile per IO. anni* 
Nella terribile eruzione del 1669. nei Paeft più 
vicini al piede del Volcano , la gente fianca dz 
apprefiare più dei ripari alle caje che fiavan fui 
precipitarli y di/perando /e ne cor/e a Catania do~ 
ve era meno il pericolo* Furono adequate le 
grandi Valli de ila P e darà , e di T reca/lagne , e 
di molti altri Villaggi , e una gran parte de 
campagna fu fepolu coile vigne , e gU .alberi • 
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Quando V efFervefcenza è giwita ad un grado af- 
Hit confederatole , le fcotfe , i inugiti * e le ef- 
plòfioni fotteìrariée fplventartd per la loto forza : 
la Montagna fembra efftre rivoltata dai fnoi fon- 
damenti : le fiamme 1 dal cratere fono eruttate co* 
me i grandi getti dei fuochi artificiali ; f empi- 
ta dei vapori elaftici fraglia dalla bocca infiam- 
mata del Volcano mafie enormi di pietre infuo- 
cate ad una altezza fpaventevole > ed una quan- 
tità ingente di fcorie, che ©ricadono con para- 
bole ftrette j rovinandoli pel pendio del cratere > 
dove fcorgonfi la notte > col favor delle fiam- 
me , o vanno n getta/fi fui fianchi , e fui le fal- 
de; i contorni del V Etna fono in quel tempo i- 
nacceflìbili ; nelle cafe di campagna i tetti fono 
fracaflati dalle mafie che piombano dalP alto: gli 
alberi , e le campagne vengono orribilmente Tac- 
cheggiati (6) . In quefti intervalli i vapori apro* 

no 

(6) Que/ìe pioggie più formidabili ancora fuccedo- 
no ntUe eruzioni violenti è Nel 1787. la piana- 

> 

ré 
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no fui fianco della Montagna delle larghe, e lun* 
ghimme fciflure, per dove efcono con fragoro- 
fo, e violente mugito fhafcinando feco unacor- 
rente imnienfa di fumo puzzolente . Ma linai- 
niente elfi agirano le materie infuocate , rinvi- 
gorendo T effervefcenza , ne diradono la malfa § 
e con una forza quafi inconcepibile le innalzano 
dalla immenfa profondità dei focolari deir Etna, 
e le sbalzane ad una grande altezza fuori del 
cratere; più fovente però rompono i fianchi del- 
la Montagna, lanciando lungi tutto ciò, che fi. 
oppone alla loro forza (7), per dove aprono l a 

ftra- 

■ ' — — ■ i (—i 

ra di Mafcaìij ed una gran parte delle campa* 
$n* meridionali furono molto deva/fate ; molti 
atteri appena mofìravano il falò tronco, tanto 
orribile fu la caduta delle mafie* In molti luo» 
ghi la gente non trovava dove ricoverar/i. 
(7) Le alture del Solfìzio, dove fece/i P ultima 
eruzione , formate dilava fotidijima, furono rot- 
te daW urto dei vapori , e ridotte in pezzi , le 
fenditure furono mftder abili. 
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llrada alle infuocale materie > ed ha principio f 
eruzione» in mezzo a fpaventevoli fracaflì , al 
fumo , ed al fragorofo Strepito , che produce pria- 
cipalmettte il gas infiammabile > la lava fintile al 
metallo fufo , * con grande fluidità, bruciando 
come una materia combu (libile , (corre in tor* 
retiti che /ormano alle volte hiolte braccia, c 
«he generalmente acquiftano più di larghezza a' 
mìfura, che s'allontanano dalla loro origine? efli 
fcavano il terreno per cui pattano], e ravvolgono 
nella loro materia tutto ciò , che ìneontrono nel 
loro paffaggio. A poca diftanza dalla loro ufcita- 
i torrenti infuocati fi cuoprono <f una crolla di- 
fcorie, che va aamentandofi profetò vamente * Sulla 
prima frontiera la parte baffa del torrènte » che 
è ancor colante , fcorre rotolandoli come urta pa- 
tta , più o meno molle; la parte fuperiore già 
raffreddata, e ridotta a fcorie s'innoltra rotolan- 
do, e ricadendo fopra di fc ftefla, urtata dall* 

« 

afluflb della materia» che la fiegue» Tale iinmeu- 
fa quantità di fcorie col moto della lava, e coli» 
urto dei vapon, che frappano, fi rompe, fi ftri- 

1 • tola, 
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toh, e fi riduce in frantumi, ciò che produce il 
fragorofo ftrepito [d* una ruinofa borrafca# Nel 
cammino del torrente la crolla delle fcorie, che 
lo copre può attaccarti al terreno per i fuoi bor- 
di , o (correndo in una valle ai di lei fianchi ; 
la crolla fi ferma allora , e fornid, come un pon- 
te , o una volta fono di cui pafla la lava (8); 
fe dopo l'eruzione cola dell' intutto, o che non 
ne riempie affatto la capacità, tali volte formano 
delle grotte, e delle immenfe gallerie fotterranee 

mol- 



( 8 ) Nella eruzione preferite a pochi paffl dal- 
la voragine in tal guìja forrrwft un vafio Pon- 
te , per cui la gerite ha p^ffato da una fponda 
alV altra del torrente \ in alcune fere la Uva non 
potendo fuperare facilmente V ojlacolo della lava 
di già raffreddata al baffo y ha ripieno il cana- 
le profondo in cui f corre \ e coperto il Ponte ; 
ma dopo poche ore , il pajfo è fiato di nuovo 
iaf ciato a /coperto; ed io in quefto punto dal 
mìo tavolino vedo gì} il Ponte che nella of cu- 
riti della notte nereggia full 9 infuocato cor/o 
della lava che cola fotta di ejfo x 
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molto comuni full* Etna (9), e per le quali fi fo- 
no introdotti molti torrenti infuocati in alcune 

era 



(9) Le Grotte e i fotterranei fono comuni full? 
Etna] molti di tj$ fono vaflijfimi , e così re~ 
golarì come fe formati dal? arte \ da micini d* 
rffi efce un impeiuofa corrente d'aria • Sono fta* 
te celebri , la Grotta della Barracca vecchia do* 
ve ere de fi di poter armeggi arfi con lancia a co* 
vallo ; quelle dell' Olmo , della Colletta , ^ Mon- 
te dolce ec* rr, Jiirchtr dice averne veduta ff-i 
na eapace di 3OOCO perfone + 12 molto confi de* 
r abile il fotterraneo al piede dei Monti Uopi 9 
di molte migli* di lunghezza , e dove Ji feende* 
per varj giri : è vaflijima la grotta fu cui fie~ 
de la Parrocchia di S. Qiov % dì Galerno > efj a ha 
molte miglia di lunghezza» VerJ& i confini della 
mezzana regione al fud è ofervaòile la Grotta 
della Nevé, f coperta nel ió~34, e molte altre . 
Jja grotta dell' Acqua nuova celebre per le ac~ 
que che vi Ji radunavano fu coperta dal torren- 
te di lava del 1792. Spejb fe ne dìfcuoprono in 
ogni parte delC Etna , e Jpejfo molte delle anti- 
che fono coperte, e ripiene dai torrenti ia~ 
fuocati. 



\ 
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eruzioni , che han fembr«»to pejderiì fulla terra , 
ma che a varie diftanze han fatto, vedere Je ci r * 
cofhnze c}el loro, corfo . Alle vol^e però, quando 
la volta delle feo^ie non è bea affocata, il tor- 
rente la rompe, e riduce in pezzi, che fparge 
quS , e Jà ; può, anche rompere una parte della 
volta medefìma, e lafciarne i] retto da coi ve- 
defi fcojrrere Ja lava fluida ^ e !c| volta fembra 
allora u.na voragine che dà fuori Ja lava col ante; 
un limi] fenomeno nella prefenje eduzione al pie- 
de del monte Arcimifa fece credere a molti, che 
ivi fi fi^ aperta una nuova bocca di volcano. 
SpefTo. la Jav^ non avendo forza di vincere l'ofta- 
colo della parte anteriore di già folidata , rompe 
la fuperficie^ da cui sbuccia, e corre fopra il toi* 
rente ravvolgendo cosi nel mezzo \e feorie, eie 

lave porofe ; tale è (iato il corfo della lavapre- 
fente in quefti ultimi mefi della fua durata.' 

I^a, celerità del moto della lava dipende dalla 
porzione del terreno, dal prado della fua fluidi- 
tà, e dalla quantità effluente della materia, e 
per quefto riguardo offrono le varie eruzioni del- 

l'Etna 
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V Etna delle differenze notabili • Urtando il tor- 
rente infuocato in qualche montagna, può ritrova- 
re nella di lui bafe delle cavità, dove introdurli, 
ed ufcir dalla parte oppofta, o romperne i fon- 
damenti , ed intieramente rovinarlo ; fi hanno fi- 
mili efempj nelle eruzioni del i66$. 9 e idea; iti 
altra maniera non ritrovando ftrada per i lati 
della montagna falifce fui fianco di efla ad una 
altezza confiderabile (10) ♦ Qualche volta la prima 
frontiera fi addenfa in guife da formare una mura- 
glia, che fa radunale la lava che fcorre; allorché fi è 
raccolta in molta quantità, il luogo baffo diviene al- 
to, e la lava è rerrograda, finché trova da farli 
ftrada per un lato ; quella ed altre limili circo- 
ftanze, fono ftate riguardate come dei prodi gj , 

e riportate in alcune relazioni di eruzioni deir 

Etna 



(io) Non lungi dalla Porta delle Fontanelle nel 
fianco Orientale dell* Etna> ve de fi un Monte di 
molta altezza, il di cui fi anco è i nero/fato di 
lava a più di 5C. palmi di altezza \ ejfa fembrm 
ejfervi /alita con un cammino quafi trufverfales 
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Etna. E'al difopra d'ogni immaginazione il fra* 
gore., che produce un torrente di lava che cade 
per una fcofcefa ; le teorie , e ie lave porofe, che 
navigano fopra il torrente calano rapici iffimanieiH 
te, fi urtano, fi ftntolano, e formano un orribile 
ftrepito , che fa udirfi ad una diftanza confiderà- 
bile i iovente il torrente infuocato cade per una 
fcofcek con un torrente di acqua, che alle volte 
fi forma col fuo paffaggio fopra dei grandi tirati 
di neve dell'Etna; il rumore , e il fracaflb è 
proporzionato agli effetti, che può produrre il 
conflitto di quelli due terribili elementi . La la- 
va che cola in mare vi cade con un orribile tu- 
multo, e dice S. Agoftino de Civ. Dei Legimus 
apud Etnicorum hy/torìas JEtntis igpièus ai ipfa 
mentis ytftice ufyitc ad Utus prox^mum dccurrc** 
tlbus , ita jtrbuijfe mare , ut exurerentur rupe* 9 
& pUes navium folverenter . Entrando la lava 
nel mare ne guidagna primieramente il fendo 
la parte batta del torrente che è a guifa di pafb; 
fi eccita nell'acque un bollore che a molti piedi 
Oli' intorno non vi fi può tenar dentro la mano , 



i 
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un mormorio ftrepitofo fi fa al difetto, e vedefi 
fcagliare in mezzo al fumo a qualche altezza 
fp rizzi di acqua , e frammenti di fcorie;fu que» 
ita parte colata nel mare crefce la lava , e s'in- 
nalza molte canne fulla fuperficie delle acque, e ~ 
nel tempo fteffo avanzafi nel mare", ed ammuc- 
chiafi fopra le fue acque. 

Le montagne coniche cosi numerofe fui i' Etna 
vengono forniate nelle eruzioni che lì fanno dai 
fianchi del Volcano, per le materie che le nuo- 
vc bocche eruttano , e che fi accumulano all'ina 
torno . Non tutte le eruzioni alzano delle mon- 
tagne , non fuccedendo fempre l'erutto delle ma- 
terie che le formano; l'eruzione del 1780. non 
Jafciò che un' orrida buca firn ile ad una grande 
bocca di forno; dodici fimili aperture fece Te-* 
ruzione del 153^. tra Monte Manfrè, e Viturì , 
e fe ne veggon in molte parti dell'Etna, che an- 
cora non fono fiate riempiute , e deArutte • Cef- 
fate le eruzioni tali nuove voragini eftinguonfi 
intieramente , e non prefentano per fempre che 

l'idea di ciò che furono un tempo; quindi dopo 

E molto 
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molto fpazio coprefi di vegetabili tutta la loro 
efìenfìone. La formazione delle montagne coni- 
che non ha uno fpazio , ne un'epoca determina- 
ta nelle eruzioni; elle poflbn etfere innalzate in 
breve tempo, o gradatamente, per tutto il corfo 
della eruzione, né! principio, nel progreflb, o 
fu? fine delle eruzioni. La loro figura general- 
mente è quafi conica ; nella parte alta fono tron- 
cate dalla fcafe del loro cratere, che è un'imbu- 
to, o un cono rivoltato, la di cu? punta abbaf- 
iati fovente fino alla cafe delle montagne mede- 
tfme. La bafe di tal cono rivoltato, o Torlo 
della parte alta di tali montagne, fofttene una,o 
due punte oppofle eguali, o Tuna più alta dell' al- 
tra , unite da a*ue mezzelune : oppure è piana per- 
fattamente. Molte caufe poflbno alterare la for- 
mazione regolare di quefìe montagne, etra le al- 
tre dei venti violemi, che fojfiaaoin tempo che 
le materie eruttate ricadono per ammontari? » 
Quando il torrente infuocato elee dopo la for- 
mazione della montagna atiorno. la voragine che 

lo vomita , effo o ne rompe ii piede foxsiwadovi 

ìin 
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un meato per cui efce violentemente ; o innal- 
zati fino a n'empire la capacità dell' imbuto , ed 
indi fgorga dai labbri precipitandoti pel pendio dei 
fianchi ; la lava rompe fovente , e ftrafcina (eco 
il fianco per cui fcorre , lateiando la montagna 
conica con un lato rotto; ma può operare ingut- 
fa, che dopo la fua eAinzione trovati aderire al- 
la twafla della montagna medefima a cui ferve di 
oliatura, ed alle di cui materie minute, e fepa- 
rate dà della continenza, e compire colla propria 
foftanza il fianco che potrebbe reftar rotto. Que- 
llo è ciò che in generale potfb dire folk mon- 
tagne coniche attorno ali* Etna , fu di che ne 
accennerò alcuni efempj • 1 MontirqJJi a puechi 
patii dal Villaggio dei Nicolofi fono una monta 
gna che racchiude due crateri egualmente grandi, 
ciò che da l'idea di due montagne, che han pre- 
fo il nome dal color rolTo delle materie che for- 
mano i loro labbri, e l'interno dei loro crate- 
ri : la forma è quafi conica : la bafe gira circa 
due miglia , e V altezza perpendicolare è quali 
150. paifi ; nella parte fuperiore termina con due 

E 1 pun- 
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punte oppofìe , unite da due mezzelune. I Mon- 
ti rolli furono formati ia. giorni dopo il princi- 
pio della famofa eruzione del 166$; il torrente 
infuocato feguì a feorrere per una piccioliflhna 

apertura al piede di cflì , e le arene e le feorie 

• 

vomitate , non folo formarono la loro mafia , e 
quelle di alcune picciole alture vicine , ma anca- 
ia all'intorno formarono una pianura di più di 
due miglia, nera, e fterile, e la di cui fuperri- 
eie è refa ondeggiante dai venti, come nei pia- 
ni arenofi nelle fpiaggie al fud di Catania. Mot*. 
terofio neiralto delT Etna innateaf* all'eftremità 
d'una ferie di alture, che progreflivamenie fuc* 
cedonfi <fa) baffo all'alto, formando come un 
clorfo, chiamato Schiena d'Agno; Monterò fo fa 
elevato nella eruzione del 1763; effo forge air 
orlo del piano del Lago, al fud, ma creirintie- 
ja montagna non vedefene che una estremità mol- 
ta acuta, con una cavità al baffo, il refto effen.. 
do ftato difteuito; cpaefia eftremiti guardata da 
certi fi*i fembra eontrafìare col cono dei c/arere, 
febbene ne fia molto pi ùbaffn.Neir eruzione con- 
fide- 
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, fìderabile del 1766. furono prima eruttate delle 

• « ■ 

Itiaterie che formarono un recinto attorno la vo- 
ragine che. le eruttava ; la lava indi innalzoili % 
ne riempì la capacità, e pofeia sboccò dali*orlo 
calando come un torrente d'acqua pel fianco me- 
ridionale , dove lalciovvi una fpczzatura ; quella 
picctola montagna roffa , è immediatamente ali 9 
eft della Schiena d' Afino* La medefima circo- 
franza dovette aver luogo nelf altra montagna 
Mia Qurna antichiflima , e che giace nelle falde 
al fud-eft: ; la bafe gira quafi due miglia , ed ha 
circa 700. piedi d* elevazione ? il cratere è in- 
tieramente emisferico, ed il di lei orlo che gira 
C2QO. piedi è perfettamente circolare ; fui? orla 
medefimo, e fui £anchi vedefi flefo il corfo della 
. lava che le dà folidità. Il Mute et Ilice ad eiTa 
vicino ha quafi l'iiìeiTe dimenfioni , e le JlelTe 
circoiìanze; elio ha la forma perfetta d'un cono, 
troncato nell'alto, con una fezione parallela alla 
bafe , e perfettamente circolare ; fono numerofe 
le montagne coniche dell'Etna fenza il menomo 

fegno di frattura laterale. Poco lungi dalle ari* 

r«ce- 
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tecedenti S, Nicolò ha uoa bafe circolare , e P 
altezza minore delle ora accennate ; il fuo cra- 
tere non è che una lcggierifhma incavatura , ef- 
fendo (tato de (brutto ; le acque avran dovuto ab- 
bacarne la fommità , e riempire il cratere . Neil* 
iftefTo contorno Monterotfo nato nel fecolo XIV. 
ha il fianco rotto fino alla metà; full' orlo del 
fuo cratere s'innalza una punta conica; la bafe 
di quefta montagna è un'elliiTe , come lo è quel- 
la di Muntefrumcnto fulle vette dell' Etna , che 
ebbe tal nome dalla fomiglianza della fua mafTa 
ad un mucchio di frumento , e la di cui parte al- 
ta termina con due punte come i Mont ; rolTì • II 
Monte Arcimifa racchiude due crateri , o fia due 
voragini vicine ccnfufero le loro materie eruttate 
che le chiufero in un foi recinto ; uno di eiTi , è 
la metà deir altro ec. ec* Le meno recenti delle 
montagne coniche fono coperte anche dentro i 
crateri di alberi , e di piante ; ma noi dobbiam 
guardarci dal calcolare la loro età dalla loro ve- 
getazione . Le montagne coniche col paxTar dei 
tempo vengono da varie cagioni alterate nella 

loro 
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loro figura, diminuite, e finalmente deftrutte. Le 
^xene, e le ceneri vomitate dall' Etna van riem- 
piendo i loro crateri; da un'altra parte le acque, 
e i venti fiaccano, e fìrafcinano altrove facil- 
mente le materie che le compongono, non aven- 
do tra loro alcuna confidenza, con qualche ac- 
cezione di quelle, a cui la lava dà qualche fo- 
lidità: i torrenti infuocati d'una altezza enorme 
le poffon ricuoprire , e deiìrudere ; tutto in Ioni- 
ina col lungo andare del tempo diminuifce le 
Montagne coniche pretto i volcani , effe fono ap- 
pianate, e finalmente può etfere fcan celiata affat- 
to la loro efiftenza. Quanto è infuiTìcientiffimo 
il calcolo di coloro , che voglion numerare le 
eruzioni dell'Etna da tali montagne, quand'an- 
che non forte dimofìrato falfo da molte eviden- 
ti ragioni ! 
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§. ut. 

Èpoche , e rivoluzioni de IT Etna -, 

X-/ Etna e troppo antico > perchè gli annali 
/Iella noftra Storia poffano iftruirci delle fue E- 
poche > e delle fue rivoluzioni; i fuoi fuochi 
avevano di già molto operato , primacchè gli uo- 
mini fi rivolgdTero a regiftrare gli avvenimenti 
che gli agenti della Natura facevan provare alla 
mafia del iioftro Globo. Una gran parte deliVtà 
di quefto famofo Volcano è coperta di denfe te- 

# 

nebre ; noi ignoriamo come , e quando ftguiro» 
no i primi fviluppi del fuo incendio, quali fe* 
tìorìieni efTo prefentò, e a quante rivoluzioni do- 
vette foggiacere nelle remote epoche delle fue 
accenfioni. Il folo mezzo, che ci potrebbe dar 
qualche lume fullo flato antico dell* Etna è la 
confiderazione dei monumenti delle più confide* 
rabili rivoluzioni , che il tempo, e le cade de- 
ftru urici hanno rifparmiato fin' ora, e che noi 

fiamo 
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fiamo a portata diefaminarei Raccogliendo qne* 
#e preziofe memorie* c indiandole , può elTere 
foltanto, che noi poiTsamo in qualche maniera 
congetturare $ Jqual potè effere nell' età lontane » 
queflo terribile Volcano> celebre predo le Na 4 
zioni di tutti i tempi* 

Non può dubiraifi * che i mari abbiado occu- 
pato un tempo le terre , e 1 continenti che to* 
no al prefente abitati 5 quefta verità è dimofìra- 
ta da tutte le ofierrazioni ; eflì lafciarono in ogni 
parte i più certi monumenti , che potettero at- 
teftare il loro antico foggiorno . La Sicilia ir.d- 
flra dapertutto refti di tale antico dominio delle 
acque fa di eiTa; le conchiglie, ed altre fpoglie 
marine depofte in varj luoghi del (uo fuolo pro- 
vano, che vi fu un tempo in cui queft'Ifola fu 
iommerfa fotto Je acque dell'antico oceano, e le 
lord circoftanze annunziano, che eira lo fu per 
uno fpazio quaiì imrtienlò* Fu in quel tempo che 
dovettero formarti nel feno dell* elemento acqueo 
le fue Montagne calcaree: fu in quel tempo, che 

i Volcani ora e (liuti del Valdiiicto bruciarono 

• per ; 
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per mefcolare i loro prodotti con quelli delle 
acque, e che quelli grandi agenti della Natura 
formarono coil* alternata accumulazione dei loro 
prodotti, delle montagne, e delle alture confide- 
rabilx , che inoltrano a noi Timmenfa durata del 
loro travaglio • 

L'Etna cominciò a quell'epoca le fue eruzio- 
ni? Fu elfo contemporaneo ai Volcani del Val- 
dinoto , o fuocedette alla eftinzione di quei fuo- 
chi , che per tanto tempo avevano fpiegato nell f 
altra pane dell' Ifola i loro terribili furori ? E* 

■ 

difficile il poter determinare la vera epoca dei 
, primi fviluppi di quefto Volcano; ma noi abbia- 
mo delle prove infallibili che efli feguirono du- 
rante il foggiorno delle aeqae. Dei depofiti ma- 
rini ricuoprono le antiche correnti di lave in 
molti luoghi attorno della Tua bafe ; a Paterno 
le lave fono coperte di pietre calcaree impaliate 
di cenere , arena , e di frammenti di lava poro* 
fa : pretto Adernò elle fono in alcuni luoghi iu- 
croftate di pietre calcaree conchigliere, ed in al- 
tri coperti ad una grande altezza di pietre cai*, 

circe 



DELL'ETNA ?5 

- caree a ftrati : cuoprono alla Trezza le lave mol- 
ti tirati argillofi mescolati di corpi marini; una 
quantità immenfa di conchiglie follili maritime 
lono fparle fulle faldi orientali , e meridionali: 
a S. Paolo molte mafie di lava lono coperte di 
ftrati di argilla grigia, che racchiude delle. con- 
chiglie d'una conuderabile grandezza, e perfet- 
tamente coofervate : i vafti finti di tufo alla 
Licatia, ed ai Fatano fono comporti di argilla, 
di cenere, arena, pezzi di lava compatta, e pò- 
rofa , e di feori e ; e ì gran banchi di argi Ila , e 
di cenere , che formano la valle ad una grande 
profondità racchiudono una gran quantità di mal- 
ie arrotondile di lave, e quantità di legni folli- 
li a ftrati, ivi fepolti dai depofiti delle acque. 
Noi non fappiamo però precifamente quanto fu lo 
fpazio di cui le prime eruzioni precetterò il ri- 
tiro delle acque . Il mare fu innalzato almeno 
5000 piedi fui fuo livello attuale, fecondo ci nio- 
ftrano le fpoglie marine depofte a tale altezza; 
in quel tempo P Etna , o non bruciava, o il fuo 
cratere dovea effere v ai difopra della fupertìcie 

delle 
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delle acque ; altrimenti effe farebbero penetrate 
per tal canale nelle fue vafte fornaci , avrebbero 
in breve riempiuta tutte le cavita , ed eftinto to- 
talmente qualunque àccenfiorte. Se il Volcano adun- 
que era accefo in quel tempo , la fua cima ter- 
geva fopra 1* immenfità dell 4 oceano , che tenea 
fommerfa la Sicilia, come una bocca infuocata 
vomitante fuoeo, e che inoltrava da lungi il luo- 
go in cui, dopocche delle caute potenti avrebbero 
cangiato il (ito dei mar! , dovea vederti V ito- 
la che nei falci degli uomini dovea efiere la più 
celebre . Le montagne a ftrati che fono auorrtu. 
deli' Etna non contengono delle materie volcani- 
che , dunque o effe erano di già formate prima 
eh* i fuochi fotterranei avelfero cominciato nel 
contorno a fare le loro operazioni, o che igeiti 
volcanici non arrivarono fino ai loro (iti f nel 
tempo della loro formazione; elTe fono agli ul- 
timi limiti del contorno dell'Etna, e circoferi* 
vono le fue produzioni vokaniche* All'oveAdel^ 
r Etna le lave fono fépolte fotto materie calca, 
xec > che vi fi fono depofìe a Arati a quaft 600 

piedi: 
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piedi : 2e conchiglie marittime fu i fianchi orien- 
tali in immenfa quantità pofano fopra un fuolo 
volcanico , il di cui livello è quafi £000. piedi 
fulla fuperficie attuale del mare : a Paterna fono 

alternate per uno fpazio confiderabile i depofìù 
3el fuoco , e delle acque . Riunendo tutte quefte 
date, e molte altre, fi potrebbe formare un'idea 

dell'età di quello Volcano più vecchio di quel, 
che credefì , 

La Natura ha agito nella ftefla guifa, e colle 
medefime vedute nei tempi antichi , come nei 
moderni ; eda febbene varia nelle fue operazioni, 
/embra aver fedito le fteffe leggi immutabili. 
Dopo ciò che ho detto, e dopo delle induzioni , 
e congetture , che ho potuto formare colle mol- 
te oflervazioni che ho fatto fu quello Volcano, 
io vo a dare l'idea, che ho concepita della an- 
tica formazione dell'Etna, fenza che pretende/fi 
di darle quella precisone che non puofìi giammai 
avere parlando di rivoluzioni anteriori a qualun- 
que ftoria , e le di cui memorie perdonli neli* 1 

ofcurità dei feooli , che il tempo copre di denfa 
notte • 
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Incominciarono i fuochi fotterranei , o contem- 
poraneamente a quelli del Valdincto o verfo 
1* eftinzione di eflTi, ad agire contro lo ftrato fotto 
di cui delle caufe incognite a noi li avevano fotti 
accendere; i vapori elalìici che fono tempre gli 
agenti delle loro violenze lo urtaxono , e ne sbal- 
zaron fuori le materie ; aperto il cammino i fuo- 
chi fegviirono ad operare. Se ii mare, come fembra 
che non ci lafcian a dubitare le prove addotte, 
copriva lo fpazio lotto di cui elicevano le fuci- 
ne , dove preparavano le materie , che doveva» 
etTore lafcjate, i prodotti" dell' Etna innalzarontì 
fulle acque , come pochi anni fono compari fui 
mare là nuova Ifola eruttante fuoco preiTo l' Islan- 
da ? e molte altre di cui parla la Storia ( 1 1 ) . 



(ri) Vanno 1783, 1 fremitoti / offero qiuft tutti 
r Europa , e furon fatali a Mei/ina , e ad una 
parte Mia Calabria. I* Svezia fu agitata , e 
prejfo r Islanda videfi Jorgere ìmprovvij amente 
una nuova Ifola vomitante jumo> e torrenti di 
lava. Nel 1720. Jor/c anche dal mare nelle A- 

zore 
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Il cratere dell* Etna fi avrebbe potuto facilmente 
tollerare Culle acque ; in quei tempi i prodotti 
dovettero elTere immenfi , e forfè più che non 
fono al prefente; i fuochi trovarono forfè più di 
alimento. Dopo tale epoca V acqua, ed il fuoco 
travagliarono di conceno fu quefta parte del no- 
ftro Globo ; ora le acque fole formavano i loro 

depofiti , ed ora i fuoi i fuochi volcanici ; ed in 

altri 



zore una nuova Ifola vomitante egualmente /*- 
mo % e materie infuocate* Il picciolo Volcanm 
n;cque 550. anni dopo la fondazione di Roma 
ejfendo confoli Spu. Poflhumio Aitino , eQ Fa- 
bio Labconr ; e tutte le Ifole di Lipari devono 
certamente la loro formazione in varie epoche ai 
fuochi fotterranei) che t hanno innalzate nel mez- 
zo del mare ; tutte le I/ole Fonzie fono Jlate e- 
gualmente formate dalla accumulazione di ma» 
terie prodotte dai fuochi fotterranei ; Santorini f 
€ le due Chamenis nel 9 Arcipelago della Grecia 
hanno avuta V ijlejfa origine ; moke di quelle 
dei mari del fud forfero forfè nelfìfteffa manie- 
ra ; e molte altre ifole del noflro Globo furono 
fenza dubbio innalzate fui mare dai fuochi fot* 
terranei • 
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jilrrì tempi mefcolarono i loro prodotti, lafcian- 
óq copi i monumenti certi della loro fimultaneaa* 
z»one f Le ceneri eruttate che infieme col fumo 
inna.zavanfi ad immenfe colonne , e che a nuj 
vole fpargevanfi nell'aere, ricadevano o nel con- 
torno , o trafportate dai venti, avarie difìanze 
folla fuperricie del vafto elemento che tenea fom- 
jnerfe le terre; cadete folle acque effe erano pre- 
fio , o tardi deportate a varj fìrati nel fondo 9 
come vediamo in varie parti del contorno dell' 
Frna ; le mafie furono lanciate per molto tempo 
nel feno del mare , e mefcolaronfì coi depofiti 
imrini : e i torrenti delle Jave in quei tempi e- 
flendevanfi a varie diftanze, coprivano d'una 
crolla folida una grande eftenfioije , ed innalza* 
vano il fondo del mare. (12). 

Grar 

* J 

s - _ - — r — ' — *. •' • •- " — ■ » 

(12) Sembra difficile a concepirli come il torrente 
di lava poffa molto innoltrarfi nel mare fenza 
che lo conjolidi il contatto delle acque ; ma e~ 
gli è evidente fui torrenti che /corrono ad aria 
aperta; vi fi forma una Jccrza dentro della quale 

la 
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Gradatamente andaron abbafTandofi Le acque 
C furono lafciate a fcoperto delle terre , che co-» 
Blindarono ad alimentare dei vegetabili , e » 
dar luogo ad una vigorosi vegetazione . Molti di 
tali vegetabili furon indi agitati dalle acque * 
e fepolti in mezzo ai grandi banchi dei loro de* 
pofiti, efli fono ab.bondantiiTimi nei ftrati d' argik 
la fotto la Licatia , dove veggonfi dei groffi al* 
beri che tra le acque , e f argilla, refi molli fu- 
rono comprefli , e ridotti, a lamine fottili , é 
quafi a Arati ; eflfi fono incarboniti , e molti pez* 
zi fono duri , e lucidi,, e tutti danno al fuoco» 
un odore fpiacevoliiTimo ; e molti grandi tronchi 

• P: di 

V 



la lava difefa dal contatto de/Paria corre piò à 
lungo y e mantienfi più a lungo fluid* ; così la 
' mede/ima nei torrenti Jummarini la difende dal 
contatto dclF acqua , * la lava /corre cosi per 
molto tempo nel mare ; il fue impeto non deve 
fuperare che F o fi acolo che potrebbe fare la fron- 
te del torrente già raffreddata , ed urtarla on+ 
de poter ij correre , e portar avanti il fuo cani* 
mino . 
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di rovere fonofi ritrovati fotto le montagne ar- 
gillofe che fono alla bafe -dell'Etna nella parte 
del fud« 

Il mare non folo per P influenza delle caufe 
generali cangiando poliziotte abbandonava i tian- 
chi dell'Etna, ma ancora ne era allontanato dai 
granai torrenti di lave, che ne occupavano il fito t 
per operazioni fittili a quella del i^di , in cui 
un gran torrente di lava riempi il fa.mQÌQ Porta 
«PUHffe, che Tacque del mare formavano en- 
trando per quafi due miglia fulle falde dell* Etna 
«ella direzione della Licatia dalla fpiaggia pre- 
fente dell* Ognina % Gettando un colpa $ occhia 

dalla fommiti dell' Etna verfa P eftremità delle 
falde orientali * e; meridionali , veggonfi da per 
tutta le Uve eh* fojniana delle enormi barriere 
fche (i oppongono air impeto del mare; veggonfi 
le immenfe correnti ebe feendono dalla Monta* 
gna % che vanno a fidare limiti al mare, e ad 
cftendexe dentro delle fue acque il piede del Voi- 
cana che le ha data efito « Scorreodo fui mare 
ia fpiaggia da Catania a Taormina , fi offerva 

quali 
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quafi in ogni parte che i torrenti delle lave fo- 
no corfi in varie epoche gli uni (opra gli altri 
per formare altifliini promontorj , che dominano 
il mare, e nei quali fi rompono le fue onde. 

V Etna non fi ha formata tutta V ifluncnfa 
mafia che^prefenta ai noftri fguardi, che con le 
fucceiTive accunmla^ioni^dei prodotti delle fue 
numerofitfinje eruzioni : le ulteriori depofi^ioni 
hanno coperto quelle che il mare avea, deporto 
e mefcolato con quelle cjel fuo regno % durante 
il fuo foggiorno fui fianchi dell'Etna, e noi noti 
portiamo ora foltanto oflervarle le non, dove non 
fono fiate fepolte. 

L'eftenfione di quefta Montagna abbandonata 
all'azione deftruttrice delle correnti delle acque, 
ne è fiata in gran parte rotta , e de(trutt» ; efie 
hanno fcavato in ogni parte , e formato dei gran 
valloni, e gole profonde» Generalmente quelti 
gratvdi agenti della Natura hanno molto operato 
fui terreno della Sicilia ; pare che non pofla du- 
bitar fi , che il fuolo di queft' Ifola non fia flato 

un tempo molto alTai elevato , e che indi fia fta- 

F a * to 
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to degradato dai torrenti delle acque; quefta ve- 
rità unitamente a quella della fommerfione un 
tempo della Sicilia fotto le acque dell' antica 
mare , mi vennero contraffate appena le pronun- 
ciai in una focietà di gente di lettere fono gii 
molti anni ; tuttavia effe fono certe, e vengom 
provate da tutte le potfìbili offervazioni ; quefto 
non è il luogo dove io pofTa di ciò renc/er conto • 
» Le correnti delle lave qualunque Ha la loro re- 
iiftenza cedono finalmente ai sforzi delle caufe 
che pofTon deftruderle ; effe vengono rotte, e de* 
gradate, e vien, deftrutto finalmente il Aiolo che 
foftenevaie, e che fembrava poterli difendere • 
Le ceneri, le arene , e le terre provenienti dalla 
{definizione delle lave non offrono che poca re-f 
fiftenza, ed effe fono facilmente tolte da! loro 
luogo , e ftrafcinate altrove . Scorrendo t efteiH 
fione di quefta vafta Montagna , io ho potuto 
vedere che effa è fiata , e farà la preda dei tox- 
Tenti delle acque, che trafportano altrove, ma 
più nel feno del mare vicino, le materie che i 
fiochi vulcanici avevano accumulato »eJle loco 
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operazioni , al di fopra dei loro focolari . Dopo 
le ofTervazioni che ho fatto fulla direzione , e 
porzione dei ftrati che formano le alture della 
Licatia, del Fafano, e di S. Sofia, e dopo d'a- 
vere ftudiate tutte le circoftanze che accompa- 
gnano le eminenze che veggonfi neir intiera val- 
le , io non ho efitato a credere che tutta la gran 
valle, o pianura che giace tra le falde dell* Et* 
na , e le montagne volcanico-marine che la chiu- 
dono dall'altra parte predò Lentini , non fia al*; 
meno iti gran parte il prodotto deir opera delle 
acque, che hanno abbacato P antico altopiano » 
Le alture della Licatia che s'innalzano più ditfo 
tefe al di fopra dell'attuale fuperrìcie del mare' 
fono, la maggior parte, formate da una fpecie 
di tufo comporto di argilla , pezzi di lava , Teo- 
rie , e ceneri volcaniche ; eflb è a ftrati che fon 
tagliati perpendioolarmente , e che hanno quafi T 
ifteffo livello, che quelli del Fafano, ed una 
porzione orizontale fopra la valle che domina-* 
no , che prova evidentemente la valle non eflere 
che una mancanza delf antico fuolo deftrutto , di 



96 STORIA GENERALE 



cui ìt alture j ne tiioftrario T altezza; le gran bar* 
cieré di Jave the Veggohfi Copra le alture mede- 
sime j dimoftrart anche* l'efiftenza dell'antico fuo* 

10 , the erà riè! tertìpò del loro fcolo ; èffe iloti 

11 farebbero là arfììttontate , ma feguerìdo il pen- 
dìo fi farebbero precipitate bella Valle ; gli am « 
fuucchiamenti ih gran marte, ché giacciano al 
fiede di dette alture, manifelrarìo the effe come 
quelle che veggiarho in un mafìo continuo ful!e 
alture* appartenevano al rnedefimo corrente in- 
tiero , ma le acque lo tagliarono , deftruffero il 
terreno , e i petti caduti dall'aìto piano tìon oc- 
cupano ora che il taffoi molti di tali pezzi ar* 
fototìditi dalle acque fcavaiifi in grande abbondan- 
za iti rnezzo ai grahdi banchi dell* argilla che 
forma il fuolo $ e non puoflì dubitare , che le 
onde infuriate del rrare nott abbiano operato graii 
parte di. tale deduzione, ttel tempo che tali luo- 
ghi non erano che una fpiaggia» 

In molte parti deli" Etna veggotìfi delle gran., 
di malte di lave , che fwfano fulle fommità di 
alcune ferie di colline , ed in altri luoghi occ». 

pano 
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pano l'alto piartò di alture ifolate . Nè le colli- 
ne, ne le alture han prodotto tali Jave; fi rico* 
nofce a prima vifta> ché tali prominenze fona 
retti deli* antico terreno che le acque han delimi- 
to f i torrenti delle lave > che ti erano* fieli fu di 
eflo furono rotti> ed alcune delle loro parti eb- 
bero delle circofìanze da poter guardare il loro) 
pofto-3 e difenderlo dalia deiìru*iohe $- la acque 
hanno portato ali* intorno là laro furia > hanno 
Circolato > ed nari corrofo il terreno Vicino > lsu 
fcbndo delle alture ifolate > e delle colline, filila 
di cui forUittttà reftano lé lave come full' antico 
terreno) fu cui erafi fjtarfo ^intiera corrente a 
cui appartengono \ quale forza noh farebbe ÀatA 
necciTaria onde agire più potentemente contro le 
enormi malìe > che pofano fulla altura della Ca- 
tlra prelTo S. Gregorio! Jé acque haii fleftttittt* 
il terreno attorno, che puà eìtere era intieramen- 
te volctittico, e lafciato a (coperto i demoliti dell* 
antico mare > cioè dei gran carichi di argilla gri- 
gia ricca di conchiglie follili maritime d' ogni 
Qxciej thè fori tomuHi anche ad altri luoghi vi- 
cini | 
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iCirti > (colorite, ma beh confervàte , e i di cu£ 
analoghi occupano il feno del mare che è forfè 
più di ió-o tefe óra più baffo da tali luoghi, che 
coprì un tempo b 

Ma la dèftrutfione operata dalle acque e, piii 
fconfiderabile fu i fianchi alti dell' Etna ; e verfo 
reftremitì; ivi i valloni , è le cavità fono im< 
tnenfe, e dopo le oflervazioni di tali luoghi 
puofli formare un'idea di ciò che le àcque haa 
potuto fare dopo uh lungo tetnpo fulla fuperficie 
del nofìro Globo. Effe hanno ^cavato profonda* 

mente fulla malfa della Montagna, e ci han rao* 
forato chiaramente , che effa non fi è formata , 
che per (ucceflìve accumulazioni di materie . 1 
lati di tali valloni , che alle volte fon tagliati 
perpendicolarmente, prefentano una ferie di ftrari 
foprapofti f o di lave , o di ceneri, ed arene; 
non puoflì dubitare, che l'efifìenza dei valloni è 
posteriore alla formazione dei Arati. I torrenti 
delle lave ufeendo come tanti raggi dai loro cra- 
teri , fi tendevano fopra il terreno che copriva*. 

no tf una ciofta ; una parte dei terreno infieme 

colla 
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colla Uva è flato tagliato', e deftrutto dalle cor- 
renti delle acque, c noi vediamo net lati dita- 
li vaile fenditure le parti dei Arati che corrif* 
pohdonfi nei luoghi oppofti > e la omogeneità del- 
le materie ci molerà , che tali correnti furono 
continui all'epoca della loro formazione, e che 
il travaglio polveriere delle acque li ha divifi • 
Non puoili formare idea della Valle del Trifo* 
gfotto; al primo afpetto vedeii, che quivi man- 
ca una gran parte del corpo della Montagna. Co- 
mincia la valle del Tiifoglietto fotto V orlo del 
piano del Lajgo 'nel fianco orientale > e va fino 

al piede dell'Etna, verfo del quale ha altre di- 
-vifioni di valli ; la fua larghezza è forfè più di 
5. miglia , c la profondità riguardata fotto il 
piano del Lago più di 150. tefe ; nel fondo di 
quefta valle vedeli 1" opera da una parte pro- 
duttrice del fuoco, e dair altra la defiruttrice 
delle acque; molte colline, e alture ifolate, ed 
alte il vepgono come reiìi deir antico terreno 
delimito, le di cui cime coperte di erbe, e di 
grofli alberi formano una maeftola Veduta; ofler: 

vjmfi 
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vanfi poi dapertutro delle montagne coniche di 
varia altezza, elevate dalle eruzioni , che nel 
fondo di quefta valle fono ftate nmtierofe , e del- 
le correnti di lave che fono fiate Vomitate dai 
crateri aperti ir* mezzo ad erte; quófio teatro di 
rivoluzióni è accsefciuto da molti cori! di lava, 
che ufdti dal cratere dell' Ktna fono venuti a 
colare nella valle, e reftano ancora le tràccie del* 
le fiumare delle acque, che verfo la metàdique- 
ùò fecolo vomitate dalle fauci dell' Etna gua- 
dagnarono il fondo > in cui fcorfero pet molto 
fpazio , della valle del Trifoglietto • fofto {otto 
la cima nella parte del nord-eft aprefi l'immett- 
fa valle del Sue; che da nella valle del Trifo- 
glietto; quefta valle più profonda forfè, e mol- 
to più lìretta, e tagliata perpendicolarmente, di- 
moerà ancora il gran travaglio delle acque: e* 
qualmente confi dei-abile è la Valle del Triodo 
fcavata anche nell'alto dell* Ktna fieli* parte me- 
ridionale : più baffo fono grandi le Valli di S.G;*. 
corno, Cava-jecca ec. l'enorme cava al piede del 

monte Arcimifa fu colmata dalla lava d*l 179» 

che 
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che vi colò dentro > molti altri valloni > e gó- 
le profonde veggonii inoltre ih ogni parte del- 
l' Ktna che attettano i sfotti delle acque* In al- 
cuni luoghi le corterUi delle lave Torto corrofea 
metà , e Verh\ uti tempo > che effe faranno rotte, 
cdeftrutto il térreno che le foftiene > poicchè di 
pertuttò l*eflenfione dell* Etri! è travagliata di 
continuo dalle acque > che trarportan o altrove le 
materie > nei mentre che i fuochi fottérranei ne 
ftrappanó in imméftfa quarttità delle nuove* dalle 
profonde VHcere della terra* 

Tutte quefte valli conducono ne 5 tempi delle 
pioggìe* e del disgelamento delle nevi nei luo- 
ghi fuperiori , dei torrenti furiofi di acque, che 
a certe epoche crefCendo in abbondanza fcorro* 
no dalla Montagna rovinando tutto ciò che fi fa 
loro incontro , allagando campagne > e qualclie 
tolti inondando con grand" empito dei Paefi, foni* 
mergendo Uomini > ed animali (13). 

(13) La Mite degli 8. di SttUmòre del V?6u , - 

' jàc* 
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§.IV. ' 

Storia di varie eruzioni del T Etna • 

T » 

-L/ Etna è ftato celebre in tutti i tempi ; iti- 
numerabìli fcrittori parlano dei fuoi fuochi,'e del- 
le fue eruzioni; etti ci han tramandato alcune 
memorie dei fenomeni che ha prefentato; forfè 
non fono lemprc interelTanti , ma effe ci danno 
almeno l'idea dello ftato di quello Volcano d» 
dopo una lunga ferie di fecoii. 

Diodoro è lo ftorico che deferive le più anti- 
che eruzioni dell'Etna. Nel tempo che ì Sica- 

ni abitatori antichi/fimi della Sicilia , e fuccet 

fori 



fuccejfe un orrendo temporale, e furono fi iir£ 
menfe le acque cadute dal Cielo , che calando 
dal? Etna come fiumi impetuoji , inondarono , e 
Jommerjcro varie campagne , e Pae/i , e fecero 
perire molta gente . In Aci Catena fu /piantata 
una gran parte di cafe colla morte di 6o. M* 
tanti • 



DELi: ETNA 



fori immediati ai Ciclopli , erano fparfi per tut^ 
ta rifola, e che vivevano coltivando la terra, 
V Etna vomitò da molti luoghi delle fiamme , 
e dei torrenti infuocati , che copiofi fi fparfero 
per la vicirfa regione, e devafterono la terra per 
uno fpazio lungo ; durando per molti anni gl in- 
cendj, e venendo molto devaftata la regione da 
effi abitata, colpiti dal timore , lafciarono le re- 
gioni orientali della Sicilia, e ritiraronfi nelle 
occidentali; dopo molte età, i Sicoli dall'Italia 
€•« tutte le loro famiglie pafTarone nella Sici- 
lia , e lìabiltronfi nei luoghi lafciati in abbando- 
no dai Sicani (i). Quello palladio dei Sicoli , 
fecondo Hellanico rapportato da Dionigi Alicar- 
nafleo fu Su anni , e fecondo Filifto 80. prima 
della Guerra Trojana , la quale coftìtuendofi nel 
fecolo ao. i Sicoli pattarono in Sicilia nel feco- 
lo a?*; le eruzioni adunque dell' Etna nel tempo 
dei Sicani , furono fecondo Diodoro medefìmo 

mol- 



(1) Dtod. Sic Id. 5. c. q. 
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molte età prima del fecola Molto confiderà- 
bili dovettero effrre in quel tempo le eruzioni 
dell'Etna, e molto grande il vigore dei fuoi fuo- 
chi , onde poter produrre fenomeni cosi Ci lungo 
c còsi formidabili, d* poter intimorire i Sica- 
tii, e far Jqro abbandonare le fertili contrade 
dell'Etna, che dovevano ad ©flTi molto ca- 
re ,'effendq la loro cura la coltura della eerra 
(2> Dopo l'epoca dei §icani , V Ktna godette for- 
fè d'un^ lunga cajma; i Sicoli dovettero trova- 
le comodi i fuoi contorni , onde rifglverfi a fta« 
bii irvi le loro abitazioni, 

5inq allo ftabilimentq delle colonie Greche in 
Sicilia la floria nulla ci dice dello fiato dell* 

Etna % Narra Tucidide che dalla loro venuta ia 

Si- 



(2) Non fi dubita che in generale i fuochi fot- 
terranei ebbero affai più di attiviti nei tempi 
antichi , fia che ej]i trovarono più di materie 
da poterli alimentare , fia che le loro accenfioni 
incontrarono circolarne 'più favorevoli. Di tutti 
i volami ora ardenti , e che noi conofciamo^ il 
fola Etna è paragonabile ai volami antuhi • 
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Sicilia fucceduta nell'anno primo ckir undecima 
Olimpiade, 448, anni dopo la Guerra di Troja, 
e 528. da dopo che 1 SìcqIì fi erano inabiliti in 
Sicilia , fino al fuo tempo , dicevafi di efifere fuc- 
cedute tre erosioni dell' Etna. La prima è rap- 
portata «da Licoftene fucceduta nel tempo di Pi- 
tagora (3); fecefi la feconda nell* Olimpiade 75, 

c ta 



(3) Seguì probabilmente in tale eruzione il fatta 
celebre dei due fratelli Pi} , che Paufania rap- 
porta così in Phoc. „ quum ìgneus rivut in 
„ bem Catanam d*vo J veretur nulla vel a uri, v+l 

argenti habita rat ione fugientes , matrem hic 9 
„ patrem Uh humerìs fuflulerunt • Sed enim 

quum hauJ quaquam fe/linantes: incendium ur- 
li g ere * 9 nequo UH propteren parente^ dimitte- 
fj rent , ita ìgneum torrentem in duaj parte s 
„ ajunt dijcefltjje , ut per medio* ignei adolrf* 

feentes cum iyfis parentibus incolumes èva fé- 
n rint • lis apud Catanenfes ad meam ttfque ~.e- 

tatem honores habentur • „ In quel luogo fu- 
rono ad cffi innalzate le /fatue , eretto un Tem- 
pio r e coniaronfi delle medaglie y in cui vede/i 
ffpreja sì virtuo/a azione ; tale luogo ci è ora 
a/fatto ignoto • . 



v 
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e la terza nel tempo ifteflb di Tucidide $3. anni 
dopo la feconda, c nell'anno fefto della Guerra 
del Bejeponnefc clic è l'anno fecondo della O* 
1 impiade 88; Per idem ver profluvium igsis ex 
JEtna monte omnium Sicilia maximo emanavit , 
quomadmqdum alius , & alìquantulum agri Catat 
venjium vaftavit , /uè ipjo JEtna inedie itti um • F*r« 
tur autem profluvium hoc quinquagefimo a jupe* 
riore emanale anno; omni vero numero ter exti* 
p fe , ex quo Stciliam Greci incohre c<eperwt . 
Belli Pelpp. US. ?3. La feconda eruzione dcro for* 
fe 4. anni , come ci danno a penfare i Marmi A- 
yundelliani ; fi trova in effi notato , a quo prt- 
lìum ai Platea* commijum e fi ab Athemenfibus 
contra UarJonium Xerfis Ducem , quo vittoriani 
ohtinuerunt Athenieufes , & Marjonius occubuit 
in pr*lio\ atque ignis erupit in Sicilia apui Mt- 
nam, anni CCXVU Archonte Athenis Xantippo 
Or tra Xantippo Arconte, ed il fefto anno della 
Guerra del Peloponnefo che fecondo dice Lidia- 
to coincide col tempo in cui era Archonte Eu- 
clide pattarono anni. 53J nei Marmi adunque fa 



\ 
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jegiftrata nel principio l'eruzione, cioènelPan- 
no primo della Olimpiade 75. e Tucidide la no- 
tò nell'anno quarto della Olimpiade meden*ma 
cioè noi quarto anno ; colla data dei marmi con- 
corda il patio di Cedreno (4) • Deve crederli 
che tali eruzioni fiaao lìate molto affai confide- 

* 

rabili, efFendofi fparfa da pertuttola loro notizia* 
ed eflendo frate regi Arate tra i fatti più rina* 
inati della Storia. 

Celebre indi è la eruzione fucceduta nel tempo 
di Dionigi il maggiore , nelP anno primo dejla 
Olimpiade 95, 396". anni prima del P tra vqlgare, 
e defcritta da fliodoro . Imilcone era ftato man* 
dato dai Cartaginesi <in Sicilia eoa immen/o efer- 
cito , e c«a 400. navi ; egli da Palermo pafsò a 

G Me/Ti- 



» 



(4) „ Xerfes Mgypto in poteftatem fttam redatta p 
„ Atkenas , junSho ponte Hellejponto , perve* 
ì% niensy Urbe<n incendit . Rome Porti Ila <jue- 
„ darri virgo incefii damnatct viva defojfa ejf # 
» Leges duode.im tabularum e Grecia Romam 
„ aliate Junt. Bis temporibus Mtna Moni Si- 
to ci\U raptus tfl , igaemgue edidit • 
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JMeflina , e di U inviofli verfo Siracufa 3 man- 
dando Magone Navarco coli* armata navale'. Giun- 
te a Nafta che era al Capo Schisò , SeJ quìa di- 
ce ftiodora ad mariti/rum ufqus oram ignern e- 
ruttaverat , terre/tris Carthagmienfium ex- 

tixìtuf % non ampliu* ita duci potè rat > ut nauti» 
xum ad littus, comitantem haberet\ nutritimi 's- e- 
itim trafàbus- jlamvtanti* Mtnjt profluvio txufiis % 
corruptìfque , necejjitas terreftr? agmen monUm 
(ircutre cp?°ìt. Quefta gran corrente dì lava che 
^ifcefe allora dalle cime dell* Etna vedefi tra il 
Capa Schisa > e S* Tecla, che con alcune miglia 
di larshssza è, chiamato il bofeo di Aci, appena 
vi fi vede ora la vegetazione > la quale toglie 
in certa guifa a tate lava f afpetto orrido > e tri- 
ile * Osofio* defcrive i fenomeni di quella eru-> 
reione parlando dei tempi di Ajtfaferfe>e di Ciro 

tigli dt Daria (s> * 

• . . - ■ % . »... 



La 
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J5) Hii <**wf/<fi iemporìètts: gwvìjfir/t* ler*emotii 
,> conci*]}* Sicilia* i»Jvftv arJTwntièu* jEtnjt 
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La prima eruzione che fi fa fotta la Signoria 
dei Ronrlhi è quella fucceduta negli anni di Ro- 
ma 6~i$. eiTendo Confoli C, Lelia S4piente , e 
Q. Servilio Cepione ; efla è rapportata da Giulia 
Offequente nei Prodigj , Mons JEtna ignibus <t+ 
iundavit , prodigium major ibus ho/iiis quadra giriti 
expiatum. Un'altra maggiore eruzione lì fece 5. 
anni dopoj effonda confoJi ServiQ Fiacco, e Q. 
Calpurnio Pifone^ rapportata dal medefìnio Of. 
fequente, e defcritta così da Orofio >Mons /Etna, 
vajlos ignes erufiavit, ac fu ditoni torre *tum mo- 
do per prona precipite* proxtuta quoque cor ripiena 
tibus exufere jlammis , longinquiora autem faviL 
lis caliMs cum vapore gravi late volitamibus tor- 
ruerunt. Dopo nove anni fotta il confolatp di 
M. Emilio Lepido, e L. Aurelio Orette , Orofio, 
ed OfTequénte ne rapportano un'altra più confi- 

G * de- 



„ monti* ignibus y faviUifyue cali dis cum detrL 
„ mento plurimo agrorum , vilUrumque va/lata 
» *ft • Or. His. lib. 2. 
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cjerabilc (tf), ed un' altra quattro anni dopo, eroi 
nel d*ji. di Roma effendi confoji Q, Cecilio „ 
e T« Q« Flamminto ; dice Orofio che in quefta 
eruzione TEtna ferucjò pia del folito,che itor-> 
remi infuocati fi fparfero per larghi tratti , e che 
ne reftò, oppreffa Catania , e i fuoi contini , in 
guifa che i tetti delle cafe hruciati dalle ceneri 
calde fi xovinatfero per il pefo . Fu fi glande il 
danno che il Senato di Roma, per riferii di** 
fciò ai Catanefi le gabelle per dieci anni. 

Poco prima della Guerra tra Cefcre , c Pom- 
ino fluirono eruzioni dell* Etna fecondo dicono 

bucano, e ?etroniq Arbitro (7) -, V"a»Ho pone 

va - 



(£) „ JEtto* Mons urr.tmotu, ìgnes fuper vertlcem 
„ 'ìat* 4'tfudit i & ** Injulam Lipsras. mare. 

iferùuit , & a^bu^da^n aduflis navibus 
„ pare ptcroftu* lavale* e^animavit: Pi/cium 
„ vìm magnam exmqmm difperftU Jul. Obs, 

de Prod. 

"tftc tufo inc*lumflamm** ì £J>vexùc*.p*an* 
l Igni* in »Je*W* km* Lue, ^ 
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varie eruzioni dell' Etna tra i molti prodigi chè 
precetterò la morte di Cefare ( 8 ) i Fecefi altra 
eruzione nel tempo delle Guerre Civili tra Ceforé 



drrnorxim Jlrepitu cielum /irriti & turià 
Martem 

„ Siderìius ìtremèfaéfa ciet ; jamgae Mtna v#«» 
ratùr 

„ Igniius infòlitis i & ii rthefa fùlmini nit* 
,j tir. Petr. Axb. 
\fi) Quotirs Cyclopum effervere ih agros 

„ Vidimus u ndant e m rupti's fornaci/) ut Mtnank 
j, Flammaruàtquè ghobyì , liqucfa<ìjqùe voliere) 

Servio cèrne ntahdo qitefló paJJÒ di Virgilio j co/i 
che Livio avea fcritto nel lik il(h che rtori 

, arrivi a noi , aggiùnge 9 # & nt dicit Liviusi 
éJ Tanta fiamma ànte mortem defaris ek JEtnà 
v dejluxit , ut non éanìam vicini urbeb y feJe~ 
tiam Khegium civitas efflaretur • „ Forfè lé 
eruzioni) il fUnìo\ è fc ceneri dèi? Étna Jura+ 
tono fin dopo U mòrte di quel grand 1 uomo j e 
tontrìbuirono alme nò agli fife ur amenti \ tremilo^ 
iti, ed altri fenomeni che fi narrato di quel te 



fok Zx efuiaMÌtni Jilt &tn* hanno pii volte o* 



Otta* 



Digitized by Google 



ioa STORIA GENERALE 

Ottaviano , e Serto Pompeo, fatti junt t dice Ap- 
piano, jEtn* fiorrendi fremita* , & longi mugitus; 
excandefcentibu* quoque ignihus y exercitumque ful- 
gore terrentibus. L'eruzione fegul forfè dall' al- 
to cratere, effendo la fola parte dell'Etna che 
vedali dal Monte Miconio in faccia a Milazzo 
dove era accampato i'efercito. Bruciò molto an- 
cora quefto Voltano 40. anni dopo f Era volga- 
re , e fpaventò coi fuoi fuochi i' Imperadore 
Calligola, come dice SVetonio , forfè allorché 
da Siracufa andava a Meflìna ; peregrinaihne qui- 
dem SicHienfi , irrijìs multorum locorum miraci 
lisj repente e Mejfana noci u prof ugit, JEtmeiver* 
ticis fumo, ac murmure pavefaclus . Un'altra e- 
ruzione rapporta Idacio nella fua Cronica , nel 
tempo di Vefpafiano, Secundo poflea a Vefpafia- 

no unno Hierofolyma capii ur , ex JEtna monte i* 

gnis 
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curato vafti tratti tf Aria, e ottenebrato il gior* 
no, ved. §• 4* Su quefia materia può legger/i 
la bella D fonazione del Sìg* Caccianimici Pai- 
cani intorno alle mar a vigUofe occultazioni» del 
Sole* 



j 



Digitized by 



DELL'ETNA io* 



fnh erapit. Confiderabiie fu l'eruzione nel Fe- 
braro del C54. > che durò alcuni giorni (9) > Da 
ciò che dice Fozio nella fua Biblioteca fembra 
Incavagli la memoria d'una eruzione nel 420. 
Dalle premiabili memorie che abbiamo avuto dal- 
la traduzione del Codice Arabo > Tappiamo > che 
nel 80* un torrente di lava riempì una gran 
parte del Pòrto di Catania (10) ; immenfo tor- 
rente 



(0) La memoria 'legge fi negli Atti di S. Agata 
' pretfc Bollando , tjfendo fiata r eruzione un an- 
no dopo ii di lei martirio . „ Mons SEtna erti- 
„ ftavit incendium, dr qua fi fluvius torrens ita 
„ igni* vekemens , tir faxa , £r terroni liquefar 

• „ cretto veniehat ad Catanenfi um Civita* em. Tane 
„ Paganorum multitudo fugiens de Monte def~ 
„ cendit , & venerunt ad jepulcrum A»ath*> > 
„ e*r inferente* velum , onde erat coopertum fe~ 
„ puìcrum , Jlatuerunt illud contra ignem ve- 
„ nientem ad je , & ipfa hora fietit igni* divi» 
„ Jus . Ctpit autem ignis die Calendarum > & 
„ cefavit die Nonarum . 

fio) Non ne refiù del Porto che quanto era Jd- 

ftante per ftoo» bajiiìnenti\ l Criftiani ÙO» anni 

aopo 
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rertte in larghezza di quafi a. miglia vedefi oc* 
cupare la fpiaggia da Catania air Ognina : uria 
parte di Catania è ikbbricata fopra di eflb , e 
colle fue materie; pretto S. Francefco di Paola 
fònofi trovati nel ióot. (cavando fotto di eflb dei 
retti di fabbriche ) e pavinieriti* «vali ripieni di 
medaglie; quefto grati torrente dovette molto é- 
ftenderfi fui mare , poiché le acqua hanno, molta 
profondità al piede della lava che le domina ; 

erro- 

■m - — 

I 

j. ••• - ir mi, ,, « 

dopo la venuta dei Mu/ulmani riempirono tale 
parte rima/la , di maffe di lava per impedite la 
/bar co di quelli in Cai ama ; indi dai Saraceni 
fu /cavata con confiderabile fpefa , e travagli 
nel 993 in due anni , ma dopo IO. *H/r/ fu ri- 
piena Nuòvamente dai Greci ritornati a Catania* 
In que/V anno 1792. ne è Jlata rif cavata un* 
parte dove fi è fatto un ricovero ; io ho potuto) 
raffigurare teff enfio ne intiera del Porto, ed ho 
potuto veder chiaramente che più della metà è 
ripièno della lava che vi colò infuocata ; fui re* 
Jlo vi Ji è fabbricata parte di Catania , e T e» 
Jl remiti s verJo il mare è fiata rif cavata è ferve 
v di ricéverò > o di Molo. Nel tempo di Fascilo 
quella /piaggia chiamava/i Porto Saratenico . 
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erroneamente quefta lava è fiata creduta apparta 
fiere alia eruzióne fotto i Greci celebre per 1 Fra- 
telli Pij i Secondo dice Goffredo di Viterbo nel 
8ia. l'Etna erutto ria rn ine ; e fumo dal cratere 
che atterrirono Carlo il Magiio i 

L'anno 950* fu funeiìiflimo a Catania ; ella fu 
bruciata da un torrente infuocato ; un sì orribile 
Spettacolo è deferirto in una lettera dell' interef- 
fante Codice Arabo Martiniano ; V Emir Uufu 
ttn Aali da Catania fcrive a Palermo al Hafahen 
Adi ben Abu Emir Chxbir di S?eilia Nel giorno 
4. del mefe di Agofto un' ora e mezza dopo tra- 
montato il Sole fi è ihttfò un tremuoto r.ffa[ 
grande , il quale getto a terra molte cafe • Il F°~ 
polo ufcl tutto dalle abitazióni , gridando , ed in- 
vocando Tajuto dì Dio . Poco prima di far gior* 
fio Geiel ei Nar (1 # Etna ) cominciò a gettare co- 
piofa quantità di fuoco il quale cominciò a feen- 
deré dai Monte come un fiume , e non fi è potu- 
to fmorzare . Entrò quel fuoco in Città , ed ab- 
bruciò metà delle cafe di Catania , fra le quali 

• * • 

fa bruciata a»co la mia , ed io » i ini ei tigli ,• e 



\o6 STORIA GENERALE 

.... y li. ' ■ mw**j 

le mìe mogli non abbiamo altro , che quello f 
che Ci trovammo addotto. Li magazini dove fi 
confervava tutto ciò che era della fua Grandezza 
fon© flati ancora bruciati» Il fuoco continuò a 
fcendere dal Monte' per due giorni , e due notti i 
e prefenteitiente la Città di Catania è fpopolata , 
perchè tutti fono fcappati fuori della Città > come 
ancora io, ed egualmente Itiamo morendo per la 
paura , e per la fame : giacché quelle poche prov* 
vifionì , le quali non furono bruciate dal fuoco , 
che erano della gente ricca, fono già confuma- 
te più di mezza Città è rovinata dal fuo- 
co, ma non vi è fiata monaliti grande di gente, 
poiché le cafei the fono cadute hanno febiace ia- 
to foltanto 706*. pèrfone tra uomini , donne , e 
figliuoli : di ftroppi ve ne fono 423,, ai quali non 
polTo dare ajuto parche non ho come darlo* „L* 
ajuto venne loro ben prefto da Palermo ; e non 
molto dopo fi rifabbricarono nuove cafe • In un 
altra lettera mandata in Africa fi dice , che col 
tremuoto prima à&t eruzione fi diroccò ancora 

k maggior parte ti i Siracufa, e fotto le rovine 

perii 
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perirono i453>> * renarono fìroppj 2147* Un'al- 
tra eruzione, tome fi ha dall' iflefìb Codice A* 
rabo, fucceffe nel 905. ai io* di Marzo; il tor- 
rente infuocato ittdrimvafi già verfo Catania, 
ma non vi arrivò effe ndo l'eruzione ceffata dopo 
un giorno, e due notti t In quello tempo fu vo- 
mitar* dal cratere una ingente quantità di arena 
nera, che rovinò le campagne Vicine, e l'aria 
fi riempi di tal peffimo fetore , che (offri ron inol- 
io le proiTime Renti ; gli Àrabi rimediarono al 
male bruciando dapertutto dell' eibe marine. Nel 
Gennaro del 1CÒ5. la Sicilia fu fooffa da fiero tre- 
tnuotonei giorno ai. un'ora prima di mezzanot- 
te , che replicò due ore dopo ; fu rovinata Cen- 
torbi > e fi foffn molto danno a Palermo, Me- 
lazzo, e Meffìna ; Catania ebbe mohiffimo dan- 
no , e fu Inno! tre opprefla dall' ingente quan- 
tità dell* arena , che Vomitò l'Etna, che fpnrfce* 
va ovunque intollerabile fetor di zolfo > nel tem- 
po» che il Volcano medefìmo infuriato, faceva 
delle confider&bili eruzioni • Morirono in tutto 
975. perfone. 

Ma 
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Ma molto memorabili furono le (cotte, è le 
(eruzioni dell'Etna nell'anno ntfo*, regnando fu 
Sicilia Guglielmo Secondo t defcritte da Ugone 
Falcando Autóre di quel tempo . Veifo lo fpun» 
tar del giórno 4* di Febrajo un tremuoto violen- 
ti/fimo fcotTe la Sièilia * ed una parte della €a* 
Jabria; Catania fa in guifa tale rovinata, che in 
cffa non retò nemmeno una cafa in piedi ; 15. 
mila perfòde tettarono fonò le fabbriche ; la 
Cattedrale fepelll il Vefcovo i e un gran popolo 
prefeate alle (ollennità di quel giórno i mólte 
Città i e Pàefi furono inoltre abbattuti ilei Coli- 
torni di Càtanià , e Siracufa : la terra fi apri in 
molti luòghi : ufeir òrto nuovi foriti 3 e molti in- 
tono afTorbiti : il vertice dfc]l 4 Etht (iabbafsS al- 
quanto dalli parte di Taormina : il fonte célèbre 
di Aretufa divenne torbido, e fallò: a Meflirìa 
il mare eflendo tranquiiliflìmo j ritiratofi dal li- 
do , ritornò indi còn furia, ed introduce le riccjue 
fin dentro le pórre della Citta . Molti altri don- 
ni furono cagionati dalle ceneri vomitate dall' 

Ktna , e dai torrenti in fuocati . Pahua .dice che 

uà* 
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©n* altra eruzione fucceffe nel tempo di Federi 
co IT. Imperadqre, e Re di Sicilia. Nicolò Spen 
ciale nella fiia Storia SicuJa accennarne eruzio- 
ne nei giorni do po la morte di Carlo di Angià 
vejrfo il 1*84. L'Etna fu violentemente fcofTo , 
e nella parte orientate vomito un terribile fiume 
Sfuocato, che (borrendo pel declivi» della Ma- 
lagna andSi a circondare fen za devaftarla la Chie- 
fa di S. Stefano che era al baffo nel bofeo . V 
iltefTo Scrittore teftlmonio di vi (la deferive Ve* 
razione orribile dei 1329, effendo Re della Si-? 
cilia Federico Secondo . A* a3. di Giugno l<Etn* 
dopo (Peflere flato per molti anni in calma, 
lcofso tremò fortemente, e dopo di aver fatto de» 
gli orribili raugiti che ipportarono dell* fpaven- 
to anche a colore , che erano molto lontani dalla 
Montagna , improvvifamente nel fianco orientale 
prerTo la Rocca di Muf*rra\ dal mezzo delle ne- 
vi di cui erano coperti quei luoghi aperta una 
nuova voragine vomitò un inpente quantità di fu* 
mo nero, che innalzavafi nell'aere come una ne- 
ra nube, ed un inilticafo fiume di lava con em? 

pito , 
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pito , e con ftrepito che da lungi era fimile ai 
tuoni ; venuta la notte fi videro eruttati vafU 
globi di riamine , e di pietre infuocate. Il tor- 
rente fi accrebbe , e furiofo fi fparfe pei luoghi 
fottopoAi, Nelle parti orientali, e meridionali , 
dove le fcoiTe erano più violenti furono rovina- 
ti molti edìiìcj : molti rivi d* acque furono aiTor- 
biti dalla terra: nelle vicine fpiagge di Mafcali 
molte barche poco prima tirare a terra furono 
dalla forza delle fcoflTe, con Cornino fpavemo, 
refpinte in mare. Sul fine del giorno 15. di Lu- 
glio , dopo replicati immenfi arrogiti . durando 
ancora l'eruzione preiTo la Rocca di Mufarra , 

vicinq alla Ghie fa di & Giovanne Paparometta f 
che è nelle falde bafle orientali, nella parte che 
guarda Tefì:, e il fud-oveft , formolfi un' altra 
voragine, che vomitò altro torrente di lava. 
Intanto P aere era pieno di fumo, e di efalazio- 
ni , e il Sole fu ofeurato in guifa che fembro 
cccliiTato. Interno al luogo medefimo fi fecero 
violenti treinuoti , e formaronfi altre quattro a- 

perture da cui le materie erano eruttate con forn- 
aio 
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mo fragore , e con uno ftrepito indicibile. Il 
torrente fu confiderabile ; eflb riempi molte valli, 
e profondità; fino a qualche fpario fu un folo> 
ma finalmente fi divife in tre correnti , di cut 
due facendo molta ftragge fi drizzarono air orien- 
te nelle terre di Aci , ed innoltraronfi per molti 
giorni fino ai luoghi vicini alla fpiaggia, il ter- 
zo corfe verfo Catania ma cefsò poco dopo » Fra, 
tanto s* intefero degli iìròpiti orribili , ed im- 
menfe colonne di nero fumo innalzarono dal 
cratere della cima , che erano fparfe di terribili 
corufeazioni , ed una ingente quantità di cenere p 
e di arena fu eruttata, che ofeuro faere, ed il 
giorno, e copri cadendo le campagne vicine; gli 
uccelli , e gli animali non trovavano di che ci- 
barfi ; eiTa da un vento di nord fu trafportata a 
Malta , e molti uomini in tale tempo morirono 
di fpavento. L' arena, e le feorie vomitate dalla 
voragine prerTo la Rocca di Mufarra formarono 
Monte Finocchio, e prelTo S Giov. Paparomett a 
Monterojb m Item dice Selvaggio anno Saluti* 
1333* fimlles evomuit cum concujionibus igneo* , 
sduftojjue lapide s Mtna • 



i 
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Un manufcritto fieli* Archivio della Chiefa Ca* 
tanefe ci ha confervata la memoria della eruzio- 
ne del 1381; efjb dice che la lava invafe i con- 
fini di Catania , e defiruffe molcifììmi alberi di 
Ulivo. La lava di quefta eruzione è quella che 
dal paefe di Gravina fcende al Fafano, e ©affando 
«ella pianura , fotto le alture della Lìcatia, fpar- 
fa da pertutto di alberi dt ulivo ? che danno a! 
luogo il nome di Oliveto , va fino al mare; que- 
fta lava diftrutfe il famofo Porto di UlifTe; rat 
figurali ancora il di lui (ito , e vedefi come la 
lava colò nel fuo feno, e ne riempi reftenfione 
Bembo che ignorava quefta eruzione , e che ieri-* 
vea verfo il fine del f<xolo XV. dice però, che il 
Porto era (tato deftrutto poco prima della fua 
£tà. Quefto Porto eftendeyafi entro terra tino alla 
Licatia per quafi due miglia : era formato dai 
due promontorj Ognina , e Gaeto , che ancora ri- 
tengono i loro nomi, ed eravi nel mezzo un* ifo» 
la che dava ai Porto/ due entrate, e che lo dir 

fen- 
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fendeva dali* accedo 4ei venti ( n ); il fiume 
Licatia i di cui refti fono le acque del Fafano , 
fcorrea nel di lui più intimo feno . Omero vi 
fece approda*? UlilTe da cui ebbe il nome, e 
Virgilio il Capitano della Flotta Trojana; in 
tempo degli Arabi vi fu bruciata 1* armata na- 
vale dei Catanefi. Il feno deir Ognina è un re- 
tto di quefto Porto celebre . Una Cronaca marni- 
fcritta del Monafterq Benqdittino di Licodia ci 
da la detenzione dell* eruzione del 1408. fotto il 
Re Martino , e la Regina Bianca. Ai 9. di No* 
vcmbre air ora terza della notte, la Montagna 
tremò, e poco dopo s'innalzarono dal cratere 
fiamme, e come dice Sunta, tanto incendio im~ 
menjos flammarumque globo* erailans , ut Catana 
dies ìllnxìjfe , nubefque , ac face* ardentes calo 
volitare viderentun. Neli'ifteiTo tempo furono a- 

H peni 



(11) Portus ab accejfu ventorum immotus , cdin* 
gens 

* Ipf* » J id horrificis juxtu tonat Mtna ruinis • 
Vir. Eneid. 
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peni nuovi forami tre miglia fopra S. Nicolò 1 % 
Arena , da cui ufc\ un gran fiume infuocato , ed 
intanto celarono le riamine dal cratere. La lava 
dalle voragini era eruttata copiofamente , e con 
fommo empito , e dentro di elle udivafi un ter- 
ribile fragore, e dei forti mmi tuoni» tremando 
la terra all'intorno. L* eruzione ceflò dopo 12* 
giorni ; furono devaftate , e deitrutte alcune parti 
di bofco, molte, vigne, c molte cafedel Villag- 
gio delia Pedara x e fu incendiato l'antichiflimo 
Monaftero Benedittiuo di S» Maria di Bufco ehiu- 
fo * Surita. dice che fu eruttata cenere > e che > 
cittì* e^ejfus pruinU immifiut pene Me-JJanam , a- 
Uyuotqtte Brutiorum QppìJu o&ruentt ±Ma\to con- 
fiderabtte fu l'eruzione del 1444.* TEtna fu fcof- 
fi fortemente , e le vafte rupi che formavano la. 
fua cima , con grande rovina crollarono nel ex** 
tere , onde la bo.cca dell'Etnia divenne aliai pià 
grande* Il terribile torrette di lava % che fu vo>- 
untato correa già nella direzione c*i Catania > ma 
ìndi cambio linda,, e l'eruzione s'eftinfe dopa 
ce. <ùorni ; le campagne furono coperte dalla ce- 
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nere eruttata . La Cronaca di S, Nicolò l' Arena 
fa menzione d'una eruzione fucceduta nel fettem- 
bre del 144^ preilb la Rocca di Mufarra, nel 
fianco orientale dell' Etna ; e il Selvaggio pirla 

d'un aUra di poco danno che fecefi nelfanno 
appreso. 1447 , e che ceffo poco dopo. 

Da dopo quell'epoca l'Etna godette d'una lun- 
ata calma; i fuoi fuochi recarono aflbpi ti per qua- 
fì 90. anni: il fuo formidabile cratere divenne 
di facìliiTìmo acceffo : la gente vi penetrava con 
fìcurezza : la picciola apertura che era refìata per 
bocca dell'Etna fpirava appena un lieve fumo fui* 
fureo: i terribili fenomeni di quefto Voi can.o che 
leggevano* nelle ftorie eran divenute poco credi- 
bili ; /ed quum, dice Filoteo, centejìmus piane ef- 
fet annus elapfus , quo Mtnea vi/a non fuerant in- 
cendia y nec qui i/la viderit tunc za hurnaih a* 
gcrentyatque nujoriùus /Etn e incendia /criSent ih us 
minime crederetur <v. Dopn molto tempo i fuo- 
chi fotterranei prefero di nuovo vigore, e T Et- 
na ritornò a fare delle terribili eruzioni ledi cui 
defcrizioni ci fono fiate tramandate da molti 

H a ferir. 
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fcrittori che ne furono fpettatori. A' 24. Marzo 
del 153*. verfo il tramontar del Sole una nera 
nube al di dentro rclTeggiante copri il cratere 
Poco dopo feguircno fortiiTime fcoiTe,ed orribl- 
li inugiti , e un gran torrente Infuocato videfi u- 
» fcir dal cratere, che fcorrehdo veribreft,e indi 
verfo Randazzo Yommerfe greggi , animali e tut: 
to ciò che fi fece incontro ; dall' iftefto cratere. 

un altro vallo torrente cominciò a fcorrere verfo 

* ■ * • * ■ 

occidente l'opra Bronte, ed Adernò. À's6\, come 
dice una relazione manufcritta fatta allora a Mom- 
piliere, fi aprirono 12. voragini tra il Monte 
Manjrey e Vituri nella parte meridionale dell* 
Etna, dalle quali un gran fiume di lava vomita- 
te f> direffe verfo il fud . La Chiefa di S. Leone 
che era nel bofeo in quel giorno colle fcotfe fu 
intieramente appianata , e poco dopa fopragiunta 
Ja lava , le fue rovine furono fepolte fotto un 
fiume di fuoco. Francefco Negro Filofofo, e 
Medico della Cittì di Piazza , da Lentini erafi 
portato a veder da vicino l'eruzione; o colpito 

da un colpo di fumo y a dalle enormi piene cfye 

erano 
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erano eruttate dalle voragini , a cui egli erafi 
forfè molto avvicinato, pei! miseramente; cel- 
iato il fumo dicefi' che il di lui corpo "fu litro- 

■ « ****** I 

vato intiero, come di fuo Zio narra 'Plinio il 

giovane . In tale eruzione non poco terrore ap^ 

portarono ai vicini abitanti le acque delle nevi 

fparfe allora full* Etna, e che il caler della farò 

andava liquefacendo ; efle precipitavano* per le 
t * 

valli con immenfo fragore T ed impeto, (ìrafei- 
nando tutto ciò che 'loro facevdi incontro (isj. 
Bolano dice che in quella eruzione il teda fufer- 
mata la montagna conica Monte negro al ìuddeif 
Etna. Seguirono per tutto il 1536 , 'le {coite, 
il fumo , e i fragori fotterranei . Neir Aprile dell' 

*!*••»• _v • •• , 

anno che feguì 1537. narra la Cronaca di S. "Ni* 

colò 

» ■ ■ ■» » ■ ■* ■---»• T " ■ » - I ■ 
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(12) Z> «tfvx nel? alto del/a Montagna ve 'nl\> >anodi~ 
fciolte dalla lava , che in diverji torrenti era li- 
ceità dal cratere , dal quale eran* sì grandi le. 
Jìar^me che. innaìzavanfi y che f erive Se /vago io al* 
lora prefente, che fin anco in Catania ex fplen* 
dorè ipfìus ignis , quamvis nox atra > ifcant 
Gentes, aefi lumen in maiiibus àdfportaflerrt. • 
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colò ]' Arena che le Roggie nella Sicilia furona 
eternamente copiofe : il Simeto fi accrebbe irt 
guifa che inondò, e devaftò le vicine campagne* 
fommergendo molti uomini , greggi > e giumen- 
ti ; fiinìli danni foffri la campagna di faieimo , 
e delle Città vicine : a Conigliene furono (man- 
telate 500. tafe dall'impeto del fiume vicino , 
e molti alberi furono fvelti dalle radici dalla for- 
za dei Venti 4 Fenomeni più fpaventevoli fecero 
udirfi nel feguente inefc di Maggio , Stetti* iota* 
dice Fazzello che fcrivea in quel tempo ) dìebui 
fere duodeàm tonare capiti crebrique jonitus y ac 

ingente* , quales ex tormentorum bellkorum itti- 
bus edi Joìent , & graviores quoque , hoh joium 
Catarue & vicinis agris , /ed Panormi quoque, Dre- 
pani , Lilybjei) Sacche , Agri genti , & tota prò- 
pe injula Junt audlti • È quibus parvò terremota 
fatto domorum concujfa tetta fimul, & parieteS 
nutabanté Crefcendo di più le feofie, e i mugiti, 
agli IH del mefe fteflb , alle Fontanelle fotto 
la Schiena dell* Afino, aprironfi molte voragini 

«he vomitaron torrenti di lava maggiori dell'an- 
no 
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no precedente) che in 4. giorni percorfero 15. 
miglia- LafVtato iilefo S» Nicolò l'Areni -Riun- 
fero a Nicolofi , e Mompiliere. Secondo dice la 
relazione fatta allora aMompiliere ftcflb furono 
bruciate, e deftrutte i8a. viene: 270. cafe di 
quei contorni : co. del villaggio dei Nicokfi , ed 
una gran parte di quelle ài S.Antonio, e Mom- 
piliere, fullc mura della cui Chiefa maggiore fer- 
mofli un braccio del torrente infuocato il dì 19. 
Mangio» Le feoffe, e i fragori durarono per tut- 
to Luglio : T Etna eruttò ingente quantità di ce- 
nere, che, come dice Maurolico Tenitore d* allo- 
ra, nelle campagne di Meflina rovinò le Ulive» 
e le piante? perirono ì bachi da ieta non man- 
dando le frondi dei mori fparfi di cenere: F i- 
fìello danno fi foftrì in Calabria (ino a Cofenza: 
la gente d'alcune navi, che venivano a MelTina 
difre che la cenere fletta erafi ckpofitata tulle ve- 
Je neir Adriatico a $co. miglia dalla Sicilia. 
Ceflando di eruttar cenere la Montagna cominciò 
a mugire con gran fremiti , e fragori , e nel 
tempo (teflb la fommità del cratere che innal* 



! 
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zavafi quafi ice. paffi, e che erafi formata dall* 
accumulamento delle materie eruttate nel 1444. > 
fi rovinò nella voragine, e l'Etna divenne piò 
baffo, e più grande la fua bocca. I tremuoti fu- 
tono fi frequenti , e fi violenti che gli abitanti 
delle vicirie Città ritiraronfi ilei luòghi campc*. 
firi» Dopo tanti tremuoti , ed efalàstioni , in Lu- 
glio la Sicilia fu ofcurata, tota pene Sicilia in 
tenebra* converfa obfcurijjìmas vi/a eft ; Filot ; fe- 
nomeno che abbiam veduto nei memorabili tre- 
muoti del 1783. in cui T atmosfera in tutta 1* 
Europa fu ingombrata da denfa nebbia , che i 
venti * e le pioggie non baftarone a diflipare. Al- 
ttt eruzione fcce{i nel 15$^. da una ingènte vora* 
gine npertafi fopra Linguagrofia ; la lava fcorfe lea» 
tamente, e rion durò che alcuni giorni; ne parla 
la Cronaca citata, Campieri ce. Pirro dice che 
fecefene un'altra nel 1578* e che la lava fcorfe 
50C. paffi; Longo la riporta nell'anno appretto. 

Il fecolo decimofettimo prefenta frequenti, e 
confiderabili eruzioni . Cominciò V Etna nel Lu- 
glio del itf03è a vomitar fiamme copiofe dal cra- 
tere ; 
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tére; feguì il fenomeno per molto tempo; indi 
Udironfi forti feofle, e nel tdòfi un torrente di 
lava ufcì dal cratere, e ad un iriiglio di diftan-: 
za andò a coprire un gran Lago formato dal ra- 
diinametito delle actjue delle nevi : deferitto da 
Fazzello , e che diede il nome al piano del La- 
go. Nel tempo follo da una nuova voragine; 
nella parte dell' oveft, ufeito un altro torrente 
dì lava corfe verfo Adernò con fomrha devafti- 
zione di campagne di quelli abitanti. Non an- 
cora ceffata, nel Febbrajo del 161O. un altro corfo 
'di lava feorfe anche nella direzione di Aderno 
per Io fpazio di un miglio in lunghezza , e lar- 
ghezza, e nel Maggio dell'anno ile Ho da un al- 
tra nuova voragine uri torrente infuocato di 2. 
miglia di larghezza feorre 5. miglia anche vérfo 
Adernò , bruciando molta parte dei bofehi la Pz- 

nlta , la Sciamhritay e molte vigne della Ciflernà. 
A* 2. Luglio del 10*14. una nuova eruzione ac- 
compagnata da molte feoffe fecefi fopra Randàz- 
zo nella contrada del Piro ; la lava feorfe così 
Untamente , che per 10. anni sortendo incelTati- 
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temente non pere orfe che fole c. miglia. Neil 1 
anno 1^19. fcappo lava dal cratere principale, e 
fece dei danni nel luo£0 la Putomòa . L' anno 
i<?$3. a sa. Febbrajo vaio le ore 10. della notte 
un forte tremuoto (piegando più la fua forza 
contro il Villaggio di Nicolofi > lo rovinò col- 
la oppreflìone di molta gente. 

La più confiderabile eruzione tu quella del 1534» 
veduta e deferitta da Carrera . A' 19% Dicembre 
dopo orribili mugiti fotterranei , e feofle , fopra 
Serrapizt iu , a meta quali dell'Etna al fud aper- 
tali una nuova voragine vomitò un immenfo tor- 
reitte di lava , the andò poco dopo ad unirfi ad 
altri torrenti ufeiti da altre voragini , che fi fe- 
cero nelle parti vicine ; ai un forte tre- 
muoto rovinò alcune cafe dei Villaggi vicini; 
e ai 27. uria nuova voragine li vide aperta al 
Trifoglietto , a due miglia dalla prima, ch e 
mandò di continuo folo fumo , ed intanto cefsò 
di fumare la fomtnità dell* Etna. La lava (corte 
verfo il Fieri devafìando campagne , e alcune 
cafe. All'entrar dell'anno 1^35. la lava comin- 
ciò " 



ciò a ftorrere verfo Ponente, e Mezzosiorno, tni- 
nacciancìo rovina ai Villaggi di Pedara, Treca- 
fiagiie* e Viagrande . trattantó dalla cima dell* 
Etna era vomitato del fumo ; nell* ifteflb inefe 
di Gennajo (opra la cella del Piano del Prainó 
dopo grandiiTuiio rimbombo una eitenf one di ter- 
reno di quali 40. palli fi fprofondò > ed indi fu 
lipicba dalla lava che Vi colò. Seguendo con vi- 
gore Terueione > in Febraro furono vomitate 
£ amme dalla cima dell' Etna , e nel mefe ììeifo 
s'intefero delie rcofle,edei fortitfimi tuoni* eia 
voragine del Trifoglietto vomitò molto fumo neh 
meno che la cimadeirEtna» In quei contorni fecca- 
rono molti alberi : preiTo Pricopo a tre miglia dalla 
nuova voragine lì vide aperta una rìflura per cui 
ufcivà una peflima > e fetida efalazione di fuoco* 
In Luglio fotto Ja Co/ìa delT Aquila , abbicò uri 
pezzo dt terreno quali Sd. palli di pjro con mol* 
tifllmo fragore ; in Agofia un tretnuoto * che 

. * > • * 

fu lieve in Catania , fu fortiflìrho in MeiTina , e 
rovino alcuni ediricjk Veifo il fine del \6%6. P 
èruxiotte parve andarli elìihguendo , ma il Voi* 
cano fu in molto vigore lino al 1^38. verfo il 
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quale E Etna frrubrò calmarfi dopo d* eflere flato 
in grande , e quafi continuo travaglio da dopo 
il *6o$* La lava fcorfa da dopo il 1614. avreb- 
be potuto formare, comprese infìeme tutte le di- 

verfe correnti , un corrente di 18. miglia con a. 

. . 
miglia di larghezza, e 50. palmi d'altezza. Or- 

rido, e trifte e ancora Fafpetto della lava che 
he defcritta ; appena in alcuni luoghi vi fi veg* 
gotto delle picciole piante , e delle gineftre , e 
ntia grande efténfione di efia è fiata coperta 
dalla lava della eruzione del 1792. , che vi ha co- 
lato fopra. Nel Novembre del 1^45. unVl tra eru- 
zione fecefi nella parte del nord fopra llandazzo, 
e Caftlglione , é la lava ccnfumò una grande e- 
ftenfione di alberi di Nocciole ; una memoria 
fcritta in quel tempo, mi è ftata data. Nel 16^54. 
dopo orribili mugiti , è fcofTe, copiofo fumo ne* 
riflimo s'innalzò dal cratere dell'Etna; iridi dal 
cratere medefimo sbocco un torrente di lava, che 
invafe i confini di Bronte , Città allora di 14. mi- 
la abitanti, e coftrinfe gli abitatori rnedefimi a 
ricovrarfi nei vicini Paefi . Celio dopo aver de* 

valiate 
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Vallate le campagne di Adernò , e di Bronte > e 
dopo la rovina di una gran parte di quell'ulti ma 
Città. Confiderabile, e di foramo fpavento fol? 
eruzione del i66g. , noi ne abbiamo il quadro 
fotto gli occhi della fua immenfaà, e molte re- 
lazioni], e tra le altre quella del Borelii, ci dan- 
no la defcrizione dei fenomeni terribili % di cui 
fu efTa accompagnata , e il catalogo dei danki few 
guiti. Nulla di fiamme, e di fumo erafi veduto 
fui cratere dell'Etna; il giorno 8. di Marz,odel 
lóóg. un'ora prima d'ufcire il Sole nel Villag- 
gio della Pedara , ed in altri lupghi vicini , l'ae- 
re parve quafi ofcuro , e fofco, come fuccede nel- 
le eccliflì del Sole non totali . Poco dopo il 
fine del giorno cominciarono tremuoti affai fre- 
quenti , da prima deboli , ma che gradatamente 
prendevan vigore fino ai giorno Xi.,la loro for- 
za non efercitavafi egualmente (òpra tutti iVit- 
lagi; quello di Nicolofi provava le più terribili 
commozioni , a fegno tale che i di lui abitanti 
non potevaa reggerfi in piedi y fintanto che verfo 
la metà del giorno Nicolofi fu fmantellato, e 

tutti 
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tutti i fuoi ediilcj gettati a terra, e fpianati (i3> 
La mattina degli II. iftefli fecefi vedere altro 
orribile fpettacolo, fi apiì un'ingente e lunga fcif- 
fura con fremiti orrendi , ed ululati di 6*. piedi 
di larghezza, e che per ua tortuofo fentiero cften- 
devafi 12. miglia dal piano di S. Leone verfa 
Monte Frumento a un miglio dal cratere; neir 
ifteflj mattina due ore prima di farfi giorno fi 
vide? uno fplendore (opra la fciflura fìefla nella 
pianura medefìma di &• Leone ; nell*ifteiTo gior- 
no alPpra II. dopo ingenti fco (Te aprirti una vo- 
ragine nella fcabrofa pianura fottQ il monte della 
Noci/la , da cut ufcirono da prima ingenti globi 
di fumo folamente , con gran tuoni , fcoffr, e fra- 

* 4 

gori fotrerranei ; quefta voragine fi aprì nelfiftef- 
fo meridiano da cui uicì egualmente con orren- 
di fragori del folo fumo; fino alfine del giorno 

fe ne aprirono 4. altre verfo il fud fotto Tiftef- 

fo 

■ 

(13) Nicoloft era a pochi pajì dal luogo , nel 
quale poi fi aprì la jlrada C eruzione» 
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fo meridiano, dopo il monte della Fu/ara. I fra- 
gori , e i tuoni udivanfi a 4* miglia UT intorno, 
ed eran sì forti , che la gente ne era quafi atto- 
nita , e le feoffe eran sì violenti , che fino in 
Catania gli edirizj fembravan rovinare . Finito 
il giorno fotto il monte Fufaia fecefi una più 
vafta voragine a un miglio dalla prima, e fotto 
riftelTo meridiano; quella cominciò a vomitare, 
con orribili tuoni , e fortiflime feofle immeofi 
globi di fumo, e furono (cagliate ad enorme al- 
tezza pietre infuocate, che ricadendo metteva» 
fuoco alle aride legna , e cenere, ed arene che 
fi fpargevano a tfo. miglia all'intorno; nelTifteC 
(a notte queita ultima voragine , comincio a vo- 
mitare un numerilo iìume infuocato colla larghez- 
za di due miglia; erto andò ad citare il monte 
Mompiliere a diiìanza dalla gran voragine di 
150C. pam , indi ccpiì molte cale dì campagna ; 
e picciole abitazioni , e tra effe l%,GitarJij* li 
giorno 12. perniine a! paefe di Malpifa di BoQ^ 
abitanti, e a due miglia dalla voragine, ed in 
ac* ore tutto il paele fa iepolto fono uà mare 
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di fuoco* Verfo la fera innoltratafi deyafto , e, 

• 

coprì altre cafe di campagna . Al fine del giorno 
fteflb attorno alla gran voragine aprironfì fette 
altre voragini poco dittanti tra di loro , le quali 
vomitando con fomnio fragore fumo, e pietre 
infuocate, dopo tre giorni furono rottigli inter r 
ftizj , e formoflì una fola vafta , e orribile vora- 
gine; nel giorno ifteflb la, lava che urtò il Mon- 
te Mompiliere entrò nelle caverne che erano fot* 
to di erTo , ed ufcl dalla parte cppoiìa : intanta 
furono rotti i cardani, ed il monte fi depreffe fa- 
cendoti in diverte parti del fuo corpo, vp rie lun- 
ghe, e confiderabili fenditure; tale depreflione 
otturò il meato , onde la lava con moto trafver- 
fale feorfe, ed andò a coprire il Paefe di Mom- 
piliere* lì giorno 23* il torrente avea due miglia 
di larghezza; fepellì moire abitazioni , e molte 
cafe del Paefe la Mj/cahcì*; nel giorno {letto 
la gran voragine comincio a vomitare ingente 

copia di cenere, arene, e feerie, dall' accumula. 

* "*'*'" * '. • . 
mento delle quali all'intorno fu elevato un mon- 
te bicorne, la di cui bafe è due miglia, ed ha 

• - • * •• h * • . 

ISO. 



Digitized by Google 



V DELL'ETNA i<9 
mgmg mgm ■■ ■ ■ m n ^u* ^gg ^ » ^^ , 

15^, paffi d' altezza detto i Montiroft >*ei all'in- 
torbo fi formò una pianura arenofa di quafi g\je 
miglia . Le ceneri , e le arene feguircpp ad ef» 
fere vomitate per tre mefi, ed in tal quantità » 
che per 15. miglia aliMntorno furono copertele 
campagne in alcune parti a 5. e 6. piedi di al* 
tezza, furono ripiene tutte le valli della Pednra, 
dei Nicolofi, e degli altri villaggi vicini ! fufe- 
polta una gran parte di alberi 9 e refe pianure 
moki antichi corfi orridi di lave: indi dai venti 
fu trafportata a Meflina, in Calabria, e in pjol- 
ti luoghi meridionali della Sicilia . Nei Paefi non 
mokp lontani dalla voragine la cenere, e le a- 
rene, fopra i tetti delle cafe erano aó^é 7*4x1!- 
mi , la gente era di continuo impiegata a to« 
glierla, ed una gran parte abbandonò il Paefe,e 
«e ne corfe a Catania. Nel giorno 25. di Marzo» 
ftefib s' intefero delie fortitfime fcofle,e con ef- 
fe la lominita deir Etna che a guifa df una tor- • 
re innalzava^ ad una ingente altezza fi rovinò 
nella voragine del cratere, con una gran parte del 
vailo piano arenofo fuperiore; l'Etna comparve 

I allo- 
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allora molto più baffo , e degradato ; le materie 
cadute nel cratere furono poco dopo sbalzate iti 
aria a guifa d'una gran colonna di fumo, indi 
fi fpariero nell'aere, e Tofcurarono; la bocca del- 
l' Etna che era di 3- miglia divenne più di 6. 9 
efla eia profonditfima , nè lafciava vedere il fon- 
do ; nel mefe di Agoiìo che feguì fu però oiTer- 
vato che efla erafi ripiena in gran parte, che e- 

• 

ra molto diminuita in grandezza , e che avea la 
forma d'un imbuto. Furono ingenti le mafie di 
lava fcagliate dal cratere; un matto di 6o. pal- 
mi, andò a cadere ad un miglio di diftanza, e 
cadendo entrò nell'arena quali 30. palmi. Il tor- 
rente infuocato fcorrea intanto, efib coprì il La- 
go d'Anicito, e fuperate le mura di Catania do- 
po la rovina di molti ediricj rivoltando al fud > 
e circondando dall' oveft al fud la Città ai 23» 
di .Aprile andò a gettarti nel mare entrandovi 
per più di un miglio, formandovi im promonto- 
rio di due miglia di larghezza , nel colpetto di 
Catania , e a più di 15. miglia dalla fua origine • 

Quan- 
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Quando il torrente flava per awicinarfi a Ca- 
tania urtò in una Collina fpajfa di vigne , e(To la 
fpiantò, e tale collina fu portata a galla per 
molto lpazio, finché fu rovinata da nuova piena 
di lava . I piccioli rivi di lava preiTo Catauia 
erano diflolti dall'entrare nella Città da varie mu- 
ra che vi fi fabbricavano air incontro , e che fi 
facea loro rivoltare altrove H cammino ; fi ten- 
tò dippiù di deviare in altra guifa il corlb del 
£ran torrente j prefTo MalpaiFo Diego Pappa- 
lardo con 50. della Pedara coperti di pelli, con 
inazze, uncini , e pali di ferro aprirono il fian- 
co del torrente per cui la lava fluida dal centro 
fcappando furiofa, drizzav afi per quella par^e ; fe- 
guendo queft* opera forfè il torrente non fi innol- 
trava più a Catania, ma fi oppofero gli abitanti 
di Paterno occorfi armati, correndo allora la la- 
va verfo la loro Città; quefta circoftanzq impo 
difce fempre che fi adoprino dei mezzi , onde far 
colare per un altra parte Tinelorabi le torrente di 
lava. Catania eflVndo in eftrema necefiita di vi- 
veri , bifognò aprir delle ftrade fui torrente an- 

I « cor 
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cor colante al di fotto, appianandone la fuperfi- 
eie fcabrofa; più volte il fentiero era guafto dal- 
la lava iltefla, e iifacevafi nuovamente. Quando 
Catania era circondata dalla lava, era fi grande 
il lume che facea nelle notti le più feure, che 
Jin qualunque parte della Città potevan leggerli 
libri, e fcritture del più minuto carattere. I/e- 
cuzione ceffo in Luglio 4 mefi dopo il fuo inco 
jiiinciamento . Quafì tre milioni d' onze fu ftiniar 
to il danno fatto nelf eruzione ; molti reAi fui. 
perbi d'antichità, 36. canali d'acque, e molti e- 
diticj furono deftrutti in Catania ; coperti , o de- 
vaftati 10. grofii Villaggi : e fepolte tante uber* 
tofe vigne , e campagne. Furono per 10. anni ri- 
lafóate le gabelle , e fomminiftrati molti ajuti 
dalla fovrana itiuniiicenza; la gente dei Paefi in* 
cendiati , che era divenuta ftupida , e che avea 
nel volto efprefTa la fua forte, parte fi ftabili a 
Catania formando un borgo al fuo nord, e parte 
dopo qualche tempo fece delle nuove abitazioni. 
Ad oflervar P eruzione concorfe gente non folo 

dalla Sicilia, ma fin' anche 4àHa Grecia. Pia 

volte 
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volte fi è tentato di fcavare nella lava dove era 
Malpalìb , per ritrovar almeno le campane molte 
grofle, che eiTendo nei campanili devono eflere a 
poca diftanza dalla luperricie della lava , ma fin* 
ora inutilmente; nel 1704. dove era Mompliiere 
fi (cavò nella lava con immenfa fatica , e pene- 
trando a 40. , e più palmi fi pervenne alla porta 
del Tempio dove erano tre famofe lìatue , entra-' 
to un'uomo per una piccìola apertura potè eftrar* 
ne foltantQ una , le ampolline , il campanello , e 
delle monete vicine , ciò che era rimafto Cotto 
una volta formata dalla lava ftcfla , ma nulla fi 
è trovato dipiù ; fi tratta di veder Paefi intieri 
non fepolti lotto le ceneri, e le arene, ma im- 
pattati nella lava, e ridotti ad un maiTo . 

Dopo 13. anni di quiete nel Settembre del 16*82. 
tra fpaventevoli mugiti , fu aperta una nuova vo- 
ragine poco lungi dalla cima ; il torrente della 
lava precipitofamente , e con gran fragore fcorfe 
per le fcofcefe del fianco orientale, e andò a fi- 
nire alla Rocca di Mufarra . Quella lava , e ia 

montagna conica appellali ora Sciara, 0 Lava Piz- 
zuta • 
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iuta. Nel i6Bè. tuonò, c muggì prima la Mon- 
tagna per quafi fette ore di continuo , lo che tu 
-di (binino fpavento , ed in tal guifa che fembra- 
va effere rivoltata dai fondamenti /poco dopo un 
gran torrente di lava fu vomitato dal cratere , 
che colò nella immenfa Valle del Bue riempien- 
dola per quafi tre miglia | in effe fi videro dei 
formidabili contratti tra la lava infuocata, e i 
grandi ilrati di neve . 

A' 14. Marzo dell'anno appretto 1689. l'Etna 
fu fcoiTo , e una nuova voragine videfi aprire 
nel contorno della Valle del Bue , da cui per due 
giorni di continuo fu Vomitata lava , e ceneri 
che coprirono i luoghi vicini , ed alcuni della 
Calabria . Poco dopo ella fi otturò , e fe ne for- 
mò un'altra due miglia più al baffo da cui ufei- 
to il torrente della lava devaiìò fertilhTime cam- 
pagne , e dopo aver feorfi io. miglia di ìpazio 
andò a terminare in un gran vallone alla Macchia 
pretto Mafcali. Eranfi portati a veder da vicino 
T eruzione molti abitanti della Terra di Treca- 

ftagne, e tra gli altri quattro Francefcani Rifor- 

mati • 
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mati . Stavano etti il giorno 19. di Marzo predo 
il. Monte Caliato dietro una collina oflervando il 
corfo della lava ; quando o improvifamente fcor- 
fa la lava, o disfatta la collina dalla lava che vi 
colava fotterraneamente , furono inceneriti ftiag* 
gio Pappalardo, e Giu/eppe lo Coco ; degli altri 
oppretfi dal fumo, e dalle fiamme alcuni non mol- 
to dopo cefTarono di vivere • 

L'anno 1^93. è memorabile per le immenfe 
flir.g gi dei tremuoti che rovinarono una gran par- 
te della Sicilia . Il giorno nove di Gennaro ap-' 
parve fereno, ma verfo il cader del Sole alcune 
nuvole coprirono l'occidente, e l'Etna cominciò 
a vomitar copiofaménte fumo, e fiamme; quan- 
do verfo le ore 5. della notte un gagliardiilimo 
tremuoto fcoiTe la Sicilia , e maggiormente Ca- 
tania rovinando delle fabbriche. Il giorno u. 
donenica, il Sole comparve pallido, e d'alpetto 
fanguigno , e la mattina feguirono delle feoffe 
mediocri, ma alle ore 21. s' intefe un ingente 
mormorio, e nel momento ftelTo un orribile tre- 
muoto agitando V Ifola atterrò 6o* Città, e Ter 
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re, abbattendone molte a4tre,è Mantello in guu 
fa Catania, che di etta non ne recarono fe non 
le mura che la circondavano , parte del Cartello 

Urlino, la Rotonda, ed alcuni refti di fabbriche 

rovinate; Settanta mila perirono nella Sicilia» 

> 

effendone fiate fepolte circa 18000. fotto le ro- 
vine della fola Catania. L'aere fu ottenebrato, 
c nel punto tetto del tremuoto la gente che tro- 
vava!! in campagna vide ufcfr dalla bocca dell* 
Etna dèi rivi infuocati , de taletn , & tantum *- 
ditnm fuijfe jonìtùm , quantum vi* redderent om- 
nia y qù.t ubìque t errar um funt tormenta bellica * 
fi vrl uno iflu expìoderentur ; il mare ritiro/fi per 
50. palli ; e le pioggie fopravenute fecero che 
molti non foffero foffogati dalla polvere. Le feof- 
fe durarono fino a fettembre ; V Etna fi abballò 
giacché la di lui cima non vedevafi più da Far. 
riariy ne da altri luoghi lontani. In Decembre il 
territorio di Meflina fu coperto di cenere pavo- 
nazza che lo feirocco trafportava dal cratere del- 
l' Etna da cui era eruttata; nell'anno appretto 
1694. da Marzo a Novembre la terra fu feof- 

f a , 
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fa, é l'Etna vòmito tal ingente quantità di ce- 
neri ; ed arene che furono fparfe anche a Malta* 
e dovunque danneggiarono uomini, erbe, ed U- 
liVé; nei primi di Agotto dopo un impetuofo fud- 
eli l'arena vomitata fu si copiofa che coprì tot* 
te le tegole , e le Arade di Catania , il polverio 
entrando per le fihefire , e le fiitiire, non pote^ 
vati prender cibo; dopo tre giorni tptto fu dile* 
guato da uh vento di fud * 

Le eruzioni del noftro fecolo cominciarono nel 
ifOBi Kel giorno 8. di Marzo verfo la mezza 
notte j dopo molte fcoiTe, e mugiti , aprironfi 
tre nùove bocche a 4. miglia dalla cima deir 
Etna nella contrada del Trifoglietto che è nel 
£anco orientale > da cui ufeiti tre rttmi di lava* 
in cinque giorni feorfero tre miglia, indi diviti 
in più braccia circondarono la delizi olì flìma VaU 
le di C danna , diftrugendo alberi , e vigne , ed 
una forgente di acque al piede d'un annofo ca- 
lcagno. Seguirono a vedeifi il fumo, e le fiam- 
me fui cratere , e verfo li 8. di Maf gio tefàò 
affatto V eruzione ; la lava di tale eruzione fi dita* 



ma 
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ma al preferire S.ìara, o Lava del Trifogliem • 
L'anno indi 1723. net primi giorni di Novem- 
bre udironfi delle feoffc , e dei mugiti fpavente- 
voli , s* innalzò pofeia dal cratere una gran co- 
lonna di fumo , che.prele nelfaere la forma del 
Pino , e il giorno «23. dal cratere fcappò un im- 
*nenfo fiume di lava , e rapido , che feguendo la 
proclività della Montagna invafe i confini di 
Bronte, e di Mirto, per lo fpazio di P. miglia - 
taccheggio molte campagne , ed una gran parte 
del Bofco li VitudJii e fpaife lo fpavento nei 
vicini abitami ; f eruzione cefsò dopo 5. mefi > 
ed il cratere ripieno di lava, e di feorie fi vi- 
de cambiato di forma • Nel 1732. al 9. di Di- 
cenibre P Etna exutto dal cratere fumo, e fiamme 
in molta copia , e poco dopo dal cratere medefimo 
vomitò un torrente di lava che feorrendo verfo le 
parti occidentali bruciò parte del vicino bofco ; 
cefsò nel proiTìmo Gennaro . Più confiderabihnente 
infuriò L'Etna nel 1735., net primi giorni di Ot- 
tobre s'intefero degli orribili fragori , e mugiti 
così enormi per tre giorni, che la Montagna fem- 
brava rovinarli dai fondamenti ; le fcoffe furono 
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fenfibili a più di 30. miglia di d.ftanza , e (par* 
fero il terrore in Catania- A' 4. del mefe fteiTo 
dal cratere furono eruttate ad una altezza im- 
menfa fiamme, e piètre in mezzo ad un fracaiTo 
formidabile, e poco dopo ufcirono dai cratere 
inedefimo tre correnti dilava, che pref ero le 
direzioni diverfe di Mafcàli , Linguagrofla , e 
Bronte , ma fu sì lentd il loro corfo , che noti 
occuparono che i luoghi fupèriori ; 1* eruzio- 
ne cefsò verfo Ja metà di Luglio. Iranno dopo 
i 7 36~. la Montagna da Luglio' a Settembre vo- 
mitò ièlle ceneri , è materie infuocate , che fi 
fpaifero in qualche Quantità dal cratere. Nel 1744^ 
e 1745. più volte videfi accrefciutà V attività 
del Volcano, e le oeneri eruttate fi fparfero a 
molte dilìanze; nell'Aprile del 1744* dair accu- 
mulamento delle materie eruttate, fi elevò un 
tumulo all'orlo del cratere nella parte auftrale- 
Nel 1747. in Settembre le fiamme, e la lava fu- 
rono molto copiofe fui cratere , in guifa , che 
elTa in gran quantità fcoile verfo le parti orna- 
tali ; ma con im^ior forza nei mefi dopo il 
-Torrente delia Java perforati i labbri del cratere 
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ar.dò a colare tìelja Valle del Bue , dove vi fé* 
guì fino ali* anno appreso, dal quale (ino al Marzo 
del 1755. fcl cratere effervaronfi fempre delle ma- 
tene infuocate, e fovente in molta copia, accrefcen* 
doli coli' accumularli delle materie che venivano 
eruttate , le alture che eranfi cominciate a formare 
attorno al cratere, e che formano ora il cono del 
cratere . 

All'entrar dei 1755. il Volcano cominciò più 
del folito a vomitar dalia bocca fumo , e fiam- 
me, fenomeno che iva aumentandoli progreffiva- 
niente . Sul rinir di Ftbbrajo udironli fragori fot- 
terranei , e fortiiTìmi mugiti , e a* 3% di Marzo 
fi vide alzarli dal cratere una colonna immenfa 
di nero fumo , piena di frequenti balenazioni , 
che coprì faere fino a Mafcaii, e fparfe da per- 
tutto lo fpavento, e la cofìernazione . Air avvi» 
cinarfi della notte > due corfi di lava fi videro , 
che colavano dal cratere , una verfo il fud , e V 
altra verfo l'eli; queft' ultima dopo 24. ore andò 
a fermarti a Monte-Lepre , e la prima che cefsò 
neirifteflb tempo con lento corfo non oltrepafso 
h parte alta dell' Etna*. A' tf. dej mele ftefTo * 
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innalzò dal cratere con orribili fragori , e con 

empito eftremo , un ingente nuvolone di fumo , 
e fu infieme eruttata immenfa copia di arena, 

che coprì le campagne di Mafcali , e che dai ven- 
ti fu trafportata a Memna, e nella Calabria, e 
il giorno dopo dal vento, di nord a. Catania % e 
nelle campagne di Agufta . Il Volcano fembrò 
tornare in calma, ma ai 9. dello Itefib Marzo 
dopo gagliardi/Timi tuoni Sotterranei fi aprì una 
nuova voragine nella pianura dietro la Rocca di 
Mufarra, preflb il Monte di Sciarapizzuta , da cui 
un torrente di lava in larghezza di 250. palmi, fi 
fparfe per i luoghi fottopofH, ed in 6. giorni feorfc 
quafi tre miglia ; P eruzione ceffo al giorno 15. 

Quefta eruzione fi refe memorabile per elTere 
fiata accompagnata da un iinmenfo torrente d» 
acque che l'Etna vomito dalle fue fauci, feno- 
meno che non ha giammai altre volte prefenta* 
to quello Volcano per quanto Tappiamo dalla fio- 
ria; effo fu deferitto foltanto in un difeorfa ftonv 
pato in Catania dal Gin. Recupero . ma infe m 

licemente il buono Scrittore non noto che a 

luo- 
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luoghi percorfi dalle acque , e fece poco (tonto 
delle circoftanze più importanti che dovea fcra- 
pulofamente ricercare; quindi io non poflb ripor- 
tare fulle acque vomitate dall'Etna nel 1755. fe 
non ciò che ho potuto ricavare da tale relazione, 
da quello che mi è flato detto dalla gente avan- 
zata che abita l'Etna, e da gualche olTervazione 
locale . ' ( 

Non fi fa precifamente in qua! tempo del pe- 
riodo aVlla eruzione l'acque fortirono dal Voi, 
cano ; dapcrtutto la Montagna era coperta di ne- 
ve, nè perfona alcuna vi fu allora polente. Dal 
vederfi che la lava ufcita dal cratere era fcorfa 
fui letto fatto dalle acque , fi credette che il lo- 
to vomito precedette quello della lava , e i vi- 
cini abitanti, fenza però delle dimoftraz^oni plau- 
fityli , fi perfuafero che le acque forbirono nel 
giorno 2. di Marzo x nel quale $' intefero grandi 
tuoni, e fragori nella Montagna, e nella di cui 
fera fi videro poi le lave che colavano dal crai 
tere. II torrente delle acque ufcì ficurainente dal- 
le fauci dell' Etna , come nioftrarono le tracce 

del 
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del fuo letto , e precifamente da quella voragine 
ftefla che diede efito al torrente di lava • Appe- 
na ufeite le acque prefero il corfo verfo la parte 
orientale , formando nel Piano del Lago fecondo 
moftrarono le tracce un torrente di due miglia 
di larghezza ; calando precipitofe nella valle del 
Trifoglietto , ftrafeinarono dal Piano arenofo <fcl 
Lago una immenfa quantità di arena , di feorie , 
e di mafie di lava : ruppero in pezzi lo ftrato 
di neve di cui era coperta , come ha detto > la 
Montagna , e tralportarono tutte quefte materie 
fopra antichi corti di lave che appianarono , col- 
mando valli , e cavità profondiffinie . Scorfero per 
Io fpazio di quafi £. miglia in un folo torrente, 
ma indi fi divifero in varie correnti , ed andaro- 
no a terminare il loro corfo dopo Calanna, eia 
lava di Monte C aliato, a quafi 14. miglia dal 
cratere da cui erano ufeite; i luoghi inoltrano 
anco at dj d" oggi in molte parti i fegni dell' U 
nondazione , e i letti arenofì hanno delle erbe e 
dei piccoli alberi . La quantità delle acque do- 
vette erTere immenfa avendo potuto feorrere noi 
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fi lunga eftenfione fenza elTcre aiTorbite dalle ca- 
vità che erano nel loro corfo ; e non può dubi- 
tarli che fe farebbero sboccate per la parte, del 
fud , o per altra che ne avrebbe facilitato il cor- 
fo, o fe fi foffero unite al Si mero , avrebbero ca- 
gionate inondazioni più formidabili forfè di quel- 
le chi produffe un firajl fenomeno , come dic«fi 
fui Veiuvio nel 10*31, 

comune opinione degli abitanti preflb l'Et- 
na , che il Volcano abbia comunicazione colle 
acque del vicino mare ; appena dunque fi vi- 
dero fui luògo dei fegni non equivochi di allu- 
vione, che fenza ilare ali* oiTervazIone non dubi- 
tarono che te acque d*l mare aiTorbite dair Etna 
erano fiate vomitate per quella parte, (14) , edor- 
po ciò era facile il credere che. vi fiano fiati dei 

corr 

(14) Nzfluna agitazione fi ojfervò nel vicino mare 
in quejia occaCione , come fi narra che f offe f ite T 
ceduto al mare di Napoli nel i6%u veri/imi f„ 
mente per un libramento delle acque , a cagione 
dei tremoti * 
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corpi marini ; indi netTuno potè dopo a fan- 
gue freddo ritrovare alcun, menomo veftigio di 
corpo marino, ne ne ho trovato io, dopo delle 
fcrupulofe ricerche che in varj tempi ho fatto 
oei letti formati dal torrente delle acque . La bre- 
ve relazione di quefto fenomeno che trovati re- 
giftrata nella ftoria del Vefuvio del P, della Tor- 
re fu fatta evidentemente da gente niente infoxw 
mata, effa racchiude per altro dei fatti falfiflimi. 
Recupero credette le acque impregnate di fale 
ammoniaco dal vederne foltanta fparfo fopra al- 
cuni pezzi di lava che erano fiati trafportati ; e 
deduffe, di effere lìate caldi/Time dalP aver veduto 
foltanto degli alberi da effe folamente bagnati, 
divenuti appartiti , e fecchi ; quelle circoftanze, 
che forfè non gli fembraron molto, importanti > 
meritavan delle ricerche più ferie, e bifognava 
veramente fapere fe le acque eran calde, e fec- 
ran fatate. Io non comprendo ancora preci fame n- 
te come V Etna p.offa vomitare dalle fue fiuci 
an immenfo torrente di acque; il popola Qpn me. 
no che una parte di tifici fpiegano il fenomeno 

K am- 
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ammettendo una comunicazione del mare colle 
fucine fotterranee ; io inclino piutofto alla opi- 
nione di coloro che credono tali acque derivate 
dalle conferve di acqua che ritrovanti nella Mon- 
tagna; fi fa che le montagne danno origine ai 
tinnii , e che molte di eiTe fi fon vedute racchiu- 
dere un immenfo ammaflb di acque che fono alle 
volte ufeite per inondare delle terre, la di cui al- 
tezza fembrava difenderle da qualunque monda- 
zione. L* abbate Richard ne cita degli efempj 
(15)1 "1 giorno 24* ài Giugno del 17^5. una roc- 
ca (coffa da un tremuoto fi difiaccò vicino Chie- 
ti in Abbruzzo , e diede ufeita ad un torrente 
furiofo , che inondò più di 3. miglia di eftenfio- 
ne: nel ic?£2. una montagna vicina al ponte Mo- 
xan nella Giammaica fu inghiottita , ed il fito 
non offre più che un gran lago di cui la monta- 
gna ne era una volta. Si fanno leimmenfe grot- 



(15) Hi fior le N burelle de Pair y & des meteo* 
res tome 5. 
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te, e i fcttcnan«i vaili, che vi fono in ogni 
parte deirEtna; i torrenti delle lave che hati* 
formata la fua mafia , ne han fatto fempre nel 
tempo del loro corfo ; la Montagna una parte dei- 
Panno è coperta fempre di nevi che it bel tem- 
po difcioglie: le piogge fono frequenti fu di ef- 
fa, e notv e inverifimile che una, quantità d'ac- 
qua fcoli , e fi trattenga negli interni Jerbatoi , 
dai quali a certe epoche delle caufe a noi anco- 
ra ignote le fan fortir fuori a guifa di fiumi im- 
petuofi per inondare le campagna . 

Nel 17.59. materie infuocate furono vomitate 
dalla bocca dell' Etna che colarono nella immen- 
fa valle del Trifoglietto; una grande quantità :he 
fu eruttata , fi accumulò nella parte orientale del 
cratere, e vi formo ua tumulo, onde la Monta- 
gna divenne bicorne, e più alta» Le fiamme, ed 
il fumo feguirono a vederli fui cratere (ino air 
anno dopo, veifo il quale nel territorio di Bren- 
te fu aperta una n^ova voragine da cui le pietre 
erano eruttate ad una enorme altezza, e con forn- 
irlo empito e fragore ; le fcolTe erano fenfìbiH a 

K a più 
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più di 35- miglia dì diftanza. Il torrente di la- 
va che venne vomitato deftruiTe più di 3* miglia 

di buon terreno; dopo un'anno ceffò affatto tale 
eruzione. Sulla cima fi videro Tempre dei fegni 
di interna efTervefcenza , fintantoché la notte del 
giorno io. di Giugno del 170^3. a tre miglia dal 
cratere al fud con forti flìrni tuoni , e fragori fot- 
terranei fi aprì una nuova voragine , che vomitò 
un gran torrente di lava , che prendendo il cor- 
fo verfo levante , dopo la linda di 4. miglia , 
Invale il bofco dove incendiò moltiffimi alberi 
di Querele fmifurate ; intanto la cenere era erut- 
tata a nuvoloni , e fi fpargeva a varie parti . Se- 
guendo Tempre verfo levante > la lava colò in li- 
na valle immenfa che colmò, e da cui (cappati* 
do, con maggior violenza, cominciò a minacciar 
rovina alle vicine popolazioni , ma indi perdette 
di forza , e F eruzione s* eiìinfe al fine di Lu- 
glio . In quella eruzione fi formò MonterofTo nel- 
l'alto deli* Etna, all' ellreinità della ferie di col- 
line appellata la Schiena dell' Afino » 

Molto 

t 
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' Molto confiderabile fu P eruzione del 1766; a* 
D7. di Aprile fi formò una nuova voragine al fud, 
a ic. miglia dal cratere, e a 4, fopra S. Nicola / 

T Arena; fui principio furono eruttate fcorie,ed 
arene che all'intorno della voragine formarono 
un recinto a guifa di bacile ; la lava che indi fu 
vomitata , ne riempì tutta la capacita , e dopo co- 
minciò a colare pel fianco colla fluidità dell' 
acqua , formando una forprendente calcata d* un 
fiume infuocato ; elfo colla larghezza di due mi- 
gjia, e di 40. pafli di altezza, e con velocità 
che icorrea in tre ore quafi tre miglia, fi dirette 
verfo F eft , ed il fud-efì , e pofe in èfìrema co- 
Hernazione gli abitanti di Nicolofi , e della Pe- 
dara che erano in quella direzione • L' eftenfìo- 
ne attorno della voragine era fcofia violentamen- 
te : gli (pettatori non potevan ivi reggerti in pie- 
di. Dopo qualche tempo il torrente andò rallen- 

• * # 

tandofi , rivoltando il àio corfo air eft , ora alP 
oveft , ed ora al fud ; fcgul cosi a fccrrere verfo 
S. Nicolò l'Arena, Nicolcfi , e nell' ultimo ango- 
lo verfo la Fefcra; non molto dopp s'efìiib 

le, 

■ 
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fe , e l'eruzione cello ai 6. dì Kdveh&re dell' 
anno fletto » Furono di ftrùtte alcune inolia di 
bofco , e ripiene molte profonde cavità « Per mol- 
ti anni dopo la voragine vomftò fumo copiofo , 
e fecè fentire gagliardifìime efplofioni , e fotter- 
xaneo mormorio » 

La ftoria di 13. anni dal 1780. fin* oggi of- 
fre dei fenomeni molto confiderabili ; elfo pie- 
lenta grandi eruzioni -dell'Etna-, e tremuoti fre- 
quenti , e fatali » La notte dei 28. di Cennajo 
del 1780. una fcofia agitò la Montagna, e fufen- 
fibiJe a qualche diftanza da effa. Lanette dei 13- 
di Marzo appretto ne feguì un'altra più violente, 
c di più durata, e fece fentirfi per tutta quafi la 
Sicilia . Alle ore otto del giorno 9. di Aprile fe 
ne imefe un'altra gag Hard irti ma : fu agitata tutta 
T Ifola, ma principalmente foffrì più violente la 
commozione Medina, e le contrade, e Villaggi ad 
elTa vicini, dove fi ebbero molti danni di edirìcj . 
Negli ultimi giorni di Aprile fteflb , e nei primi 
di Maggio dal cratere il fumo , e le fiamme fi 
videro innalzarfi in molta copia , e fovente fu 

* 
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vomitata qualche quantità di lava. Nei stomi 
appretto T Etna prefe più di vigore ; immenfa 
quantità di fumo , e di fiamme fu vomitata dal 
cratere con grand* empito , e fpeflo venivano sbal- 
zate ingenti mafie di pietre infuocate ; ciafcuno 
erutto era preceduto da violenti fcoiTe, e ciò fa- 
cevafi alle volte con tanta rapidità, che molte 

notti fi palTaron intieramente fuori in campagna 
da noi che eravamo nelle vicine contrade • Tutte 
le fcciTe finallora tenevano in ifeompi^lfo la Si- 
cilia: in Catania fi era in gran timore, e lofpa- 
vento occupava Medina. Le commozioni agiva- 
no più violentemente furto i Monti Ntttunj tra 
l'Etna, e la punta di Pel oro ; preflb Ali, e Fiu- 
me di Nifi erano fi forti , che fi temeva in quei 
luoghi non fi apriflero nuove bocche di vocani. 
La montagna dell'Itola di Volcano vomitando 
fumo copiofo mugiva fortemente , e il di lei fra- 
gore fentivafi a gran dilìanza; le feofle agitavano 

continuamente tutte le Ifole Eolie , e portavano 
il terrore agli abitanti . Fratanto il fumo , e le 

fiamme divennero eftremamente abbondanti fuir 

Etna, 
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Etna , e nel contorno delle lue falde tidivafi uri 
cupo mugito , ed un fragore fotterraneo Ùst an- 
nunciava un gran travaglio del volcano. Final- 
mente a 18. di Maggio poco prima che finiiTe il 

giorno fi vide aprirli una nuova voragine alla 
metà dell'Etna nella parte del fud, nel luogo la 
iacea della Sciacca 9 o Lago ; da effa fa allora 
vomitato un'immenfo fiume di lava, che rapida 
andò ad urtare a poca diltanza la montagna co- 
nica, Monte Parminrelli , quale circondando > e 
divifo in due torrenti , in larghezza di pia di cfa. 
canne, quello air cveft non fi irmoltrò che per 
poco fpazio, avendo dovuto riempire grondi ca- 
vità; quello aireft in 4. giorni fece più di 8. 
miglia , diiìrugendo molte campagne . A' 25. di 
Maggio an' altra voragine fi aprì nella valle li 
Scillichenti dei Parmintelli , la quale colla prima, 
ed altre che fi erano apeite nei fteffi contorni , 
vomitaron Java in grandiflìma quantità , che de- 
vajlo le campagne di Monte-Mazzo y e Resina . 
L'eruzione durò per quafi tutto Maggio. Quefta 

eruzione non alzò montagna conica; la gran vo- 

- rag!- 
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ngine renò come la bocca d'un forno , ripiena 
ih parte di icone rofie* c di lava. 

L'Etna parve dcpò di quefto tempo ritornato 
in calma , Ja montagna di Volcano finì di mug- 
gire, ma le fcofTé agitaron Medina quaft tutta 1* 
eftà. L'anno 1781. l'Etna (ino a Marzo fu in 

• 

quiete, in Aprile il fumo cominciò ad ufcirco- 
piofó dal cratere, e il mugico fot terraneo fece u- 
èirfi nel contorno della Montagna , accompagna- 
to da forti efplofionì . A' 124. di Acrile ftelTo dal 
Cratere fu eruttata molta quantità di cenere gri- 
gia, che eiTendofi fparfa nell'atmosfera, fi me- 

fcolò coi vapori acquofi , che ivi trovavanli a 
condenfarfi in pioggia > e formofli Cesi una pio£~ 
già terrofa grigia che cadde in varj luoghi, e in 
molti a più di de* miglia dal cratere dell' Etna, 
formando dove cadea uno {Irato di alcune linee* 
Surita nel lib. 3. rerum Àrag. parlando dell* eru- 
zione del 140?., cittì s egejtui pruinis immixtus 
tie Meffanami altquotque Bruti or um\pppMa ofr- 
ruerat\ e Caffiocioro lib. 4» Varrparlando del Ve- 

fuvio , voLt j er mare magnwn cinfs Jec*8us , & t 

ur* 
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terreni* nukitma excitatis , transmarinas quoque 
provincia* pulvereis guttis compluit . Nel giorno 
primo, e 4. di Maggio s'intefero fcofle violen- 
ti , e confidcrabilc quantità di fiamme , e di pie- 
tre furono eruttate dalla bocca dell'Etna . Per tot* 
to Maggio il Volcano fu in molto travaglio ; le 
fcofle intefero a moki ili ma diftanza non meno 
che i tuoni , e il fragore ; le riamine , e il fu- 
mo furono eruttate dal cratere in e/trema quan- 
tità. La lava innalzata dalle profonde fornaci , 
riempì la capacita del cratere , da cui sboccata 
andò a colare nella immenfo Valle del Bue. Uo- 
po quel tempo 1* Etna non fece vedere qualche 
volta che poco fumo dal cratere; nel 1783." eflb 
parve affopito , nel mentre che i tremuoti defo. 
lavano Meflina , ed una parte della Calabria. Ne- 
gli anni appretto le fcofle furon frequenti a Mef- 
fina, e qualche volta intefero in Catania , e ì 9 
Etna eruttò appena del fumo . L'anno 1787. non 
fu efente di fcofle , e V Etna parve che allora ri* 
tornafle dal fuo aflbpimento , per formare una 
ielle più violenti fue eruzioni . 

Da 
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Dà dopo )a metà di Giugno del 1787. , il , 
fumo> e le riamine cominciarono a vederti in» 
molta copia fui cratere \ il giorno «28. fu brutta- 
ta immenfa quantità di fumo nero , che trafpór- 
tato dai venti nell* «tmcsftra , lafciò cadere i« 
Varj luoghi ceneri, ed arene. All'entrar di Lu- 
glio l'erezione prefe più ài Vigore, furono fre- 
quenti i rrmgiti > e i tuoni fotterranei , e la la* 
va cominciò ad ufciie dalla bocca delP Etna é 
Dopo i iq. s* intefero feofle , e ciafeuna cernire 
èione era accompagnata da un cupo mormona 
fotterraheO . Nel giorno iP. il fumo, le ceneri* 
e le arene fparfe nell'aere ottenebrarono il gior- 
no, e la pioggia volcanica fparfe. da pertutto im 
lieve odore di zolfo. Nei luoghi vicini al era- 
tete la pioggia però fu di grolTa arena, e di 
grofli pezzi di teorie che cadevano dalla bocca 
dell' Etna da cui erano eruttate a diftanze propor- 
zionali al loro pefo: i contorni delia Montala 
per molti giorni furon inacceìTibili ; le materie 
fparfe nell'atmosfera Vi avevan comunicato ca- 
lore che erafi refo molto fallìbile . La pioggi* 

dell» 
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delle fcorie devaftò in gran parte la campagna 
di. Mafcali , e di altri luoghi alT intorno : gli 
alberi furono orribilmente (accheggiati • Gli abi- 
tanti dei Paefi vicini fi videro involti in denfe 
tenebre, non vede vanfi Tun l'altro a poca diftac*- 
za; e le feofle , i tumulti, i tooni , e i muditi 
della Montagna, il calore dell'aere, la pioggia 
volcanica, e le tenebre cagionaron loro fpaven* 
to, e terrore di cui non fi ita idea. Tutto il 
giorno i?. la pioggia delle arene fu continua in 
Catania, e fi fparfe ancora in varj luoghi della 
Sicilia e al di là del mare a Malta • La fera 
del giorno ftefìb 18. 1* Etna nel fuo più gran 
furore ci prefentò uno fpettacolo il più fublime 
a vederfi . Il nero , e detifo fumo che erafi ele- 
vato dal cratere fi difendeva a molta diftanza , 
e riempiva tutto lo fpazio dell'aria che fopraiìa- 
va alla Montagna ; fentivanfi di continuo rumo» 
ri fotterranei , efpiofioni , e (coffe violenti , che 

è 

agitavano la terra ; innalzavanfi dal cratere due 
colonne immenfe di fiamme, e di materie infuo* 
càte che indi ricadevano. In quefto tempo mafTe 
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ingenti infuocate erano sbalzate ad una grande 
altezzaj, che o ricadevan nella bocca iftefla in- 
fuocata, o rotolavanil per le vicine fcofceis. 
In certi momenti da un* altra apertura alla me- 
ta del cono del cratere e leva vali ancora un al- 
tra gran colonna di fiamme ia mezzo al fumo 
nero , con molta celerità. Il cielo ripercoteva 

le fiamme, e tutto iembrava accefo. In mezzo 
alle gran coltane erano frequenti le balenazioni 
del fuoco elettrico , che da una parte di vapori 
conden fata , andava a guadagnarne un'altra. Fra* 
tanto che 11 era fpettatori di una fcena sì bril- 
lante*, a varj intervalli udivanfi delle efploiloni 
come di un caunone di groflfo calibro t e poco 
dopo un nero nuvolo di ceneri , e di arene veni- 

a 

va eruttato dal cratere , che indi dal vento por- 
tato fopra le noiìre tede , e ricadendo le mate- 
rie , eravamo obbligati a lottrarci per quel mo- 
mento dallo fpettacolo. Durò quello per alcune 
orè, dopo le quali tutto reftò eiunto ; ma pel 
timore poca gente nel pontorno della Montagna 

andò a dormire per quella notte . Nel tempo lìef- 

fo 
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to fi accrebbe moltifltmQ il voluta della lava » 
che in moki torrenti ufciva dal cratere ; uno di 
erti a gran pafii. fi avvicinò a Bronte t e gettò 
lo fpavento in quella Città, ma fi arreftò, poco 
dopo . \l eruzione cefsò dopo Agofto . Fu confi-, 
derabile la quantità, della Java vomitata: iramen- 
fe furono la ceneri le arene, e le fcorie, che 
ne! piano del Lago formarono uno ftrato di più 
di tre piedi; l'eruzione fu violentiflìtna, eduna 
cftrema ejTervefcenza fi fece nelle vafte caviti 
dell'Etna, e immenfa produzione di fluidi eia- 
ftici ; ciò venne dimofirato dall'enorme quanti- 
tà di ceneri , arene, e fcorie che furono erutta* 

* • * 

X colla quale la Java era 
sbalzata dalle profondi ffinie^fornaci dell'Etna al 
difopta della fua bocca, nel niente che il fra* 
gore , -e il mugito (paventavano i popoli vicini. 

I3a quel tempo l'Etna in iftato di calma non 
diede che poco fumo dalla fua bocca fino al 170 1. 
nel quale anno elTo mugl gagliardamente da Feb- 
brajfl fino a Maggio , e quafi per tutto Settem- 
bre ; nella mezzana regione fi udirono fovente 

dei 
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dei colpi gagliardiflìmi che erano feguiti da uno 
sfogo di fumo copiofodal cratere» Dopo alquan- 
ti mefi riprefo vigore l'Etna cominciò l'eruzio- 
ne , che et ha fpa ventati per la ma durata, e per 
V immeniìtà delle materie vomitate . 

Io non iftarò a dare infarto giornale dello flato del 
fumo fui cratere, del corfo della lava, e la nota dei 
luoghi progreflivamente invali ; non produrrò il 
calcolo delle devaftazioni fatte dalla lava , le quali 
febbene abbian latto fpargere qualche lagrima , 
non fono molto confìderabili . Il miopenfiero è di 
far conofeere ciò che di particolar confi derazio- 
ne ha prefentato V eruzione del 1792-, echepof- 
fa fparger qualche lume fui la teoria dei fuochi 
fotterranei . Le fcolTe che quafi aveva» lafciato 
di più inquietare MelTina, pare che aveiTerauni- 
tamente ai travagli dell* Etna ricominciato ad 
agire con vigore. Dopo lo sfogo delVolcanoin 
MeiTina fi è goduto della calma , febbene fi fono 
fatte fentìre fpeifo nei contorni <lelf Etna varie 

fcolTe leggiere . 

Nei 
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Nei primi giorni di Marzo del 17^2. il fumo 
cominciò ad ufcir copiofo dal cratere , e te not- 
ti le fiamme fi videro fovente con elio folle* 
varfì ad una grande altezza . Il giorno 8. la Mon- 
tagna fu fcofTa violentemente», e per alcuni gi or- 
ni nelle fa!de orientali s* udì un fragorolo mu- 
gito che rimbombava nell' interno dell'Etna. A' 
12. replicò più gagliardamente la fcofTa , e fi 
{enfibile a più di dlfianza. Aprile nulla vide di 
confiderabile full' Etna, fuorché qualche volta del 
iumo, e fiamme fui cratere. Al primo di Mag- 
gio i globi di fumo che s*j innalzarono fovente 

in immenfe colonne perpendicolari annunciarono 
vicina l'eruzione. Dai 7. fino agli 11. non fi 
Vide che poco fumo , e fiamme ; la fera degli 
li. però etti fi elevarono copiofamente ad una 
ingente altezza, e la lava in molta quantità offer* 
volti colare dal cratere fteffo f Dai 9. fino ai 15. 
in Medina s' intefero quafi in ognora delle feof- 
fe, alcune delle quali furono violentiiTime , cri- 
novarono il timore in quella Citta; da eiTa erafi 

di già cominciata a vedere Y eruzione full* Etna. 

La 
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mattina de» 12. s^intefero nella Montagna 
forti muditi ; il fumo neio innalzoift abbondar*-» 
temente, formando nei fpazj dell'aere de^li al- 
beri immenfi , che indi diffondevcnfi dapertutto,; 
in mezzo alle colonne di fumo nero elevavanfi 
inceflantemente aunierofe palle di forno bianco , 
e morbido come il cotone. Verfo le ore 16. *m 
colpo gagliardi/Timo come d'un cannone del più 
groiTo calibro, urtò in guifa 1* Etna , che fembra* 
ron rovinarfi tutti gli edificj delle abitazioni 
fparfe fulle fue falde; effo fu feguito da un cupa 
mugito , e mormorio , che appercepiyafi venir 
formato da una corrente di vapori elaftici, che 
cacciavano dal cratere con cftrcnja violenza il fu~ 
, mo nero . La fera del giorno ifteflb la lava dal- 
la bocca dell'Etna fu vomitata in confiderabilc 
quantità ; effa colà io varj torrenti ; uno di efli 
corfe nella direzione di Adernò , e s' eftinfe p ref- 
(0 MonteroiTo alla diftanza di alcune miglia: un* 
altro più copiofo andò a gettaifi nelf immenfii 
Valle del Trifoglietto , e fi arreftò pretto lo Zoc- 
colaio a io. miglia dal cratere . Segui così ì% 

L noti? 
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notte, e la mattina dei 13. fentendofi io tale 
tempo delle fcofle frequenti nella mezzana regio* 
pe, e da Catania adi vali molto fragore, ed un 
forte mugito. La fera degli fteiTi 13. quafi tutto 
fi vide eftinto. Nei giorni apprefib nulla di con- 
iider«bile. La fera dei fu eruttata cenere > 
ed arena che fi fparfe in tutto il contorno della 
Montagna. • • . 

Sino a tutti i 23. fi vide calma; verfo le ore 
9. della mattina dei 24. ricominciaron le colon- 
ne enormi di fumo nero , che divenivan alberi 
e piovè cenere nelle falde orientali . 

Il giorno 25. nel piano del Lago a quafi tre 
miglia dal cratere nella direzione del fud-eft i 
sforzi dei vapori elaflici aprirono un foffo di qua- 
li 40. piedi di larghezza , dal quale permeiti 
giorni in mezzo ad una immenfa quantità di fu- 
mo nero furono ejettate a grande altezza, pezzi 
di lava antica» e feorie antiche tutte bagnatele 
mafie di argilla cosi infuppata d* acqua che im- 
'paftavafi ; il fumo foverite in palle enormi feguì 
ad elevarti da tale apertura fin quafi per tutto A- 
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godo, ma nuli' altro è ufcito da efla. Una gran- 
de eiìenfìone del piano del Lago all'intorno, e 
fno a MonterofTo folla Schiena dell' Afino, è fia- 
ta fquarciata con confiderabili , e numerofe fen- 
diture. Verfo le ore ai. del giorno. stf. nelle 
Serre al Iato della Conca dclSolfizio , circa 5. mi- 
glia lontana daiP apertura nel piano del Lago, e 
fempre nella direzione del fud-efì, apri/fi nuova 

l'oragine oblonga di più di 20. piecii di larghez,. 
za, dalla quale sboccò un torrente picciolo dila- 
va, che (correndo il pendìo dell'altura, andò a 
guadagnare il fonde del Trifori ietto; poco dopo 
tutte le rupi che fopraftavano alla voragine fi ro- 
vinarono in ella, e quali la riempirono; la Java 
non fegul più a (correre da eiTa , ma andò ad a- 
prire una nuova bocca nel piano dell'altura del 
Solrizio, in dillanza di un quarto di miglio dalla 
apertura già chiufa, e fempre nella direzione del 
fud-eft, dalla quale ufeendo lcorfe quafi 150. pie- 
di , e celiò . Di tutto quello nulla potea vederli 
da Catania, 0 da altri luoghi al fu^. Il primo 

giorno di Giugno nella parte meridionala dell' 

La Etna , 
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Etna , e quafi alla fua metà, full'altura medefima 
del Soliizio , in faccia a Catania , c appena un 
quarto di miglio lontano dall'ultima apertura, e 
fejnpre nella direzione del fud-eft, fi aprì una 
nuova voragine dalla quale è ufcita dopo la la- 
va di quefta ijnmenfa eruzione • Lo fpazio dal- 
la apertura uel piano del Lago fino a queft* ulti- 
ma tutto è flato fconquaffato , e rotto con gran- 
di , e numerofe fenditure , dalle quali durante V 
eruzione ufcì fempre del fumo. Pare che non pof- 
fa dubitarli che il corfo della lava fia flato per. 
un canale, o galleria fotterranea dall'alto fino al 
fcnflb , e per cui prefentò tanti fenomeni . 

Quell'ultima voràgine che fu feguita da altre 
piS baffe, ma che furon poi coperte!, comincio 
a vomitare un fùriofo fiume infuocato che bor- 
rendo al bado , al piede dell' altura rivoltò i! 
cammino verfo Teli , andò a circondare il Monte 
Arcimifa, riempi l'irnmenfa Valle del Sig. Gioa- 
chino è devaftando le vigne della Zafarana, av- 
vicinolTi così a quel Paefe, che gettò negli abi- 

tritanti. T eftremo fpavento ; e/fi erano già fui pun- 
to 
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fo di abbandonare la loro Patria in preda del tor- 
rente infuocato ; fi arreftò quafi dietro le loro ca- 
fe , ma il terrore occupò per molto tempo quel- 
la gente. 

Il giorno 17. di Luglio l'Etna dal (uo cratere 
noi rumo nero eruttò molta quantità di cenere pa» 
-vonazza, che fi raccolfe anche in Catania fulle 
frondi degli alberi; nei giorni 18. , e iy. erta fu 
più copiofa, ed in alcuni luoghi formò uno ftra* 
to di alcune linee. 

• Non puofli formare idea dell' immenfità di que- 
fta eruzione. L'Etna è fiato ia gran travaglio 
per più di un anno; e la voragine ha incettante- 
mente vomitato te lava come un fiume acquofo* 
c con grande velocità • Le piime frontiere dei 

torrenti varj che formò, fi eftinfero a diverte di- 
sianze, e formarono degli argini alla lava che è 
ufeita poiìeriormente ; eiTa ha rotta la fupertìcie, 
ed ha colato fempre fopra di fe fletta , e fi è am- 
montata progreflivamente 5 Così in uno fpazio for- 
fè di più di 30. miglia ali 1 intorno fi è formato 

uno ftrato di lava di più di 300. piedi di altez- 
za 1 
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za in molti luoghi » ed in altri ha formato mon- 
tagne confidcrabili > 

A pochi pam dalla voragine lo ftrato delle ico- 
ne fopra il torrente .attacco/li al terreno per % 

bordi f e ftaccatofi dal torrente , che avendo fca- 
vato il terreno per cui feorrea, li fece un alveo 
profondo più di 30. piedi , formo come un pon- 
te fu cui la gente ha parlato da una parte all'al- 
tra* (io> Tale volta fi è indi continuata, ed 
ha formato un fotterràneo nel quale è entrata la 
lava appena ufeita dalla voragine. 11 più gran- 
diofo fpettacolo che ci fia flato prefentato fu quel, 
lo preflb il Monte Arciniifa » La parte ali* ovefl 
di quella montagna conica è un alto piano , e la 

parte 

- ..... ^ — . 

(io') Non è molto che la gente ha avuto vr a il caZ 
raggio di traggittafe il fiume infuocato fui pon- 
te formato dallo ftrato delle Jcorie . Carrera rap- 
porta che neW eruzione del 1636. egli ft e f 0 tf _ 
vendo gettata una pietra fulla lava che correa, 
venne portata a galla , e nel tempo iftefo un 
uomo ardito vi po/e il piede /opra, e pqfò aW 
altra riva* 



parte all' eli è confidei abilmente più bafla ; al fi- 
anco al nord della montagna medefima, le acque 
avevano fcavata Pimmefa valle che accennai, forfè 
più di 400. piedi profonda, che nella parte dell' cft 
finiva col baffo piano. Or il torrente di lava che 
urtava la montagna colava nella Valle quale riem- 
piva intieramente; la lava che feguiva a colare, 
urtava , e gravitava fopra quella gii raccolta f 
quella ifteiTa non potea ivi tratt ener fi , formando 
la Valle come un pendio ; quindi un i min e n fa. 
montagna di lava fìaccavafi fovente da tutta la. 
capacità della Valle, e correa per qualche tratto, 
ed indi disfacevafi con grandiffimo fragore , ed al- 
Jagava una grande efìenfìone ; la veduta fui luo- 
go in tempo di notte di quello fpettacolo formi- 
dabile non ha a che paragonai . Fu inoltre of- 
fervabile nelle notti , per quali tutto Gennajo in 
cui L'Etna reflò tutto coperto di alta neve, l'in- 
fuocato torrente il di cui corfo Arpeggiava fra i 
flrati bianchi della neve, e che vedevafl quali tut- 
to da Catania ; fovente alcune nuvole eraniì fer* 
mate nell' aere che fopralìava ai fiume infuocato, 

effe 
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effe riflettevano il di lui lùtfte, e he partecipa- 
vano i piani nevofi , la veduta diveniva allora 
ritolto affai pittorefea » 

Nel principio del 1793» 1* eruzione feguiva coti 
molto vigore, febbene il vafto Arato delle fcorie 
tìon ne faceto da lungi feoprire il torcente infilo* 
cato.Sino a tutto Aprile non nioftrava punto di 
tettare, c la lava minacciava d'invadere le cam- 
pagne dei Carpini, e di altri luoghi al fud* In 
Maggio parve diminuita ^eruzione, e preflb al 
Éne il travaglio del Voltano • 

Le (coffe fi fono rifentite per quafi tutto il tempò* 
'dell* eruzione ; effe hanno agito con più di fòrza 

# 

Helle falde, c nelle radici orientali; e a Bofor- 

tizzo , e negl'altri contorni di Aci Reale erano 

ai violenti , e sì continue , che fi temette in quel 
luoghi non exumpeffe qualche iìume di lava» 

Fine dell* prima Parte * '! 

PAR- 
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PÀRtE SECONDA ' 
ÌNTRODUZlONE . 

iNoltriamoci ora a conofcere le foflanze che 1 
fuòchi dell 9 Etna hanno tolto dall'interno della 
Terra, e vomitate al di fuori. Noi però non 
portiamo cfaminare i prodotti di tutte le eruzio- 
ni ; le materie che furono eruttate nelle Epoche 
remote fono ftate fcpolte dalle produzioni poite- 
riori , e fi occuitano alle nofìre ricerche ; forfè 
quello Voìcano lanciò illefe quelle materie che 
formavano lo fìrato fotto di cui incominciò il 
primo fviluppo del fuo incendio, e che fi oppo- 
nevano all'urto dei vapori elaftici , circoflanza 

che rende molto ricca la mineralogia del Vefu- 
vio , e dei Volcani eftinti di Monte Albano pi ef- 
fe 
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fo a Roma; ma fé ciò fuccedette, effe furono co- 
perte dalle ulteriori eruzioni. Tutto ciò che ve- 
defi nella grande eftenfìone dell' Etna , è volca- 
nizzato: tutto ha follata più, o meno l'azione 
del fuoco . Noi ignoriamo Ja natura delle mate- 
rie delle antiche eruzioni ; i getti volcanici non 
folo fono differenti nei vai rj voicani , ma lo pof*. 
fon efiere ancora nelle diverfe eruzioni del voi- 
cano ìnedefimo. I fuochi (otterranei van fiflando 
i loro focolari nei liti dove trovano materie da 
poterli alimentare; nel tempo degli erutti indi- 
fintamente vien lanciato tutto ciò che efifte net 
recinti delle loro fucine , e nei prodotti volcani- 
ci vi fi pofìon ritrovare tutte le diverfe fòftanze 
che coftituifeono il Regno minerale. 

Il Fenomeno più intereflante , e che richiama 
da prima la nofìra attenzione, è il torrente in- 
fuocato che fgorga dal feno della Montagna , eri 
eftende a varie di/ianze. Abbandonato dagli a- 
genti che formano la fua fluidità , il torrente fi 
confolida; le parti che ne occupano il centro fo- 
no ordinariamente le più fialide , e vengon chia- 
mate 
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mate lave compatte; effe fono involte dalle /uve 
poro/e ■> e la fupertìcie dei torrenti di lava è co- 
perta dalle materie rigonfiate che diconfi fcorie* 
lo indicherò in feguito la natura di quelle iettan- 
te che come un polverio fono eruttate in colon- 
ne immenie di fumo > che fi fpargono nell'aere > 
e che dai venti fon trafportate fovente in regio- 
ni lontane. Efaminerò indi le fofkinze elaftiche 
aeriformi che s'inalzano dalle fucine fotterranee, 
e che he] tempo delle eruzioni lì fviluppanp con 
efplofioni formidabili» Faro conofcere le varie 
materie faline che vi fi trovano, e ciò che di 
foftanze metalliche offrono le produzioni del Voi* 
cano ardente della Sicilia • 
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Operazioni del fuoco foticrraneo» So/lame 

0 

che cojlituijcono le produzioni del? Etna. 

..... . ... 

Il fuoco volcanico àccefo in mezzo alle ma- 
terie che formano gli ftrati interni della nofìra 
Terra, efercita sù di effe la fua azione, e nelle 
Epoche nelle quali alcune caùfe accrefeono lafua 
attività he fpinge una confiderabilc quantità al di 
fuorr dell'Etna* Qualunque Ha il genere di alte* 
razione che il fuoco di qKefto Vokano polla ca- 
gionare in tali materie , non è mai che non la- 
feia riconofeere quale era la loro natura; la 
maggior parte anzi non ne è fenfibilmente al- 
terata • 

Coftituifcono la bafe efcnziale delle produzio- 
ni delf Etna quelle pietre che in Minerologia ap- 
pellane cornee, Lapides cornei Wall. Gen. aó.Vi 
fi diftingue la pietra {tornea propriamente detta 
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che in too. parti , contiene 37» Alice, a<2. di 
argilla, io - , di magnefia, 13. di ferro, e a. di 
calce: la pietra cornea più dura che ha 50. di 
(ilice, 15. d* argilla, 8. di calcareo, a. di rni- 
gnefla, e 25. di ferro * i di cui pezzi fiaccati dal 
mafio, lafciando la forma d'una (cala dai Svó- 
defi è fiata chiamata trapp, pietra /calare, otrappt, 
' e da Wall. Corneus trapezius ec. : ed il Jorio rn 
j/w/a foftanza analoga alle antecedenti, le qua- 
li poi tutte non difTerifcono tra loro effenzial- 
mente che per le diverfe proporzioni delle terre 
che le coftìtuifeono , e che nelle produzioni voi- 
caniche poflbn effere riguardate tutte quali pietre 
cornee • In tali foftanze hanno rifeduto i fecola- 
ri dell'Etna; fovente in varj luoghi del noftro 
Globo effe ofTervanfi mefcolate con conliderabi- 

!e quantità di piriti (1) , e per quefto può efiere 

hanno ' 

— — — — ' - . 

(1) Kirv.elem.de Min. pag. 94, il Cornm.deDo- 

lomitu dice di aver trovato nei Pirenei , ed in 

alcune altre catene di montagne una rocca di 

corno nera a grani fini , e compatti , che fi di» 

z vide 
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hanno trattenuto* e tratterranno, forfè V aocenfioj 
ne di quefto vallo Volcanq. 

Le pietre cornee trattate dall* Etna contengono 
nella, loro patta una inimenfa quantità di altre 
pietre fotto forma cri (bili na , e appartengono 
perciò alla claife delle pietre compofte chechia. 
manfi Porfidi* Le foftanze contenute fono il fefc 
jiato r il Jorio in crìftaUi prifmatici , il cri/olito, 
ed alcune fcaglie di mica. (2). 

Quelle materie nel Volcano ricevono una flui- 
dità da fcorrere in riunii im mentì per le falde 
della Montagna « Il fcoco nel renderle fluide, o- 

pe;a 



vìde. in, gran rombi come il trapp , eh? contici 
ne una grandiffvna quantità di piriti x che fan 
parte coftituente dì e [fa • 
(2) Le fcaglie di mica fi veggono in alcune lave , 
effe però fono in sì fcarfa quantità che io l e ho 
tr a f curate \ l y iflrffo dico di alcuni grani di quar- 
zo biancaftro , o tendente un poco al giallo , che 
ho incontrato qualche volta , e di alcuni grani 
di ferro terrofo feuro , che formano delle piccio- 
li macchie , fovenu quadrilatere , in alcune maf m 
fe di Uve* 
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pera come l'acqna nello (temperare le argille; 
eflb s' infinua nelle loro mafie : difunifce V ag- 
gregazione delie molecole componenti in guifa da 
potere fdrucciolar le une fopra delle altre f e ri- 
volgerà in tutti i fenfi. In quefta operazione la 
gran parte V ha il folfo , che in immenfa quan- 
tità deve trovarli nei primi Arati del noftro Glo- 
bo; fi fa come quella foftanza è factliflìma ad 
introdurli nei corpi di cui ne facilitala fufione; 
una verga di ferro arroventata fino alla bian- 
chezza appena ha applicata ad una delle fue e- 
ftremità una palla di folfo , che entra in tal fu- 
fione, che cola bentofìo in goccie ardenti ; \o 
fteffo accade in una pietra affai ferrugginofa (3). 

Guidato da quefti lumi , io ho olfervato atten- 
tamente le lave fluenti dell'Etna fino all'orlo i- 

fìelTo 



(3) li ferro è facile ad infuocar/i r ma difficilmen- 
te fi fonde y e dopo il platino ejjo è il metallo 
il più refrattario ; per fonder/i bifogna che il 
fuoco fia intcnfifiìtho ; il folfo lo rende colante 
ad un grado di calore uff ai minore di quello^ 
che ejfo richiede emendo Jolo* 



Digitized by Google 



l7 ó STORIA GENERALE 

ftefto della voragine da cui fono fìnte vomitate: 
ho inoltrato per quanto mi è fiato potàbile le 
mie ricerche, ed ho veduto che la Natura non fi 
occulta fu quefto punto: ho veduto facilmente 
che le materie fono quafi difcioke in unafofìan- 
7a,che brucia come un corpo combuftibile , come 
un bitume, e che a* a quelle materie la fluidi 
tà^a fcorrere quàfi come l'acqua, che van pec 
dendo a mifura che efTa confiunafi • Il folfo iftefr 
fo cagiona alla fuperfìcie dei torrenti una fpecic 
ci fermentazione, la quale durando fino aila e- 
flinzione di età rende fcabrofe le fupertici mede- 
lime. Una prova ancor evidente ditale venti, 
è la lunga durata della fluidità, c del calore del* 
le lave , effetti che non vengono prodotti fenoit 
dal folfo che fiegue ad agire in effe per molto 
tempo ; le lave , fecondo le leggi del raffredda* 
mento ordinario dei corpi , dovrebbero poco dopo 
perdere feorrendo il calore che loro era (lato 
comunicato dal Volcano ; pure effe lo confer- 
vano per molti anpi , in quantità confiderabile • 

Io ho detto già che il torrente di lava del 1614. 

colo 
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e.i . " -i ; "i.M. . Basa» 

colo inceflUntemente per io f pini , verfo Randaz- 
zo y febbene con moto lento , ficchè non fcorfe 
che due miglia : la lava del i5ó> partati già 4. 
mefi da dopo che eia fiata vomitata, e dopo d v 
aver percorfo Jq, fpazio di quafi 15. miglia entrò 
nel mare liquida come il metallo in fufione ; nel- 
la fìefla eruzione , dai fianchi del torrente già al- 
lora eftinto, a più di 12. miglia dalla fua origu 
ne, fi videro fpeflitfìmo aperti dall'. impeto dei 
vapori elafìici varj forami da cui ufcivano dt- 
verfi correnti infuocati, di effi in un giorno fe ne 
contaron nove in diverfi luoghi , e fu uno di ef- 
fi clve fupcrando la muraglia della Città di Cata- 
nia la ruppe, ed entro dentro con molto danno. 
Racconta Boccone che nella java ftefla del 1669. 
fcorfi già due anni, i Catanefi per dar diverti- 
mento ai foreftieri facevano in efTa un buco eoa 
un palo di ferro , e da efib lì vedevano comparir 
fiamme. Il foifo non fempre confumafi intiera- 
mente nelle lave colla loro eftinzione , ma ne 
retta una parte, che indi in tempo di pioggia 
ajutaro dall'acqua, reagifee fui ferro contenuto 

M dalle 
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dalle lave , e produce una lenii en razione ,che di 
fumo, e calore . Dice Mafia che avendo vifitata 
la lava del i66g. 8. anni dopo che era ceffata 1* 
eruzione oflervò d( po le pioggie , efalare da ef- 
|a come dai camini il fumo , e per alquanti bu- 
chi di quella , ufcire un calore ardentiflìmo pref- 
io cui non poteva tenerfi ferma la mano • La la- 
va di MonterorTo del 17^3. efala ancora in tem- 
po di pioggia , e dopo le netti affai ruggiadofe, 
molto fumo bianco , ed umido • Io ho veduto nel- 
le pioggie dopo un anno fumare, e dar calore la 
lava del 17S0., e dopo un più lungo tempo quel- 
la del 1787. Non è molto, portatomi a rivedere 
la lava della palfata eruzione > dopo un tempo 
piovofo, l'ho trovata in tutta la fua eftenfione 
occupata da una immenfa quantità di fumo bian- 
co, umido, ed acido, che efalava dalla fua fu- 
pertìcie , e che riempiva l'aere di tutto quel con* 
torno, eflb fi era cominciato -ad innalzare da do- 
po la caduta della pioggia . Fumano ancora le 
lave d'Ifchia, che nel 1301* forarono dal piede 
del Monte Eupomco, e colarono al mare. 

I fua- 
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I fuochi dell'Etna rendendo le materie fluide 
da colare in fiumi , non alterano affatto la loro 
natura ; io f ho detto» tali materie non fofirono 
la gran parte , che una femplice difToluzione. Le 
pietre cornee confermano la loro grana primitiva, 
la teflìtura , V odore argillofo , e tutte le appa- 
renze efterne, noi\ meno che le qualità eiTenzia» 
ti : le foffonze crifhl lizzate che effe contengono, 

la maggior parte fufibiliflime fi veggono perfet- 
tamente confervate • In una parola , è così per- 
fetta la raffomiglianza delle lave, colle pietre 
analoghe, nello flato naturale , che fenza.. la co- 
noscenza delle circoftanze dei luoghi* riefce, ro- 
vente difficiliflìmo il làperle diftinguere, anche al 

più verfato Naturalifta. Io ho dei cubi di lava 
porfiritica dell'Etna levigati perfettamente , I» 
loro raiTomiglianza è cosi intiera, che più volte 
non ho potuto perfuadere di eflere fiata alirneiT 
to del fuoco fotterraneo , e con molta maggior 
ragione dopo la comparazione con pezzi natura- 
li ; fe non che gli ho prefentat! altri pezzi fimi- 
li , levigati da una parte, e dair altra attaccati al- 
ivi 2 le 
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le lave porofe, ed alle Teorie . II fuoco troica- 
nico adunque non altera ordinariamente le ma* 
terìe che fa calare; difunifce le parti conrftituen- 
li , ma non cambia il modo , e Tordine di effe; 
tali materie divenendo fluide , non vengono ve- 
trirìcate, carne (uccede nei noftri fornelli, ed 
impropriamente le Jave co$ì dette vengono' cftix- 
mate vetrificazioni. 

L % Etna non da vetrificazioni , alcuni pezzi 
che mi fono flati offerti come proprj di quello 
Volcano, non vi appartengono affatto. E* tale la- 
reciproca azione del folfo fi*l ferro , che quando 
que(V ultima foftanza è; in una. ballante quantità, le 
materie fi feorificano , prima che potefTero èflTe;ce 
vetrificate. Le pietre cornee che férvon di'bafr" 
alle produzioni dell* Etna , debbon perciò piò 
predo ridurli a feorie ; non per quello le lave a 
bafe di pietre cornee non poffon vetrificar^ ; io ha 
delPEtna alcuni pezzi che moftrano in parte della 
\oro malia alquanto di vetrificazione > fimttf e- 
(empi fonofi vedati ancora fui Vefuvk) » ma là 
!oVQ WÌtì, Cd imperfezione ci indica, che vi 

bifo* 
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bifora il concordò di cii coftanxe molte afTai 
difficili , ad uni rfi. Il- vetro volcatiico perfetto tro- 
vali in quei volcani, che trattano feldfpati , e pe- 
irofelci, come alle. Ifoledi Lipari, in Islanda, 
? nel Perù^ tali fóftanze formano nei volcani le 
vetrificazioni, che ^er- altro fon fempre rare. 

Non ; trovanri ne fure pomici full'Ltna per la 
ragione medefima che i feldtpati , e i petroieìci. 
formano la bafe delle pomici (4); tali materie 
fono capaci di ; ringoniìarfi néi volcani , e di pren- 
dere la testura nlandrofa , che forma il ca- 
. rattere delle pomici • Si trovano dei vetri co-« 

. lorati , che Jianno certa fibra , o testura ir 

lan- 



(4) il Sig. Defmarefl anteriormente a> inoli i Nw 
turali/ ti ju quello che indicò nella Jua memoria 
Jul bajalte prejentata alt Accademia delle J ci cn- 
ze f nel 1773. eh* il feldspato di ceni graniti ef- 
pofti un fuoco debole faceva veder fi in uno 
flato ajfai vicino alla pomice ; molte intereven- 
ti ojfervazioni del Sig* Defmarefl fono anterio* 
ria quelle di altri celebri Naturali/li* 
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landrofa , fovente ancora fono traverfati di ve- 
re pomici, e mefcolati con effe • Efìftono nel 

Mufeo del Collegio Nazareno a Roma dei faggi 
di lave granitiche, intorno ad alcune caviti del- 
le quali il feldfpato ha dei filamenti ben decifi 
del di lui paffaggio allo flato di pomice • Il Sig» 

Dolomieu dice di vederfi nei torrenti granitofì 
delle Montagne di S. Fiora in Tofcaria> nelle 
Ifole di Lipari, e nelle Ifole Ponzie, che il feld- 
fpato, foftanza la più abbondante in tali grani- 
ti , verfo la fuperficie dei torrenti della lava , 
dove il fuoco mofìra veramente la fua azione , 
Jia fofferto il ribollimento per cui paxTa alio fia- 
to di vetrifìcazion fibrofa, e che $* avvicina tan* - 
to più allo flato di pomice quanto più a lungo 
ha fofferto l'azion del fuoco, ed è flato più vici- 
no alla faperiìcie dei torrenti ; P ifteflb illuftre 
Natùralifta aflìcura di avere dei ciottoli di faflb 
Trappa nero accidentalmente rinchiufi in Jave la 
di cui ba'fe era feldfpato, e petrofelce, effi fono 
pattati allo flato di lava porofa globulare, mert- 

trec- 
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trecchè il fondo del corrente prendeva la teni- 
tura filandrofa delle pomici ; ed io ho vedu- 
to qualche volta in alcune lave poroie , e fcorie 
dell'Etna, delle grofle fcaglie di feldspato che 
ienfibilmente incominciavano a divenir ribrofe. 

$. IL 

* 

Lave comp&tu • 

H/E lave compatte occupano ordinariamente il 
centro dei torrenti infuocati» Le lbftanzc natu- 
rali che fon divenute tali , han prefo una granar 
poco più tìna, la loro palla è divenuta più ari- 
da , più fononi , più pefante , e più facile a fon- 
derti , ed effe hanno più d'azione fidi' ago cala- 
mitato. Quelli, ed altri limili effetti però fono 
per lo più così inlenfibili , e cosi moditìcati, che 
riefee diflicilillimo il conofcere fe fono colati in 
toirenti , quando s* 1 ignorano le circoftanze loca- 
li . Le lave compatte hanno eonfeivate le loro 
qualità, e raffomigliano in tal guifa alle pietre 
nello flato naturale , che ordinariamente non fo- 
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no riguardate fe tton per pietre di Natura \ £ef 
tali di comune fono {limate full* Etna quafi tutte 
le lave compatte , che non danno piò Jave poro* 
fe , e fcorie ; 1* ifteflb Cam Recupero credette 
pietre di natura le più belle lave compatte che fo- 
no nelle alte cime dell'Etna (i> Quefta circoftan* 
za ha fatto nafcere degli errori , dalla parte fpe- 
cialmente di coloro, che non vifìtaron giammai 
i contorni dei voicahi , e fono (lati confuti i pro- 
dotti delle acque*, eoa quelli dell'igneo elemento. 

Le lave compatte non fono tali perfettamente, 
cTTe moflran fempre più, o meno di poh ,e moi* 
to più vedute con la lente . Riguardami adunque 
per lave compatte quelle, i di cui pori non fo- 
no così confiderabili da farle tenere per lave pò* 
rofe • 

le 
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ti) Anche ii P. detta Torre l caduto in fimilè 
errore riguardo càie lave dei Vejuvio come puà 
vtderfi *tfa pa g . 23. ddla jua fiorì* dtlVtJuvio. 
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Le lave dell* Etna analizzate per via umida 
danno le medefirhe fottanze, che i fafli naturali) 
che le han fervito di baie. In varie inalili del- 
le l'atre *t he fembrano omogenee, ho avuto lem- 
p're dei refultati differenti in riguardo Mie pro- 
porzioni dei principi coiìitutivi* Ho trovato in 
tfòo. parti variare la terra felciofa dal 43. a) 
il ferro dal 5. al Ò5. là terra calcarea das. a 7. 
là magnefia arrivare fovente a 13.1 quefti reiultati 
varieranno ancora moltiplicando le analifi in pez- 
ti differenti > lochè ci periuade a nulla generali- 
:zare fu quefto punto . ' 

Le lave dell'Etna efpcire al fuoco nelle for- 
naci da calcina fi ammollifcono , ringonfìano , e 
divengono vetrofe ; tali fono quafi tutti i pezzi 
che fono flati impiegati in queir anno Ael le for- 
naci da calcina per la fabbrica dei Molo di Ca* 
tania ; eflì fono divenuti fragili } ed hanno iti- 
volto nella loro pafta quantità di materie fttatiie- 
*e, molte hanno acqui ftàta una fuperfìcie lucida 
roìTaftra che è una leggiera vetrificazione . Di- 
verte lave fi fendono a diverti gtadi di fuoco. 
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h lente ne fcuopre nella maggior parte di quelle 
che fembran tali ad occhio nudo. Nelle latte 
compofte entran quafi fempre tutte le diverfe fo- 
ftanze che foglion trovarfi helle lave di quello 
Volcano , ma fi vede per lo più che in diverfe 
lave una fofìanza abbonda più delle altre > e iie 
forma un carattere diftihtivo; quello predominio 
è che io fieguo nel far conofeere le varietà del- 
le lave dell' Etna , lochè pero non può prenderfi 
a rigore , eHendo fovente egualmente abbondatiti 
due ioftanze; importa la detenzione di effe, e 
al far conofeere precifamente le varietà iudette* 




Lave /empiici h 

Se he trovano foltarito helle lave delle anti* 
chiflime eruzioni, ina non molto abbondanti* 
eiTe non formati giammai intiere correnti . Que- 
lle lave di taccate dai loro luoghi difficilmente 

poflbn 



violento fi fónde per fe, febbene piùdifficilmeiite 
dellé altre pietre cornee . 

Var. <2. Lava femplice di color di ferro ,a greg- 
na fina , 'e compatta : di apparenza nitida : e con 
frattura fìlicea; con la lente vi fi vedono nelle 
fratture minutiiTime lamine di forlo. E*eftre-< 
inamente pefante: "fcintilla al battifuoco : agifee 
molto fufP ago calamitato : ora e intieramente 
compatta, ed in altre parti moffra dei piccioli 
pori rotondi di alcune linee . Appartiene alla pi*- 
tra cornea detta da \Vzlt.corncutnitehs{pec*i6x 
Si vede fotto la Cirrtta dove è intieramente com- 
patta, e fórma delle colonne prifmatiche fopra 
la Trezza . 

Var. 3. Lava femplice di color grigio oteu.- 
rfr, nero, ed in alcuni minuti pezzi verdefeuro; 
a grana terrofa fina , e compatta ; con frattura 
filicea; eftremamente dura, e pefante. Fa fuoco 
coli* acciarino : move fortemente T ago calami- 
tato ; e riceve bellifiimo pulimento. Si trova al-» 
la Cirrita . Quefta lava appartiene al forlo in 
mafia , Bafaltes JoliJus fpec. 148. di Wall. 
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V^r. 4. Lava fetnplice grigia , a grana fina , 
Ci compatta. Da al fiato fòrte odore argi 11 ofo: non. 
Iliove l'ago calamitato. Quefta lava vien for- 
mata da una pietra comporta di faflb corneo, e 
di faflb trappa uniti interne ^ I grani della pie- 
tra cornea più teneri , e di tenitura più debole 
che il trippa, han cominciato a ringonfiarfi , e 
*d avere dei pori , ed hanno acquifìato un colo- 
re più chiaro; e/fi formano una efìrema quantità 
di punti biancaftri fu tale Java. Si trova alla 
Motta, e4 in qualche altro luogo • 

Molte altre varietà di queite lave potrebbon 
notarli dipendenti dalla durezza, colore, grana, 
e dalle moltiplici gradazioni di tutte le appa- 
renze efterne : ma io ho creduto di doverle tra- 
lafciare ■ 
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Lave dove predomina il feldspato* 

^^Uafi tutte le lave dell'* Etna contengono del 

feldspato; quefh foftanza è eftremamente atn 
bondante nelle produzioni di quefto Volcano, p 
le lave prefentano numerofe varietà di porfidi na- 
turali ai quali raiTomigliano per lo più perfetta- 
mente. Si trova nelle lave in tutti i divedi gra- 
di per cui patta alla perfetta fua formazione ; ia 
molte eflb ha il medefimo colore della bafe nel- 
la quale è difciolto, e da cui non è difcernibile 
che per poco di lucidezza che hanno in taccia 
al Sole i fuoi minuti grani , o le fottili lami- 
nette : in altre tali abbozzi di cri fiali izza^ iurte 
fono più compite ; e finalmente nella gran pure 
delle lave il feldspato li moftra perfettamente for- 
mato : d'una bianchezza che rompe affatto nella 
bafe, in criftalli laminari femitrai'parenti • Non 
può dubitarli che quefta fjitanza lia contempora- 
nea 
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Dea alla formazione della bafe che la «ottiene ; 
erta vi fi formò io. quel tempo nel quale il flui- 
do acqueo teneva le materie in una generale dif- 
foluzione (t); 'gli clementi proprj a formare il 
feldspato inforza delle ricettive affinità agirono 
per cofiTtuhlo; in varie parti effi compirono af- 
fatto il loro lavoro, inerire che in altre, pre- 
venuti dal difeccamento, lo lafciarono imperfetto 
fra la pa'Aa delle mafie . L'azione del Volcano 
non ha potuto dare alle pietre tale fluidità , on- 
de dar luogo alle reciproche affinità, come ave* 
an fatto fe acque, I criAalli e le fraglie del feld- 
spato, come le altre materie rinchiufe nel le lave, 
fono fparfe re fpetti varo ente per tuttala maffa. 

Il feldspato nello fìnto imperfetto è aUai im- 
puro, ed argìHofo , e si fonde prontamente col- 
la bafe ; a niifura che eflb ha più di perfezione 

acquifta più di purità, e più di durezza; elTen, 

do 



(l) Quefto primevo /Iato del nojìro Gloèo /emira 
01} ej/ere di mo [irato da un gran numero di of~ 
in azioni gro/ogio/ie , e mtnex alogiche • 



Digitized by Google J 



DJLLV ET-JA tjy 

do intieramente formato, effo ha la pulirà che 
lo rende femitrafparente , e duro , e molto refi- 
ile alla fufione . I criftalli dUSeidspato nelle lave 
non fon giammai alterati ; efli confervano per- 
fettamente la loro forma , e la loro natura ; il 
folo effetto che poflbno aver provato qualche volt 
ta è di eflere alquanto fcrepolati • 

Il Sig. de Sauffure fifla la gravità fpecitìca del 
feldspato tra a . 545. e 2. 616. Secondo il Sig. 
Kirvvan contiene 67. di (ilice, 14.^ di argilla, 
8. di magnefìa , e -Ili di barite; Bergman però 
non rapporta la barite; Wjeglcb,, ed Heyer han- 
no ottenuto inoltre alquantp di ferro, e Wiegleb 
pretende di avervi trovato dell' acido fpatico , 
Journal de Phyfiq. T* 36. che Bergman , e Kir, 
van non han veduto ; la fua fufibilità per fe ha 
fatto fofpettare al Sig. Wallerio , e al Sig. de 
SaulTure che contenga terra calcarea , ma le ana- 
lift non T han finora moftrato . Le varietà con- 
fiderabili delle lave dell'Etna, dove predomina 
il feldspato fono le feguenti . 

N . Var. 
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Var. i. Lava cenericca a grana più, o meno 
fina, e compatta; di apparenza terrofa, qualche 
volta lucida; e coi frattura fecca; <?fla è dura, e 
pelante ; fa fuoco percoli* coli' acciarino : agite 
iull'ago calamitato; e non dà al fiato odore ar- 
minolo . Nelle frefche rotture eipofte ai Sol* mo* 
ftra contenere nella fua pafta fcaglie minmiiTime 
di leidfpato che di ftinguonfi appena dalla bafe;la 
lente le rende più difcernthili • Pare che appara 
tenga al lafaltes folidus Wall. ; in alcune parti 
pare dividerà a ftrati delicati. Si trova in varj 
luoghi dell'Etna ; pretto Paterno , e Lìcodia for- 
ma intiere correnti, e fi vede in molta quantità 
a Mafcali , e dopo Mwite Minar do . 

Var. s. Lava bigia a grana, e rottura fri icea; 

dura, e pefaiite. Contiene rarifTime fcaglie mi- 
nute di fcldfpato , di figura irregolare. E* capace 
di belliflìma pulitura, e rafFomiglia perfettan>en- 
te al porfido naturale. 

Var. 3. Lava bigia più, o meooofeura ;a gra~ 
na rina : con frattura concoidea : dura > e pefan- 
te « Contiene come la precedente rar illune > e mi- 
nute fcagHe di fcldfpato > che difiinguoofi appena 



1 



Digitized by 



I 



DELL'ETNA 195 

SS 1 )" I 

dalla bafe . Quefta lava fembra formata dalla 
pietra comporta di pietra cornea c di Torlo in 
rnafTa ; eiTa prefenu. gli ftefl» punti bianchi che 
la lava della Var. 4- <Mle J» v e femplici . 

Var. 4. Lava pi ù t ofcura della precedente , ma 
*cui è limile pegH accidenti del feldfpato ; efla 
ne ha la ftelFa bafe , ma i punti bianchi formati 
dalla pietra cornea tendono in. quefta al roflb. 
Riceve bel pulimento, e il feldfpato a cagione del 
color ofcuro della bafe vi fii maggior effetto 
che nelle precedenti • Quefte 3v varietà r fi trova- 
no in varj luoghi dell'Etna. 

V*r. 5. Lava grigia ofcura a grana fina, dura, 
e pefante ; contiene molte Iaminette, di feldfpato 
quafi delf iftelTo colore della bafe, e tutte poftc 
nelP iftefla direzione . Fa fuoco all'acciarino, 
e dà al fiato odore d* argilla . Si trova a Tre- 
caftagne , e in altre parti • 

Var» 6. Lava grigia ofcura , a grana fina , e 
compatta , con frattura fecca concoidea • Contie- 
ne moltifTìma quantità di pifciole fcaglie, e Ia- 
minette di feldfpato deiPiiteiTo color della bafe , 

Na e da 

1 
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e da cui fi dirti nguono per la loro lucidezza J 
Scintilla al battifuoco, ed agifce confiderabilmen* 
te fui T ago magnetico. Quefta lava la di cui 
bafe è la pietra cornea, è efìremamente dura, e 
pefante , ed è faciliflima a fonderli . E' confi- 
gurata in varie colonne nella montagna di Pat- 
tern 5 • 

, Var. 7. Lava ofcura , a grana fina , e c om- 
patta, con frattura un poco vetrofa. Racchiude 
SrandiiTima quantità di cri/ralli di feldfpato bian« 
co la di cui forma, e grandezza varia fecondo 
le diverfe rotture dei pezzi , e che fi difiinguort 
beniflimo dalla bafe. Fa affai di fuoco coir ac- 
ciarino: agifce moltitfima fulPago calamitato, 
e da al fiato odore d'argilla . Quefta lava che è 
molto dura ha per bafe la pietra cornea. Il po- 
co che inotìra di vetrofa dipende dal ritrovarli 
verfo la fuperficic del torrente, dove ha dovuta 
provare una più lunga , e più viva azione di ca- 
lore , e per cui i criftalli del feldfpato fono al- 
quanto fcrepolati ; [qnefta circoAanza è comune 

quafi a tutte le lave che nei torrenti occupano 

tali 
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tali (iti . Riceve ottima pulitura colla quale ac* 
quifìa il color nero, ed è fimile al Serpentino 
nero antico . Si trova a Mafcali , Licodia, dopo 
la Pedara, ed in molti altri luoghi dell'Etna. 

Vau 8. Lava bruna a grana fina , e compatta. 
Contiene nuii^rofiffime (taglie picciole, ed ir- 
regolari di feldfpato. Fa fuoco al f acciarino, e 
da al flato odore d'argilla. Quella lava è molta 
dura , e compatta; e riceve ottimo pulimento • 
Si trova in varie parti dell'Etna. 

Far. 9. Lava bruna ofcura , a grana molto fi- 
na , e frattura vetrofa. Racchiude nella *fua pa- 
rta infinita quantità di picciole fcaglie un poco 
apparenti di feldfpato . La bafe è la pietra cornea: 
è duriflima, ed efala foffian dovi odore argillofo. 
I pezzi di quella varietà occupano la fuperhcie 
di alcuni torrenti deir Etna, lil di cui mezzo è 
formato di lave che contengono lamine di feld- 
fpato vifibile fokanto al Sole, eflendo deirifleflb 
loro colore. Nell'alto dei torrenti, V azione più 
confiderabiJe del calore ha annerita la bafe, è 
reib più bianco il feldipato , dando inoltre alla 

Java 
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lava medcfima la frattura vetrofa » Lezione vi- 
va del calore fa lifaltare Tempre il feldfpato ili 
quelle lave nelle quali è eflb confufo con la ba- 
fe che lo contiene ; etfa agendo di verfamen te fal- 
la bafe che fui feldfpato, rende nera quella, e pià 
bianco quelìo ; allorché V azione medefima cal- 
cina il ferro della lava la fa divenire più, o me- 
no rotta, ed ilfeldfpatoVi diftacca allora tnoltif- 
fimo per la fua bianchezza % 

Var. to. Lava grigia olaira a grana affai lina, 

di apparenza terrofa, ed alquanto lucida . Con- 
tiene molti prifmi irregolari di feldfpato bianco 
di alcune linee di lunghezza, e la di cui grof- 
fezza dipende dalla di verfa rottura . Non ifcintil- 
la all' urto dell* acciarino , nè dà al riato odore 
d' argilla • 

Var. tu Lava affai nera, a grana finiflima t 
e un poco lucida, e con trattura concoidea. Rac- 
chiude moltiffimi criflalli quadrangolari romboi- 
dali, e irregolari di feldspato bianco femitrafpa- 
jente. Quella lava fi trova nelle correnti pretto 
Aci; eiTa ne occupa le parti alte, dove è Hata 



_* . 
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annerita , ed ha provata una fpecie di femivetri- 
ficazipne, ed il feldspato fi è Crepolato . Da o- 
dore d'argilla al fiato: brucia vivamente al bat- 
tifuoco : e move fortemente f ago calamitato » 

Quella lava e una delle più belle dell'Etna; 
il feldspato brilla molti/Timo fui color affai nero 
della bafe , e le macchie che vi forma danno ai- 
la lava un'afpetto belli/fimo. La circoftanza del 
fito fa però che erta fi ritrovi per lo più (parisi 
di pori, e raramente fia aliai compatta, e ioli- 
da, onde iervire per bei lavori. L'intentila del 
fuo colore ncn dipende da una dofe molto gran- 
de di ferro , la fua analifi non me ne ha dato 
che 0.05, ed è da notarfi che quefta è una de* le 
lave più nere delPttna. 

Var. i<2. Lava grigia alTai ofeura, a grana fi- 
na, e compatta, e con rottura quali fili cea. Con- 
tiene molta quantità di criftalli affai appiattiti di 
feldspato biancafho. Fa molto fuoco ali acciari- 
no, ed agifee iull'ago magnetico. Forma molte 
correnti in varie parti dell'Etna, Mafcali , Bian- 
Cavilla, Bronte.ec; effe no» appartengono ad an- 
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fiche eruzioni , poiché fono involte in una im- 
menfa quantità di lave porofe. Quefta lava allor- 
ché ha ricevuto pulimento rarTomiglia al più bel 
porfido ofcuro • • 
Var* 13. Lava grigia a grana fina, e compat- 
ta; a bafe di pietra cornea. Contiene una im- 
menfa quantità di feldspato parte in làmi nette lun- 
ghe lucide, e brillanti, e che vanno nel mede- 
fimo Tenfo, è parte in ifcaglie che dal biancafìro 
fi confondono colla bafe in cui fono difciolte . 

Fa fuoco all'urto dell'acciarino, e move l'ago 
magnetico» Quefta lava fi trova in enorme maf- 
fe compatte , dure , e pelanti , alla Catira preffo 
S. Gregorio; effe potrebbon fervire come il più 
bel porfido, poiché ricevono ottima pulitura, 

Vau 14. Lava grigia , duriflima , a grana fi-; 
na , è limile a quella del petrofelce . Contiene 
minuti criftalli di feldspato bianco più dì fei li* 
nee dittanti tra di loro. Dà vive fcintille ai col- 
pi deir acciarino ; alcuni pezzi diftaccanfi a Ara- 
ti non molto grotti , proprietà primitiva del (af- 
fo, 
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fo. Appartiene alle antiche correnti che fondo- 
no dalle cime dell'Etna verfo l'eft. 

Van 15. Lava azzurra a grana non molto fi- 
na , e con la frattura del fatto corneo ; ella con- 
tiene eftrema quantità di feldspato bianco in gran- 
di fcaglie, in cri/talli , e grani informi • Tira 
fortemente , e a molta difianza l'ago magnetico'» 
efala refpirandovi fopra fortitfiftio odore argilla.» 
fo > ma dà air urto dell* acciarino molte vive 
Scintille. Fórma parte d'un* antica corrente pref- 
f© i Cappuccini fuori Catania al nord-oveft , efib 
appartiene forff alle eruzioni fofto i Greci* 

Var. ic*. Lava grigia a grana lina, e terrofii. 
Racchiude fcaglie , e criftaili brillanti di feldspato 
bianco. Dà al fiato molto odore d'argilla, € 
fcintilla al battifuoco. Quella lava, che è dura» 
c pefante forma parte d'una corrente che fcende 
vicino il Convento di S. Maria di Gesù furori 
Catania al nord-oveft ; efla ha molta tendenza ai 
divìderli a (Irati • 

Var. 17. , Lava ofeura a grana fina , e compat- 
ta ; a bafe di pietra cornea» Contiene una infi- 

nita 
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aita quantità di piccioli grani di feldspato bianca 
Fa fuoco ali* acciarino, ed al fiato odora forte- 
jnente d'argilla . Quefta lava dura , e pcfante, 

forma molte correnti tra Realna, e Licodia.ed 
in altri luoghi dell' Etna . 

V*n 18. Lava bruna ofcura , eftremamente pc- 
fante , dura, e compatta; a bafe di pietra cor- 
nea, con dei picciolUìiini grani di feldspato ce- 
«ericeo , poco apparenti . Foraiia molte correnti 
nel contorno deli* Etna; a mifura che fi offer. 
vano i pezzi più vicini alla fupeificie delle cor- 
renti, il feldspato rompe più nella bafe , effendo 
cffb più bianco , e pio- nero il fondo della lava. 

V*r. io. Lava grigia , a bafe di pietra cornea, 
a grana fina; il feldspato è sì abbondante defor- 
ma una gran parte della palla ; efTo> vi fi trova 
in criftalli bianchi , ed in Jaminette difciolte in 
gran parte nella bafe. Agita l'ago magnetico: 
fa fuoco colf acciarino ; ed eftJa foffiandovi odo- 
re argillofo . Si trova in gran maffe in varie 
correnti dell'Etna.' 
y*r. oo. Lava grigia ofcura , a grana lina , e 

«om? 
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compatta. Contiene Minuti criftalli di feldspato 
bianco, alcimi dei quali fono appena apparenti* 
Il feldspato è più abbondante che in quella de 1 .!* 
Var.19. La fu* baie è la pietra cornea ; efla fcin- 
tilla air urto delf acciarino , e dà al foto foite 
odore d'argilla. Efifte in malte enormi foto la 
collina del Fafono. 

Var. 21. Lava céflerìcea più, o meiìoo(cnTa > a 
grana poco compatta , con grolle fraglie , e cri- 
Halli di feldspato bianco; éffo è in tal quantità 
che forma piò di un terzo della palìa; alcune Ica- 
glie fono quadrangolari regolari , altre informi • 
Dà foltanto vive fcintille alla percola del ratei a- 
rino, ma non agifee full* ago, ni dà odore <T ar- 
gilla. Forma molte correnti fulfffcna al Sambuca 
pretto Mafcalt , alla montagna di Cidretlo ec. c 
fi trova in gran marte nel mezzo di molte cor- 
renti» 

Var. 2cu Lava cenericea ofeura , a grana com- 
patta , e a baie di pietra cornea . Contiene gran- 
didima quantità di lamine di feldspato di quafi u- 
•u linea di larghezza , e difpofti in tutti i fen^ 
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e molte fcaglie affai apparenti . Agifce full' ago , 
dà odore cT argilla, e fuoco all'acciarino. Forr 
tna una corrente alla Rocca della Capra. 

Var. 23. Lava blu , a grana terrofa , e fina, 
con ifcaglie e granì di feldspato dell' ifieflb color 
della bafe, da cui la lucidezza diftingue ; il feld- 
spato forma una gran parte della pafta . Fa mol- 
to fuoco alla percoffa delf acciajo : non da ali- 
tata odore argillofo : agifce fortememente full'a- 
p>. Appartiene all'eruzione del 1792. 

Var : 2 * Lava gr'S'a ofcura a grana fina , e 
comparta; a bafe di pietra cornea, con frattura 
affai fecca*. Contiene molta quantità di crifhlli 
di feldfpato biancaftro roco grofli ,ma di molta * 
larghezza; il fenfo adunque della frattura fa va- 
riare la fua quantità, e la fua figura. Racchiude 
inoltre molti criftalii di forlo nero. Fa fuoco 
coir acciarino , e tramanda col fiato odore d'ar- 

* 

gilla. Quefta lava affai compatta, e pefante, ri- 
ceve ottima pulitura ; dfa è cotmmiflima full* 
Etna* 

Var. 55* Lava grigia ofeura, a grana fina , e 

comi 
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compatta, con grandiflìma quantità di feldlpato 
poco bianco, che forma delle macchie irregola- 
ri ; contiene inoltre criftaHi di forlo > e grani 
di crifoliti . Dà ritiatandon* (opra odore argillo- 
fo , e fa fuoco urtata coir acciarino- Quefta la» 
va fi trova pretto la R.occa di Mufarra , e io. 
molte altre parti del contorno dell'Etna; efla è 
«eftremamente foixda , e compatta ; al di fopra 
della Trezza forma delle enormi colonne, capa- 
ci di fuperbo pulimento , c così fonore che il 
bronzo . 

Var. i6. Lava grigia a grana fina , e compat* 
ta , con grandiiTima quantità di fcldfpato bianco 
femitrafparente, in prifmi irregolari di molte li- 
nee di lunghezza; racchiude inoltre dei criftalii 
di forlo. Quefta lava affai dura, e pefante, ri* 
ceve ottimo pulimento: move fortemente Pago 
calamitato, e dà appena odore d'argilla fonan- 
dovi fopra. Forma un* immenfa corrente di e- 
poca non molto antica , predo Biancavilla , o i 
Greci . * 

F*r« a7« Lava grigia a grana fina , e com- 

■ ■ • 

patta. 
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patta. Racchiude inoliti fórna quantità difeldfpato 
bianco, e roflaltro in pafmi piùt » meno rego- 
lari , e di dtverfe grandezze , da quafi una linea 
lino a fei « T pia groffi Cfiftalli hanno roflb fol- 
tanto il centro, e il retto è bianco; dei piccio- 
li alcuni fono intieramente roiTaftri , ed altri 
bianchi ; contiene ancora, alcuni cri/talli di forJo 
nero . Il &g. Dolomieu dice <f aver veduto 3 
Baujolois un porfido aflblutamente limile . Si tro- 
vano di quella lava moltiiTimi pezzi compatti, 
e porolì prelTo Bronte. I pezzi il di cui fondo 
ìun grigio chiaro, efTendo perfettamente luftra- 
ti hanno la più fuperba vifia • 

Vat. a8. Lava mefcolata di grigio più, o 
meno chiaro, e di rollo, a grana fina più , o 
meno compatta , e di apparenza appena fcaglio- 
fa» Il color toiTo proviene da una infinita quan- 
tità di picciole fcaglie , che la lente fa vedere, 
di feldfpato rollo quafi dilciolto nella bafe • Il Sig. 
Dolomieu dice di eiTervi nelle montagne di Cor- 
fica un porfido quafi fimile . Agiice fortemente 
iulfago magnetico, poiché il colore rollo non 

deriva da una calcinazione • Si trova in mafie 

enor» 
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enormi eompattiflime nelle feofeefe della Forta 
delle Calandre, dove forma un gran corrente. 

Var. so. Lava grigia a grana affai lina , e eoa 
frattura concoidea; con ifeaglie minutiffime , ed 

alquanto rare di feldspato bianco , quali difciolto 
nella baie; ha di più dei grani di (orlo nero, che 
in alcuni pezzi fenibrono irrngin iti . Scintilla vi- 
vamente al battifuoco , e pure dà al fiato forte 
odore d'argilla. Quefta lava in molte parti ha 
la proprietà di dividerà" come i fchifti a tirati de- 
licati , faciliflimi a dividerli fotto ii martello* 
Forma vn corrente iiumenfo che dal piano del 
Lago va fin dopo il Caftagno di centocavalli • 

Var. 30. Lava cenericea , a grana rude ; eoa 
infinita quantità di criftalli brillanti , e fcaglie 
groffe di feldspato bianco f e frantumi di criftalli 
di forlo ; il feldspato forma quafi ~ della mail» 

Ubbidisce poto alla forza magnetica: dà" fcintil- 
le all'urto dell* acciarino ; non l affatto C2p,\ce 
di levigatura. Si trova dopo Monte Caliato, al 
mio t alla Tarsiarti, e in altre parti dell'Etna. 
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* * 

Vqr s %u Lava quafi nera, di grana fina, e 

con frattura di faflb corneo. Contiene molti cri- 
ftalli. di feldspato, e altretanto forfè di forio ne*' 
ro. Di vive fcintille all'urto deir acciarino , e 
alquanto di odore d' argilla allorché è alitata ; 
Dalla corrente preflq. 5, Scfia . 

Far. 32. Lava grjgia ofcura ,; a grana fina , e 
con la frattura quafi del petrofeke. Racchiude 
molti flìmi criAalji* e fcaglie dì feldspato , e af- 
fai di criftalli di forlo nero , Quella lava molte* 
più varietà nel colore , grana ec ; elfo è dura , fa 
molto fuoco alla percofla dell* acciarino , e non 
di odore d'argilla. Predò le Montagne ùziRon- 
Zini • 

Var* 33. Lava grigia-azzurra , a grana fina, 
e compatta, con molte fcaglie, c criflftlli di 
feldspato afTsti lunghi , criftallì di forlo nero , e 
grani di crifoliti. Efala al fiato forte odore ar* 
gillofo , e pure fa fuoco percolTa coli' acciarino- 
move la barra calamitata. Quella lava durilTima, 
e pefantilTuna riceve eccellente pulitura ; ella fi 
trova in grandi ammala , che formano parte 

un' 
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una vafla ed antica corrente deftrutta iuori Catax 

* 

nia al fud-oveiì: . 

Var. 34. Lava nera ofcura , a grana fina, C«nf 
tiene molti erigili di feldspato, ,e fcaglie di 
tffvi rotonde , e. iovente lunghe, e che compariti 
cono più, o meno abbondanti fecondp il iènfo 
della rottura , e alquanti criftaHi di forlo nero • 
Fiatata dà forte odore d'argill*;. ed agifee full* 
ago. Appartiene ad un torrente nelf immenfavah 
le del TrifogliettQ nella parte del nord-eft. 

Var. 35» Lava grigia, più', o meno ofcura, a 
grana fina , e terrofa ; contiene moltiflimi criftal*. 
li paralellopipedi femitrafparenri , e grotte fraglie 
irregolari , 0 romboidali opache , e lucide di feld- 
fpato bianco; la lunghezza dei criflalli è forfè 
più che tripla della larghezza., la quale fovente 
e più di tre linee; contiene inoltre alcuni grani 
4i forlo nero. La pietra cornea cjie ferve di ba- 
fé a quella lava ha confervata la frattura chele 
è propria, febbene appena più fecca : dà al fiato 
fortiflimo odore argillofo , e pure fcintilla viva, 
mente al battifuoco. Appartiene alle correnti 

O . pretto 
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prefìb Paterni ; raramente fi trovano dei groffi 
pezzi affai compatti , poiché per lo più è fparla 
di pori irregolari vifibili da lungi , e da una ini- 
xnenfità di pori rotondi che fi vedono guardan- 
dola con attenzione • Il feldspato è difciolto inol- 
tre nella palla in punti minutilTimi , che brillano 
al lume del Sole. 

Quefte fono le principali, e confiderabili va* 
lieta di lave dove fembra dominare il feldspato, 
che l'Etna prefenta; io avrei potuto renderne più 
lungo il catalogo , fe avelli voluto aUorbirne tut- 
ta la raccolta , che mi avea procurata dopo lun- 
ghe, e fcrupolofe ricerche; ma molte prefentonp, 
delle diflbmiglianze incapaci di formare ,unave«* 
ra varietà , e molte nulla hanno onde mer itafle- 
ro di efìere deferitte. Ne ho fcelto quelle che 
fono cottami, che non fi limitano a foli piccio* 
li pezzi , e che in qualunque maniera pofibno 
intereflare • 

Innumerabili divertita offrono le lave in ri* 
guardo al colore, e alle varie gradazioni, che 
produce la più, o meno di alterazione , che prò- 

va 
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va 11 ferro che in general cs è il principio, colo^ 
rante le lave. L'azione continuata, e viva -del 

calore riduce il ferro, più , o meno allo (lato di 
calce. Succede ordinariamente quefto effetto ver* 
fo la fuperficie dei torrenti infuocati , dove il cai 
lore delle parti inferiori vi fìegue ad agire per 
lungo tempo , e fpecialmente, allorché fi è for- 
mata la crofta fuperiore , e raffreddata, nel men* 
tre che le materie iieguqno a bruciare rrel mez* 
zo ; bifogna però che quefta operazione fi efeguH 
fca al contatto, dell'aria atmosferica, o per dir 
meglio dell' aria pura, poiché in diverfa manie- 
ra le lave fi annerifeono. La calcinazione del 
ferro nelle lave dell'Etna è indicata dal colore 
roffo che effe prendono , il quale ha infinite grat 
dazioni. Tali lave non agifcono più full' ago ca* 
lami tato: ricevono ottimo pulimento, e formano, 
dei porfidi fuperbifTimi ; il feldspato che è dive-' 
nuto più bianco rompe affai fui fondo della bafe 
che lo contiene ; effo moftra per lo più delle 
fcrepolature . 

O a 

Lave 
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$. V. 

Lave dove predomina il Jorio jcrìjlallizzato • 

Il forlo vedefi quafi in tutte le lare dell* Etna; 
ve ne fono alcune dove eflb non comparifce,ma 
/correndone molti pezzi di effe, fe ne fcuoproi* 
fovente acuni grani. Il forlo nelle lave di que4 
ilo Volcanq non prefema quella progreflìone di 
fcimazione, che abbiamo offervato nei feldspato ; 
eflb vi efifte ben formato in criftalli prifmaticit 
O in isfoglie, pezzi angolari, e grani, che fon 
rottami dei criftalli mede/imi • Quefticriftalli e* 
(ìftevano già nelle pietre , prima che il fuoco le 
averle refe fluide, come efiftono in alcune pietre 
naturali fparfe nelle montagne del ooftro Globo * 
Si trovano adunque nelle lave perchè fi contene- 
vano dalle pietre che fon divenute tali , e non 
mai efli fono opera del fuoco , come erafi credu- 
to ; non vengon formate nel tempo che la mate- 
ria fufa fi condenza , e fi raffredda ; ed affatto 

non 
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don fono un prodotto della infiltrazione delle 
acque • I « 

I crilialli di forlò delfEttìa tutti fort neri;fe 
ne veggono qualche volta fokafttd dei verdaftri 
cupi , ed alle volte dei cangianti nei colori , lo* 
chè deriva da un colpo di fuoco che hen fofTet* 
to: tutti fono della medcflma fpecie: la forma è 
quali la medefima, ma hanno varia h grandezza: 
le faccie dei criftalli fono lucide ; e gli angoli 
vedonfi ben terminati in quelli che non perfetta^ 
ménte acferifcono alla bafe , colla quale fonoimt 
pattati. I principi proiTiftii del forlo nero fona 
in diverfe proporzioni la terra felciof*,T argil- 
la, la calce', la magnefa, e il ferro (i) . Il feW 
Ipato non è alterato nelle lave; i criftalli di for-i 
; ; Jlo_ 

(l) Secondo le anali fi del ceì. Bergman il /orlo 
nero contieni maggior quanti ti di quarzo ché 
il granato ; vien dopo r argilla , e in fin* la 

calce ; la terra marziale forma 'alle volte 

lOO 

la durezza dei /orli ì minore di quella del cri' 
fiallo di monti , ed è fuafi uguale * quelU 
k del quarzo* ^ 
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lo eftremamente fufìbili non lo fono ne meno; 
efli con fervano la loro forma , il tefluto , e tute 
te le altre proprietà . Si poffon confidcrare le va- 
rieri fegueilti » 

Var. 14 Lava grigia più , o meno feura : a gra- 
na fina , e compatta : con molte picciole fcaglie 
di feldspato difciolto nella bafe > e dell' i (tetto 
colore , ed alcuni grani di crifoliti • Contiene 

molti criftalli efaedri , e a 4. lati di forlo nero, 
febbene la loro forma fembra varia , fecondo i di- 
vertì fenfi della rottura; fono dittanti tradì loro 
quafi 6. linee. Fa fuoco all'acciarino, e dà ali- 
tata odora d'argilla. Quefta lava folidiflima, e 
compattiflima, forma molti prifmi fopra la Trez- 
za , fc ne trova verfe Li Zaf avana , nel bofeo di 
Randazzo , ed in molte altre parti deir Etna «• 
Riceve fuperba pulitura . 

Var. 2. Lava grigia, a grana fina, con frat- 
tura fecca, a bafe di fatto corneo, con grandi l« 
(ima quantità di criftalli piccioli, e fcaglie di 
feldfpato dell'ideilo color della bafe, e qualche 
volta più chiaro, e di grani di crifoliti gialli • 

Con? 
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Contiene una immenla quantità di criftalli , e rot- 
tami di forlo nero . Dà al fiat» odore d' argilla : 
fa fuoco all' urto dell'acciarino, e muove Tago 
calamitato. Forma V immenfo corrente della e- 
luzione del ióóq. ed è comune in moltiflime 
parti dell'Etna. Io ho indicato di quefìa lava i 
caratteri in generale , giacché la lava medefima 
prefenta innumerabili diverfità nei divertì fiti del 
corrente, nei quali ha fofferta diverfamente ra- 
zione ignea . Le diverfe fenditure , che li fona 
formate, e quelle che han fatto i travagli degli 
uomini in molte parti del corrente medefimo del 
1669. han pofto allo fcoperto il di lui interno; 
le lave del centro quafi nulla alterate , hanno il 
colore più chiaro , la grana meno delicata , dan- 
no al fiato odore d'argilla, ma pochi/lime fcin- 
tille al battifuoco . A mifura che la patta e più 
vicina alla fuperficie ha pori , il fuo colore divie- 
ne più nero , e più fenfibile l'azione full' ago ma- 
gnetico , effendone più ravvivato il ferro . Così 
la gradazione dei colori, la diffomiglianza delle 
grane, e iella frattura, e ia più © meno ab- 
* ben*; 
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bondanza dei criitalli del forJo , e dei grani dei 
crifoliti nella fola lava del 1669. prefentano ini* 
infinito numero di varietà. 

• • • 

Ver* 3. Lava grigia ofeura , a grana più, o 
meno rude , e compatta, con frattura fecca alquan- 
to vetrofa m alcuni pezzi, con criitalli > e ica- 
glie di febdfpato eftremamenre abbondante, e gra- 
ni di crifoliti . Racchiude una irnmenia quantità 
di crtftallt, e rottami di forlo nero, e per lo 
più cangiante di colori nelle rotture, é tendente 
al bronzino. Fa fnolto fuoco air acciarino , dà 
alitata odore di argilla, ed attrae l'ago calami-? 
tato* Quefta lava affai dura forma Timmeofo 
torrente fu cui è pofìa Catania, e che occupa 
una gran parte della fpiaggia . Generalmente la 
patta di quefto torrente è affai arida , e di frat- 
tura molto fecca; la grana varia , e fovenre è 

> 

terrofa, il colore è per lo piùofcuroè II feldfpa- 

to fi Tede in tutti i fuoi itati , una gran parte 

è difciolta nella bafe, le fcaglie h> diftinpuono 

più, o meno, e i criftalli fono bianchi , lucidi, 

e femitrafparenti ; nei pezzi verfo la fuperfìcie 

effi 
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tiTi però fono aridi , e motorio delle Screpolai 
ture* I forli fono alquanto fecchi > e nelle frat* 
ture cangianti nel colore, molto più nella lava * 
che ne occupa le parti fuperioti ; i grani dei cri» 
filiti fono di un giallo otturo, e fovente ancor 
tangianti nei colori* 

(i Par. 4. LaVa grigia piti , o ruem> òfcurà a 
grana fina , con molte lamine di feldfpato delf* 
ifteflb color della bafe. Contiene rottami difòl> 
lo , e molti intieri criììalli a prifini ef3gohi, di 
faccie eguali , che hanno più di un pollice dì 
lunghezza, fu 5., ovvero 6. linee di grotTezzn; 

• 

io ne ho della medeiìma grandezza, che ho tro- 
vati ifokti in mezzo alle arene . Agifce full'ago* 
e fa fuoco percolTa coli' acciarino * Quefra lava 
affai dura, e compatta è in maiTe enormi che 

appartengono ad una antica torrenté diftrutta, nel- 
la Pianura dei? Arcimija intieramente coperti 
dalla lava dell' eruzione del 1792. 

Var* 5. Lava ofcura a grana fina, con alqtian^ 
te fcaglie di feldfpato che poco diftingueiì dalla 
bafe, ed alcuni criftalli di fgrìo nero diftanti 

tra 
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tra di loro, per lo più, quafi un pollice, proprietà 
che caratterizza quella lava . Si trova in varj luo* 
ghi dell'Etna . 

Var. 6% Lava grigia più, o meno ofcura, a 
grana fina , e compatta , e a frattura concoide* 
Contiene alcune laminette affai di/tanti di forlo 
nero . La fua bafe fembra effere il forlo in maf- 
fa. Si trova in mezzo alle lave femplici dell* 
Etna. 

Var. 7t Lava affai nera , a grana finiflìma , e 
compattiinnia , con frattura netta, e fecca, con 
fcaglic di feldfpato, e grani di crifoliti. Con- 
tiene moltiffimi criftalli irregolari di forlo nero, 
che la loro lucidezza diiìingue dalla bafo che ne 
h.i il medefimo colore. Quella lava eiìremamen«* 
te dura, e pefante fi trova in pezzi enormi al- 
la Licatia , in colonne prifmatiche nella monta- 
gna di Paterno, e a gran maffe nella Valle del 
Bue . 

Var. 8. Lava cenericea, a grana fina , e coni, 
pati, con molte fraglie, e criftalli poco appa* 

renti di feldfpato, c grani minuti, ma fovente 

• ■ 

uniti 



Digitized 



DELV ETNA ai? 



uniti c agglutinati in grotti noccioli dicrifoliti. 
Contiene numerofi criftalli, e rottami di forlo 
nero. Dà molto odore argillolo alitandovi Co- 
pra, fa fuoco urtata coli' acciarino, e tira l'a- 
go . Appartiene al gran corrente che definito U 
Porto d* Uliife . ' 

Vau 9. Lava più , o meno bianca , a grana 
fina, e compatta* con criftalli minuti, e fraglie 
di feldspato che difringuonjì dalla bafe per la fa- 
la lucidezza» Racchiude moltiflìma quantità di 
grani minuti, t alquanto grofli di forlo nero. [| 
color bianco non è un effetto dell'azione dei va- 
. pori fulforofì , o della dee ompofìz ione , eiTo è pi o. 
prio della pietra che ne forma la bafe* Dà ali- 
tata fortiflimo odore argillofo: percofia coli' ac- 
ciarino manda vi vittime fcintille; e tira con mol- 
ta forza l'ago calamitato ad affai di diilanza • 
Si trova in gran pezzi alla Porta del Trìfoghet» 
to verfo il nord. 

Var. 10» Lava ceneri cea , a grana fina, e du- 
ra, con eftrema quantità di grotti crillalli bril- 
lanti di feldfpato bianco, e fcaglie , una di cui 

gran 



* 
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gran parte è difciolta nella baie , ed alquanti gra- 
ni di crifoliti • I criftalli del feldfpato per lo pili 
vanno nel medefimo fenfo . Contiene groffi cri- 
{talli di forlo nero , fe dei granì di erto , in 
fomma quantità. Scintilla vivamente air urto del- 
l' acciarino, tira V ago magnetico, ma al fiato 
dà poco, o nulla di odore di argilla. Fa parte 
tf on antichiiTima corrente quafi deftrutta fui fian- 
co d'una montagna conica al piede della quale è 

polio il Villaggio di Trecafìagne» EMuriiTima , e 
pefantiflìma , e riceve ottimo pulimento. Priva 
di fcórie, e di lave porofe, dagli abitanti è cre- 
duta pietra di Maturi, e non appartenente ad una 
eruzione dell' Etna * 

Var. n. Lava cenericeo-biaiicaftra , con frat^ 
tura terrofa , e grana fragile ; nei bordi sfrantu- 
mati fàcilmente colle dita: con molti criftalli 
lunghi, e fcaglie quadrilatere di feldfpato più 
bianco della baie. Contiene nurtierofi criftalli e 
grani di forlo nero . Tramandi col fiato odore d*. 
argilla, e moitra azione (uITngo calamitatesi 



trova in grandi pezzi Tulle enormi barriere che 

domi*» 
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dominano il mare dell* Armifi , verfo l'anticQ 
Porto d' Ulifle • 

Var. ia. Lava grigia, a grana fùuffima , e af- 
fai compatta, con frattura filicea, con molte fca<- 
glie, e minuti criftalli di feldfpato, ecriftalli ,e 
grani di forlo nero . Fa fuoco air urto dell 1 ac- 
ciarino , e riceve ottimo pulimento. Quefta lava 
fommamente duia , e pefante appartiene ad «n- 
antica corrente nella Vaile di S. Giacomo • 

Var. 13. Lava grigia, a grana fina, e affai 
compatta, con frattura netta • Contiene grofTe 
fraglie, e criftalli di feldfpato , e grani numero* 
fi di forlo nero. Sona come il bronzo: dà ali- 
tata forte odore d* argilla: fa fuoco percoflacoir 
acciajo, e move Pago magnetico. Quefta lava 
delle più dure, ed eftreraamente pefante è in pic- 
cioli prifmi tra Monte Finocchio , e la Rocca di 
Mufarr* • 



lave 
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f. vi. 

Lave dove predominano i cri/oliti . 

I crifoHti meno abbondanti del feldfpato , e del 
forlo , fi trovano per lo più in loro unione nelle 
lave dell'Etna (i) . Vi: cflftono erti in grani di 
differente gio{Tezza, e foventc si minuti che dif- 
ficilmente diftingyonfi: in gruppi formati dalla 
unione di molti grani: ed in criftalli ben diftin- 
ti . In una gran parte fono {^rettamente incorpo- 
rati colla bafe , ed affatto impattati ; fono quefti 
quei crifoliti in grani piccioli, poco duri* e po- 
co , o nulla trafparenti , con frattura filicea , e d? 

un 

(i) Non conof ciamo fin' ora Julia juperficie del no- 
ftro Globo molte pietre compofte firnili nello /ia- 
to naturale ; i fuochi volcanicì ci han fatto ve- 
dere che effe fono abbondanti nei profondi faoi 
Jìrati y fin dove tjft vanno a f cavare . Senza di 
quejlo mezzo tali materie coinè avrebbero potu- 
to eU'er tirate fuori, ed ejpojle «Ile nojlre oJer r 
vazioni ? 
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un giallo più > o meno ofcuro ; eflt non ci Uf- 
cian luogo a dubitare, che fianfi formati nella 
bafe ftefla che li contiene , nel tempo che era 
nella diffoluzione acquofa , per 1* unione dei prin- 
cipi proprj a formarli , e che potevano esercitare 
le rìfpettive loro affinità. Molti altri crifoliti 
fono grotti, d*un giallo più, o meno verde , e- 
ftremamente duri, ed aflii trafparenti , per lopii 
m prifmi quadrangolari , e eon frattura iamello- 
fc; effi diftaccanfi facilmente dalla lava» e laf- 
ciano in efla efattamente le loro impronte; lo che 
ci moftra evidentemente , che effi erano già for- 
mati prima che veniflero racchiufi nella pafta che 
ta ferito di bafe a tali lave. I crifoliti criftat- 
lizati contenuti nelle lave hanno i fteHt caratteri 
ché i crifoliti naturali, e non può dubitarcene fono 
veramente gemme ; gli altri crifoHti , così detti , 
meno puri , refiftenti al fuoco quanto il quarzo, e 
con frattura filicea per quanto he potuto vedere, mi 
fembrano una foftanza quarzofa d'un giallo più » 
Q meno ofcuro >. del qual parere è ancora il Sig» 

Do- 




Dolomieu (2). £fìfìon.o adunque nelle lave due 
foftanze diverfe conojciute coirifleffo nomo di 
crifoJiti , ma che bifogna difìinguere. Anche nei 
crifojiti naturali avran dovuto efler confufe fo 
flanze diveife ; lenza quella luppofizione non por 
ttebbe comprenderli la diverlità notabile di alci*- 
ni refultati di efperienze fatte %ra i crifoliti da 
iriolti celebri Minerologifti , 

I grofli crifoliti ritrovaqfi nelle lave antiche 
dell'Etna, raramente fé ne enervano nelle recen? 
ti , in n)olte deile quali fono fovente copiofi i 
giani minuti, ed informi. Ne ho fatto notare 
*n alcune varietà di lave dove predomina il fel<J- 
fpato, o il forlo; eccone alcune di quelle dove 
efli fembrano averne il dominip • 

Var, 

„ « 1 tm „ _ 

(a) U Sig. le Lievre dopo il Juo ritorno dai Pi- 
[ renei ha mo fi rato una Jptcie di pietra oliare > 
fi euì alcuni accidenti imitano i cri/oliti dei 
Volcani. Journal de Phyf. tonu 30., e nel tom» 
%u nella menu del Sig* Dclarbre. 
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Var, h Lava più , o meno grigia , a grana fi-* 

• * 

na, alquanto terrofa, coti molte lamine, e fra- 
glie di feldfpato , e grani di forlo nero . Cor* 
tiene grandiflirna quantità di grani di crifolit* 
giallo-verdaftrt , alcuni {tei quali hanno più d' a* 
na linea di diametro; quafi tutti feinbrano ioto> 
lati, fono trafparenti , affai duri , e la maggioc 
parte con frattura larnejlofa : ftaccanfi facilmente 
dalla bafe nelja quale lafciana l'impronta,, ed cf* 
fi vi furon ivi racchiùfi per accidente, Qnefta la* 
va agifce fuir ago calamitato , e da 3l rìato fori 
te odore 4' argilla • Si trova in varie parti dell'. 
Etna , appartenente a correnti di data non mol-j 

to recente . 

Var. a. Lava grigia , a grana fina , ed, aliai 
compatta , coti frattura dura , e netta , con molte 
fcaglie di feldfpato dell' ifteffo color della bafe , 
ed in elTa difciolte, e moltiflima quantità di cri- 
ftalli , e grani di forlo verdalìro , e nelle frattu-> 
re cangiante in varj colori , al bronzino , al co- 
lor d'oro, e fovente tendente al giallo. Contie- 
ne grandUTuna copia di crifoliti , in grani groffi, 

P c mi* 
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e minuti, di un giallo più, o meno feuro , ed 
"* in criftalli trafparentiiTìmi , s di luce bxiUantif- 
fima, gialla-verdaftri , cangiami, e che moftra- 
no Covone i colori dell' iride nelle fratture che 
fono molto Jamellofe ; qu* fti crifoHti fono in pris- 
mi efaedri (ovente di più di 6. linee di lunghez- 
za, terminati da piramidi efaedre, le quali alle 
volte non fembran molto fsnfibili^ e la loro f or- 
ma fembra allora avvicinar^ a quella dello fme- 
raldo. Quefla lava ìuperbifTima , la più bella, e 
la più comporta deirEtna, forma un gran tor- 
rente antichitfimo alla Lìcatia , ridotto in pezzi 
di differente mole ; erta non ha più Jave porofe, 
o feorie, e fuori dalle circoiìanze locali difficile 
mente potrebbe efier creduta lava . Sarebbe affai 
eccellente per molte opere ; effe è eiìremamente 
dura, compatta > e pelante, ma alla pulitura fi 
fiaccano robito t groiTi cjifolitì > lafciando nella 
baie efattamente la loro impronta» Non dà fo£ 
dandovi Copra odore d* argilla r nà move Ta^o 
calamitato* ma feintiila \ivaroente fotto al bau 
tifuoco . 

Var. 
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Var. 3. Lava grigria ofcura , con frattura af- 
fai dura, e grana fina, e compatta, con ifcaglie» 
e larninette di feldfpato, parte dell' ifteflb color 
della bafe, e parte bianco; e con molti criftal- 
li, e grani di forlo nero. Racchiude, oltre de£ 
grani piccioli di crifoliti ofcuri , ed impattati 
nella baie, molti altri più, o meno grofli, traf- 
parenti, e d* un bel color acerba tenera , che di» 
ftaccanfi con facilezza dalla lava, e che vi laf- 
ciano la loro impronta. Si trova nel contorno 
dell' ifteifa Licatia , fotto il creduto Tempio del- 
]a Dea Leucatea ■ 

Var. 4. Lava cenericea ofcura, a grana affai 
fina, e compatta, e con frattura filicea. Contie- 
ne un'eftrema quantità di piccioliflimi grani di 
crifoliti, fovente inviabili ad occhio nudo, di 
color giallo fcuro. Dà al fiato forte odore d'ar- 
gilla , e vive fcintille all'urto dell'acciarino, e 
move con molta forza 1' ago calamitato • Que- 
fta lava durifliipa , compattitfima , e p?fantiilima> 

fi trova alla Motta; elTa riceve fuperbo pulimen* 
to, e prefenta in molti pezzi delle di verfità nella 

Pi ' £ra- 
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grana , e nella più , o meno lucidezza della bafe;- 
V<lt. $• Lava grigia Con alcune minute fcaglie 
poco apparenti di feldfpato . La fua bafe è la 
pietra compofta difforlo in mafia, e di pietra cor-? 
nca, die di teffitura più debole forma nella maf- 
ia delie macchie di color più chiaro , nel mezza 
delle quali vedonfi per lo più dei grani di crifo^ 

lifi gialli > P»«f 0 ™ en0 fcari.Si trova pretta 
Catania , a S. Paolo , e in varie altje parti del 
contorno deir Etna , „ 




- , 

Lave portfe i 

L/£ pietre naturali fu cui il fuoco efercita la 
fua azione, fe non foffrono che la fola fluidità % 
dopo il raffreddamento effe acquiftano di nuovo 
compattezza > e riprendono in guifa le qualità lo- 
ro 

V 
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ro primiere, che perfettamente rafibniiglisfio al- 
le loro analoghe affatto intatte; tali fono tutte 
le lave compatte. Ma fé durante la loro fluidi- 
tà fi fviluppano le foftanze ciaftiche parte di lo- 
ro ccttituente , ed egualmente che quelle del 
folfo <fefragatire > che Je rende in quel tempo flui- 
de , follevano la pafta , e la gonfiano, coihcve- 
diam fuccedere nella patta del pane , allora vi ft 
forniamo delle cellette > e le lave divengono po< 
xofe. Quarito più farà copiofolofvijuppo, e quarta- 
to più fluida la materia che fermenta, faranno 
a mifura più abbondanti le cellule, e faranno di- 
verte fecondo le circoftanze che hanno accompa- 
gnato il ringonfìamento . Le lave dell' Etna rin- 
gonfiano moltifiìmo , e lo ftclTo fanno le lave 
•degli altri Volcaai che hanno per bafe il fallo cor- 
neo . In generale le lave a bafe di pietra cornea 
folamente , fono più pronte a ringonfìarfi , più re- 
mittenti quelle di faffo trappa>. e di forlo in mafia; 
le lave a bafe compofta di pietra cornea , é for* 
Io in mafTa moftrano una porofkà p?ù difpòtta ; 
comincia a goniiare la pietra cornea ehe è fparfa 
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in moki grani nella parta, ogni grano forma uno 
o due pori, più, o meno grandi , e il refìo del- 
la lava retta molte volte compatto . I pori delle 
lave dell'Etna fono rotondi > o irregolari; non è 
che la patta dei feldfpati , e dei petrofelci ad ef- 
fi molto limili che fotto al ringonrialnento fi com* 
porta in guifa da fare allungar molttflìmo le ca- 
vità , e di divenir hlamentofa . 

Allorché i torrenti infuocati fono già tranquil- 
lizzati , tettano aperte in ogni parte della crofta, 
che copre la loro fuperflcte> delle bocche per do- 
ve vedefi ufeire una copiola corrente di vapori 
mefcolata con fumo . Sovente oiTervafi alP irrr 
provifo efiere unata la crofta iftefla , ed aprirfi 
violentemente nuovi camini) per dove efeono i 
Vapori, e il fumo, e più volte ho veduto io u- 
feire dei rivi di lava fluida dal feno di quei tor- 
renti che alPefterno mi eran fembrati già eftin- 
ti. Quefti fenomeni annunciano P interna fermen- 
tazione, e lo fviluppo che in forza del calore 
concentrato fi fa delle foftanze elamiche , che 

nacqui/landò Pefercizio della loro forza rendono 

po- 
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porofc le lave» t vapori acido-fulforofi che pro- 
duce il Colio tingono per la loro aìiotie di mil- 

* 

le varietà di colori le lave, e le feorie che for- 
mano r interno , e le Libbra delle cavità medefime 
per dove eie ono. 

Le lave porofe occupano le parti fupexiori dei 
torrenti, Copra le lave compatte. Efpofte a fof- 
firire il calore delle materie inferiori , effe han- 
no ordinar iameate una grana più fecca, epiùve- 
trofa che Je compatte non nioftrano per lo P»&* 
fono più dure, e iovente, più calcinate; fe efle 
fono fofche , e che il calore ha più ravvivato il 

loto ferro, in tale fiato moitratio più d'azione, 
che le lave compatte, full* ago calamitato, ma fe 

fono rode , eflendo un effetto della calcinazione, 

♦ 

non vi agifeono più. Si trovano alle volte lave 
porofe in mezzo alle lave compatte, e nel cen- 
tro dei torrenti , infieme con ifeorie > ciò nafee 
dallo feorrerc che fanno i torrenti infuocati lo* 
pra di loro iìeiTi rompendo la erotta che 11 co- 
pre, come ha fatto per lo più quello del i?qc. 
Le lave compatte ncn mofirano alcun fogno 

del 
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del paffaggio che loro ha fatto' fubire il fuoco 
fetterraneo; ma le porofe lo manifeftano fenhbil- 
itiente; fono efTe anzi, che molte volte attentino 
la volcaneità di molte lave compatte , die non 
farebbero fiate credute per tali. E* véro che Vi 
fòrio delle pietre naturali che hanno delle porofi- 
ti ( i ) , ma effe fono un effetto della decounpo- 
fìzione che (offrono le parti , che ìian menò di 
fefiftenza che le altre , e tali cavità non offer- 
vanfi giammai nell'interno delle mafie* come 
nelle lave porofe. 

Le lave compatte divengon pofofe te foffrono 
Nuovamente l'azione del fuoco; tali fon divenu* 
te quelle , fu di cui fon' pattati i torrertti infuo- 
cati., e molti/lìmi etempj prefentano quelli del 
«1780, e 1792; TifterTo effetto han provato quelle 
che ho fatto ravvolgere io fteifo , fpeffe volte dal- 
la lava fluente ; alcune di quelle Jave compatte 

che 

■ , , 

(1) Vi fono troppi con dei peri; la fcompofizione 
. dei grani calcarei che contengono cagiona in 
ejfi tali cavità »i 

I 
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«he fono fiate impiegate ih queir anno , nella 
fabbrica delle fornaci da calcina pel molo, fi fo- 
lio egualmente rigonfiate . 
* Le lave porofe efTenzialnteate fon limili alle 
compatte , contengono gli fteffi principi , e le ftef* 
fe foftanze ftrartiere , ed elle poiTou confidemrii 
quali compatte allorché riguardane i fpazj folidi 
che fi framezzano tra una cavità , e V altra. Qutu 
fi tutte le lave porofe hanno le laVe compatte 
còrrifpoiidenti 5 il parTaggio dalle urte alle altre 
2 infenfibile; i pori da uh piccioli ììirno ftiriié 
pafTano a cavita conììderarnli .General inerite i pic- 
cioli pori fono rotondi, gli altri fono più, o me- 
nò irregolari ; i rotORdi divengono ovali > d al- 

■ quanto allungati , fe dopo che fon formati , là 
riafta èfleiido aticor molle vièti conipréiTa per qual- 
che parte. Il numero, la forma, e la grandezza" 

; dei pori pcefentano un numero quafi infinito dì 
varietà, che farebbe inutile il feguire, macirò* 
fingeremo alle feguehti ì 

Var. u Lava più , p meno grigia con piccioli 
pori, c perfetuimente rotondi, dittanti alarne IH 

uee 
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nee Tua dall'altro, e difpofti con qualche rego- 
larità . Si vede in varie correliti dell" Etna im- 
mediatamente fopra le lave compatte, e fi tio- 
vano dei pezzi in una parte poroii , e nell'altra 
combatti. Fa al fiato odore d'argilla, e contie- 
ne delle lamine di feldfpato niente alterato • 

Var. <i. Lava ceneri tea , con cavità orbicolari, 
ed irregolari, ferente di quafi un pollice di dia- 
metro > e più di due pollici diftanti tra di loro, 
ed il refto della mafia , o compatto , o fparfo di 
piccioli pori. Contiene criftalii di forlo nero, 
e di feldfpato bianco intatti . Da alitata odore 
<f argilla. Se ne trova nella corrente del i66g. , 
in quelle che feendono verfo la Pedara, preiTo 
Bronte, ed in altre parti dell'Etna. 

Var. 3. Lava grigia, di Apparenza lucida, e Ja 
Aia bafe fembra il corneus nittns Spec. 169. di 
Wall, con dei pori diftanti tra loro quafi due li- 
nee, e tutti allungati in un fenfo mede/imo; quan- 
do efll erano già formati la pafta era ancor mola- 
le , e piegò verfo qualche parte; il loro diame- 
tro è all' incirca di due linee, e nel centro han- 

r * | 

no 



DELL'ETNA 235 



no un color di ferro. Contiene del feldipata che 
è pia imbianchito , e fi Ùiftittgue dalla baie nuo- 
ve fortemente l'ago calamitale dà al Éato odo- 
re d'argilla. Si trOva nella corrente del 15^ vi- 
cino èlle lave compatte fintili * 

Var* 4. Lava più \ o meno grigia, con molrif- 
fimi pori irregolari intrecciati tra di loro ; il 
feldspato che contiene è molto imbianchito , ed 
iia qualche fcrepolatura . E' comune in taoke cor- 
renti L 

Var* 5. Lava roffaftra, con moltìfiìmi pori al* 
cuni rotondi, ed altri irregolari ; il fddfrx&o die 
contiene è arido, i forli fono cangianti di c odo- 
re ne He trattare . Non ogifce fuir ago calamita- 
to . Appartiene al torrente del 1792* • 

Var. 6. Lava grigia oicura , affai dura , e In- 
fante , con inrinita quantità dipoli irregolari ia- 
trecciati tra di loro , e con alcune rare caviti 
più, o meno orbicolari di più ditf. linee di 
metro. Contiene trillali i di forlo, e di fel<tfp> 
to niente alterati . Si trova in varie correnti , e 
le Jave compatte corrifpondenti hanno un color 
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grigio chiaro ; agifce molto auir ago calamitato, 
perchè il colore òfcuro l'ha acquifato dall'azio* 
ne del calore che ha fofterto nella parte alta del 
corrente • 

V*r. 7. Lava più, 0 ment porofa, racchiufo 
con ritolte Icone in mezzo a lave compatte ♦ Se 
ne trova nella corrente dei 1669, del i&6, dct 
1780, del 1792, ed è morto comune in quella 
'«del bofco di Aci che appartiene all' eruzione del- 
l' Olimpiade 9 6. 

Vèr* & Lave còn pori , e con caverne confide- 
xabili. Si trovano quafi in tutte le correnti di 
lave, nelle parti più alte di efli* 

* 

Véfk 9. Lava porofa nella quale gli intervalli fo- 
lidi tra l'uno, e l'altro dei pori fono affai delicati» 
tiuefta lava è troppo comune ; efTa fembra for r 
mare il paffaggio dalle Jave.porofe alle fcorie. 
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Storici 

NElle fonderie del ferro rieavafi molta quar* 
titì di materie fpugnofe , opache , e femivetrifi-» 
c*te , che chiamanfi feorie ; effe vengon formato 
dalla calce del ferro , che jha fubita un* fpe- 
eie di vetrificazione per V azione del folfo , 
e qualche volta per quella d* un forte calo* 
re 1 Egualmente fe ne produce nelle fucine fot-» 
terranee , nella fufione di quelle materie che 
i Volcani vomitano a fiumi dal loro feno , 
"KelF Etna fono effe eftremamente abbondane 
ti , poiché le foftanze che trattano i tuoi fuo- 
chi contengono quantità grande di ferro. Infie- 
me con la foftanza tcarziale fi calcinano, efeo- 
rificano le varie terre con cui elTa trovafi con- 
fi^* 
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fufa , e le Teorie dei Volcani generalmente con* 
tengono molti/lima copia di io danze terrofe in 
riguardo alla dofe del ferro , e fono meno vetri- 
ficaie; che quelle delle noftre fueine , alle quali 
febbene raftomigliano qualche volta, fono però 
fempre di eiTe più terrofe. 
La materia fcorilicata vedefi come una fpugna 

infuocata (lilla fuperfìcie della lava, all' orlo del- 
la bocca da cui efce , indi a mifura che a* al* 
lontana dalla forbente, le feorie van nereggian- 
do , ed acquattano maggior volume , finche ac- 
crefeiuta la loro quantità formano un immenfo 
Arato, che feppellitee fempre le correnti di lava 
dell Etna ; quelle che efeono dal cratere confi- 
dano qnafi tutte in ifcorie . Occupano adunque le 
feone la fuperfìcie dei torrenti infuocati, ed ade- 
rirono alle lave porq r c, ma ritrovanfi fovente 
in mezzo alle lave compatte , allorché quelli rom- 
pono la crofh fuperiore, e colano fopra di fe 
fte/Ti , ravvolgendole nel loro centro infieme col- 
le lave perde. Lo (viluppo delle fotta uze e] a di- 
che ringonna la palla delie feorie , la rarefa, ren- 
de 
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de fcabrofe le loro fuperfici , e fa loro prendere 
varie forme curiale. Nelle fcorie ordinariamen- 
te vi fi veggono le foftanze ftraniere che fono 
nelle lave, e fovente niente alterate; effe non 
ebbero forfè copia di ferro badante a fcorificarlì 
nel tempo ifteffo in cui fcorificofli la loro hafe * 
le fcorie hanno per lo più un color più , o me- 
no fcuro, ma fe fon calcinate divengon sofie, e 
prendono una grana terrofa» 

E* infenfibile il paffaggio dalle lave porofe al- 
le fcorie , ma quefie ne differirono per effere 
più fecche , più fragili , più ringoniate, più» o 
meno vetrificate, e con fuperfici fcabre* Le fco- 
rie fono o pefanti, o leggiere; quefte alle vol- 
te fono in guifa fpugnofe che galleggiano fall* 
acqua ; effe fono per lo più credute pomici , ma 
oltre di efferne affatto diverfe , non fon mai fi«» 
brofe , carattere proprio della pomice* Delle fco- 
rie dell' Etna poffon confiderarf? % 

Var. u Scorie grinte più, o meno ofcnre, cfa- 
re e pefanti , rintontiate , con fupeiricie lucida» 
vetrofa , con colori cangianti, e di varie forme* 

Con- 
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Contengono dei criftalli difUntt di feldfpato 5 

•/•*»•• < « 

agifcono un poco full* ago calamitato, lo dieci 
dimodra , che il loro ferro non è calce intiera* 
niente. Son comuni in tutte le correnti . 

Vau s. Scorie pii, o meno nere, dure e per 
finti , con fuperficie ruftica , ed ineguale. Si di* 
ftingue Ù feldfpato, e i crlftalli di forlo chefo-i 
no temivetrihcati . Si veggono in tutte le correnti» 

Var. 3. Scorie pefanti di varie forme che coar 
tengono pezzi di lava compatta nel loro mezzo, 

a grana più , o meno vetrofa • 

, ■ . ■ . ... 

Vau 4. Scorie pefanti, nere, cavernofe, con 
fuperficie minutamente fcabrofa , e affai ruftica, 
$ a cui i) ringonfìamento ha dato varie forme 
Vi fi veggono i feldfpati , e i criftalli di forlo 
fernivetriricati . Movono alquanto l'ago calami- 
tato • Si „ trovano in varie parti del torrente 
del 1792. , 

Var. 5. Scorie nere , ringontiate , con fuperfi- 
eie fcabrofa , e di varie forme , meno pefanti 
delle antecedenti . Si veggono falla corrente del 
17^7, del i7£2> e in molte altre. 
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Var. 6. Scorie leggiere , in grotti pezzi irre- 
golari , più, o meno rintontiate. Sono di diftje* 
jenti colori dal nero al roltaftro ; i loro pori da 
un diametro tenyiflìmo, paflano'ad eflere caver- 
ne; alcuni pezzi raflbmigliano agli appartamenti 
delle api; le più rintontiate (tanno a galla full' 
acqua . 

Vau 7. Scorie leggierlfiflme , eftremamente ri- 
gonfiate, in guifa che la palla tiene per lo più 
ad alcuni fili aflfai minuti ; poco più di ringorj* 
fiammato le avrebbe ridotte in areica , come ne'e 
ridotta una gran parte delle (borie che coprono 1 
torrenti, col moto delia loro progrefTione . Alcuni 
filetti tengono nelle loro eftrehiità alcuni crifìal- 
li di feldfpato , e di forlo che ftannoper feparar- 
fene . Hanno fuperticie lucidiflima, ed alcune hanno 
il colore dell' accia jo lavorato. Se ne vedono 
prerTo i Montiroffi di Gravina, e vicino alia boc- 
ca dell'eruzione del 1792. 

Var. 8. Scorie fommamente leggiere, e così 
rigonfiate che raflbmigliano ad una fchiuma fr 
niffima; fono più vetrofe delle precedenti : fono 

Q fra- 
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fragiliflime, ed hanno una fuperficie affai lucida, 
e di varj colori brillanti, c fovente dorata. Si 
trovano fopra varie correnti. 



§< IX. 



Fumo 



In tempo di calma Ja bocca dell* Etna vomita 
quali Tempre del fumo bianco ; eflb è più , o me- 
no abbondante in diverfi giorni, e in diverfi tem- 
pi ; quefto fumo è tenue , e raro, e fi eleva placi- 
do nel 1* aere dove fvanifce gradatamente; ofler- 
vato da vicino fui cratere però fi vede che è cac- 
ciato dalle aperture dai vapori el artici , con cui 
è mefcolato . Sovente è ù copiofo che ingombra 
la parte alta dell'Etna, e Taere vicino, e pren- 
de varie forme fotto V agitazione dei venti . Scoo- 
prefi da lungi , e il Viaggiatore a molta diftan- 
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za fui mare vede la cima fumante della Monta? 

> 

gna celebre che va egli a vietare* 

Nel tempo delle eruzioni il fumo è eft rema- 
mente abbondante; efib copre, l'atmosfera, ed 
offufca il giorno . OiTervafi in molta copia il fu- 
mo bianco che -fi elera a molta altezza, e che 
fi fcopre a più di 150. miglia all' intorno . in^ 
nalza fovente. forto la forma di palle enormi , ira 
cui è difciolta gran quantità di folfp , che gli di 
la bianchezza, e la morbidezza del cotone. Bian* 
co è pure 51 fumo, che il eleva dai torre/iti infuo- 
cati , e che copre i loro corfi • Nei contorni del- 
le nuove boccile delle eruzioni fi aprono varie fen- 
diture, da cui eice copiofo il fumo affai umido . 
Ho offervato nelle numerofe aperture, full e Serre 
del Solfizio prefTo la forgente dell'eruzione del 
1792. che il fumo fi elevò fempre eopiofamente, 
e che il terreno era fempre bagnato come da una 
pioggia. Ma m molta abbondanza in quel tempo 
di grande effervefcenza , e di tumulto è il fumo 
nero che s'inalza dalle fotterranee fucine; etto è 
réfo pingue, e Uliginofo dall'olio di laiTo, che 

Q 2 « 
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In vapori coftituifee la maggior parte del fuo cor- 
po ; alle volte è cosi nero, e denfo che fembra 
un corpo folido. Sovente comparifce in palle fmv* 
furate come il bianco , denfe , ofcure , e fornii 

gJianti alla lana nera. In quelle epoche e (etti* 
pre mefcolato con ceneri , e con arene , e cosi s* 
innalza in immenfe colonne che montano diretta- 
mente al cielo , e che indi prendendo la for- 
ma di Pini , e di alberi fmifurati, divengono le 
forif re delle eruzioni. Quefto fumo turbinofa 
fpefTo è così grave che ufeendo infiemecol bianJ 
co , quefto monta mentre che eflb piega verfo le 
parti baflfe della Montagna. In tempo di notte 1© 
viye fiamme che fi elevano dal cratere con eflb 
mefcolate , lo tingort© del lor colore ; alle volte 
arde effo fteffo per le foftanze combuftibili che 
contiene. Il fuoco elettrico inerente oltre modo 
ai vapori divien ridondante nelle parti dove que* 
fti Con condenfati ; effo fi slancia allora, produ- 
ce nel fumo vive , e lunghe balenazioni , e lo 
rende fovente fulminante. 
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# 

Sojunze infiammabili» 

! 

Il Solfo di cui una tmmenfà quantità deve cou-' 
fumarfene nelle operazioni dei Volcani , fi iubli- 
ma inoltre dalle loro fucine. Si è veduto cheef-; 
fo fi mefcola copiofamente col turno bianco, ren* 
dendolo come il cotone. Ma s $ innalza ancora (br- 
io la forma per lo più di aria epatica (i), e fi 
depofita nelle tìffure , e fulle materie per cui pat 
fa , formandovi dei iìrati piè , o meno confiderà- 
bili . Quefta fublimazione però è molto abboni 
dante n$i Volcani aflopiti , o femi-eftinti , ed i 

. fcnrfa 



(i) Cento pollici di gas epatico tengono in foluzic* 
ne 8. grani di Jolfo nella temperatura di (O 
graiit i molto pià a più gran calore • ? 



• « « 
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fearfa negli ardenti dove regna per lo più il tu- 
multo* e lo (convolgimento. Sull'Etna è in po- 
ca quantità , come al Vefuvio , e trovali depofi- 
tato nelle cavità del cratere» La Sicilia Ifola ab- 
bondantiflima di miniere di folfo , non ne rico- 
nofcc alcuna dall' opera dell' immenfo Volcano che 

Ha accefo nel fuo feno ; effe appartengono tutte 
alla via umida , giacciono in mezzo ad argilla 
grigia, e fon mefcolate col geflb (2) . Il Mio 
dell'Etna è <Ttm giallo più , o meno chiaro; et 
fo vedefi in polvere fìwiile a quello dell'arte, che 
chiamafi./ze>r di folfo , contenente fovente dei pic- 
cioli fili criftallizati della foftanza medefima, co^ 

prire 



(a) Sono celebri le miniere di folfo di Rief , © 
Altariva> S* Cataldo, Ajaro , Summatino ec, 
1? ornaiiffimo Sig% Barone di Raddufa ha voluto 
da dopo il 1790. riprendere il lavoro delfini* 
menfa miniera di folfo al fuo feudo di Kaddufa 
nel Valdinoto 5 filiera /e n % è tirato forfè più di 
£•00. Quintali di folfo eccellente* Il feudo me- 
d e fimo occulta nel fuo feno in varj luoghi altre 
ricche miniere di folfo* Il gejfo vi è efirem*. 
nunte abbondante* 
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prirc la fuperficie di alcune lave , e fcorie, che 
formano l' interno delle cavità del cratere ; qual- 
che volta fi fonde, ed impattandoli con ; arene , 
e fcorie forma delle picciole maffe . Non bi fogna 
prender per folfo le picciole fcorie leggiere , cui 
l'azione delf acido fulfureo tinge in giallo. 

La Pece minerale, o V olio di /prende nero, 
e pingue il fumo nel tempo delle eruzioni , nel 
quale qualche volta vedefi ardere nella notte. Ha 
oflervato fovente del petrolio fui terreno attorno 
alle fitTure pretTo le nuove bocche delle eruzioni, 
e fulle materie che formano le labbra del crate- 
re, e fpefib ho raccolte fcorie allora % eruttate f 
unte dell' olio medefimo (3) • 

Ce. 



(3) II Petroleo P molto comune in varj luoghi di 
Sicilia y non meno che la Pietra puzzolente, che 
è compofta dcW olio mede/imo unito alla *erra 
calcarea , con alquanto di argilla , e di ferro ; 
e fa Pietra epatica , dove ejjo è unito alla baro* 
/eleni te y al filice> air allume, € al gtjfo , A Pe~ 
trnlia città che pre/$ U nome dal f e trek*, a più. 
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di %6* miglia Jdtf Erpa, fcaturifcé in meteo ad 
una pie ciclo, valle , o foìo , q Julia fuperfìcie d % 
un rivolo st acqua • Alcuni Eremiti han la cura, 
di raccoglierlo ogni giorno al mattino, inclqual 
tempo è pii copio fo) lo confervano in vafi , ed 
e tra/portato a diverfe parti , venendo fovente 
impiegato per unzione in alcune infermiti • I pià 
vecchi abitanti di Petratta afferifeono che la 
quantità del petroko è molto mancata nei nofiti 
tempi, non raccogliendofene per ógni giorno che 
poco pia , ò menò di due libbre ; effb però efeé 
era più tenace , piò fpefjo che non era antica- 
mente , ni può più , come faceva fi in quei tem~ 
pi, adoprarfi per le lucerne , ufo affai comune in. 
Per fi 'a • Se ne difecca di effo nel contorno della 
Jor gente, e fórma dei fòttili ftrati bruni, che 
fìrofinati fra le dita efalano un odore puzzolen- 
tijimo . Se ne vede in alcuni fonti a Miftretta, 
e prefo Savoca, fulie acque dei Palici vicino a 
' Mineo , a Ragufa 9 ed in varj altri luoghi . Dio* 
feoride parla di quello Bella campagna di Gir* 
genti , e Plinio lib. 35. » Gignitur & pingue » 
„ liquori fque oleacei in Sicilia Agrigentino fon- 
„ te ifificiens rivum • Incole id arundinum pen- 
„ nìculU colligunt ciùjfime fu adhterefeens . U- 
» tuntar eo ad lucer narum lumina elei vice ; 
„ item ad fcabitm jumtnurum » n 
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5. XU 



\ i E materie nelle caverne fotterranee fi ria-: 
gonfiano per lo fviluppo dell' aria che contene- 
vano , h* triturano urtandoti , ed il pafTaggio vio* 
lento dellei correnti dei vapori c lattici le ridu- 
ce in un minuto polverio che efli fpingono ad 
una ingente altezza fuori della bocca del Volca- 
HO , e che i venti trafportano a grandi difìanze. 
Quefte terre polverofe mefcolate còl fumo nel 
tempo delle eruzioni ingombrano 1* atmosfe- 
ra > ed orTufcauo il giorno , e fono di eftre? 
mo incomodo ai vicini abitanti , co*i che dif- 
fe Seneca Qufjt* nau /Etna arcuando multo £ 
gnt abundavit : ingentem vim arena urentis efi 
fudìt : involutus *fl dies pubere , pofulofaùe j* 

bit* 
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dita nox terrai e * Cenere è quella terra polvero- 
lenta delle materie eruttate nell* aere , che raffo- 
miglia affai nell'apparenza alle ceneri dei vege- 
tabili , fenza affatto averne le qualità ; è tiniflì- 
ma , e delicata : è arida : dà bagnata odore ar- 
gillofo , ed ha qualche duttilità ; varia nel colo- 
re, ed il roffaltro moftra l'effetto della calcinar 
zione# Le analilì delle diverfe ceneri eruttate 
dall'Etna mi han dato re fu Itati differenti in ri- 
guardo alle proporzioni delle foftanze componen- 
ti ; poffo dire che l'argilla trovafi nella dofe di 
poco più, o meno della meta del pefo di effe, 
ed il retto confitte in terra filicea, ferro, ma* 
ffiefai , e terra calcarea . Quafi mai fon tirate 
dalla calamita. Le ceneri dei voi cani fono elire- 
mameme fertili , e riparano da loro parte i dan* 
ni apportati dalle altre materie volcaniche, on- 
de diffe Caflìodoro Iib. 4. Vomit fornax illa per* 
petua punicea* quidem y /ed fertile* arenas \ qu* 
lictt diuturna fuerint adujlione ficcat* , in varios 
féttus fufeepta germina mox producunt , & magna 
iuadajn ctltriuu reparant > qu* paulo ante v*. 
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* Jìaverat . Ecco alcune varietà delle ceneri deli* 
Etna • 

Var. i. Cenere pavonazza > affai fina* ed ari- 
da , che efak bagnata con acqua un forte odore 
srgillofo , e die prende della duttilità • Qucfta 
cenere cadde nelf eruzione del 17^0. Boccone di- 
ce che nel Dicembre del 1^93. tutto il terricolo 
di Medina fu coperto di cenere di fimil colore, 
che il vento trafportò dal cratere dell'Etna da 
cui venne «ruttata. 

Var. o. Cenere frigia rìniflìma , e delicata ai 
tatto , c che divien molto tenace con acquai con- 
tiene tenui Ami frantumi di criiìalli di forlo. 
Formò la pioggia terrofa nell'Aprile del 1781, 

Var. a* Cenere feianco^orTartia # tnefcolata eoa 

minuti frantumi di teorie, poco duttile tolf ac- 
qua, e non molto dolce al tatto. Cadde nella 
notte dei 30. Giugno del 1787. , « verfo ti ter- 
mine dell'eruzione* 

Var. 4. Cenare toflafira fini/lima, dolce al 
tatto , tenace alla Kngta , e molto duttile coli* 
acqua, con cui efala forti/fimo odore d'argilla* 
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I^ho trovata in varj pezzi full 4 orlo del cratere, 
la mattina dei 25. Giugno del 1791., etti furono 

probabilmente formati dalla depofizione delle ac- 
que, che dopo d'aver difciolta la cenere, pene- 
trando per le fiflure del cratere , la deportarono 
in qualche luogo % dove agglutinandoli fi model- 
larono i pezzi fecondo le forme del luogo me-, 
dtfimo ; un urto di vapori elaftici le fpinfe fuo- 
ri • Hanno la fonorità dell'argilla cotta» 

Var. 5. Cenere bigia, fina , duttile ali* acqua 
e con odore d'argilla; prende bagnata un colo- 
re azzurro cupo : ìia mefcolati frantumi di cri- 
ftalli di forlo . Cadde in Catania la notte dei 
17. Luglio del 1792», e formò uno ftrato di qua- 
li due lince • 

Vat. 6". Cenere bigia , mefcolata con frantu- 
mi di fcorie, e di criftalli di forlo, terrofa al 
tatto, e niente duttile coir acqua. Cadde il gior x 
no §4. di Maggio del 1792. verfo le parti orien r 
tali dell'Etna . 

Var. 7. Cenere nerafir^ inefcolata con arena 
Volcanica , e cor* £>q pigiane . Si trgva in varie 
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parti , iri cui è mefcolata più , o meno con altr? 
terre , e fcorie fino a non più rawifarfi * 

§. XIT. 

- 

«T E arene fono materie terrofe, ed angolari; 

effe fono la parta iftefla delle lave, fcorif 
ficata, e che un eftremo ringonfiamento ha di* 
vifa, e ridotta in pezzi minuti'. Le arene fonq 
rudi al tatto , pefanti , r non fi difciolgono nell* 
acqua , ni vi fi poftbno affatto impattare. Il lo- 
ro volume è proporzionale alle diftanze in cai 
fon cadute .dalla bocca d'efpulfione attorno acuì 
fono alle volte in volumi confiderabili • Conten- 
gono le arene rottami di fcorie, e di lava, e 
grani , e cri/talli ilolati di forlo nero , di feld- 
fpato , e di crifoliti ; effi fono fiati rilafciati t e 
così difperfi, dopo che la bafe che lì conteneva 

fi è feoriiìcata, e che i vapori elaftici, hanno in 

guifa 
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guifa tale rigonfiata , e rarefatta , che l'han fat- 
ta Scomparire ; tali materie iìra'niere non eb- 
bero quantità di ferro baftante, ondeinfieme fco- 
riricarfi. 

La maggior parte delle arene confitte in ifco- 
iie di differènte volume; la maflìtna parte è in 
pezzi piccini i&mi, ma fe ne veggono ancora del- 
le maiTe più v o meno grotte (i). L'eftremorin^ 
gonfiamento ha ridotto cosi in pezzi la pafta ; 
quefte fcorie fono, quafl fempre leggiere, e pili 
ringonrìate , più vetrofe, e più friabili delle fco- 
rie che pofano Copra le correnti delle Jave . Han- 
no varj colori y e piefto divengono terrofe . 

I criJtalli di forlo nero fono eftremamente ab- 
bondanti in mezzo alle arene , che formano la 

gran pianura attorno ai MontirojTi pretto Nicolo- 
fi* 



(l) Nel 17P7. in cui il torrente di 'Uva ufcì dal 
cratere alto dell' Etna , le mafie eruttate dal 
cratere mede fimo furono confi Jet abili pel volu- 
me, e per ta quantità \ effe re (ero ìna.cejfibili 
per multi giorni i contorni, vicini , e deva/laro* 

* no una gran parte dèlie projjimc campagne 9 
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fi. Alcuni di eflì non han provata la minima al* 
terazione : le loro faccie hanno il brillante cri- 
ftallino : la loro forma è perfettamente regolare: 
gli angoli ben terminati: fono duri , ed hanno la 
teflitura lamellofa . Altri fi fono rigonfiati nel 
loro centro: altri piò abbondanti fi fono fcorifi- 
cati, e rigonfiati da una parte, formando una 
tenue fcoria rolfaftra , nel mentre che P altra par* 
te è politiffima, e lucida: molti han perduta la 
teffitura lamellofa, e le loro faccie fon divenute 
runiche, confervandofi ancora la loro forma. Al- 
tri hanno acquiftato un lucido a color d'oro. Que- 
lli criitaili variano nella grofTezza, c nella lun- 
ghezza che arriva fovente a 7. linee , ed io ne 
ho di più di 10. linee , che fon rariffimi , e che 
veggonfi qualche volta nelle lave. Non può du. 
bitarfi che tali criftalH di forlo fiano iflefTi 
che quelli delle lave ; erti ne fono perfettamente 
fimilu Sono varie le forme dei criftalli di Iorio 
dell'Etna f facili ad oflervarfi così ifolati, giac- 
che nelle lave fono affai impaliate, ne poffon 

giammai ftaccarfi fenza romperfi • Il Sig. Romè 

de 
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He L'Islc Grill. T. 2. fuppone chela forma prfe 
mitiva dei crifìalli di forlo ila un prifma rorru 
boidale fchiacciato, e terminato da fei rombi, 
e da eflb he deriva le varietà. Il Sig. Ab. Ha- 
tiy neir ultima memoria pre Tentata air accademia 
'delle Scienze di Parigi 1787, dice che la forma 
primitiva ne fia un romboide ottufo, il di cui 

*,**% •*» * . 

maggior angolo è di gradi 1 13, 34**40" ed il minore 
idi gradi tfò% 25*, secche eflb è divifìbile in moleco* 
letetraedre, le quali hanno due foli triangoli ifo* 
fceli uguali e limili , dei quali ciafcunoèun mez* 

10 d* una faccia del romboide , e gli altri due 
fono fcaleni uguali, e limili. Molti/fimi criftak 

11 di quelli dell' .Etna Tono in prifmi a 8. fac» 
eie ineguali, terminati da fommità diedre oppo^ 
fre, a piani efagoni ; in prifmi tf^óti , terminai 

ti da diedri ; molti hanno delle troncature nell! 

* ' * p, 

angolo di ciafeuna fommità. Sovente due piani 

opponi dei criftalli fon divili da una linea , e pa- 
re che il criftallo fia formato da due metà unite 
ifiiìeme , egualmente lucide; fpeflo una ditali 
metà è polla 4 al rovefeio, e tali criftalli vengono 

dai 
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dai Francefi chiamati macUs ; molti crifìaili fi 
veggono, impiantati gli uni negl'altri .Si vanno a 
raccogliere ai Montirofli, vedendoli brillare ai 
raggi del Sole; apprefTo alcuni pattano ancora per 
piriti, non oftante che un tal notabile errore fa 
flato rilevato dal Sig. de Sauflure Voyages T. i. 
p. 67* Trovanii pure fra le arene , e le fcorie i 
criftalji ifolati del feldfpato , che perfettamente 
fon (imiti a quelli delle lave, ed erti ne venne- 
ro fiaccati come i forli . Il lor colore è più , o 
meno cenericeo: variano nella grandezza , e nella 
forma ; fe ne trovano in prillili quadrilateri ter* 
minati da due piani : in lamine , e grofle fcaglie 
qffadrilatere , o irregolari , e in grani minuti . 
Rare volte è trafparente. Veggonfi pure nelle a* 
rene i grani ifolati dei crifoliti giallo-verdaftri , 
più o meno fcuri • I piccioli grani di alcune li- 
nee di diametro , irregolari , ed angolofi fono co" 

•> fi 

niuni, e fono rari i crifoliti in prilmi duri, e 
iemitrafparenti . Si trovano perfettamente conler- 
vati ; eflì hanno il potere di refilìere al calore 

del fuoco voleanico. 

R E* 
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immenfa la quantità delie arene full' Etna; 
effe compongono iì corpo delle montagne coni- 
che così nqnierofe in tutta P eftenfione, e for- 
mano delle vafte pianure. Sono varie fecondo la 
diverfità delle materie che ha trattate il Volca* 
no, e da cui effe fono fiate formate ; eccone al* 
cune varietà, 

V*r. i, Arena nera, e pefante, che confitte in 
piccinle feorie, e pezzi dì Java, e di criflalli 
di forlo. Forma la gran pianura dei Nicolofi, e 
il vafto piano deltago* 

V*r % c. Arena nera, e pefante, di rottami an- 
golari di feerie, dt lava, di erifhlli di fori» , e 
di grani di crifoliti , Cadde nell'eruzione del 
>7?o; e forma inoltre la mafia , e le falde di 
Monte Finocchio ; ne ftrafeinaron mojta quantità 

pretto, la Daga 'a del C irrazzo le acque vomita- 
te nel 1755, 

Var* 3. Arena nera , a grani minuti come il 
frumento x con frammenti di Java , e di criflalli 
di fcrìo. Forma Monte frumento nella parte alta 

. delP 
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dell'Etna al fud, ed un'altra' dell' ifteffo nome al 
nord, dove ha un colore piq chiaro. 

Vau 4. Arena nera, più fina delle antecedere, 
ti , e meno rude al tatto , con minuti grani lu- 
cidi di forlo nero. Si trova in varie parti dell' 

Etna . 

Vau 5. Arena fina, e a grani più, o meno 
grotti; rofTa, cenericea, ofcura , e d'altri colori 
che forma varj (irati , diftinti per Ja varietà dei 
colori ; etfì comparivano fui fianco perpendicolare 
della enorme Valle al piede del Monte Arcimifa 
che la lava del 1702. ha intieramente ripiena • 

Vuu 6. Arena rofla più, o meno cupa, gra- 

nofa, e terrofa in una gran parte. Forma V in- 

terno , e le labbra dei crateri di moltifliine mon- 

> , * . ^ » * 

tagne coniche full* Ktna ; alcune di effe dal colo- 
re vengon chiamate col nome di Monurofo; il 
colore è un effetto della calcinazione. 

Van 7. Arena cenericea fina , e niente , 0 po- 
co rude ai tatto, con grani ni inutili! mi , e luci- 
di di forlo nero, e fchieggiette afTai minute di 
feldspato. Si trova alla Porta dei Trifogtietto» 

R 2 
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Var. Arena nera , minuta , confìftente in rot- 
tami di fcoxie lucide, e la maggior parte in frani* 
irunti di criftalii di forlo nero. Fu eruttata nel 
17S7; elTa andò a cadere a Meffina , e in molta 
copia a Malta . Arena limile mefcolata a cenere 
fu eruttata dal cratere , e cadde in molti luoghi 

ideila parte orientale dell'Etna negli ultimi giorni 
di Maggio del 1792. 

Var. 9. Arena con molta quantità di feerie 
leggiere, le più grotte di quafi trn pollice di dia* 
metro, varianti nel colore dal nero al rotTo viva, 
alcune vetrofe, e la maggior parte terrofe ; e che 
contengono qualche volta dei criftalK dì forlo 
.Vi fi trovano meicolati dei pezzi d* 1 un rorTar 
ftro più, o meno cupo, compatti , e pefanti , che 
fembrano eflere un ^igilh dura , e cotta al ca. 
lore del Volcano . Si trova nell f interno di mol- 
ti crateri , e al Monte della Gurna fopra Tre- 
caftagne , ai Montiroffi preffo Gravina, e nel cra- 
tere dell'eruzione del 176*0". tali feorie fi veg- 
gono di un più grofib volume . 

* 

POS* 
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I 

Pozzolane ■ 

LfE Pozzolane fono terre , e pietre argillofe 
più di quelle che fono fiate ridotte a feerie, che 
veugono calcinate dal fuoco yolcanico, cotte, ed 
eruttate dalle bocche attorno a cui ammaliano. 
Effe fono più terrofe delle arene , e meno rin* 
gonfiate) e più pefanti delle feorie , da cui fono 
fepolte, ricadendo le prime. Le Pozzolane fono 
più o meno terrofe, di grani più o meno groffi: 
variano nella durezza , e nel colore • Compren* 
donfi ancora fra le Pozzolane, le terre argillofe 
ferruginee, che il torrente della lava pattandovi 
fopra, cuoce, e calcina * rendendole più o me- 
no rotTe. Se ne trovano in varie parti dell'Etna, 
ed eccone alcune varietà 

Var. ti Pozzolane brune, e porofe e molto Argii- 
Iole, a grani più, o meno piccioli, epiùo menocotr 

te.Son comuni in diverfe pajti dell'Etna, n 

Vur. 

». . 
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Vau 2. Pozzolane brune , e rofiaftre , a grani 
porofi di differente volume , con molta quantità 
di femplice terra argillofa cotta, ed indarita.Si 
trovano nelP interiore dì molte montagne coniche. . 

Var. 3. Pozzolane rofle > terrofe , che fi attac- 
cano alla lingua , mefcolate con grani porofi dt 
color più chiaro. Della montagna del i755*> di 
Monte nero , e di altre montagne ♦ 

Vur. 4. Pozzolane più, o meno rotte, grano- 
fe, e fovente terrofe ed aride* Si trovano folto 
le correnti di lava, in varj luoghi dell'Etna. 

Far. 5. Pozzolane rofle , e grigie> di grani più, 
o meno porofi, duri > e mefcolate con terra argil- 
lofa. Sotto il corrente del 1669* a Catania. 

Var* 6» Pozzolane rolte , terrofe , di grana tì- 
niflìma, mefcolate Con frantumi di fcorie. Sotto 
le correnti che vanno verfo Rattdazzo» 

t 

Var. 7. Pozzolane roflaftre , terrofe > con gra- 
ni angolari di fcorie. Si trovano a grandi ban- 
chi nelle cavità preiTo Monte Vituri , che fon- 
dono fotto la corrente del 153^ ; Veggonfi in 

mezzo a tali Pozzolane alberi intieri di Quercie, 

. . 
ivi 

n 

/ 

l ' 
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ivi fepolti dalli laVa ; età fono incaponiti. 

Var. P. Pozzolane roffaftre, mefcolate con ter- 
ra vegetabile. Preììb 1* Acquicèlla , fuorf le por- 
te di Catania, lotto un autichiiìima corrente di 

lava» 

5. XI!* 

Pezzi eruttati ì/olati dal crateri* 

CXtre delle ceneri > delle àretréj e delle teo- 
rie vengono eruttate dalle bocche volcartiche dei 
pezzi ifolati di differente Volume , che nott fo- 
no per lo più che lave di antiche correnti fepol- 
te> che il fuoco ha di nuoVo rimaneggiato > e che 
f impeto dei V3pori eiaftici ha fcagliato al di fuo- 
ri * Quefte lave fecondo le diveife fcircoftanze* 
e la varia forza del calore , che hart dovuto nuo- 
vamente forTrire , hart ricevuto più * o meno 
di modificazioni ♦ Con tàl feconda calcinazione 

* • * • • 

là magfiiof pait« li* piefo il color rogo j ed al- 
lora 
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lora quelle lave non agifcono full* ago Calamita* 
to; altre che fono ofcure lo tirano <f avantag- 
gio . Io vo a riportarne alcune varietà. 

VaYk u Muffe di lava di colore più , o meno 
fcuro, appartenenti ad antiche correnti , rimaneg- 
giate dal fuoco , ed eruttate fuori dei crateri 9 
Se ne veggono di diverfo volume attorno al Co* 
no del cratere, ai Monti dei Nicolofì , e ai pie- 
di di altre montagne coniche . Hanno una grana 
fecca e più, o meno vetrofa , contengono criftaj- 
Ji di for^o molto calcinati , ed aridi , e feldfpa- 
tò aitai imbianchito , e fcrepolato . Moftrano 
rholta azione full* acro calamitato, e fono in 
qualche parte fcoritìcate • I pezzi compatti rii 
cevono ottimo pulimento, e formano dei porfidi 
roiTi fuperbiiTimi * 

Van 2. Malie di lava di antiche correnti , di 
color più, o meno rollo , a grana fecca , e ter- 
rofa, fcorificate alla fuperfìcie, e per lo piupo- 
rcfe nel centro; i criftalli di forlo che conten- 
gono fono icorifìcati . Non agifcono full* ago ma- 
gnetico; effi fi trovano nei luoghi medeiimi. - 

Var. 
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Var. 3. Pezzi di lave porofe di antiche cor* 
I-enti, di color roffo y a grana eternamente fec-. 
da, e che hanno delle grandi cavità * La loro 
fbperfìcic ha provato più che T interno P azione 
del calore . I feldspati fono divenuti bianchirli-, 
mi , e i forfi lì fono quafi dell' intutto vetrifica* 
ti. Prefe nelle mani lalciano una polvere finirti-*. 

ma rotta, the fi attacca alle mani medefime ; ef* 
le non agifcono foli* ago . Si trovano negli ftef- 
iì luoghi • 

Var. 4. Pezzi di laVe antiche nerìiTirìie , a gra- 
ria vetrofa; la loro fuperhcie ha forTerta una fu* 
fìone vetrofa, ed è divenuta come lo fmalto . 
Se nè trovano nei Contorni del cratere • 

Van 5. Pezzo informe di lava compatta , e* 
ftremamehte dura , e pefante , di un blù ofcuro, 
a grana fecca , e fcagliofa , e contiene un'infi- 
nita quantità di fcaglie, e lamine di feldspato, 
.dell' iftefib color della bafe in cui è difciolto in 
gran parte, e che forma una gran porzione dej. 

la marta . La fuperhcie ha forTerta pi& l'azione 

« • » 

del fuoco, e il feldspato fi è affai imbianchito, 

e refò 
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é refo friabile 4 Si vede ché quella lava appartie* 
ne ad antiche correnti , e che è fiata rimaneg- 
giata dal fooco , e «balzata dall'urto dei vapori 
elaftici fuori della bocca dell* Etna rtel cui con- 
torno io Tho trovata. Scintilla rholte vivamen- 
te al battifuoco * ed odora un poto d* argilla fof- 
fiandcvi forra • Quella lava tira fortemente 1! a- 
go calamitato con un punto , e repelle il polo 
medefimo col punto oppofto ; rompendoti i pezzi 
confervano Tiftcfla proprietà (i)* 

Fra i pezzi eruttati ifolatì dal cratere dell' Et- 
na, io pofieggo un pe^2o informe di fuperbo 
Granito, del pefo di più di due libbjre, formato 
di forlo criftallizzato in prifmi laminofi come 
T Horneblende , di quarzo , e di feldspato di co- 
lor di Rofa ; ha da una parte che fa la bafe del 

pez- 



— — — — j — ■ — 



(l) Il Sig. Deforhe trovò dotati Jella mede/ima 
proprie: ì alcuni pizzi di lava alla montagna del 
Puy-de Dome \ e Dhellanccurt una miniera di 
ferro micacea nella montagna della Sura , Jour- 
nal de Phyfiq. 178Ò. Uve , e tufi colle me* 
de/ime azioni fi ritrovano al Vejuviò , e nei 
folcavi e [tinti dello fiato Pontificie • 
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pnzo una fottlle eroda roitattra. Io ebbi un (In- 
goiar piacere allorché nel Settembre del 179^ 
tni fi prefentò ai [guardi nella parte orientale 
del Piano del Lngo^ che circonda il cratere dell 
Etna . Non ha (offerta fufìone ! è alquanto arido, 
e moiìra che non fu che fcaldato dalf azione del 
calore; elTo fu iìrappato dal fuo fito , e lanciato 
al di fuori della bocca del Volcano dall'impe- 
to dei vapori elàftici * Quefto pe2zo è degno di 
confìderazione non meno per efiere il primo , e 
foìo faggio di tal materia che Tappiamo di que-^ 
fio Voltano , che per eiTcre (cappato, fenzà avdr 
molto forTerto, dalle infuocate fauci dell'Etna 4 
Io parlo qui d 1 un altro pezzo fìngo lare ?y\ ar- 
tenente all'Etna. Il giorno tu del Maggio dell* 
ifteflb 179$. dal Caftagnò di toc Cavalli jMeliil 
Cammino verfo le parti alte della Montagnacoli 
idea di giungere alla cima , da dove era ufeito 
tali torrente di lava nei primi giorni del tnefe 
iaeflb. Il torrente fu da me trovato pattato 
Monte Finocchio j ed è quello che già dilli di 

effere fiato vomitato dal cratere dell' Etna, e 

che 
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che colando nella Valle del Trifoglietto percoN 
ie quafi io. miglia* Era io falito full'alto del 
torrente, la di cui faperfìcie era alquanto raffred- 
data, e folidata, quando mi fi prefento nella 
parte fuperiore del torrente medesimo un picciol 
mafìo ifolatd che feguiva ancora ad effere (cai* 
dato; io lo porfi all'uomo che avea meco (2) > 
che fu follecito a romperlo» Eflb è un pezzo di 
figura irregolare ed angolare di pietra felciofa 
delle fpecie di Agata , di più di tre libbre, e 
mezza di pefo e all'eterno coperto da una ero- 
da che il calore ha cangiato in ifeoria nerave- 
trofa; nell'interno che è intatto e di colorrofr 
fo biancaflro;è traverfato nel mezzo da ungró£ 
fo ftrato biondo di félce , e da altri più piccioli 
|>aralelli . Quello pezzo che II torrente infuocato 

condufie feco dair interno dell'* Etna , e che 

N , . traf- 



(a) Alfio Fichera e Fabrizio uomo di campagna 
del Villaggio di Trecaflagne , pieno di corag-. 
gio , e di forza ; egli mi fiegue quafi in tutte 
le mie efeurfioni fulF Etna 5 cenofee la Monta- 
gna da palmo , a palmo • 
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trafportò a galla fulla fua fuperfìcie a molta di- 
ftanza lungi dalla fua bocca , è /ingoiare nelle' . 
produzioni di quefto Volcano, giammai fonofì 
da altri ritrovati limili faggi ; 

Quefti pezzi ci di inoltrano che nei Arati in- 
terni della Terra non meno che alla fuperfìcie i 

grandi ammattì di materie contendono fovente 
delle mafie ftraniere a loro; le pietre cornee,! 
frappi , i porfidi racchiudono delle mafie di gra- 
nito , i graniti delle mafie di porfido ec. 

Colloco finalmente quìi un ciottolo che ho tro- 
vato di lava nera, una parte pietra cornea con 
alquanti forii , e che fi ? fcorificata , e parte di 
pietra cornea che racchiude molta quantità di 
mica nera, e fraglie di feldspato difficile a di- 
Ainguerfi ; efla è bianca , e fembra pietra calca- 
rea. Sono diAinte l'ima dall'altra, e pare che 
fi foflTero combaciate etfendo venute in contatto; 
la parte bianca è aiTai tenera, e fragile, e noti 
mcftra punto alcun fegno che indicarle V azio- 
ne del fuoco . 

So- 
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$. XV. 

Sòjtanze aerifqnù 9 

■ 

D Ai vafsi Laboratorj fotterranei , nel tempo 
delie grandi efFervefcenze , s'innalza un immen- 
, A quantità di fofhnze elaftiche aeriformi, che 

infieme coi vapori acquofi cagionano le violenti 
agitazioni , i fragori , e tutti quei formidabili 

• fenomeni che accompagno ie eruzioni . Nei 

tempi ài calma il toro fviluppo è aflai minore , 
ed efeono placidamente col fumo per le apertu- 
re del cratere; ivi fi raccolgono , e fi polTono c- 

! Sminare, per conofeere la loro diverfa natura. 

Aria zulfyrofa. Quefto fluido aeriforme, che 

* • -. - . 

^ yien prodotto dal (oìfo è abbondantiiTimo ; eflò 

mefcolato ce! fumo che rende foffocanu fcappa 
per i fori del cratere , e Iparge per qoel contor- 
\ no un vivo odore di folfo ardente. Si può rac- 

K : . cogliere in tali aperture, ma bifogna molto guar- 

, darfi 

: 

• • 

■ • 

■v 
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darfi dalla fua maligna azione ; per quefto falen- 
do fulla cima dell' Etna deve fempre evitar» d' 
incontrare in nn colpo di fumo copiofo. 

Aria epatica. Sotto quefta forma fublimtf per 
lo pil il Wfo , che indi fi depofiu nelle fcorie, 
e nelle fiflure ; ivi quefto gas è molto copiofo , 
e fi può raccogliere badando a non troppo avvi- 
cinarfi. Si vede che annerifce l'argento più che 
l'aria infiammabile: dà l'odore fpiacevoliflimo, 
e naufeante <T uova putride , eh» molto lo difcin-. 
gue dagli altri fluidi elaftici aeriformi , e fmoi> 
2a fublto il lume . Se ne trova ancona, nelle 
vita interne delle lave . 

Aria infiammale , Se ne produce immenfa 
quantità nel tempo delle eruzioni ; il ferro fola- 
mente ne può fomminiftrare gran copia per mez. 
zo del folo calore, come pure nella fua unione 

col folfo (il. Vedefi la notte ardere agli orificj 

net 



(i) Secondo le /perire Ji Brrgmon Ja 100. Iti- 

ère docimafiiche di Jcrro per mezzo deli aci b 
J vetno- 
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per dove efcono i torrenti dèlie lave ; efia pro- 
duce il ribollimento, e il fragore con cui le ma- 
terie fluitate fortono , e fcorrono in torrenti , e 
formando qualche volta delle forti efplofioni; 
fovente fpinge in aria della lava liquida , che 
indi ricade, mentre che efia arde con fiamma di 
colori variati . efia che fa fcrepolare le lave, 
e la cjofta dei torrenti infuocati , che fi vede 
nel!' ofcurità della notte fcappare dalle fìflufe, 
formare dei fuochi folletti, e delle fiamme agi, 
tantifi nell'aere. 

Altre divertita dì foftar.ze elaftiche aeriformi 
debbono innalzarfi dalle fucine fotterranee, ma 
Ja loro fcarfa quantità le rende indifcernibili . 



So* 



vetrioli™ , e marino fi ricavano 52. pollici cu- 
bici di aria infiammabile , ogni pollice uguale 
al volume dì un oncia cT acqua , 
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§. XVI. 

n 

Softanze fatine ; 

:'V*Arie foftanze faljne fi fij Mimano dal corpo; 
ìfteflo delle lave, e fi trovano radunate dopo il 
loro raffreddamento nelle cavità, e nelle fendi- 
tare fotto le fcorie . Alcune fono abbondanti, al* 
tre fono in affai fcarfa quantità • Molti lumi ci 
mancano ancora intorno a ciò che riguarda quc* 
ite foftanze; erte prefentano dei problemi che 
la Minerologia volcanica non è ancora nello Ha- 
to di preci famente rifolvere . 

Sale ammoniaco. Effo l eftremamente abboni 
dante nelle produzioni dell'Etna, e fi raccoglie 
nelle eruzioni dopo che la lava è raffredda- 
ta . Scrive Carrera che neir eruzione del 1635. 
fe ne trovò sì gran copia , che fe ne for- 
marono groifi carichi, e fe «e fece baratto in 
Catania, in Meffma , ed altrove con acquiiìo di 
feuo* guadagno ; molta quantità fe ne raccojfe an« 

S cora 
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cora nel 1669$ , e nell'eruzione del 1780. fi. e 
fatto il calcolo di eiTerfene raccolto forfè più di 

ìoocp libbre» Pochi pezzi fe ne fono trovati nel- 
le lave del 179$., giacché appena raffreddate fu- 
rono per più. gioini di feguito inondate da piog- 
gie eoplofe , che difciolfero , e difperfero V am- 
moniaco che fi era potuto iublimare , fenza che 
la gente averle avuto il tempo di andare a rac- 
coglierlo» Queiìo fale h parte può, e bianco, 
e parte nieleolato con foftanze ftraniere con cui 
prende varj colori» Il ferro, e il rame fono per 
io più i principj coloranti (1). Il faleammoniar 
co deir Etna è perfettamente fimile ali* ammo- 
nìaco fattizio , ed erta viene impiegato per gli 
ufi meddimi • Le analifi lo inoltrano Tempre for- 
mato 



(i) OJfervatione fatta gii neìterttmm» del 1669+ 
Ja Barelli > e indi da Boccone* n /witque y ut plurt~ 
„ mum prttdi eli fates ammoniaci albi , & tariJi- 
„ cantes , licei attcxbt favi > viride* > & fai?*- 
n èentes appare a ut , ani eoi ore* ex fod'wis few* 
„ reis , & aerei j dipendete vide ut ur • yy Bor. de- 

ine* 1669* e Bocc» Off. nat* 
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mato d* alcali volatile nella dofe medefima che 
neir ammoniaco comune , e di acido marino ; 
qualche volta vi fi trova con efib del fale am- 
moniacale vetrìolato, che fi riconofce all'odore 
d'alcali volatile che efala .allorché mcttefi nella 
fua difibluzione della calce viva, o deirai cali 
fiflb, ma eflb è in quantità affai tenue, e di na- 
tura molto deliquefcente . Comunemente fi trova ♦ 

Var. u Sale ammoniaco bianchi/fimo , e fen- 
za alcuna mefcolanza di materie ftraniere , in 
mafie informi , toriato , cavernofo , e con appa- 
renza di pomice. Moftra fovente alla fur^erficie 
alquanti criftalli cubici della foftanza medefjma, 
più , o meno formati, come quelli chemoftrano 
iovente le mafie MV ammoniaco in commercio. 

Var. a. Sale ammoniaco giallo , roffalìro, bru- 
no, ec in mafie irregolari. I colori provengono 
dalla calce del ferro che vi è mefcolata. Sptfib 
«T un iiteflb pezzo ne è tinta una parte mentre 
1' altra è bianca , e fovente la calce medeiìma 
forma in mafie bianche delle macchie di verte . 

S % ' Va* 
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*V. 3. Sale ammoniaco tinto in azzurro ; quef 

Ho colore è prodotto dal rame. Il Sig.de Mor* 
veau ha moftrato che per una maggior quantità 
di principio metallizante le calci dej rame van? 
110 piuttofto all' azzurro che al verde , nouveaux 
Mem. de Drjon ann. 1783. 

Sali marini . Il fai iharino fi trova qualche voli 
ta mefcolato coir ammoniaco ; ma efìftono nelle 
Jave altri fali marini che fon formati dall'aci- 
do marino unito al ferro , o al rame; i marzia-' 
li fono 1 più comuni, e fe ne trovano qualche 
volta a bafe calcarea • Difficilmente pofTono a* 
verfi in ifìato concreto, giacche fono di natura 
inoltiflìmo deliquefeente ; elfi formano m umore 
«ntuofo fopra le lave , e le feorie fopra di cui 
cadono in deliquio. 

Aitali minerale aereatò» Si fubttma come »1 
fale ammonìaco, e fi trova in molta abbondan- 
za efflorefcente , e in varj pezzi fulle feorie , e 
cavità delle lave recenti , e nelle grotte delle 
antiche correnti dove può confervarfi per un tem- 
po affai lungo , non effendo deliquefeente . E/ 

bian-* 
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bianco, e fpeiTo vieo prefo per ammoniaco. Ha 
le- flette proprietà che l'alcali minerale ordina- 
rio, ma eflb è molto meno caulìico dell'alcali 
minerale puro, a cagione dell'acido aereo che 
ha unito, e con cui è neutralizzato in certa gui- 
fa, non eiTendolo perfettamente, giacché moftra 
ancara le qualità proprie di alcali* 

Alcali minerale variolato . Si trova effiorefeen- 
te , e mefcolato con gli altri fali , ma Tempre in 
pochiflìma quantità. 

§.XVJJ. 

Soflanze metalliche i 

A Uori del ferro, e del fajhe l'Etna noft dà 
indizj di al tré foftanze metalliche; può effere 
che effe non trovanfi in quelle profondità dove 
vanno a fcavare i fuochi fotterranei , o pure che 
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cfiftendovi inpicciola quantità vengono facilmen- 
te tolte alle noftre offervaaioni . Il rame come 
ho detto, fublimafi coi fali ammoniaci, e mari- 
ni ; io però rion ho potuto ancora trovare fe erto 
venghi dai vapori iulfurei ridotto a miniera di 
rame vitrea, o folforata » Io non parlo del fer* 
ro parte coiìitaente delle materie volcaniche, e 
da cui effe ripetono i lor varj colori; ma di 
quello che fublimandofì coi fali ammoniaci, c 
marini, appare indi cri ftal lixato in miniera di 
ferro grigio, o fpecolare ( i Quefta operazio* 
ne che la Natura efeguifce in grande nei fuoi 
vafti Laboratori , è fiata imitata in varie manie* 

te dai Chimici . Il Duca di Ayen r ha fatto trat- 
ta n- 
te) 1 ferri focolari fonò per lo più abbondanti 
nelle lave dei Volcani eflinti della Francia , e 
può vèderfi la Min, des Volc. parFaujas de 
Saint-food Pani 1784, l'eccellente Memoria 
del Sig. Delarbre letta all'Accademia delle 
Sciente Julia natura, e formazione dei ferri 
focolari dì Votvic , Puy-de Dome , Mont-cT or 
ec* inferita in efiratio nel Journal. dePhyfique 
di Koxier 1786, e Voy* min. de Monnet, Jo- 
orn. de Phy. 1788. Se ne veggono al Vefuvio, e 
furono gii ve/luti fu IT Etna dalfig. de Dolomieu • 
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tando il ferro coli» acido marino} il Sigé Pellet, 
tier ora còlla limatura del ferro , e il fale am- 
moniaco efpofti ad un forte fuoco , che ne de- 
ludeva il fale, e rie triUailiizava il ferro , ora 
colla limatura medefima del ferrò , e ilfublima- 
to corrofivo > e fpefliflìine volte efponendò ad uA 
fuoco vigorofo un mifcuglio di fai marino * é di 
vetriolo di marte. Quelli ferri focolari rado- 
migliano ai bei criftiilli di ferro che ha forma- 
to il Sig* Lavoifier efponendo aì vapori dell' aCj 
qua in una canna da fucile molto rofla varie 
lamine di ferro , e a quelli che ha ottenuto it 
Cel. fontana efltotìendo molti fili di ferro a fpu 
tale entro un tubo di rame per cui pattavano i 
Vapori acquotì , ed a quelli in àXl fi e cangiata 
la parte inferiore di un tubo di feffo per cui f 
abile Chimico aVea fitto pallate i medefimi vapc* 
ti dell* acqua * li ferro in tale flato è in parte 
calcinato > move la calamita , non fi irrùginilce * 
ed ha il colore , e il brillante del? acciajo il me- 
glio pulito • 

Vaté 
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Vat\ u Lava a baie comporta di fatfo corneo, 
e forlo iti mafla , còli criltàlli , e fcaglie di feld- 
fpato , appartenente ad un* antica corrente pretto . 
Àci* Nelle fue cavita veggonfi molte lamine 
brillanti dì ferro fpecolarc , efagone , e regola* 
xi, e la di cai grandezza è proporzionata à quel* 
la dei pori che le contengono . Quefto ferro che, 
trovafi in tale lava lontana dàlia bocca che 1* ha 
Vomitata fi è fuolimato dal centro del torrente 
per l'azione del calore che ivi ha agito , è ha 
trattenuto molle la lava per molto tempo dopo 
di efferfi formata la crofta fuperiore; i vapori 
wiétallici «"inalzavano perìe fenditure che il rat; 
ireddainento apriva in tutto il corpo deltorrenre» 
. far.*. Scorie nell'interìio del cratere del P 
eruzione dd 1755* alterate dai vapori acidi; haftti 
fao nelle loro caviti criftalli brillanti/fimi di feri 
to fpecolare , che fovente formano varj gruppi 
nelle cavità che fono più fpaziofe; il ferrò fi 
fublitrjato dalla voragine * 

Va* 

\ 
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Vàu 3* Scorie ncll' interno dei Monti roffi * 
alterate dai vapori , e nelle di cui cavità bfler- 
vanfi numerofe lamine, e minutiftìme di ferrei 
fpecólare , che ìraffomigliano alle fcaglie di itti- 
ca. Potrei citare qualch' altro efempio, ma effe* 
non indicherebbe che Te ci rcofhnz e mereiài ie«. 



Fine itti* feconda £ajt% ; 
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f PARTE TERZA; 

Fenomeni che Jteguoiio il raffreddamento del ' 
torrente infuocato* 

J^À fujterficie dei torrenti infuocati comincia 

a raffreddar/i à poca diftanza dalla voragine 
da cui fgorgano ; lo (Irato delle fc ori e il forma, 
ed eflb va gradatamente aecrefeendofi , e eoago* 
landofi • Il ringonfìamento > e le varie circoftan- 
ae che poiTono accompagnare lo flato delle fee- 
rie , fa che effe raffreddan dofi acqui fti n o delle 

for, 
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formé bizzarre > è curiofe t Non bifogna the get- 
tare lo fguardo fopra un torrente già éfnhto ; ol- 
tre delle feorie a forme magnificanti » ed eftre* 
inamente variate , fe ne veggono di quelle che 
raffigurano animali, tronchi di alberi, tomen- 
ti d'ardui te. Succede fovente che la fuperficie 
raffreddata forma Culla lava fluida come una pel- 
licola, la quale allo (correre della lava renando 
attaccata a varj punti increfpa , e forma dell* 
fcalinate* ed altre figure Cafcricciofe . Quelle feo- 
jie di forme bizzarre vengono dai curiofi radu- 
nate con fommà cura > e porte in ordine perfaN 
le vifitare } il rilolofo vi dà uno guardo, e por* 
ta fopra altri oggetti le fue ricerche * 

Quefto tirato di feorie con parte delle lave £o- 
rofe a cui aderifeono, allorché fi è di già raffred- 
dato ftaccafi dall' inferiore malìa del torrente, e 
prende differenti forme fecondo le vaiìe circo* 
fhnze • Ho detto che elfo fi attacca fovenie al 
terreno, e forma delle volte fotto acuì fiegue te- 
di a feorrere la lava; iù tal guifafi fono tonna- 
te le grandi Gallerie , le Grotte , e i fotterranei 

che 
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the efiftoho in ogni parte dell' Etna . Se tali 
volte vengono rotte o dall'impeto del torrente 
infuocato, o dall'urto dei vapori elaftici che da 
cito fviluppanfi , comparifce allora in pezzi di 
archi di differenti forme, e in fcorze concave 
fche la gente di campagna fe ne ferve per con- 
ferve di acque piovane in quei luoghi dove non 
fi trovano forgenti di ae^. Quando là fuptr-1 '* 
fide dei torrenti è piana , allora lo ftrato che 
fi difìacca è in tavole di varia grandezza , e grof,' A 
fezza, t con effe la gente forma in campagna 
delle cafuccie comode , e curi ofe. Più d' uno Ara* 
to può effere così divifo dal progredivo raflfred* 
damento • ' 

Le lave durante il loro flato di fluidità fona 
èftremanìente dilatate dall'azione del calore; quan- 
do effo te abbandona il loro volume deve necef- 
fariamente diminuirli , ed effe debbono contrarli 
per occupare uno fpazio alflii minore . Attaccate 
al terreno quefta reftrizione non può farfi nelle 
lave fenza che fi apriffero in ogni parte del lo* 
io èQtpQ delle fpaccature , e delle fiffujre diver* 

& ». 
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Je , fenomeno che prefentano egualmente le maf- 
ie che reflringonfi pel diflipamento del fluido ac- 
quofo che le tenea difciolte. Quanto più inegua- 
le fari il xeftringimento in ogni parte della cor-i 
rente tanto pia numerofe faranno ledivifioni ehq 
vi fi formeranno. In confluenza di quefia ope- 
razione le vafte correnti di lava luH'Etnacbe for* 
Olerebbero delle immenfe rocche folide, ed in* 
praticabili , fi veggono divife, e disfatte in pez- 
zi , ed in mafie di differente volume , reftandp 
così preparata una.ftrada infinitamenté più, facile 
pella loro definizione , 

Spetto incontrane delle mafTe di lava in palté 
di differente grandezza ( i ) ; può la decompofi* 
«ione , e definizione degli angoli dare alla lava 
la forma globulare * ma io parlo qui di quelle 
palle di lava che ripetono la loro formazione da 

una 

(i) Si veggono ancora palle di lava a ftrati con- 
centrici y di differente grandezza , e Joyente af> 
fai grafie , nei Volcani eflinti dell* Sicilia tré 
Buccheri, e Vizini • 



*16 STORIA GENERALE 



«na confluenza della loro fluidità, Nel tempo 
tìelle eruzioni vengono qualche volta (cagliati in 
Siria pezzi affai groffi di lava molle che nel ri- 
cadere fi rotolano, e fi condensano nell'aria, re- 
stando quindi di forma sferica ; poiTono anche 
acquiftar V ifteffa forma cadendo ancor molli, fè 
la loro caduta fuccede fu d'un terreno a piano 
inclinato; molti efempj fe ne hanno full" Etna, 
€ recentemente nelle eruzioni del 1780, e 1787» 

Nel dividerfi in maffe il corpo del torrente per 
1* effetto dèi raffreddamento poflbno accidentale 
mente alcuni pezzi diftaccarfi in forma, più, o 
meno sferica; ciò è oflervabile in varie corren- 
ti delPEtna. Io finalmente ho veduto fpefTo un, 
aìtra maniera onde le mafie di lava acquifta* 
no la forma più, o meno sferica. I torrenti in* 
fuocati dell'Etna hanno per lo più tuia grande 
altezza, ambedue i lati di efli non meno chela 
prima frontiera fon tempre a piani inclinati ; ora 
fpefTo diftaccanfi dal corpo del torrente dei grof- 
fi rezzi di lava molle che fi rotolano , ed allor- 
ché arrivano al baffo fono atfai coagolati perchè 

pofTa- 
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poflano confervare la forma globulare , che ave- 
vano acquattato, ancora nei moto progredir 
vo del torrente infuocato, la lava fluida rote* 
landò fopra di le fteHa acquitene in pezzi lafor- 
ma sferica . Nella eruzione del 1792* ta cai il 
torrente ha avuto fovente più di go^piedi d* al- 
tezza fe ne è formato un gran numero . Nella 
fteffa guifa formoffi quella gran palla che ofler- 
vafi nella corrente del 1381. predo la fìrada pub- 
blica , e molte di quelle che fono intorno a va* 
rie correnti di lava. Quefte palle full' Etna veg- 



fi polfono alle volte facilmente feparare t e for- 
mano delle sfoglie concave. E 1 evidente che la 

formazione di tali tirati è dovuta al raffredda- 
mento progreflivo della lava che procede dalla 
fuperficie al centro; coloro che ne hanno afTe- 
gnate altre caufe non hanno oflervato fui luogo, 
ed efli non poflbno imporre a coloro che iono 
(lati prefenti alla loro formazione (2). 

Al- 



(%) Il d leccamento che ha rfri grandi rappcnì col 

rajrt<d~ 



1 
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§ 

Alcune lave prefentano nello romperti ?arie 
particolarità; molte di quelle formate dal fato 
frappa fi dividono in rombi , offrono rompendo* 
Ti dei gradini . Il fa&> primitivo conferva anco*, 
ra gli fìrati , e le proprietà di dividerli che a* 
vea ricevuto nella fua formazione. Altre lave fi 
dividono in foglie minute come le ardefie , ed 
alcune di effe ne hanno foltanto marcate le di- 
Vifioni. Si vede che in varie di effe quello èl 1 
effetto del progreflive raffreddamento, ma nella 
maggior pane è una proprietà del faflb primiti* 
.vo che ha ferri to di bafe alla lava, e che non 
Iia perduto nella volcanizazione. Molte pietre 
nello flato naturale $' incontrino che hanno que^ 
fa proprietà • 

Lavs 



— 



raffreddamento opera per lo piò f mede/imi e f. 
fitti; USig.Faujas de Saint-Fond ha veduto nel 
VerByshire la pietra dagli Ingiefi detta chan- 
«el, che è un /affo trappa, divider/i non /o/o in 
prifmi ma pure in palle a jcorze concentriche. 

fcffais Sur les Rocche* de Trapp Paris 178V. 
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§. ih : 

Lave di forma pri/autica « 

T 

JL-iE lave offervantì fovenre configurate in co; 
colonne prifmacicfre, pii o rrjeno regolari; di un 
fol getto , o con diverfe divisioni, ed articola* 
zioni , difpofle in varie guife , ed aggruppate in 
mille maniere curiofiflime . L'Etna prefenta fu 
quello oggetto una infinita varietà di fenomeni, 
ed io vo a farne conofcere le più degne di con< 
fiderazione . 

Lave prifmatUhe alle radici orientali delP Et* 
na • Quefti luoghi che il mare Jonio bagna, e con* 
tro cui inceffantemente combattono le fue onde: 
che Poeti greci , e latini ne han fatto mi fog- 
getto delle loro favole , e che rammentano molr 
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ti ltorici (i), fono 11 foggiorno il più Erutti- 
vo , e il fiù dilettevole pel Naturali fta . Si pre- 
fentano ai fguardi d 1 un Oflervatore che trafcorre 
fui mare le radici orientali dell'Etna, le im- 
•nenfe alture che formanó la fua bafe; otTervan- 
do da vicino P enorme promontorio fulla cui ci- 
ma forge )a Citta di «Aci Reale , vede nume- 
ro fe colonne prifmatiche di lave , che fuccedonft 
progreflivamente dal baffo air alto , ed una gran 

parte delle quali è bagnata dalle acque del ma- 
re» 



(i) P liuto ne ha fatta una affai conci fa > ed e/atta 
dejcrizione • Colonia Taurominium , qua? aa- 
tea Naxos. Flumen Afines: Mons iEtna : Sco- 
poli tres Cyclopumr Portus Ulifìis : Colonia 
Catana » ltb. 3. Omero in/piega qua fi tutto il 
litro vono del?OUjfea nella di ferì zione delle 
èitaxìojiì dei Ciclopi : dei Porto famofo dove' 
e induce Uliffe da cui ne ebbe il nome : dell et 
Grotta di Polifemo : delle avventure ivi joffer- 
te dal Greco Eroe f e delle Rosette /cagliate* 
contro ìe fue Navi dallo ac ciccato Ciclope ,cbe 
fono gii i Faraglioni » Sono anche celebri prej* 
Jo 1 Poeti gli amori di Aci > e di Galatej , * 
fieri fdegti dì Polifemo ec 9 
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re . Sotto falcata così detta , fe ne preferirono 
di varia grandezza, ed al baffo delle fpiaggie 
fi vedono delle grò fife colonne che (opra ft ano 
ad altre, che fuddividonfi in molti prifmi più 
piccioli. Seguendo Io fguardo. nelle fpiaggie ap- 
preso , al (ud , fe ne fcuopre in varie parti • 

A poche miglia , i luoghi della Trezza ri- 
chiamano la più feria attenzione . I luoghi più 
alti , che fopraftano alla fpiaggia fono delle al- 
ture argillofe, fra le quali veggenti reiìi di an- 
tichiflìme correnti di lave diiìrutte; una gran 
parte e in fuperbe colonne prifmatiche che fon 
difperfe da pertutto , e che fovente fon fepolte 
fotto P argilla. Tutta la fpiaggia fu cui è Stila- 
to il picciolo Paefe della Trezza prefenta ino- 
gni parte lave prifmatiche di qualunque forma, 
e grandezza, ed intrecciate in di fFerentiiììme for- 
me . Vedefi un muro formato dalP ammalio di 
colonne in piccioli prifmi articolati, che parto- 
no tutti dal medef mo centro , e che vanno in 
«iiverfe direzioni; la parte più curiofa è quella 
che è bagnata dal mare . 

T & fu! 
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Sul mare in faccia a quefìa fpiaggia giaccio- 
no ifolati i famofi Scogli, < tifala dei Ciclopi* 
che innalzanti tutti fotto una ftefia linea . V I- 
fola è la prima , e giace in faccia alla Trezza 
alquanto più al fud della direzione del Capo deh 
"Molini \ efia è lontana circa eoo. patti dalla (piag- 
gia : il fuo circuito è di circa 350. paffi , ed 5 
\ma fpecie ri* élliffe. La parte alta, e il lato al 
nord è formato da un grande 11 rato di marna 

argillofa fparfa di piante , e di piccioli arbufrel- 
li . Poco dopo la metà al nord , ed in var; luo- 
ghi vi fi vedono delle fenditure aperte forfè dai 
fremuotì ; il mare sMnoltra dentro con furia , ed 
arriverà un giorno in cut eflb le romperà dell 
v sntutto . I contorni al nord-eft , ed al fud fon 
fermati di colonne prifmatiche dì lave di qua- 
lunque grandezza, e difpofte in infinite pofaio- 
ni . h\ fuo fud veggenti i alcuni fcogli ifolari , for- 
mati egualmente di lave prifmatiche > e che fe. 
jeno fieramente dlvife un tempo da eifa . Nel 
i 74 3, a forza di mine fa rotta parte di quell'I- 
tola % % le materie furon gettate tra efTa , ed ti 

gran 
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gran Faraglione, per opporre con altre fabbriche, 
. che furono fenz' efito, un oftacolo all' impeto del- 
le onde, QueiVIfola rende alquanto ficura la 

f piaggia vicina . . 

Vien dopo a quafì 50. palli al fud. il rruggior 
Faraglione, o lo Scoglio più grande dei Cic-o- 
pi , di forma piramidale , ma moltitfimo acu- 
minato ; gira la fua bafe quafi 80. patti , e la di 
lui altezza fulle acque è da circa 70» piedi.. Idi 
lui fianchi, e la parte alta fon coperti di alquan- 
to di marna argillofa , che nutre qualche pianta; 
erta ricuopre ancora tutti gl i altri Scogli . Sie- 
gue ad eguale diftanza il fecondo Faraglione) O 
il mezzano fcoglio dei Ciclopi, di forma egual- 
niente piramidale, ma alquanto più baffo, epià 
picciolo del primo. Veggonfi fotto la fletta di- 
rezione due altri piccioli fcogli , che innalzane 
alcuni piedi fulf acqua, e che fon formati come 
tutti gli altri di lava in colonne prifmatiche • 
Sorge dopo tali fcogli, e fempre nella ftefla di» 
sezione il terzo Faraglione , o il terzo Scoglio 

dei Ciclopi, appena pii baifo del fecondo > ma 

di 



Digitized by Google 



294 STORIA GENERALE 

di più picciola bafe, e di forma pure piramidale. 

Quefta progreflione di Scogli , o di Ifolc pira- 
midali va a terminare ad una Rupe alti flìma cir- 
condata da tre lati dal mare, e dall' altro attac- 
cata fin quafi alla metà alla fronte di un'alta 
corrente di lava che domina quella fplaggia, e 
che fcende dalle alture vicine. Tutta quefta roc- 
ca è comporta di colonne prifmatiche di lava , 
di varia grandezza , e figura -, e difpofte in gui- 
fe diffcrentiflime . Vi fi ciTervano delle colonne 
alquanto piramidali , aggruppate in maniere cu* 
riofufime , e che iovente convergono verfo un 
centro. Sulla cima di quefta altiflima > e fcofcefa 
Rocca trovati fabbricato un Cartello antichiflì- 
mo, appellato il Cajìtllo di Ad , che ha parte 
nella Storia Siciliana, e che tiene rinchiufi dei 
malfattori • Evvi vicina una picciola Terra di 
alcune centinaja di abitanti che ha il nome di 
Caflello dì Ad . 

La fpiaggia tra la Trezza , e il Cartello di 

Aci , è fparfa dapertutto di varj ammattì di lave 

prifmatiche , ammucchiale , ed aggruppate in tut- 

ti 
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li i fenlì , e di qualunque grandezza , e fonila . 

Le lave che formano tmti quefti contorni ap- 
partengono ad eiezioni le di cui date rimonta- 
no ad epoche remotiffune ; effe fono fiate un 
tempo fommerfe, e racchiudono nelle loro cavi- 
ù iinrncnfa quantità di Zeoliti , e di Spato cal- 
careo, come appretto dirò. Il Sig. deDolomieu 
ha fuppofta la formazione delle Ifole dei Ciclo- 
pi per una eruzione locale fottomarina , in cut 
le lave facendoli ufeita attraverfo il fondo del 
mare, e follevando verticalmente Pjfieffo fondo 
dal baffo all'alto, fonofi innalzate a quella al- 
tezza. A me pare indubitabile che tutti quei 
Scogli Hano reftì d'una antichiffima corrente di 
lava che il tempo, e la furia del mare hc.nno 
così divifo. Le lave di tali Scogli , e quelle fpar- 
fe nei vicini contorni , ed alture, fono della me- 
defima fpecie , e le locali offervazioni dimoftra- 
no che effe formarono un tempo una fola cor- 
rente che venne a colare al mare. Oltre che ì 
torrenti di lava dell'Etna ci mofìrano che effe 

poflano avere una altezza enorme ; abbiamo mol- 

ti&mi 
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riffimi efempi moderni, che ci han fatto vedere 
che allorché un torrente di Java fi coagula alle 
lue frontiere , la lava che fiegue a feorrere im* 
pedita dal fuo moto progreiìlvo , rompe la fuper- 
iicie alta del torrente, e cola fopra di fe fletta; 
formali così un moto verticale, c fonofi in tal 
guifa formate montagne immenfe di lava. Que- 

fìo effetto deve necéfTariamente fuccedere nelle 
lave che colano nelle acque del mare, e che deb* 
bon fùbito coafgoterte ; ed il Tedefctii che fu pie* 
fertte air entrata nel mar* del torrente infuocato 
del tóóg* dice die la lava gettava prima il fon* 
lamento, ed indi crefeeva , e innalzava mol- 
te canne fopra le acque . Non abbiamo adunque 
perchè non confiderai quelle Ifole come parte 
utri arftica corrente di Java ; e nello ftudio del- 
la Natura dobbiamo ricercare le caufe che fono 

neceflaHe, e (ufficienti alla fpiega la meno for- 
zata , e la più femplice dei fatti. I Arati argil- 
lo-calcarei Che coprono 1* Ifola , e i Scogli dei 
Ciclopi fono depoflti del mare che dovette un 
tempo ricuoprire tutte queiie eminenze, come 
altrove ho provato . 
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Dal Gattello di Aci fino alla fpiaggia di Ca* 
tania, littorale formato di frontiere di correnti di 
lave di epoche già tìote, che dominano 11 mare, of* 
fervafi quali dnpertutto che la lava bagnata dal- 
le acque , è divifa in prillili p!i, 0 meno rego- 
lari , perpendicolari , e che inoltrano le loro tefte 
a qualche altezza fepra la fuperficie delle acque, 
e fotto le hiaiTe informi della parte alta dell* 
corrente » Si Vede ad evidenza che le divifioni 
prifmatiche fono piò nurnerofe , e i frifmi fono 
più difcernibili a più di profonditi fottò le acque. 
Quefte ofTervnzioni che ci fornifeoho le radici 
orientali dell'Etna* e che prima di me ha fatta 

il Sig. Dolomieu , fort conformi a quelle che fo- 
nofi fatte altrove, ed Ultimamente air Ifolà di 
Corèe é alle itole vicine (a).Gorèe che è tut- 
ta un prodotto volcanico offre grandi colono* 
prifmatiche perpendicolarmente difpofte le une 

al 

m ■■ m .- . m ■ . n i • ì. 

(a) Trova/I ed journal de Phyfiq* T* 3 li uhi 
Intera in e /Ir a no del Sig. Presion al Sig» tati; 
jai de Saint fona in data di Qqrh 1787* 



$9? STORIA GENERALE 




al lato delle altre. Le Ifole. .della Maddalene ad 
una le* ha e mezza da Gorèe fono compofte di 
immeafi colonnati di prillili contro cui rompefì 
il mare , e nei quali avendo formato delle gran* 
di incavature , ha porto a (coperto le colonne 
medefìme ad una grande profondità • 

4 

A S. Paolo alquanto (opra Catania al nord-oveft 
trovali un grande ammalio di lave prifmatiche 
di diverfe forme, e grandezze. I pri fini fon po- 
lii qualche volta perpendicolarmente y ma per lo 
più inclinati nell'ilìcHo veifo, ed ammucchiati 
regolarmente gli imi fopra gli altri ; in alcune 
parti inoArano foJ tanto le loro tette , e formano 
delie muraglie curiofifìime . Giacciono fopra Ara- 
ti di argilla grigia che racchiude quantità di con* 
chiglie , e di corpi marini ; in qualche parte ri* 
cuopre i priimi medefuni . 

Montagna della Motta V. Anaftafia • EfTa è a 
quafì 5. miglia all' oveiì di Catania . E* formata di 
ammattì irnmenfìdi colonne prifmatiche fovente 
verticali, di una grandezza, e durezza ftraordi- 
naria . Quella lava appartiene ad eruzioni renio - 

tifli* 
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tiflìmc, e trovati già in iilato di definizione* 

Airoveft dell' Etna , dopo Adernò, e Moretto, 
dalla parte dell' Etna olTervanfi degli ammali! cu- 
riofifTimi di fuperbe colonne prifmatiche divcr- 
famente intrecciate , fpetfb formano mura, e 
gruppi che fembrano un lavoro degli uomini t 
vi s' incontrano delle (pecie di felciati . 

Sugli alti fianchi orientali dell'Etna nei con- 
torni di Mente Finocchio , vedefi un ammana 
di prifmi di varia grandezza ; la loro porzione 
è inclinata come quella dell' ammalio medefuno, 
«come dovea averla la tara nel tempo che era 
fluida # e che feorreva per quel pendio* 

Neil* Rocca della Capra che è negli fteflì fian- 
chi alti , in una altiiTima altura, che dall'altra 
parte è quali a livello di terra , vedefi per tutu 
l'altezza deli altura Una fenditura di io. piedi 
di larghezza ripiena di lava che vi colò dalla 
parte fuperiore ; quella lava è divi fa intieramen- 
te in prifmi picciolilTimi , che dividonfi , e iud- 
dividonfi in moltiffimt altri fenfi • Alcuni nitri 

fimili efempj veggenti nelle alture vicine, e fon 

fitnili 
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fimili a quelli veduti dal Sig. de Dolornieu 
le Ifole Ponze • 

Moltiifimi altri luoghi fonovi full* Etna dove 
H moftrano delle lave prifmatiohe , ma io ho 
tralafciato di deferi vedi » 

Le lave prifmatiche fono eternamente abfcon-* 
danti fulla grande eiìenfione dell'Etna, fe ne 
veggono quafi dappertutto , e fi conviene che una 
gran parte ne è fiata inviluppata, e fepolta dai 
prodotti delle diverfe eruzioni. Vi efifrono prifmi 
di quafi tutte le varietà di lave di quefto Volca- 
no, delle femplici , non meno che delle compo- 
Ite : tutti fono di lava compatta , ed una gran 
f arte delle più dure, e più pefanti dell'Etna; 
ed è rari/Tiqio il trovare dei prifmi di lava al- 
quanto porofa» 

I prifmi fono di tutte 'le forme cui fono ca- 
paci di prendere. Una gran parte di quei della 
Trezza , e dei Scogli dei Ciclopi fono ettaedri , 
pentaedri , e qualche volia tetraedri . Ve ne fo- 
no di un fol getto , ma per lo più con diverfe 
art illazioni e diverftmente mcaftrati . e fpefTo 

le 
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le articolazioni non fono, che foltanto indicate. 
Alla Motta fono ia gran parte di un fol getto : 
a S. Paolo , e nelle altre parti fono di qualunque 
forma e per lo più articolati . In ogni Juego li 
trovano dei prifoii d' una regolarità , [e d* una 
confervazione perfetta : dei prifini le cui ango- 
lature , e lati forprendono per la loro efattezza; 
Ve ne fono di quelli che fono più graffi ad una 
punta che airaltra: di quelli che fono quadrila- 
feri da una parte , e pentagoni dair altra ec. Vi 
li oflervano delle varie troncature , e delle modi- 
ficazioni diverfificate all'infinito, Io che deve inten* 
derfi ancora delle tagliature, e delle articolazio- 
ni • I prifmi dell' Etna fono di qualunque gran- 
dezza ; fe net veggono di alcuni pollici <tf dia- 
metro fu di alquanto più di lunghezza: alla Trez- 
za, ed ai Scogli dei Ciclopi fona in gran parte 
di alcuni piedi di lunghezza, edalla Motta ve 
ne fono di un fol getto che vanno lino a più di 
40. piedi di altezza . Le pofisioni , e gli aggrup- 
pamenti fono «ternamente variati , e meritano 
fopratutto di eiTere veduti i curiofi gruppi diva* 

rie 
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rie colonne prismatiche alquanto piramidali, che 

i 

colle loro punte fi affrettano di unirli ad ua cen- 
tro comune, le fuperbe muraglie che forma ro- 
vente T ammucchiamento di molti prifmi , ed i 
bei pavimenti , e i pezzi «ji rpecie di mofaico 
groffolano .che formano talvolta , allorché ino- 
ltrano fojtanto le loro tefte . 

Plinio chiamò Bajalti le pietre dell' Etiopia 
del colore, e della durezza del ferro, che gli 
antichi impiegavano per fìatue, colonne, ed altri 
lavori, e la cui gran mole, e grandi articola 
zioni ci vengono deferirti da Strabone. E* ftato 
dimoftrato dopo le offeivazioni che fonofi fatte 
fu i monumenti che ci refhno a Roma dei ba- 
falti Egiziani che elfi non fono che farti trappa, 
e fafli cornei, che il più fovente racchiudono 
nella loro marta criftalli di forlo nero, e che in- 
dubitatamente appartengono ai prodotti primor- 
diali • Furono indi chiamati bafaìti le lave prif- 
matiche di Bolfena, e di altri luoghi per la lo- 
ro perfetta raflbmiglianza ce lle pietre delf Egit- 
to, giacché il fuoco non aiterà tempre le ma- 
terie 



i 
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terie che riduce a lave , e che non fono fe non 
le circoflanze locali che poflan farle diftinguere 
f da quelle nello flato naturale , circoftanze che 
fono (late per la più trafcurate ♦ Vennero indi 
indi (tintamente chiamati bafalti e le lave prif- 
matiche della celebre via dei Giganti in Irlan- 
da , quelle della Francia , del continente d* Ita- 
lia, dell'Etna ec; e i fatò Trappa di Svezia clic 
non fono affatto lave come noi fono i bafalti o- 
rientali ; la denominazione di balalte fi eftefè 
(in' anco ai fori i, ed al 1* altre pietre cri lì al li zzate. 

I Naturalifti non tardarono ad occaparfi della 
ricerca full' origine dei bafalti. Da una parte i 
trappi non moflravan di ritrovarli in circoftanze 
che annunziafTero T opera del fuoca a cui vera- 
niente non appartengono ; quindi pareva indubi- 
tabile che i bafalti non foriero un prodotto pe r 
via umida. Quefìa opinione era tanto più fotte- 
nuta, quantochè ji pezzi (laccati 'delle lave prif- 
manche ra (Tomi gl lavano perfetta mente ai trap- 
pi, e davano i mede fimi relulèati . Uall* altra par- 
te gli OlTervatori dei Vulcani credevano inne- 

gabi- 
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gabilt la, via del fuoco, ma elfi volevano efteiu 
df ria ad ogni forte di bafalte • I due partiti fi 
fono fofìcnuti con molto vigore, e febbene fìafi 
già cviden temente riconofciuto che ai trappi non 
può negarfi la yh umida, ma che t prifmi dell' 
Irlanda , dell'Etna ec. fono dei prodotti del fuo- 
co, la queftione iron fembra che fia totalmente 
ceffata in Germania, 

Il Sig. de Dolomieu ha dedotto dopo varie • 
«diligenti ofTervazioni , che la con figurazione 
delle lave in colonne prifmatiche dipende da uà 
fubitaneo coagulo, da un pronao raffreddamento 
che e(Te provano, §i vede che le lave colate nel 
mare fi fono pel contatto delle acque che bau 
loro rapito prontamente il calore, divife in prif* 
mi , nel mentre che il refro del torrente che fi 
è raffreddato lentamente air aria libera, non fi è 
divifo che in pezzi informi ; e la lava che cola 
nelle fìfòre diviene prifmatica perchè i due lati 
la privano fubito del calore. Tutte le oiTerva- 
zioni ci moiìranp che le Jave prifmatiche fono 
nei luoghi che il mare copri un tempo, e pare 

che 
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che effe fi formarono a quell'Epoca. Sull'Etna 
appartengono alle antichiffime eruzioni , e prima 
di molte rivoluzioni , e quelle che fonQ in sì 
gran quantità nei Volcani eftinri della Sicilia nel- 
le montagne dopo Lenti ni, preffo Mettili, e nel- 
lo fpnzio tra Buccheri, e F/zz/m fono mefcolate 
coi prodotti delle acque, e i mari copiivano la 
Sicilia nel tempo che ardevano i Volcani del 
Valdinoto. Si ofTerya&o full' Etna delle lave pris- 
matiche che non- fcmbrano di effere fiate fom- 
merfe dal mare ; ma le di lui acque.non hai! 
altro rapporto colla configurazione prifmatica del- 
le lave fe non che quello del fubitaneo raffred- 
damento che fan provare ad effe lave, e molte 
caufe fi danno che lo poffono cagionare . Bifogoa 
riflettere in ultimo che, fecondo ho fatto offer- 
vare, molte lave ritengono. la proprietà di divi- 
derà fotto varie forme, proprietà che avea la 
pietra che fervi loro di bafe ; ma effa per ifvi- 
lupparfi ha biiogno di varie circoftanze che ri- 
cadono più, o meno nelle già indicate. E' faci- 
le il concepire che tali lave fon* affai proprie j 

V e pron- 
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e pronte aliti configurazione prifmatica che tutte 

le altre, e i contorni dell'Etna ne danno molte 
prove . 

K*x*x<e x*xo«xox>x<>xxx 



$. ni. 

• 

'Alterazione , <• Vccompofizìone delle materie 
vc^tauk-hen Alterazione, e Decampo/i zìone 
operata dai vapori acidi juìf urei. 

T 

-L/E fofìanze che Ottano j Volcani fono 
fosgctre come tutti gii altri corpi della noftra 
Terra non efcJufi i più duri alla deftruzicne. 
liTe entrano ancora prefìo o tardi nel circolo 
ammirabile delle feompofizioni , e recompofizio- 
ni , nella fuccetTione perpetua delle diverfe forme, 
per cui la Natura fa pattare la materia del Glo- 
bo > di cui nè fe ne annientifeè , nè fe ne pro- 
crea* 



• 
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crea. OfTerviamo prima quefto effetto nelle boc» 

. •• • » • . 

che ftefie volcaniche. 

I vapori acidi frinirei che abbiamo veduto in- 
nalzarli abbondantemente dalle fucine volcaniche, 
agifcono più, o meno fui le materie che fono fui 
loro paflaggio , fi unifcono alle foftanze che le 
compongono , e formano differenti comporti fe- 
condo le bafi dtverfe a cui s* accoppiano . Quella 

» 

bella operazione della Natura offervata appena la 
prima volta nella Solfatara di Puzzuoìi è Hata 
falfamente enunciata per una trafmutazione di 
tutte le materie volcaniche in argilla, richia- 
mando T opinione che ammetteva le argille co* 
me un prodotto dell'azione dell'acido vetrioli-i 
co fulle foftanze quarzofe . L* argilla che fi ve- 
de nelle materie decompofte è quella ItefTa che 
era contenuta naturalmente nelle pietre che haa 
fervito per legnatene indette, e che i vapori 
hanno fpripjonato ; eiTa vi preefìfteva , ed affatto 
non fe ne jorma a fcapito della foftanza quar- 
zofa delle materie che i vapori fulfurei attacca- 
no . Quello è il resultato delle numerofe fperien- 

V? ze' 
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ze che ho iftituito intorno a quefto oggetto fo- 
fia, un grande Laboratorio delle Natura., e che 
do ho potuto ftùdiarc a lungo . 

Il primo, c più pronto effetto deli* azione de! 
vapore dell* acido lulfureo fui le materie volcani- 
che è l'alterazione del loro calore; efTo attacca 
il ferro che è il principio loro colorante, Jo pri- 
va dello flato metallico, ed imbianca tutte quel- 
le materie non folo alla fuperficie, ma fin den- 
tro alla loro mafia dove penetra con eftremafa- 
cilezza .' In quefta fola operazione poco , o nul- 
la è cambiata la loro durezza, e denfìtà. Infe- 
rito i vapori fulfurofi che fìeguono ad agire 
vanno unendoli alle fofìanze componenti quelle 
materie, influendovi una fpecie di analifi/le 
ammoUifcono , fminuifeono infieme colla durez- 
za il loro pe{o , e fan loro acquilìare una va- 
rietà di tinte infinita. Alla fuperficie prendono u~ 
na grana fottile , che dà loro un'apparenza ar- 
gillosa . 

I vapori fulfurei s* unifeono alla foftanza ar- 
gillofa delle materie volcaniche, e formano I* 
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allume che comparifce efflorefcente folle kve % 
e fcorie decompofie , e che le acque trafportar.o 
in diverfi luoghi* Efiftono attorno varj antichi 
elateri dell'Etna, e fui cratere ardente, molte ter- 
re bianche, roflaftre, di fapore afìrin^cnte, e che 
fi trova contenere una porzione di allume; al- 
cune me ne hanno data molta quantità . Ho rro* 
vato fovente nel contorno dell 1 alto cratere dell* 
Etna varie concrezioni gialle, e bkmcafrre , com-» 
pofte di frantumi di fcorie alterate, di cenerete 
di molta dofe di aliarne ; erte eranfi agglutinate 
dopo r e vaporazione dell'acqua che Tavea flraf- 
cinato , e radunato in un luogo . Qualche volta 
fe ne trova mefcolato coli' ammoniaco nelle fen- 
diture del cratere (i) . v 

Se 



(l) Nella Sicilia, i/ola che ha tanti volc ani cjlin* 
ti , e uno dei più vafli ardente , e che potrebbe 
ricavar/i da moltijlmi luoghi , è /lata tra/cura- 

> ta la manuf altura deli* allume , Joflanza le di 
cui fabbriche in Tvlfa han prodotte rendite ìm- 

9 menje. Diodoro ci dice che rnolto f amo/o era? 

allu- 



\ Digitized by Google 



3 io STÒRIA GENERALE 

Se l'acido vetrlolìco ^unifce alla parte cal- 
carea fornita il gejjb\ che in picdole lamine, o 
filetti delicati > vedefi copriré d' una crolla bianca 
le lave* t le teorie alterata dai vapori» Molto 
fovente fi trova riempire i pori > e le cavità del- 
le medefime lave decorhpofte, o In polvere bi? 
anca , o in minute laminette é 

Quàri- 



ùllume di Lipari ; „ Iute Infida famigeratum a- 
„ luminis metallum habet , linde rnagnum Ko- 
„ mani vefligat, & Liparari incredibile* qux- 
„ flus faciunt lib. 5. s „ un tal lavoro è flato 
abbandonato^ ve né /uji/re a fatto alcun ve/ligio; 
Scavava/i anticamente V allume in Sicilia nei 
Monti Nettunj non lungi da Fiume di Ni/i , 
„ effoditur in ei/deni collibus àlurmn , ferrum, 
„ & porphyreticits lapis , alwnen tamsn in ma- 
„ Jori copia • Fazz* » A Rocca Allumiera^ Ter- 
ra che pre/e il nome da! P allume, veggonfi anco* 
ra rè (lì dì fabbriche dove ejfo operava fi . Tale 
manùf altura mancò daW intutto cóme Quella del- 
le miniere dei metalli che fi fcavaron per qual- 
che tempo nei mede/imi contorni» Alcune ac~ 
que che totano prejfo Catania contengono dell' 
allume . 
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Quando fi combina col /erro colorante le la- 
ve , forma i fati cetrioli ci marziali che fi tro- 
var! fovente puri fra le materie decoifipofte j nel- 
le fenditure del cratere , e in quelle delle Cor- 
renti . Ho trovato fpeffo alla cima di quello Vol- 
tano molte terre provenienti dalla decowpofizio- 
ne per i vapóri , tinte in verde ; ho trovato che 
il lor principio colorante è là fofìartza marziale, 
febbene fiafi arTerito che ila il rame è La calce 
del ferro delle lave decotnpofte fubifce indi va- 
rie modificazioni; elTa fi prefenta fotto varj co- 
lori 4 

Se T acido vetriolico s*uniice alte magneti* 
dà origine alla foftanza conoiciuta fotto il nome di 
magnefia vetriolata > che incontra qualche volta* 
Le varietà che offroflo le materie volcani-- 
che decompofìe dai Vapori acidi fono eterna- 
mente numerofe * ed egli è affai difficile il le- 
guire la Natura in ogni punto di quella ammi- 
rabile operazione * La mia efjftenza ai piedi di 
quefta immenfo Volcano mi ha dato V agio di 
fludiareia Natura fui fatto; io ho inoltre fatte 

inri- 
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infinite , e affai pofate ricerche in tutti i crateri 
eftinti che fi veggono in tutta J'eftenfione, edh<* 
potuto formarmi una raccolta fommamente variata 
di materie a ciò relative . Io vo a darne un' idea • 
- Var* u Lave dure^ e compatte, più, o meno 
bianche , a grana fina> e poco terrofo. 11 colo- 
re è un efletto dell* azione dei vapori fulfurofi 
fui loro fèrro ; ma etti non ne hanno alteratacene 
Vilmente la loro durezza ; fono ben levigatoli* 
e poifon impiegarli per varie opere • Hanno C 
apparenza d'una pietia calcarea. 

Var. a. Lave bianche , o bianche rofTaftre , e 
gialle, refe terrofe nella parte efìeriore, e moli* 
come l'argilla, dai vapori, nel mentre che neli' 
interno fon dure, e grigie; nella parte decom- 
pofìa le icnglie del feldfpato fono friabili, e dell* 
iiìerTo colore che le bafi . 

Var. 3. Lave alquanto porofe*, più , o meno 
dure, e di color giallo. Contengono nelle cavi- 
tà lami-nette di geffo . I vapori le hanno pene- 
trate fino al loro centro . 

Var* 4. Lava che fenibra a bafe comporta di 

fafib 
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beli: ETNA . 

Mo corneo > e falTo trappa ; le parti del fatto 
corneo fono ringonfkte , e più fragili , e fon f;ial- 
kftre; quelle del trappa iono compatte, ed han- 
no una tinta roda * I vapori han penetrata tutta- 
la inafTa . La parte cornea dà al fiato forte odo< 
re terrofo. 

. Far. 5. Pezfci bianchi , duri, e compatti, e ca- 
paci di bel luftro . Pare che non è flato alterato 
che il folo colore w 

Va*. 6. Lave dure, e combatte, di Varie tin- 
te tra il giallo) e il bianco, a grana fina, e 
terrofa nel loro centrò > e per alcune linee dalla 
fuperficie in ifhto terrofo; Vi fi trova del ge fio. 

Var. 7. Lave decompone dai valori, di tinte 
variate dal giallo al rDiTaflro. Contengono cri- 
ftalli di forlo 0 rammolliti, e neraftri, 0 alte- 
rati affatto, nel qual cafo danno una terra più, 

o meno rotTaiìra, e qualche volta giallaftra» 

Var. 8. Scorie gialle , leggiere , e fottili • Il 
colore le fa rafTomigliare al folfo , ma eilenori 

ne hanno che il folo colore j che è Un effetto 
dell 1 azione dei vapori 1 

Var. 
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Var. 9. Lava ringoniiata , e decompofta, di 
eolor grigio chiaro -, leggiero, e affai molle. 
Contiene molti crifìalli , è fcagiie di feldfpato 
aridiffmo.e friabili/fimo che fi disfi facilmente , 
e dà una polvere dome quella delle pomici . 

Var. 10. Lave biaricaftre gialle , e grigie, re- 
lè caverftofe per la fcttrazione dell* argilla coti 
coi il vapore vetrioJieo ha formato l'allume che 
le aeque hanno altrove tramortito . Le cavità fo- 
lio ripiene di alquanto d' argilla , e di geflb in 
polvere, o infili, e laminette affai delicate bian- 
chiffime , pofìc lateralmente , e che fovente riem- 
piono affatto le caviti . Quelle Jave fori di*e nut « 
tosi fragili ehe fi limolano fra le dita . 

?*r. 11. Lave più, 0 meno alterate , di tin- 
te diverfe . Molìrano varie incroftaziofti geffofe 
in piccioli fili » Sono affai comuni nel contorno 
del cratere* 

■ 

Var ' iecSierifTime , e affai friabili, 

di colori diverfi . Sem divenuti molto terrei! ; effi 
fi limolano intieramente al minimo urto f ia le 



V 
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Var. 13. Pietre dlverfe, di moke Varietà di 
colon 1 , così mòlli , e fi terrofi che l'argilla; effe 
ne contengono* molta quantità i 

Vèr* Pezzi di lave metà foltanto altera- 
te. Quefla fola è fiata èfptìfta ali* azione dei Va- 
pori acidi» 

Vari 15. Pezzi di lava Cori incroftazioni di 
ferro limaccioio che le acque vi han deportato* 

Var. io'. Lave bianche giallaftre, efìrehiaiuèti* 
te fràgili { eite han formato nella parte del futi- 
ovelì: del cratere dell'Etna alquanto più baffo 
dalf orlo una tonfiderabile quantità di una terra 
fottiliflìma del [inedefimo colore > che contiene 
filice, argilla, ed alquanto di polvere gefibfa* 

Var. i7- Terre bianche , o giallaftre che con- 
tengono dell'allume • 

Var. 18. Terre che provengono dalla decotti* 
pofizione per i vapori delle lave, e delle Teorie/ 
che contengono vetriolo di Marte • 

Var. 19. Terre rofTe argillofe che porTon fet- 
• vire ai Pittori \ j 

Var. so. Terre xoiTe ferrùgìnole* the fertfe 
brano un colcotar. 
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§. IV. 

t 

VLlter 'azione , e Scompofizione delle materie vblca- 
niche per V influenza del? atmosfera , e 
delle acque % 

A 

«£ABbiamo già veduto coni* i vapori delle fu^ 
manti bocche volcaniche alterano , e fcompongo- 
no le materie che i fuochi fotterrand rigettano ; 
ma la loro azione è limitata ai recinti delle boc- 
che meaefìme; e (Ti non poiTono a^ire che fulla 
poca quantità di materie che formano i recinti 1 
ifteflì; le lave che fi eftendono fovenre a molte 

* 

miglia lungi dalle gole del Votano, e ìc altre, 
foftanze, che fono sbalzate in diftanza, ricono- 
fcono altri agenti della loro decompofizione. 

Tutto divora il tempo ; i corpi i più duri, e 
ipiù folidi del nofìro Globo fono foggetti egual- 
mente alla legge generale della diffoluzione% Le 
lave dell'Etna , quelle che io ho fatto conofcere 
tfiremamente dure, denfe , e compatte fono qua- 
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fi tutte in preda della fcompofizione ; le lave pòi 
rofe , e le materie leggiere?, e friabili vi fi daa- 
no più prontamente. La fcoinpofizione getta fo- 
pra tali materie P imaglne cadaverica, della de- 
Eruzione > ma efla ferve ai faggi tini della Na- 
tura che s'affretta a riparare i danni che fiegu3< 
no nelle grandi operazioni dei Volerà? • 

Il freddo , ed il caldo , 1* umido > ed il feo$o 
dhe di continuo aumentano , e condenfano i TO*; 
lumi dei corpi , indebolendo così P unione dell© 
parti, fono le caufe che procurano la diffoluzìo- 
ne delle materie volcaniche egualmente che del- 
le non volcaniche. Il ferro fi arruginifce , P an> 
gilla s* infuppa cP acqua , crefcono ambedue ak 
lora di volume , fan forza nelle parti delle maf* 
fe in cui fi contengono, le allargano, fminuifco- 
no l'adefione', e ne alterano la teiTitura, e la du- 
rezza . 

Il primo effetto della fcompofizione è l'al- 
terazione del colore, che proviene dalla préfa 
fui ferro; le lave perdono ailora la facoltà dia* 

gire filli* ago calamitato . Indi va gradatamente 

fmi- 



V 
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Sminuendoli la loro durezza > s'ip.debolifoe latef- 
fitura ; li grana fi fa grotta, c terrofà > cdiven- 
gon finalmente friabili, e rìdqconfì in terra. La 
icompofìzione procede dalla fuperficic al centro 
dejle mafie , e fe ne pofTon oflervare tutti i paf- 
fi; a miaira, che 9 inoltra fvincola 1' argilla che 
vi è naturalmente contenuta» 

Le teorie, e tutte le foftanze pocofe, e leg- 
giere, eflenvìo poco denfe, e prefentando all'aria 
affai di fupc;ficie fono le più pronte a feompor- 
fi; le feorie perdono facilmente la loro r.pparen* 
?W vetrofa , fi cambia la loro tefììtura , e diven- 
gon di grana terrofa ; le più vetrofe refìftono 
molto più alla feompofizione , e più a lungo di- 
fendono dai (Tuoi colpi le materie che ricoprono, 
ma finalmente cedono alla mano del tempo, e 
fubifeono la diffojuzione comune a tutti i corpi. 

per quefìa ragione che tutte quefte materie fo- 
no affai fcarfe nei volcani effinti, dove fonori- 
jiiafre foltanto le lave dure, e compatte. 

Le lave compatte fono più lente a feomporfi, 
e lo fono tanto più, quanto più fon dure, e quan- 

to 
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to meno racchiudono di argilla , e di ferro; mol- 
te mafie dell' i fretta corrente di lava veggonfi an- 
cora combattere cogli urti, delle caufe deftruttri- 
ci , nel mentre che il redo della corrente è intie* 
ramente disfatto. Le lave dell' 1 Etna prefentano 
nella decompofizione quafi gli fte/Tt fenomeni che 
Je pietre cornee delle Montagne primitive * Co- 
minciando a decomporfi molte di erte divengon 
brune alla fuperricie , eflendo arruginito il loro 
fsrro: altre divengono biancaftre > e quelle che 
eran di un grigio feura , lo cangiati in grigio 
chiaro ; alcune acquiftano una fuperricie roffaftra. 
Il progredivo avanzamento delia feompofizione 
dalla fuperricie verfo il centro delle malTe, for- 
ma nella loro parte elìeriore una feorza che va 
coprendo la parte interna, ancora intatta; tali 
lcorze feparanfì fovente fotto differenti forme, 
ed indicano la parte del raaflb che è fata già 
decompofta; quefte feorze fono terrofe , e più, 
0 meno lerruginofe . 

I forli refiftono fpe{Ta più della bafe ; eflì re* 
ftono in rilievo fuori di e!7a, e rendon ofTerva? 

y bile 
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bile la loto fornia ; nna gran parte diviene foL» 
tanto molle, e terrofa fenza perdere il colore. 
Quando fono alterati affetto danno una" terra fer- 
ruginofa che, fé non ha Y ifìeflò colore della ba- 
fe, con cui allora dall'intatto contbndefi, pre- 
senta qualche volta la forma che ancora ritiene 
del forlo già decompofto • Il crifolito refifte pià 
che il Torlo alla alterazione ; erto vedefi fovente 
fciolto fra le lave decoropofte ; allorché è fcom- 
polio fornite egualmente una terra feiruginòfo , 
che quando non confondefi col colore della bafe, 
fa oikrvare ancóra l'imagine del crifolito. Il 
feldspato contenendo meno ferro della bafe , col 
fuo color bianco rompe molto in effa divenuta 
già bruna per l'alterazione della da foftanz» 
marziale; fi vedono le fue Tea glie in mezzo al* 
Je terre in cui- fi fono ridotte le materie volea- 
Jiiche, friabili, e che fi sfogliettano. 

Il ferro delle fofìanze voicaniche decompofte 
cade in pofleflo delle acque ; effe lo trafportano, 
e lo vanno a depofitare nelle fefTure , e in varj 

luoghi fotto forma di ematite , o di miniera di 

fer- 
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.ferro terrofo , e gli danno una infinita varietà 
di modificazioni. 

• * 

Molte maffe; di lava perdendo per la fcompo* 
Azione gli angoli, e diroccandoli la parte (com- 
porta in ifcorze concentriche divengono più , o 
meno globulari ; alcuni pezzi informi prendono 
varie forme, fovente, regolari, ma accidentali 
mente • 

Le acque delle pioggie , e delle nevi trava- 
gliano iiiceflantemetne alla definizione dei prò* 
dotti dell'Etna; effe le rammollirono, lerom* 
pono , e ne flrafcinan continuamente una grande 
quantità nel fenò del mare* che bagna i piedi del 
Volcano. Veggonfi molte antiche correnti ridot- 
te quafi intieramente in pezzi per effetto della 
fcompofizione , e dei sforzi delle acque ; effe ro- 
vente unite in torrenti ftrnfcinano, e difperdonp 
dovunque la maggior parte di tali pezzi , i qua- 
li perdendo a poco a poco gli angoli , divengo- 
no più, o meno globulari, e fi rotolano faci], 
mente . 



Le 
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Le onde del mare , che fenza celiare combat» 
torio contro gli enormi promontori di lave che 
tra CataKta * è Taormina dalla Montagna fono 
Icefe dentro le fue acque, le rompono, e le de- 
fìrudono finalmente coi loro sforzi. ; i pezzi in 
cui fcrio ridotte , trehgoiio agitate dalle acque che 
travagliano fino Illa totale loro difTobziorié; ta- 
li malte, e quelle che la mano dell* uomo vi get- 
ta- per Vàrie fue operazioni , per la continua a- 
f itazione fi urtano fi sfregano le une contro le 
altre, perdono i loro angoli $ e divengono più, 
r> meno globulari . Gli abitanti di Catania che 
fn o*ni tempo haii fatta dei tentativi fin* ora 
inutili per coftruire un rriolo falla (piaggia preflò 
la Citta , han dovuto rompere le vicine correoti 
ci lava, c trasportare i pezzi nelle acque per fe- 
re delle mura, e delle fecche per difenderle ; l f 
impeto del mare tempeftofo ne ha disfatto rin- 
cominciato edificio, le mafie di lava fono fiate 
aitate dalle onde , e rivoltate in tutti i ftnfi , 
fifre^andofì le une con le altre , fono /late roto- 
late , in gran parte fon divenute di forma glo- 
buli- 
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bulare, e fono fiate difperfe, ed ammontate a va* 
rj ammattì fulle fpia<^e vicine . Matte di lave 
arrotondite dalle acque del mare fe ne veggono 
iit divedi luoghi della, fpiaggia alle radici dell' 
Etna. Nei piani pretto le Gurre giacciono, fot- 
to ad uno ftrato di terra che vi fi è formato do* 
pp l'allontanamento delle acque: fe ne veggono 
in varie parti delle falde orientali , e foventein 
grandi ammattì, e le fpoglie marine deportate 
nei loro contorni ci indicano che ette furono for- 
mate nel tempo che il mare irrideva ancora fu 
tali luoghi. 

Sono aflai numerofe le varietà che le materie 
volcaniche in tale ftato di degradazione offrono 
agli occhi dell* Oflervatore , io vo ad addirarne 
je più eflenziali « x 

• Var. i. Lave il di cui ferro fi è arruglnua, 
c fon divenute di color bruno; in molti pezzi 
il centro conierva ancora la tinta primitiva; in 
altri la mutazion del colore è fiata per tutta la 
inatta . Non fembra diminuita la durezza, ne altera- 
to il tefluto; non agifeono full'ago calamitato. 

X <2 Var. 
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Vat. 2. Lave in decompostone; effe hannfr 
acquiftato il color bruno , il teiTuto fi è indcba- 

lito, e la loro gratta è divenuta terròfa. Il cen- 
tro in alcuni pezzi è ancora intatto* 

Van 3. Lave in decoitipofizione ; la loro fU- 
perficie è divenuta biancaftra, e terrofa , e in 
molte rolfaiìra ; la parte alterata fi dilracca a 

sfoglie» 

Vat* 4. Lave alterate ; è cannata il colore > 
la grana è terrofa, ed il teffuto fi è indebolito. 
Contengono crifìalli di Iorio* di cui alcuni fori 
'divenuti molli. Non agifcono full'ago magneti- 
co, nè fcintillàno affatto al battifuoco. 

Vau 5* Lave in decompolizione ; hanno acqui- 
flato un color bruno per V alterazione del ferro 
colorante; il feldfpato affai bianco rompe molto 
lidia bafe; le fue fraglie fono facili ad effere 
fiaccate dalla lava la quale è divenuta di grana 
terrofa , e di teffitura debole per V effetto della 
icompofizione* • 

Far. 6* Lave in decompolizione ; la bafe ha te- 
mine iato 1 ìcomporfì , ma i criftalii di farlo re- 
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fiftenti alla forza divorante fono reflati in rilie* 
vo; cfli fan vedere la loro forma, che è fonile 
a quella dei criftalli che ho fatto conofeere ifo- 
lati in mezzo alle arene ; molti di e/Ti veggonfi 
fra le terre a cui fi fono ridotte le lave che li 
contenevano; alcuni febbene confermino ancora 
il loro colore, foa divenuti più, o meno friabili. 

Ver. 7. Lave in deeompofizione ; effe conten- 
gono crifoh'ti piii, o meno alterati; molti fon 
divenuti di utl giallo ocrofo ; fovente retano iti 
rilievo coinè i forli, e ne trovano eguaimem 
•te fra le terre» 

Vau 8. Lave decompone con forli . La bafe 
in alcune è divenuta bruna , in altre di un gri- 
gio chiaro , e quafì in tutte è affai terrofa . I 
foili fono per io più feompofti, e danno una ter* 
j:a ferriamola * 

Far» 9* Lave con crifoliti ; alcuni cri felici 
confervano ancora il loro colore , e durezza , al- 
tri fono ruginofi, e molti fon divenuti friabili ; 
$ terrofi, 



> 
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Van io. Lave con incruiìazione ferruginofa, 
che è una deposizione del ferro delle lave dee om- 
pofte, di -cui le acque fi fono impadronite , c?d 
hanno ivi dépofto ; nelle cavità il ferro è a ftra- 
ti fcagliofi lucidi, bruni, e alcuni fono a collo 
di colombo, 

Var. n. Lave in decompostone così fragili 
che fi iìritolanò fra le mani ; tutta la malfa è 
penetrata di ocra marciale bruna roffaftra che ha 
origine dal ferro già decompoAo . I forli ed al- 
cuni crifoliti fonofi già ridotti in terra ferrugi- 
nofa, e le fcaglie del feldfpatio fono fparfe dio* 
era marziale che le tinge . 

Var. iq. Lave decomporre nelle di cui cavità 
ii contendono ematiti fotto diverfe forrrte , iJ 
ferro è /lato ivi deportato dalie acque che 1» 
hanno dilìtaccato dalle lave dopo che per Tazio- 
ne della feompofaione han perduta la loro du* 
rezza. Alcune ematiti hanno la forma mam- 
jnellare . 

Var. 13. Lave rotolate , e fovente in palle 

perfette ; eife fono un effetto dell' azione delle 

acque 
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acque che le hanno agitate, e fatto loro perde? 
xe gii angoli • 

Var. 14, Lave disfatte dal padano delle ac- 
que* Alcuni torrenti di acque che Icèndonp dalla 
Montagna nel tempo delle pioggie , e della dis- 
fatta delle nevi, pattando fopra correnti di lay^ 
compatta, cominciano dal logorarle, e fìnifeono 
col romperle, col ridurle in pezzi, e difperder- 
le da pertuttp* 

Var. 15. Lave refe cavernofe dalle acque; fi 
trovano nelle frontiere di lave alla fpiaggia del 
niare, T azione delle di cui acque le ha private 
della parte argillofa da effe contenuta, e T ha 
ridotte cavernofe. Alcune mafTe fono ftate così 
corrofe, che di effe non ne è refìafo che una 
fpecie di fcheletro • Jn tal guifa le enormi bar- 
riere che fi oppongono alle onde vengono con;* 
fe da effe, e deftrutte. 



1 
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Prodotti della infiltrazione delle acque nelle lavi • 

A-/E acque non Tolo degradano le lave all' e- 
tfernò , ma s' infiltrano ancora dentro di effe . 
penetrano nelle mafie le più dure, e difcioglien- 
do parte delle foftanze che le colìituifcono , le 
vanno a depofitare nelle loro interne cavità; ef- 
fe inoltre vi introducono fovente delle materie 
Straniere dì cui fonofi prima caricate, e le de» 
pongono nelle cavità mede/ime . Quefta operazio- 
ne riefee infinitamente a loro più facile nelle la- 
ye fparfe di vuoti . 

* 

Le lave dell'Etna che ccnteng ono deporti del* 
la infiltrazione delle acque , appartengono ad ao» 
tichiifcne correnti , che furono indubitatamente 
fommerfe, poiché fono fpr.rfe di produzioni di 
mare , e le alture che ad effe fopraftano conten- 
gono ftrati di argilla eftremamente ricchi di coa- 

chi- 
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chiglie marine . Le lave antiche , ma che non 
fembrano di eflere (late fotto il mare, queile pure 
che fono Hate nejie circa&anze di trovarti io u- 

« 

na abondnme infiltrazione di acque non ne con- 
tengono affatto per quanto diligenti ricerche io 
Vi abbia fatte . Le lave dei volcani eftintì del 
Valdinoto che hanno delle infiltrazioni fono ri- 
coperte di materie calcaree , e furono evidente^ 
mente fommerfe dalle acque dell'antico mare* 
Le ricerche le più fcrupulofe non mi han fatto 
ritrovare limili prodotti nelle mafie di lava che 
in quell'anni fonofi eftratte dal fondo del mure 
dell' antico Porto Saraceno ; etie erano già 7 Po. 
anni che vi erano (late gettate dai Greci > in di- 
fpettto dei Saraceni : non ne contengono nemme- 
no le lave che colarono al mare neir Olimpiade 

9<5. nè quelle del 806*. dell* Era volgare . Le la- 
ve adunque dei Scogli dei Ciclopi , delle Mon- 
tagne della Trezza , e di altri luoghi vicini , e- 
ftremamente ricche di cri flallizzaz ioni , e di al- 
tri depofiti delle acque, debbono vantare una 
ben alta antichità. 

lo 




Xó Spato calcareo è abbondante nelle lave del* 
l'Etna, egualmente che nei volcani eftinti della 
Sicilia. Non può dubitarti che Je acque vi ab- 
biano dì altrove trafportate delle foftanze calca- 
ree , poiché la quantità dello fpato che troviamo 
è molto affai fuperiore alla tenue ^ofe di calca- 
reo che può eiTexe fomminiflrato dalle laveme- 
defime. Le lave che contengono tanto fpato cal- 
careo nei contorni dell' antica Morganzio 7 preilb 
Vizini, ed in altre parti del VaMinoto , fono me- 
icolate, e coperte di materie calcaree , con cui 
formano delje montagne corifiderabili, Jye yarie- 
tà dello fpato calcarea nelle lave dell' Ejtna pof- 
fon ridurli alle jfeg*enti. 

Var. u Spato calcareo .bianco opaco fotto fer- 
ina di mezzi globi nelle cavità delle lave, che 
non riempiono intieiamertfe. 

Var. a. Spato calcareo in globuli la di cui 
fuperricie in alcuni è veftica di ocra bruna ofeu- 
ira . In molte caviti lo fpato è variatamente co- 
lorito dal ferro proveniente dalle lave medefnne 
fhe lo contengono. Si trova Tempre contenere 

più, 
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più, o meno di fofclltfa marziale i Tpati calca- 
rei anche i più bianchi • 

§. Spato calcareo bianco «paco, in glo- 
buli radiati nell'interno dal. centro alla circonfe* 
renza, come alcune zeoliti che ritrovanti Otite 
cavità delle lave medefìme ; le Civita fot*o inn 
r- neramente ripiene dallo fpato • 

V*r. 4. Spato calcareo bianco ; e ftmitraipa* 

rente criftallizzato a raggi divergenti , e dicroti * 
che partono da uno fteffo centro , e che hiinnè 
' fovente molte linee di lunghezza. Jn molte lav$ 
del Cartellò di Aci , contenenti (orli , efeldfpa- 
to , tali gruppi di fpato calcareo cheraflbmiglia- 
no ai ricci , appena fono dittanti tra di loro 
di poche linee, ed in alcuni pezzi fono affai nu- 
merofi . Sono egualmente copiofi nelle lave di 
Àct 0 

Var. 5. Spato calcareo bianco quafi trafpareiw 
te , in prifmi ettaedri che derivano dallp. tronca- 
tura degli angoli folidi del prifma romboidale , 
che è là forma primitiva dello fpato calcareo « 
£i trova nelle lave della Trezza, c di Api , ei 

in 

1 
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ia immenfa quantità nelle cavità delle lave dei 
yolcani eftinti del Valdinoto. 

Var. 6s Spato calcareo bianco quafi trafparente 
in prifmi ettaedri con piramidi affai alte • Seve*? 
Ite è comune nelle lave della Trezza • 
, Zeollti • Sono abbondanti in alcune lave deii' 
Etna , e fe ne incontrano al Valdinoto.. L,e zeo* 
liti delle lave appartengono ai voicaiù fotto £ 
ftefli rapporti che gli fpati calcarei; effe non 

no di origine volcanica, non preefìftevano alle 
lave, ni furono da effe involte ; ma fono V opera 
della infiltrazione pofterio/e delle acque , fono 
fhtc formate dentro le lave dove le troviamo , 
per l'unione dell.e foiìanze che potevano cofti- 
tuirle } e che /lavano fofpefe nelle acque che pe- 
netrarono in quelle cavità , e diedero luogo all' 
efercizio delle affinità proprie a tali foiìanze. Si 
trovano quelli prodotti fol tanto nelle lave anti- 
che dell'Etna, ai Scogli dei Ciclopi , e nelle la? 
ve della Trezza , .che furono evidentemente fQm- 
jnerfe, e che appartengono perciò alle eruzioni 
anteriori al ritiro dei mari da fopra le npftre 

terre, 
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terre, verità che ci viene annunziata dai depofitl 
marmi di cui le vediamo fparfe, e coperte (i); le al- 
tre lave non ne contengono affatto, ma noi igno. 
riamo ancora qual parte abbia Tacqui marina alla 
formazione di tali foftanze. Nei Scogli dei Ci- 
clopi la zeolite non fo'o è nelle caviti delle la* 
ve, ma trovali pure crifhllizzata nelle fenditure 
deir argilla % e di altre materie ché cuoprono 
quelle lave. Sovente trovafi mefcolata collo fpa** 
to calcareo nelle cavità delle medefime lave , t 
non è che per niez2o degli acidi che puofli dui 

ftingueré Tuna foflania dall'altra. 

La zeolite che Ja prima volta ci fece conofce^ 
re il nobile Sig. Crontìedt ha per componenti la 
terra filicea , V argilla , calce , ed acqua . Ho tro- 
vato 

, - - - .1 - f i l il i . i. m> d ì <...» — ■ i ■ 

(i) Trovan fi evidentemente di effere fiate nelle cir* 
cofianze mede/ime di jommerfione le lave che 
contengono tali prodotti delP infiltratone , del 
Volcani efiinti della StciBj, dello /lato Pontifi- 
€Ìo , del Vicentino, e del Padovano , e deiV*!~ 
cani eflinti della Francia* 
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vjlo <|itt|fi fejflpFe differenti le dofi di tali faftan- 
ze iti diverte aoalifi che ha fatte fii varie zeo* 
liti dell* fctna ; quelle che contengono più di Ali- 
ce hanno la frattura filicea , e fanna fuoco alla 
percoffa dell* acciarino; ho trovato che effe di- 
morano uiolto più a lungo a formar la fpecie di 
gelatina cogli acidi > nel mentre che le altre zeo- 
liti danno il loro fedimento gelatinoso in poco 
più % o meno di 12. ore . Si rigonfiano al fuo« 
co più , o meno fecondo P acqua che contengo- 
no a e fi indurifcono invetran dofi (l) . Molte per- 
dono coi! molta faciltà l'acqua della loro cri/la 1- 
Kzzazipne, è divengono opache, e friabili; alcune 
fono alquanto colpite dal contatt o dell'aria. La for- 
ma primitiva della zeolite è la cubica (3), che fog- 
giace a moltiflìme modificazioni « Le zeoliti dell' 
Etna offrono infinite varietà, ma io ne farò co- 
nofccre le più effenziali . 

Vur. 



0 * 

(a) Le coliti trafparentrjfime rfpofie alla fiamma 
d % un lume, divengono fui momento opache lat~ 
tigno/e, e più, 0 meno perdono di durezza . 

(3) Criflall. T. «2. 
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Var» i. Zeolité bianca opaca iti globuli forma- 
ti di filamenti delicati , c ftre*ti che vaano dal 
centro alla circonferenza. Riempiono intieramen- 
te le cavità di alcune lave * Sovente fono ade- 
renti fotto la forma di mezzi globi all' interno, 
delle cavità, ed allora ìton le riempiono pef lo 
pià efattamente 4 

Var. 3. Zeolite bianca ierhi trasparente", in glo- 
buli a raggi che vanno dal centro alla circon- 
ferenza ; alla loro fupertìcie che è a faccette 
hanno dei mimiti criftalli a piramidi triedre. 

Var. 3. Zeoiìte bianda trafpàrente, 3 ràggi di-» 
vergenti, e che partono, da un medefimo centrò » 
Var. 4. Zeolite trafpàrente quanto il criftallo 5 
dì Monte, e quafi egualmente dura. EfTa è cri 
riattizzata in cubi* 

Var. 5. Zeolite eg uaìmente dura, e trafpareriré» 
cri ftallizzata in cubi , ma i di cui angoli folidi 
fon troncati più, o meno profondamente , e fpek 
fo in diverfe maniere. E* più comune dell'ante" 
cedente . 

Var. 6. Zeolite trafpàrente come Facqoa, bril- 
lar*- 
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LantiiTima, e affai lucida; è cri fiali izzata in cubi 
i di cui angoli folidi -fon troncati in tal guifa. 
che le faccie triangolari delle piramidi, che re^ 
fultano da tale troncatura fon divenute pentaga- 
ne. Formano adunque folidi regolari a. 34. fticcie 
pentagone , e 6 quadrate perfettamente . Quel\i 

criiìalli di differente grollezra trovanfi foventp 
riuniti in molto numero nelle medefime caviti 
delle lave ; difficilmente però può vederfi Tintier 
ra loro forma, poiché o aderilcono tra di loro 
o alle pareti delle cavità, q Ci occultano dentro 
le cavità medefiive. 

Var. 7. Zeolite^ -della forma della precedente, 
ma per lo più io criftalli piccioli; etTa fi trova 
nelle fenditure dell'argilla che ricuopre le lave 
bafaltiche dei Faraglioni della Trezza, nella fpe«i 
eie del tufo, ed in altre materie che fono fopraj 
e in mezzo alle lave dei luoghi medefimi . 

Var, 9» Z eolite dura , e traf parente , che for- 
ma più della metà della malTa della lava, chela 
racchiude; ella non folo ne riempie tutte le ca- 
vita intieramente, ma fembra effere impattata* 

colla 
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colla lava ftafla . Quefta lava cambiata così in 
gran parte ia zjeolite è comune nelle lave della 

Trezza • 

Ha trovato delle ila ve nelle dt cui cavita le 
acque vi hanno infiltrato i detrimenti delle la- 
ve medefime decompofte all'eiìenio formandone 
una recompofizione. Si trova nelle cavità delle 
lave della Trezza', e del Caftell* di Aci della 
calce del ferro ivi deporta dallo acque che l'hanno 
tolta dalle lave ftefle, che effa colorava, che ta* 
pezza foverrte Je cavità fiidette , e che fpeffo iftf- 
ma una terra rofTafimij* al colcotar . Il Sig.de Do- 
lomieu dice d'aver trovato full* Età* «a ciotto- 
lo di lava niente decompofta con tre caviti, che 
contenevano delle piriti alcune criftillizzate in 
cubi , altre Ariate , aderenti come i fpatì alle 
pareti delle cavità che non riempivano intiera- 
mente, brillantiflime, ma che fi offufcavano al 
contatto dell'aria, t che vi fi erano formate per 
f infiltrazione d' un'acqua epatica che poie in 
contatto il folfo col ferro . 
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. Agglutinazioni Varie di materie volcaniche , 



-L/E ceneri , le arene , li /rammenti di feorìe, 
lave compatte, e porofe, s'agglutinano bene 
fpeflb f e formano delle fpecfe di tufe più, o me- 
no tenere , e di differenti colori. L'acqua, l'ar- 
gilla, ed il ferro fono i principali agenti di tali 
agglutinazioni ; le acque raminoli ifeono l'argilla, 
e fanno arruginire il ferro, che formano allora 
un glutine che lega quelle materie diverfe più ^ 
o meno Erettamente , c fa loro prendere corpo 
infieme . 1/ Etna non prefenta per quefto riguar- 
do molto di confiderabile ; non fi trova fu que- 
llo Volcano quella bella varietà di Tufe, di Brec- 
cie, e di Peperini, che in altre parti fono il 
foggetto di tante utili oflervazioni , e che me- 
ritano feria attenzione. 5* incontrano qui alcu- 
ne agglutinazioni che non vagliono la pena di 
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eiTcrre defcritte in diftefo ; ne accennerò foltanto 
qualche cofa , che pofia badare a far conofcere 
In loro natura. 

Vjr. r. Agglutinazioni varie più , o meno te- 
nere, e friabili, di ceneri , arene, e frammenti 
di Teorie. Il loro colore varia dal grigio ofeuro 
al biancaftro . Si ritrovano in varie parti dell' 
Etna. 

Var. 0. Agglutinazione di cenere volcatiicarof- 
faftra , che è una argilla fina ferruginola . 

Far. 3. Agglutinazioni di frammenti il lave, 
feorie, e di foftanze volcaniche pulverulente , di 
criftalli di (orlo, e di feldspato . Quefte materie fo- 
no fiate impaliate in un* acqua che teneva difciol- 
ta molta quantità di. fo danza marziale, che ef- 
fendo arruginita, rende l'impatto di color bru- 
no; in alcune cavità, e fui la fuperficie di alcuni 
pezzi otTervafì depolla molta quantità di ferro 
terrofo. \ 

F-r. 4. Agglutinazioni di divertì colori , for- 
mate di differenti materie decompone dai vapori 
fulforofi . Si trovano nei contorni di varj crate- 
ri fpenti. Y 1 
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fatto un !fo! mafib. Ma nemmeno quefte offro*» 
bo cofa alcuna di confiderabile- 
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materie che vomitano i volcaiti fono le' 
più proprie palla vegetazione ; erte portano , e 
mantengono le erbe , e gli alberi con iomma 
profufione , e vigore , e rendono i contorni dei 
yolcani che fembrerebbero dover erTere il regno 
della deflazione, e della fterilità , i più ricchi 
di tutti i luoghi della Terra in fertilità, e fe- 
condità . Le campagne dell' Etna fono frate ce- 
lebri in tutti i tempi ; gli dorici, edi Poeti ne 
lian fatto delle intererTanti, e delle vive dedi- 
zioni; la foro bellezza „ ed «sciiti feop al di 



Sfinimento della vegetazione fopra U 
materie volcaniehe »j 
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fopra di ciò che fi potrebbe dire, e baderebbero 
da fe fole a trattenere full e falde di quefìa ini- 
menfa, e formidabile Montagna , un numero co- 
sì ratto di Popolazioni , che vi godono del piì 
felice foggiorno» 

La Natura fempre attiva , ed induftrioft ripa- 
ra con quefto mezzo in più, meno- di tem- 
po i danni , che debbono neceflammente fegui- 
re nelle granai operazioni dei volcani. Le co- 
piofe pioggie di ceneri, e di arene che coprono 
valli tratti , e gì' immenfi iiurni di materie in- 
fiammate , che con un paflb inesorabile come il 
dettino fi fpargono inondando le ricche mefli , e 
gettando fopra i più bei campi Immagine tetra, 
ed orribile del Tartaro , veggonfi fecondo i fag- 
gi fini della Natura dopo dei periodi differenti 
€oprirfi di vegetabili, e re nderfi deli ziofw Quan- 
to non compari fce ammirabile agli occhi del Na<- 
turalifta Filofofo quefìa fubhme economia , che 
tende al mantenimento delP ordine, e dell* equi- 
librio fui noftro Globo! 

Le ceneri fi rendono adatte alla vegetazione 

dal 
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dal momento ifìelTo in cui fono eruttate; depo- 
fitandofi e(Te fono proprie per la più grancse fer- 
tilità , e prontamente cominciano a rifare i dan- 
ni dei torrenti infiammati (i). Le arene diven- 
gono facilmente terrofe, e mefeo late colle cene- 
ri formano delle terre fertili/lime. Le feerie leg- 
giere, e friabili fono egualmente facili a ridur- 
fi in terra, fuorché quelle che fono molto ve- 
rrefe, le quali xefiftono affai più a lungo; fene 
veggono ancora in varie parti dell' Etna dei 
grandi ammattì , che appartengono ad antichiiìi- 
n;e eruzioni. L'impero della vegetazione fopra 
quelte materie minute, vi fi flabilifce dopo pe- 
riodi non molto lunghi, in riguardo a quelli > 
che richiedonfi pelle lave; i piani arenofì, che 
circondano i Montirotti dei Nicolofi , non con- 
tano che l'epoca del 1669, e in varj luoghi por- 
tano già dei vegetabili , e li fon refi colti vabi.i. 
Sono fi numeroii i dati che debbon riunirfinei 

cai- > 



(1) Mtn*ì «nere* étfferu/tf fmilitattm Regioni 
Strak 
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calcoli che vorrebbono iAituirfi fopra il tempo 
neceffario onde le lave divengano adatte alla ve- 
getazione , e le varie circoiìanze che vi concor- 
rono fono foggette a tante modificazioni , che 
non £ f>oflìbile ottenerne nemmeno una plauiìbilc 
approflìmazioné . Frattanto quella ricerca è fiat* 
un foggetto che ha occupato lungo tempo molti 
NaturalifH , alcuni dei quali con una eftrerna li- 
curezza hanno creduto di aver ottenuto il loro 
intento, e promulgando i refultati dei loro cak 
coli hanno avanzato delle fuppolizioni che non 
paflbno eiicre affatto foftenute dalle loro teorie ; 
nemmeno i loro oppofitori fono flati guidati da» 
giù iti lumi J efli hanno ihnoltre ignorato dei far* 
ti i quali nòh ammettono replica, ma che av* 
xebbero in parte favorito le afFerzioni dei prit 

ni (a). 

Li 

... 

i 

(a) Di/correndo fopra la fcompofuione delle lave 
con idee erronee 9 e tra/curando la maggior parr 
te delle circo/lift* per cui pojfon renderfi feri 

tili 
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1 

La natura > e lo ftato differente delle fofto?.ze 
delle lave: la fhuttura: il più, o meno di ab- 
bondanza delle materie che operano la fcompo- 

fizione : le cir:oftanze diverfe dello ftato dell* 
atmosfera : le pioggie di ceneri più, o meno co* 
piofe che erutta il Volcano i varie circoftanze 

locali: la mano dell'uomo ce* ec. renderanno 
iempre incerto lo fpazio del tempo dopo cui le 
lave divengon fertili , ed erroneo a feryir di gui- 
da onde riconoicere V età dei volcani , che deve 
edere dedotta da altri principj . 

Le 

tili te lave prima della loro fpontanea dejìru- 
zione , coloro che hanno Veduti ammontati gli 
uni /opra gli altri molti fi rati di Uve {ramaz- 
zate di terreno vegetabile , hanno data al Voi; 
cono , una antichità che non può ejfere mq/lra» 
ta dai loro argomenti* Coloro che vi fi Jonoop» 
pofliy ne hanno ajjegnato una età troppo corta, 
mentre che lè produzioni del mare che coprono 
molte lave ci annunziano le operazioni dei fuo- 
chi Jotterranei nel tempo che la maffa delle ac+ 
fue che copre il nojlro Globo avea un altra ji* 
t unzione, cioì in epoche m$ho nrfiqte. 

. i 
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Le /borie leggiere e friabili, che all'epoca 
in cui il torrente infuocato è in corfo fono por- 
tate a galla fui la fuperiicie a cagione dèi moto 
progredivo, fi tritolano, ed il loro tritume riem- 
pie alcune fenditure. L'aria, T acqua, e le vi- 
cende dell'atmosfera combinano le loro forze per 
deftru Jer le ulteriormente, e degradare la fuperfi- 
eie delle correnti di lava. Le pioggie delle ce- 
neri , e delle arene eruttate dal Volcano fi depo- 
rtano egualmente fopra tali correnti : il vento , 
e le pioggie vi trafporrano da loro parte varj 
corpi , e materie terrofe , ficchè al rine di un cer- 
to periodo cominciano a farli vedere i primi fin- 
tomi della vegetazione fopra quelle materie che 
avevano deftrutte , e coperte delle campagne fer- 
tiiifJìme. Nafcono varj Licheni, il Mufco, E- 
licrifi , ed altre picciole piante ; indi vi fuccedo- 
no delle generazioni di vegetabili più grandi > 
che tutte egualmente nafcono , e fi delìrudono > 
ed aumentano così la mafia tenofa, a proporzio- 
ne della quale la vegetazione fi moina con più 

di 
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di vigore, ed ingrandire il tuo dominio (3 )• 
Quando qudk> lavorìo della, Natura è già di mol- 
to 



J • : 



(3) VeJefi in tali Jìverfi periodi /puntare t Afpho* 
delus luueus, ^'Angelica iylveftris , la Pshora- 
]ea bituminofa , la Sccurìdaca Sitala, A* Me- 
litta Caìamintlu, la Valeriana major rubra , la 
Phyfalis fomaifera, il Caucalis Daucoidss , U 
Scandix odorata, /'Alfine orbiculatis foliis , P 
Hsrniaria glabra , la Scutellaria , il Se Juui al- 
bum , il Galiutn veruni , la Daphne Laureola , 
la Stellarla nemorum , il Lìsuftrum vulvare, 
T Atropa Mandragora , il Lycopfis arvenfis , 
la Clematis vitalba , la Senecia Jacobea , il 
Bunias Cakile , la Genifta florida , T Hippoma- 
rathrum Sicuìum, la Paftinaca Opoponax , il 
Vitex Agnufcaftus, i'Acaatus molli*, il Ruf- 
cus aculeatus , il Tanacetum vulvare, il Ber- 
beris vulgaris , e ver/o le parti alte della Mon- 
tagna T Aftragalus Tragacantha, il Juniperus 
comunis, il Rheum Rhaponticura , te* et* U 
uomo vi comincia a piantare j/Cacftus opuntia^ 
che eftenJefi moltìgimo , * che dì probamente 

del frutto, il Piflacia Terebinti , ti il Pi- 
ita 
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ro inoftrato, l'uomo v'impiega fpeflb le fuefor* 
ze per affrettarne il termine ; egli s'impegna a 
ferri ere/cere una più grande moltitudine di er, 
be, e di alberi : rivolta di continuo il fuolo t 
rompe le marte; vi trafporta d'altrove degl'in- 
graffi , e fovente della terra ; il fommo vigore 
con dui tutto producefi fotto le fue mani , anima 
le fue forze , e lo incoragifee . Sicché dopo un 
certo tempo veggono* coperte probamente della 
più vigorofa vegetazione , quelle materie che 
fembravan dover effere Iterili perpetuamente • 

E' difficile come ho detto lo lìabilire un «erj 
to periodo dopo il quale le lave divengono 

sii 



- — 



ftacia femina ec. Contemporaneamente alla pian* 
Cagione delle viti vi fi fé mina iV granturco, Zea 
Mays. Linn* ma queflo per il filo primo anno. 
Dopo tale epoca ejiendefi f impero degli alberi 
fruttiferi; ciò efeguifcefi nelle falde, e nei luoghi 
baffi della Montagna ; ver fa il mezzo tutto è 
felvaggio , e viene occupato da bofcki , e va/le 
forefèe. La parte alta del? Et§* ì condannai* 
*d un* ct<m*Jl<rilit*. 
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tflij dipendendo ciò da molte differenti circo; 
ftanze • Quando un torrente di lava è coperto al- 
la fuperficie di fcorie molto vetrofe diviene più 
tardi capate a ricevere la vegetazione : quando un 
corrente di lava è al di Cotto di varie alture , 
dalle quali le acque trafcinano fpeffo le terre fo- 
pra di eflb , in breve tempo fi copre di vegeta- 
bili: fe il Volcano erutta di continuo immenfe 
quantità di ceneri, quefte depofitandofi fpargeran- 
no allora la fertilità sù quelle lave , che fareb- 
bero reftate Iterili per lungo tempo: i travagli 
dell'uomo poflbno in qualche guifa anticipare Tul- 
le correnti di lava la nafcita dei vegetabili (4) ? 

molte 

(4) Non bifogna creder però che r uomo pqffa reni 
der fertili le lave in troppo breve tempo mol- 
tiplicando i Juoi travagli ; fi hanno molti efempj 
i quali han moftrato che fono inutili i sforzi 
de W uomo per ijlabilire ìa vegetazione fulle lave 
prima di un certo periodo , cioè prima che la 
Natura abbia cominciato e (fa a farvi crefcere 
dei vegetabili • Or Ji nanamente il coltivatore 
non imprende Jimili fatiche fe non dopo che ve~ 
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molte circoftanze locali pofTmo deftrudere P in- 
fluenza di qu?fte caufe , e un torrente di lava re* 
fìerà per un tempo confiderabile nelle mani della 
flerilità, come fé ne hanno molti efempj.' 

Gettando un colpo d 1 occhio fulla eftenfione 
dell'Etna, noi vediamo le materie volcaniche 
in tutta la varietà dei fiati , in tutte le diverfe 
circoftanze. La lava dell'Olimpiade 96". ché oc- 
cupa una grande eftenfione nelle falde orientali , 
e che va fino al mare, non prenotava fino a po- 
co prima della metà del fecolo XVII. in cui fu 
vili-tata da Cluvcrio che un afpetto orrido , e tri- 
fte , magnar um , afperumque ruplum ftdum , rrz- 
Jle , horrendumque fpetlaculum ; eiTa non lo ha 
ancora cangiato che in parte per mezzo dei pro- 



de inoltrata fui; e lave la definizione , e che vi 
vede crefcere fpontaneamente vegetabili* Su di 
un deferto di lava ancor orrida egli fi avvili* 
/ce a gettarvi i fud [udori ; egli vede che affai 
tardi faranno ricompe.ifjti i [noi travagli , e 
lajc'u che la Natura ejeguifca una tale opera- 
zione • 
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gretti della vegetazione. Li lava del 1381. ne- 
gli angoli dove fi è raccolto il tritume delle Teo- 
rie , e qualche quantità di terra vi fi veggono 
dei vegetabili, ina nella maggior parte della fui 
eftenfione è così orrida che par fotte da pochi mefi 
ufeita dal Ceno del Volcnno • Sulla lava del 1408. 
vi fon già delle piantazioni di vigne, e di al- 
beri. La lava prodotta dalla eruzione del 153^ 
che fece perire il Filofofo Negro, è ancora or- 
rida ; le Teorie che la coprono alla Tuperficie To-» 
no ruvide, e dure. La lava del 16*36*, ha pice io- 
le Quercie , Viburni . vigne, e degli alberi frut- 
tiferi ; una grande eftenfione di efTa è fiata co- 
perta dal torrente ìnTuocato del 1792. Sulla la- 
va del 166$. dove le Teorie Tono Hate friabili, > 
e non molto vetro Te , e che fi Tono reTeterroTe, 
vi fi vede la vegetaz ; one , vi s'olTervano in va- 
rj luoghi degli arboTcelli , e diverfi tratti Tono 
coperti intieramente di erbe ; ma in una grati 
parte della Tua eftenfione quello immenfo tor- 
rente di lava che deTolo tante terre , e che andò 
ad inoltrarfi in mezzo alle acque del mare , è 

oiri- 
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brridifllmo , le fcorfc , e le lave refiftona alla 
dearuaioae , c fi oppongono alla produzione dei 
vegetabili , incontro ai sforzi confiderabili che 
fonofi fatti dagli uomini in aletme parti di eflb, 
per darvi un affetto piacevole , e per introdurvi 
Ja vegetazione. La lava del i6Z 9 . è fparla fol- 
tanto di Ginefrre, di varj arfeofcelli, e di erbe. 
Le correnti di lave dei tempi più vicini inoltra- 
no folamente negli angoli alcune' erbe, e fon co- 
perte al più in diverfe parti dr Mufco , e di Li- 
cheni. Le recenti fono orride, e tetre; il corren- 
te di lava del 1792. prefenta Immagine del Tar* 
taro , e della morte • 

Una gran parte della eftenfione delP Etna è for- 
mata di terre vegetabili più o meno argillofe , 
che confiftono in ceneri , arene, terre provenienti 
da antiche lave fcompofte , e Teorie ferruginofe, 
e frantumi , e pezzi di feorie, e lave ancora in- 
fatte; tutte quelle materie formano terreni ar- 
gillofi ferruginei della più grande fertilità. Ve 
ne fono di differenti colori , ma per lo più fon 
grigioneraftre > e roffaftre. Quefte terre che in 

diver- 
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diverfe partì hanno una^ confìderabile profondità > 
fono eternamente uborrofe , e danno degli ec- 
cellenti prodotti , che rendono celebri i contor- 
ni deli* Etna. 



J. VH. 

Ufi ddl& materie volcaniche • 

JL/ E lave dell* Etna», affai dure ? e compatte ra- 
ramente fono porte in ufo ; effe riefcono mol- 
to difficili al lavoro. Quelle meno dure, ed al- 
quanto porofe fono eccellenti per le fabbriche: 
fe ne turno inoltre contomi di feneftre , e di 
porte, e fe n? pavimentano le ftrade ; fi taglia- 
no a grofTe , e lunghe colonne , fe ne fanno del* 

- • 

le ftatue , e varj lavori , e fe ne formano dei 
profpetti di Chiefe, e di Pai aggi . Tutte le Cit- 
tì, i Paefi, ed i Villaggi (ulla cftenfione deir 

Z Etna 



k . Digitized by Google 



< 



l 354 STORIA GENERALE 

^«M^M-M* il' *i ^ " ^^^^^^ "^^^ 

Etna foni fabbricate di lave rigettate dal Volca-* 
no medefimo , fuori di alcuni ornati di Chiefe , 
e di Palaci in Catania, ed in altre parti . Ca- 
tania deve la rapidità del fuo rifornimento in 

r 

jran parte alla facilezza che fi è avuta delle 
materie per le fabbriche. Molti Paefi dell'Etna 
lono fiati rifabbricati (òpra correnti di lave che 
fepeilirono un giorno Pae(ì folto i (iti medefìmi; 
il materiale per la rifabbrica è ftato fommini- 
itratq dal -torrente ifteilo deiìruttorg. Pi lava 
dell' Etna non folo fono pavimentate le ftrade 
jn Catania , ed in altre parti della Montagna. ; 
jna una parte in Augufta, MefTìna, ed altri Pae- 
iì della Sicilia, e fc ne è fatto il progetto per 
3aC?p:tale. Si fanno inoltre delle lave dell'Etna 
delle moli da molino , e varie limili opere che 
infieme con altri pezzi per fabbricare fono tràf* 
pomati non folo nella Sicilia , ma in Calabria , 
ed in Malta, e già fe n v è formato un picciol 
braccio di commercio . Si è faputo che di lava 
fonofi pure formate delle palle da Cannone . 
Nei principi di quello fecolo fi vide» i fpec» 

chi 
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ehi dei piedetìalli che foftengono le colorirti? ^ri- 
hitiche deKprofpetto della Cattedrale di Catania", 
formati di lava nera prefA dalle, correnti prtlTb 
la Trezza, polita a marmd fuperbariìente . Qae- 
ìta forte* di politura fi l ora molto avanzata irl 
Catania; fé ne fanno tavolini, grolle b. volo , el 
altre fimili opere; fé rie fanno fcatole, cai ama j , 
bottoni, ed altre bagattelle , che fi vendono fpef* 
fo ai forahieri. La facile credulità della maggior 
parte dei compratori di tali Cofe permette ché 
effe fiano per Io più di materie , che non appar- 
tenzonò air Etna; gli Artifti fi fanno portare dà 
varie parti delle pietre più facili a lavorìi r fi del- 
le lave, e di vilìa più variala * e nei piccioli 
l'avori vi vuol molta accortezza per non lafciarfi 
imporre. L'ifteffa ìrhpoftura fi efercita nella rac- 
colta dei pezzi lavorati a cui fi dà il nome di 
raccolta delle produzioni de IP Etna , clic fi ven- 
dono da molti , é che fi mandano dà i piedi 
deli* Etna in diverfe parti ; fpeìTo mi è iuccé* 
duto di non aver trovato in limili raccolte che 
alcuni faggi foitanto appartenenti all'Etna, rain 

2 % irtitiaù 
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malfai ciecamente ì l'impegno dei venditori è 
di foddisfare il più che poiTono in qualunque ma- 
niera > e il tirarne il maflTimo guadagno . Le Poz- 
zolane, è già un gran tempo fonò tlate impiegate 
perle fabbriche fpec ial niente Tctt* acqua , avendo 
la proprietà con una dofe di calcina di formare 
un fòl corpo proprietà che Vitruvio chiamo cofa 
ammirabile ■ Molto confiderabili ediricj efiftono 
in diverfe parti coftruite con tal materia > e nel 
tomo nono d^lle Difiertazioni lette alP Accade- 
mia Etrufca di Cortona in una e flato dìmoftra. 
to l'ufo della Pozzolana nei cementi degli anti- 
chi, e fpecialmente nella coiìruzione delle Ara-, 
de confolari dei Romani. Si fa ora che non fo- 
no ì foli contorni di Napoli, e di Romi che rac- 
chiudon Pozzolane ; l'Abbate Form ne Ila tro- 
vate nel Vincemmo , Faujas de Saint-Fond gran 
quantità nella Francia, e ne efiftono forfè nella 
maggior parte dei luoghi dove hanno operato un 
tempo i Volcani è 

* 

Ho fatto già conofcere le varietà delle Poz- 
zolane dei contorni dell* Etna ; il loro ufo nel- 
le fabbriche è aiTai comune , ' ed antico in Ca- 
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tania; trovanti fpefl'o fotto quefta Cittì dei gran 
vuoti, e gallerie fotterfanee, che fono fiate ca- 
ve di Pozzolane come le Catacombe di Napoli , 
e di Roma. Impieganti comunemente lé terre ar- 
gillofe ferruginee fo^ra le quali pacando il tor- 
rente infuocato le rende più , o meno rofle calci* 
nandó il loro ferro . Una grande eftenfione fotto 
la corrente di lava del tóóo. dietro Catania ai 

nord è (tata dapertutto fcavata; 13 penetra lino 
ad una gran difìanza folto l'enorme ftrato delle 
lave> ed è sì «onliderabile il tlifcavo, che vi 
introducono per un lungo fpazio le beftie da ca- 
rico , e li fa loro percorrere un gran tratto dì 
cammino fotterraneo . Gli uomini che attendo- 
no a fcavare cofìretti a dimenticare il Sole re- 
ftano per più giorni chi ufi in quelle orride 
cavità fotto degli immenfi mimarti di lave 
che fopraftano alle loro tefìe ; ma non fo- 
no molto rari gii efempj , e fe he hanno de? 
gli recenti di uomini rettati fepolti per Tempre 
fotto volte di lave che han ceduto al pefo,e fon 
crollate • E* egualmente in ufo per le fabbriche 

a 



» 
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il tritume delle (torte, e delle lave fcompòfté 
a gnui più , o meno grotti , eà alcune terre che 
fono un mefcuglio di ceneri volcaniche, e di 
tritume di Teorie, e di lave* 

Le Pozzolane dell'Etna taritó quelle che tro» 
vanfì nelle vifcere delle montagne coniche, 
che quelle formate nel pafiaggio del torrente in- 
fuocato di argille ferruginee, fono eccèllenti per 
le fabbriche , e 'quelle Ultime lo fono tanto più 
guanto meno contengono di terre vegetabili , e 
quarzofe ; le rotte fono fempre le migliori , e quel- 
le generalmente Che contengono molto ferro; par 
Che fia molto fondata là congettura che ripete la 
maravigìiofa proprietà delle Pozzolane dal ferro> 
che effe contengono più, o meno calcinato. 

Io fpero di dimettere in breve con una lun- 
ga ferie di efperienze il nudo onde fervi rfi va n- 
taggiofamente delle Pozzolane dell'Etna , indi, 
cando diftintamente tutto ciò che è relativo a 
queflo oggetto . Qjefld materia è di qualche im- 
portanza allorché fi ha riguardo alle vifte econo- 
r; farebbe molto vantaggiofq V ufo delle 

¥oz~ 
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Pozzolane che fi hanno nel vicinata , e che nel- 
la qualità fon tante volte preferibili a quelle che 
con gran difpendio vanno a ricercarfi lungi , ef- 
fendo indifpenfabili pei lavori fott' acqua • 

Si fanno altrove con le lave delle belle botti- 
glie , dei vafi , ed altri fimjli lavori ; full* Etna 
ciò è affatto incognito , ed io crederei molta uti- 
le T introduzione di tale manufattura. Sarebbe 
un'altro vantaggio che procurerebbero alla fpc? 
eie umana le materie che in rivi infuocati fona 
vomitati per le bocche volcaniche. 



W ine delia Terza* ed ultima Patto* 



NELLA STAMPERIA DI FRANC. PASTORE. 

CON APPROVAZIONE. 



ERRATA. 
Pag» io. Hit» i3t miglia leg* miglia* 

78. lin. 13. lafciate leg. lanciate» 
93, lin. 1 , Ciclopia leg. Ciclopi « 
184, lin. 3. danno leg. hanno» 
aoi, lin. ir, effb leg» efla. 
237, lin. 9, fiumi leg. fiumi . 

atfi, §. xi, leg. §. xni. 

• Stf3, §. Xir, leg. §. XIV. 

©70» Hn. ij acrijomi leg. aeriformi ♦ 
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